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Ciampi avvia le consultazioni. La Lega: niente Aventino/elezioni entro il 10 aprile 
Il ministro Spaventa polemico col Berlusconi «taglia-fisco»: non sa di cosa parla 

Paura di votare 

De: rinvio a giugno. 


n manager Portesi accusa il leader 
Cusani per la prima volta in aula 

«Bossi mi chiese 
isoidi 



Il nuovo blocco 
trasformista 

MASSIMO L. SALVAOORI . 


vevatiio chiesto negli ultimi mesi, ripetutamen¬ 
te e con fermezza, a tutte le forze politiche na¬ 
zionali, di collaborare a date alla difficile tran¬ 
sizione che il paese sta attraversando il caratte- 
re di un pur duro confronto ira schieramenti 
sulla base perù di programmi e di comporta¬ 
menti razionali, E questo per rinvigorire il fragile tessuto 
della nostra democrazia, per porre fine al voto dato sotto il 
ricatto in un clima di <«ccezionalità. deformante, per stabi¬ 
lire rapporti di costruttiva competith/iia tra i diversi schiera- 
menti, per risanare II rapporto tanto compromesso tra so¬ 
cietà politica e società civile. Perciò, mossi da tale spirito, ■ 
avevamo da un lato guardato con interesse ai propositi di ' 
•nonnalìzzazione» da parte della destra tradizionale e dal- 
l’altro auspicato che il variegato fronte dei conservatori e ' 
dei moderati potesse individuare una propria strada di rior- ' 
ganizzazione e ridefinizione nella limpidezza: cosi da atti¬ 
vare nella maniera più feconda per il paese la competizio¬ 
ne che ci attende. E infine, avevamo chiesto che, varata ia ' 
Finanziaria, si prendesse atto della necessità, fattasi impe¬ 
riosa, di riempire il fosso venuto a crearsi tra ii paese reale e 
un sistema politico consunto andando al più presto alle 
elezioni. Non è facile per nessuna forza politica costruire le 
proprie alleanze, in quanto ciascuna di esse deve fare i ' 
conti con diversità anche profonde, con interessi in tensio¬ 
ne. insomma con pezzi che non fanno incastro tanto age¬ 
volmente. Non lo è neppure per l'Alleanza progressista. 
Tuttoquestoeradaritenersiscontato. • - >■ 

Ma il nostro auspicio viene smentito ogni giorno che 

passa dai corno—-“ —-=-' - -- 

noillaioeollài 

posito dei vizi t _.. 

lancio della «guerra Ideologica» e dello spirito di crociata. I 
due elementi si tengono per mano, necessariamente. Infat- : 
ti. per saldate, nelle condizioni attuali, un composito bloc¬ 
co trasformistico occorre trovare iin vìncolo di solidarietà 
•negativo»; un nuovo Annibaie alle porte, un nuovo Turco 
sulla cui testa battere tutti insieme. -.iv,--, ’ 

S ’^/ ' e non vi fosse di mezzo il paese, con lasuagen- 
: te e il suo avvenite, vi sarebbe da ridere. Mario 
: Segni, che fino a ieri trattava con Alleanza de- 
, ■ mocratica per respingere vecchia nomenclatu- 
- ra, inquisiti e leghisti eversivi ora viene candida- 
' to premierdalla Lega: quest'ultima, che proda- Il 
mava sua ragion d’essere la lotta durae senza paura contro 
tutti i rottami del vecchio sistema ora è in corrispondenza di ' 
amorosi spiriti con quel Berlusconi che ha fondato un im¬ 
pero grazie alla protezione di CraxI e compagni e tramite > 
suo con reduci, di ogni colore del passalo potere; Bcrlusco- ' i 
ni e Segni insieme costituiscono i punti di riferimento di 
una schiera che va dai de Casini, D’Onofrio e Mastella ai so¬ 
cialisti Covetta e Acquaviva passando per il liberale Costa, il 
repubblicano Castagnetti, il socialdemocratico Bruno, ecc. 

E, volteggiante sopra tutti.e benedicente in nome dei valori 
più puridi Rosselli, Spinelli, Rossi e tanti altri che certo ora 
si rivoltano nella tomba, sta Marco Pannclla. - .. 

Vanno dunque trovando, questi artefici del gran blocco 
trasformistico, il loro comune denominatore in tre principa¬ 
li fattori: l’agitare il pericolo comunista che risorgerebbe an¬ 
che per la complicità e le ambiguità di un ex governatore 
deila Banca d’Italia; la demagogia di stampo reaganiano 
che promette tasse poche e danaro abbondante per tutti 
coloro che già ne posseggono a sufficienza; ia disponibilità 
generosa dei canali televisivi del condottiero di Forza Italia! 

Mentre il bossismo-segnismo-berlusconismo costruisce 1 
il grande blocco trasformistico, Martinazzoli chiede un po’ 
di tempo, qualche giorno, qualche settimana, qualche me -1 
se per tirare avanti con questo Parlamento. Fatto è che il eli- ’ 
ma diventa sempre più soffocante, anzi francamente de¬ 
gradante. E perciò occorre che ana e luce vengano, quanto 
pnma, dal voto del popolo sovrano; il quale dica ciò che 
vuole, come vuole e chi vuole. Tutti ci inchineremo al ver¬ 
detto. .. • .. .V , 


Il partito del rinvio ha un nuovo slogan; facciamo 
funzionare ancora un po' il Parlamento per fare qual- 1 
che altra legge. Esattamente quel Parlamento che, in¬ 
vece, per Cicchetto ha «finito il suo tempo politico». : 
L’ennesima richiesta di rinvio del voto, si parla di giu¬ 
gno, è stata avanzata da De, Psdi e Pii a Ciampi, nel 
primo giorno dei colloqui coi i gruppi parlamentari. 
La Lega; votiamo non oltre il 10 aprile. ,<• r:. 


STEFANO BOCCONETTI LUCIANA DI MAURO 


Renzo Arbore 

Una musica : ^ 
per Nord e Sud 


■I ROMA Martinazzoli è / 
esplicito: vuole far volare il 
paese a giugno. Con lui. Pii e ; 
Psdi. Senza coniare Pennella. 
Che arriva a chiedere un Ciam- 
; pi-bis che duri l'intera legista- : 
tura. Protagoniste dell'ennesi- ^ 
ma proposta di rinvio sono 
. gran parte delle forze che da¬ 
vano vita al quadripartito. Con ' 
l’esclusione del Psi; Del Turco 
ha detto che si, preferirebbe ' 
volare a giugno. Ma che co- , 
munque si rimette alle declsio- 
, ni di Scalfaro. Per il Pds, invece 
questo Parlamento ha esaurito ' 
il suo «tempo politico». Quindi . 
anche il governo. Cosi da • 
quando inizierà il dibattito sul¬ 


la mozione-Pannella, Scalfaro 
■ può avviare le pratiche per - 
sciogliere le Camere. Occhet- . 

. to: aora in poi assisteremmo 
solo a sceneggiate pre-elelto- , 

rati. .. , ■ • , 

Pericolo di campagna elei- .. 

' totale lunghissima, dunque. 

’ Quella che Berlusconi ha av- - 
viato con la sortita sul «tetto al- : 

; le tasse». Ipotesi che non piace ' 
a Spaventa; non 6 seria, chi 
vuole governare non dovrebbe 
fare proposte senza sapere di 
; cosa parla. Anche Martinazzoli - 
: attacca la coppia Segni-Berlu- 
’ sconi, salvo poi aMiungerc: - 
‘ «L’idea di porre un limite alle '• 
tasse l’ho avuta prima io». . 



» 


Al processo Cusani, Marcello Portesi (Montedison) 
tira su Umberto Bossi: «Bossi nel 1991 ci chiese con¬ 
tributi pubblicitari. Nel 1992 diedi, su incarico di Sa¬ 
ma, 200 milioni al tesoriere della Lega Alessandro 
Rateili, che li incassò illegalmente». Bossi, che oggi 
sarà in aula con Rateili, minaccia la stampa. Vincen¬ 
zo D’Urso parla dei cassieri occulti del Psi. Sergio 
Cusani compare in aula ma non accetta di deporre. 

X MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


I MILANO. ' Umberto Bos- •; 
si in persona nel 1991 chie- • 
se alla Montedison un con- r 
tributo pubblicitario. II teso- v 
riere Alessandro Patelli nel ; ; 
1992 ricevette 200 milioni !• 
in nero dal manager Mar- ; 
cello Portesi. E Patelli li ac¬ 
cettò, malgrado violasse la •' 
legge sul finanziamento dei 


Nego tutto e non rispon¬ 
do. Paolo Pillitteri, l’ex sin¬ 
daco socialista di Milano, 
ha fatto ieri una rapida ap¬ 
parizione al processo Cusa- ■ 
ni, ma ha lasciato il ruolo : 
da protagonista a Vincenzo ' 
D’Urso, l'ex segretario di 
Balzamo. Il teste ha dise¬ 
gnato l’organigramma dei 
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partiti. Lo ha raccontato ieri ; cassieri occulti del psi. «An- 
nel processo Cusani lo stes- ’ ' davano • direttamente i -, da 
so Portesi. La reazione di Craxi e gli offrivano media- 
Bossi, che oggi sarà in aula; S zioni». Per cosa? «Per racco- 
querele contro certa stam- L. gliere soldi in cambio di ap- 
pa che «falsifica la verità». palti». • - ^.v'. :-.y , ,, 

SILVIO TREVISANI APAQINA 7 


Ammutinamento nella prigione di Maracaibo. A Chiapas gli zapatisti non mollano 

Venezia , laudano nel carcere 
E in Messico sparisce il capo della rivolta 



La destra 
in Europa: 
co» la mappa 


Da Zhirìnovskij a Fini 
è il momento dell’a¬ 
vanzata ? - elettorale 
•della destra estrema. 
E non sono sempre 
voti effimeri come 
nel passato. La prote¬ 
sta sociale si combi¬ 
na con un razzismo 
che sembrava bandi¬ 
to dall'Europa ; dopo 
l’Olocausto, .ma che 
si presenta. in vesti 
«rispettabili». - Una 
mappa' deU'estrema 
destra europea. ' 

AM^mAir 


Non si spegne la rivolta degli indios «zapatisti» nel 
sud del Messico. I morti sarebbero già duecento, e 
i guerriglieri starebbero ora puntando su Tuxlla 
Gutìerrez, la capitale del Chiapas. I soldati inviati 
’ a sedare la rivolta sono ormai più di 1 Ornila. In Ve¬ 
nezuela orribile strage di indios e detenuti comu¬ 
ni nel carcere di Maracaibo: 135 morti provocati 
da un incendio durante una rivolta. 


MASSIMO CAVALUNI GIANNI PROIETTIS 


BM Orrìbile strage di indiose 
detenuti comuni nell’affollatis¬ 
simo carcere di Maracaibo, in . 
Venezuela. I reclusi indigeni 
. hanno appiccato il fuoco alla, 
prigione scatendando una vio- • 
lenta rissa tra bande rivali di / 
detenuti. Nel tremendo rogo e * 
nelle sparatorie tra reclusi c ' 
: con la polizia sono morte 135 
. persone. Il carcere . poteva • 

, ospitare 800 reclusi, ma ne cu- ■ 
stodiva 3600. intanto continua 
i in Messico la,, rivolta degli in¬ 
dios del Chiapas. I morti sareb- 
■ bere almeno duecento, ma '• 
manca un bilancio ufficiale ■ 
delle vittime. Quel che è certo 
è che i combattimenti conti¬ 


nuano in molti villaggi e paesi, 
mentre alcune fonti segnalano 
l’intenzione dei guerriglieri 
«zapastlsii» di marciare su; 
Tuxlla Gulierrez, capitale del 
Chiapas.Fonlivicineall’eserci-, 
to restare parlano deH’arresto : 
di 25 ribelli. Sparito il «coman¬ 
dante Marcos», che capeggiò il 
. primo assalto a San Crìstobal: 

: e Ira fili arrestati o è stato ucci¬ 
so? Fonti governative soslen- ' 
gono che anche guerriglieri 
gualemaltechì e salvadoregni 
stiano partecipando all’insur¬ 
rezione. Non ha intanto avuto 
risposta, per ora. l’ollcria di ; 
mediazione avanzata ■ dalla 
Chiesa locale. , 


Bolgheri, saranno soppressi 100 esemplari malati di cancro 

Addio dprcssi del Carducci 

1 
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In salvo il cane Matt 
dall a nave n aufiragata 
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M UVORNO. ' Con l’abbatti¬ 
mento di diciotto piante ag¬ 
gredite dal «cancro dei cipres¬ 
si» è stata avviata l’operazione 
di bonifica del «duplice filar» 
di alberi del viale di Bolgheri 
reso immortale dalla poesia dì 
Giosuè Carducci. L’opbrazio- 
ne prevede l’abbattimento di 
cento esemplari. L’intervento 
si è reso necessario per salva¬ 
re le piante (più di quattromi¬ 
la esemplari distribuiti lungo 
due filari su quasi cinque chi¬ 
lometri del viale che congiun¬ 
ge Bolgheri a San Guido) dal 
^Coiyneum cardinale», un fun¬ 
go che aggredisce le piante fi¬ 
no a farle seccare. La bonifi¬ 
ca, coordinata dalla Provincia 
di Livorno sotto il controllo 
delle Guardie forestali, mira a 
sostituire gli esemplari colpiti 
con altri considerali «inattac¬ 
cabili» dal cancro. 
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VICHI DE MARCHI MARCO FERRARI AUE PAOIMB10 e 11 


In morte di lin 


H vescovo di San Cristobal 

I guerriglieri? Diseredati 
; spinti dalla fame - 



APAQINA11 



, mio padre 


BB. Non è vero che le vitti¬ 
me della mafia sono tutte 
uguali. Ci sono morti di se¬ 
conda o terza classe. Morti v 
da celebrare e da dimentica¬ 
re in fretta. Perché il ricordo 
si fa subito scortese, perché 
non è bene parlare d’una 
mafia che s’è fatta adulta ed '■ 
ha imparato a reprimere 
ogni forma di dissenso, ogni 
peccato di libertà. Mio padre 
è uno di questi. Giuseppe ' 
Fava: come altri sei giornali- ' 
sti in Sicilia. Come molti giu¬ 
dici di periferia. Come i ra¬ 
gazzi delle scorte. Morire ra¬ 
pidamente, = rapidamente 
scomparire. Chi si ricorda 
più del giudice Costa? O del • 
medico Ciaccone? Chi ha 
memoria del cronista Fran¬ 
cese o del poliziotto Zuc¬ 
chetto? Perché sono morti? . 
Per chi? Dici: sono passati 
dieci anni, e ti accorgi che lo 
spessore del tempo è relati¬ 
vo. Un soffio, per noi. Una 
distanza incommensurabile, 
per chi vuole custodirne il ri¬ 
cordo. 

I mici pensieri oggi sono ' 
questi. Non dolenti: sempli- 


CLAUDIO FAVA 


ci, quasi ovvi. I pensieri su . 
una giustizia che con imper- 
donabilc ritardo ha final- •' 
mente ritrovato (anche a 
Catania, persino a Catania) 
fibra e determinazione, i ; 
pensieri su una verità che . 
per dieci anni è stata elusa, 
ignorata, temuta e che oggi 
è definitivamente consegna¬ 
ta agli atti di un processo. I 
I^nsieri su quel patto di ma¬ 
fia che ha legato (e che le¬ 
ga) pezzi del ceto politico c 
imprenditoriale dì Catania 
alle cosche criminali, ■ Di 
quel patto, Giuseppe Fava è 
stato vittima. L’unico ad 
averlo denunziato sul suo 
giomale-con i nomi o i co¬ 
gnomi e le ragioni della 
complicità - in un’epoca in 
cui erano ammessi soltanto i 
sussurri. Nomi impronuncia¬ 
bili; i cavalieri Oraci, Rendo. 
Costanzo, i notabili della po¬ 
litica. gli intoccabili Andò e 
Drago, la loro corte di sugge¬ 
ritori. menestrelli, giudici, 
giornalai. Oggi è storia, ieri 
era solo omissione. Fava, e 


con lui pochi altri, scelsero 
di non di tacere. 

Ecco: la mia memoria, la 
nostra memoria. Senza rab¬ 
bia. Con qualche grumo di 
stanchezza, forse. 1 pensieri 
; nitidi su Giuseppe Fava, sul 
cinque gennaio di dieci anni 
fa. E quelli, stupiti, sul cin¬ 
que gennaio dell’anno scor¬ 
so, quando gli amici di Nitto 
Santapaola avevano scelto 
di celebrare l’anniversario di 
quel loro delitto uccidendo 
: anche me: nella stessa città, 

; nella stessa' strada, sullo 
stesso spigolo di marciapie- 
: de. Per le medesime ragioni.' 

’ La loro arroganza, la loro 
certezza d'essere comu nque 
immuni, comunque più fur¬ 
bi: gli è andata male. L’anno 
scorso, e dieci anni fa. ■> 

C’è un solo modo oggi per 
ricordare • il sacrificio del ' 
giornalista Fava. Quel modo i 
è un numero; 19611003, il. 
conto corrente pestale che 
consentirà ai Siciliani di di¬ 
ventare il primo quotidiano 
libero della Sicilia. Dal pri¬ 


mo maggio in edicola, col 
sostegno determinante d’un 
azionariato popolare, per fa¬ 
re in modo che l’informazio¬ 
ne sui Sud si costruisca, fi- 
' naimente. a partire da/Sud. 
■ Dieci anni fa appariva come 
' una sfida solitaria, difficile. 
' Incomprensibile, per molti, 
s Oggi basta poco: un numero 
di conto corrente prostale, 
un versamento di centomila 
“ lire intestato all’Associazio- 
;■ ne 1 Siciliani, la scelta di par- 
X tecipare ad , una comune 
! battaglia che non :è solo 
d’informazione, ma soprat- 
tutto di libertà. • ■ 

Basta poco, ' diciamo 
V adesso. Ma in quel proco c’è 
■: tanto. C’è Giuseppre Fava, 
c’è la sua scelta di restare 
’ fuori dal coro, la sua incrol- 
labile passione civile. C’è la 
sua morte e i nostri dieci an- 
- ni, lunghi, rapidi, affaticati. 
; C’è un giornale; ISiciliani. Se 
' fra quattro mesi saremo in 
edicola, se il nostro quoti¬ 
diano sarà anche il vostro, 
avremo dimostrato che non 
un giorno, in questi dieci an¬ 
ni, è andato sprecato. 
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Confesso di essere, nei confronti della massoneria, prevenu¬ 
to: e non dico della P2 e altre ghenghe occulte, dico proprio 
della massoneria perbene. Si avverte, attorno a queste sti¬ 
mate congreghe di maschi adulti (e sarebbe ingiusto trascu¬ 
rare il Rotary, il Lyon’s. il Circolo della Caccia e qunt’altro) . 
queU’aura di puerile cameratismo, e quella mediocre px/m- 
pa da ufficialetti al ballo, che già verso i vent’anni. negli 
esemplari di homo sapiens destinati a un normale sviluppo, 
destano malinconia. Si può supporre che le turpi serate di 
addìo al celibato esauriscano, nei ca-si più gravi, il fabbiso¬ 
gno di complicità virile. Ma no; in alcuni uomini questa ne¬ 
cessità di farsi plotone, gruppo eletto, torpredone in gita, con 
tanto dì giuramento, iniziazione, fomtulette e consimili co¬ 
glionate, si estende alla maturità, e addirittura fino in punto 
dimorte. • -, .;/■■■ 

Agghiacciante, in questo senso, è la notizia che li Grande 
Oriente d’Italia ha deciso di dar vita a un’Onchestra Sinfoni- ; 
ca di soli fratelli massoni. Gli spartiti più celebri verranno ar-. 
ricchiti. qua e là, dal solenne schiocco dei gavettoni. - ■ 

• MICHELESERRA 


Giallo a Genova 
Strangolata in casa 
Fermate due donne 


Assassinata a Genova una giovatne donna, dipen¬ 
dente di una impresa di pulizie. Sembra sia stata 
strangolata con le stringhe delle scarpe da tennis, 
ma neH’appóutamento sono stati messi in scena, ; 
contraddittoriamente, / un ' improbabile suicidio ' 
con il gas e una rapina. La polizia ha fermato due 
donne. Ora, naturalmente, il provvedimento do¬ 
vrà essere confermato dal magistrato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


BM GENOVA. Disteiia sul pavi¬ 
mento. con gli slip e i pantalo- ; 
ni della tuta abbassati sino ai 
polpacci, la maglietta sollevata 
sino alle ascelle. Ai polsi e at¬ 
torno al collo lividi e pìccoli ta¬ 
gli insanguinati. Attorno una - 
confusione di cassetti svuotati ; 
e rovesciati. Nell’aria un odore 
fotte di gas. luoriuscito dai ru¬ 
binetti della cucina lasciati _ 
aperti. Patrizia Castagna. 31 
anni, è morta cosi, probabil¬ 
mente nella notte tra domeni¬ 
ca e lunedi, nel suo apparta¬ 
mento di via AdameIJo a Certo¬ 
sa, pieriferia della città. 

Quando la sorella Elisabetta 
ha trovalo il cadavere ha pen¬ 


sato ad un suicidio. «Omici¬ 
dio», ha affermalo invece il 
medico legale. Perché, strette 
al collo della vittima pare ci 
fossero le stringhe delle sue 
scarpe da tennis. È il gas? E i - 
■ piccoli tagli ai polsi? Messin- ’ 
scena. Ma troppo maldestra 
per fuorviare fe indagini. La 
polizia ha interrogato una : 
donna, Gina, che aveva avuto 
con Patrizia Ca.stagna una rela¬ 
zione durata dieci anni e finita 
pochi giorni fa. Poco dopro, so¬ 
no state «fermate» due donne 
(ci limitiamo, per il momento. ; 
a dare solo le iniziali dei loro 
nomi: L. e A.). Il provvedimen¬ 
to deve essere ora convalidato 
dal giudice. 


A PAGINA a 


/Romano» ì Beatles 
Demarchivi 
10 canzoni inedite 


EM LONDRA. Quando c’è di 
mezzo il mito dei Beatles, una 
notizia come quella rimbalza¬ 
ta ieri da Londra diventa una 
vera bomba: pare che, dopo 
molle insistenze, la casa disco- 
grafica del leggendario quar¬ 
tetto di Liverpool, la Emi, abbia 
ottenuto dai tre «baronetti» an¬ 
cora in vita, ovvero Paul Mc- 
Cartney, George Hairison e 
Ringo Starr, il permesso di * 
pubblicare materiale inedito 
firmato Beatles. Materiale che 
dovrebbe riempire ia bellezza 
di sei compact disc. Sì parla dì 
•fondi di magazzino», vecchie ■ 
registrazioni di prova, stralci di 
«jam sessìon» improvvisate in 
studio, piccole esibizioni ra¬ 
diofoniche poi dimenticale, 
canzoni iniziale e mai finite. 
Un piccolo tesoro conservalo 
negli archivi di qualche c.asa 
discografica o nei cassetti di ■ 
amici e collezionisti; «Stiamo 
rastrellando il meglio che riu¬ 
sciamo a trovare e posso assi¬ 
curare che alcuni pezzi sono 


di incredibile interesse», avreb¬ 
be dichiaralo un portavoce 
della Emi all’agenzia che ieri 
ha diffuso la notizia. Inevitabi¬ 
le volerne sapere di più: che 
canzoni sono, quali titoli, a 
che epoca risalgono, da chi 
sono firmate... Gli uffici italiani 
della Emi, dopo essersi messi 
in contatto con Londra, hanno : 
per ora confermato l’esistenza ' 
di dieci canzoni assolutamen-, 
te inedite, dieci pezzi rimasti 
•congelati» per tutti questi anni 
(i Beatles non esistono più dal 
1970), che ora starebbero prer 
«rivedere» la luce. Un po’ po¬ 
che, dieci canzoni, per sei cd, 
ma è possibile che la casa di¬ 
scografica inglese abbia in 
progetto di pubblicare una se¬ 
rie o un colanetto che verrà re¬ 
so parecchio appetitoso dalla 
presenza di questi inediti. For¬ 
se è .solo l'ennesimo exploit 
del business delia nostalgia, 
ma i miti, si sa. son farti anche 
di questo. 
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«La mia musica per unire Sud e Nord» 


M ROMA. ’ «Ennio Flaiano, 
Mino Maccari... si, sono quel¬ 
li i maestri della mia genera¬ 
zione. Le mie letture erano 
tuiche // mondo di Pannun- ' 
ZIO, ideologicamente legato 
ad un liberalismo di sinistra. 
Ed anche HtjorgheseAì Lon¬ 
ganesi, bello spirito emiliano 
che mi affascinava moltissi¬ 
mo, sempre controcorrente. ' 
Vi scrivevano da Giovanni 
Ansaldo ad Antonio Siberia. 
Chi si ricorda di Antonio Si¬ 
beria. che poi era Indro Mon- 
< tanelli?Econciòdenunciola 
mia veneranda età». 

È Renzo Arbore, amabile, 
leggero e scherzoso come 
sempre. Ma anche serio e, ' 
appunto, anche lui sempre 
un po' controcorrente. Con¬ 
clude cosi una lunga chiac- ^ 
chierata, che ha preso il via 
dall'ultima, spettacolare tro- - 
vata: portate la sua Orchestra 
Italiana ai Mondiali '94 per , 
farle «suonare e cantate» l'In- 
nodiMameli. • 

Come è naia qneat’idea nn 
. po’cniioaa7... 

È un'idea da perfezionare.' 
che ho esposto a Matarrese. 
e sulla quale e stato sollevato - 
un po' di polverone. È una 
delle proposte avanzate un 
po' per celia alla Federazio¬ 
ne Calcio per metterci al ser¬ 
vizio dei Mondiali. • L'idea * 
prevede un'esecuzione me- . 
no tradizionale dell'inno d'I-. 
talia, cantata e suonata, inve- ' 
ce che solo suonata. E nasce 
dal fatto che ho un'orchestra ; 
che sta raccogliendo molti 
consensi in Italia e all'estero. 
Oài cinquanta-sessantamila 
di Torino, al Radio City Music ! 
Hall di New York, al grande ^ 
spettacolo di Ischia, dove ab- ' 
biamo mobilitato tutta l'isola, - 
Erano ventìsei anni che non '1 
' veniva utilizzata per un con¬ 
certo: gli ultimi erano stati' 
quelli di Celentano e Mina. E : 
poi l'Orchestra piace molto, 
agli stranieri, cosi ho pensato , 
di metterla al servizio deU'im- 
magine italiana ai Mondiali, r- ^ 
Un'Idea nata donqne an- 
cfaedarantelanafortana- 
■ latninéeamericana... 

Un po'.in tournée, un po' 
proprio pensando ai Mon- : 
diali, che saranno un’occa¬ 
sione per gli italiani di litro- - 
vaisi fa elezioni passate) al 
grido di «Forza Italia!», 

, - , Già... 

SI, c'è questo problema aper¬ 
to con Mrlusconi che, come 
ha rilevato Benigni, ha preso . 
con grande sapienza questo 
grido spontaneo come sio- 
gan di una parte politica. Ma 
questo è un altro discorso. Io 
spero che in occasione di 
questi Mondiali ci sia un ti- . 
trovato orgoglio nazionale, 
perché siamo nel punto più ' 
basso toccato dalla nostra: 
immagine all'estero. A difen- ; 
derla sono rimaste Tartc, la . 
gastronomia, e il mondo del- ; 
la moda... Bisognerebbe fare ' 
un monumento agli inventori !■ 
degli spaghetti! ;. ^ . 

È tanto grave qodlo ebe si 
dice aligero deU’Halia? 

È questa l'Impressione che : 
ha iteoitato dorante 11 sno 
giro m America?r . 
Purtiop|X>. Forse é un picca¬ 
to di presunzione, ma mi pia¬ 
ce pensare intemazionale, 
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dato che sono già in moltissi¬ 
mi in Italia a pensare nazio¬ 
nale. Vedo quello che la 
stampa estera rileva, che poi ; 

' in sintesi è l'opinione diffusa i. 
fra la gente: che in Italia c'e¬ 
ra, e c'è, una mafia radkatis- ' 
sima. È il paese della piovra. . 
ì Lo choc violentissimo è stalo ■ 
di sapere Andreotti coinvolto , 
in un processo per omicidio. 
D'altra parie, anche tutte le . 
altre notizie sulla classe poli-ì 
tica, imputata di essere cor¬ 
rotta da einni, ha portato a ' 

, questa imrnagine del nostro ' 
: praesc. Ma non stiamo scivo- 
landò su argomenti troppro 
.;seri7! 

AUora tomlamo a lei. Al 
. , fatto che le piacdoimo, co¬ 
me ha detto qiràldie volta, ; 

- gli inni e le fanfare. Fanno ; 

' ' ' parte rii qnel patriottismo . 

' allegro che anima on prò’. 

;. tntto quello dK fa? i ■ A . 

:. È una cosa che fa parie delle 
radici; nelle mie c’era l'amo- ; 
re per la bandiera c per il mio 
paese. Mi veniva dagli studi, ;; 
ma anche da mio padre c t 
mia madre. La mia famiglia, 
come tante altre della provin- ' 
eia italiana, nei giorni di festa. 
nazionale esponeva la ban-. ' 
dieta fuon dal balcone. E p>oi < 
sono nato nella terra delle j 
bande c delle fanfare, le Pu¬ 


glie. Nel mio piccolo, come 
artista, ho sempre spazzato 
lance in favore dell'abbatti- 
mento delle barriere, dei 
campanilismi. Sono sempre 
stato un sudista che si acca¬ 
lorava nelle conformiste con¬ 
versazioni dei bar, in cui si 
cercavano tutti i difetti dei. 
settentrionali, e che |>crO si 
metteva dalla parte del nord. ' 
Sono stato il primo a scoprire 
le tradizioni locali, con l'in¬ 
viato Gianni Minà, nell'A/tra 
domenica. Sono sempre sta¬ 
to unitario, ho sempre avuto . 
questo pallino. E se posso 
contribuire in qualche mo¬ 
do... -r, V' 

L’inno nazionale, cantato 
In America da nna «band» 
napoletana, è forse U sno 
modo di furio. 

La mia orchestra ha una sua 
piccola valenza politica. Per¬ 
ché quando a Torino cin¬ 
quantamila persone cantano 
in nap>oletano, un valore p>o- ' 
litico c’è. E pwi, come ha det- : 
to Scalfaro (ridacchia un po ', 
ndr), ognuno deve operare 
bene, feprattutto nel Meri¬ 
dione. dobbiamo far bene il < 
nostro lavoro, pterché siamo ' 
accusati di non essere attrez¬ 
zati per il futuro. E cè un 
buon cinquanta p>er cento di 
ventà in quello che si dice. 


Però ci sono anche tanti gio¬ 
vani dispiosti a lavorate, con : 
intelligenza, impegno e puli¬ 
zia. . ■.. , . 

A proposito di «bene op>e- 
. rare». Ita In mente qualche 
. programma televisivo prer 
1 pirossinil tempi, qualche 
nnovo |>ersoni 4 glo |>er il 
piccolo schermo? , , . 

Ho in mente molti program¬ 
mi futuri. Però adesso voglia¬ 
mo sapere che'cosa ci aspet¬ 
ta: non è il .momento di' 
scheizare, anche se non do¬ 
vrei essere io a dirlo, che 
scherzo sempre e... spero di. 
poter continuare. Ma ora bi- ' 
sogna essere vigili, stare at¬ 
tenti a quel che succede,... ■ 
Cosa pensa del gran parla¬ 
re della mancanza di idee . 
e di soldi alla Rai In questo 
: Inizio d’anno. ì 

Penso che ci sia un (ermo- , 
macchina per quanto riguar¬ 
da le idee. E poi c'è un mo¬ 
mento particolare, in cui bi¬ 
sogna fare di necessità virtù, : 
come anni.fa hanno latto in 
. America per uno sciopero 
degli sceneggiatori. Per un 
anno c mezzo hanno man- 
: dato in onda solo repliche., 
Ma non è questo... Certa¬ 
mente SI possono fare pro¬ 
grammi in un ottica di rispar¬ 
mio. Per me non è un problc- ■ 




ma. L'altra domenica cosuìvà 
tredici milioni a puntata. E . 
Quelli delia notte erano p<> 
chi,. quasi tutti debuttanti, ' 
con dei cachet molto bassi. 
No. non ho intenzione di tor- . 
nare in tv in questo momen- 
to. E pwi c’è uno spionaggio 
delle idee, per cui b'isogna' 
stare molto attenti. Dicono ' ’ 
che le idee sono di chi le rea¬ 
lizza, e invece qualche volta j. 
sono anche di chi le pensa... ; 
No. in tv ora no. anche se le ì ; 

; lusinghe sono tante. 

Anche da parte di Beriu- - 
, scoili? ■ 

, Quella è acqua passata. Og¬ 
gi. nel '94. sono uno dei po- : 
chi che può vantare trent’an- 
ni di fedeltà alla Rai, a partire 'i 
da quel programma per la ra- , 
dio che si chiamava Bandiera 
gialla. Sono legato all'azicn- ^ 
da, e vorrei spezzare una lan- 'ì 
eia in suo favore, perché la 
vedo sempre sotto processo,,. 
soprattutto per quel che ri- 'i 
guarda la parie deirinforma- ' 
zione. La Rai merita di ■vivere. ' 
è questa la cosa più impor¬ 
tante. E poi c’è anche l'intrat-, 
tenimento, che è la memoria ;; 
storica del paese. Non credo 
che nel 2050 si rcpiicheran- ' 

■ no 1 telegiornali, ma i prò- ; 
grammi degli auton si. La po- .. 
litica col tempo finisce. La . 
cultura, anche popiolarc. n- , 


mane. Questo intrattenimen¬ 
to, di cui non si parla mai 
parlando della Rai... ed inve¬ 
ce la gente accende la tv prò-, 
prio per seguire questi prò- ■ 
grammi. „ 

Anche 11 programma del 
Bagagllno. Condivide la 
scdta di fario tornare? 

È un programma di succes¬ 
so, quindi è giusto che vada 
in onda. Il contrario sarebbe ' 
proprio ciò che vuole la con¬ 
correnza. - ~ 

Una battuta su Beriuaconi? 
«...canta il gallo e il duce 
monta a cavitilo..,», era una 
frase di Raiano, che non ri- 
cordo bene. Una battuta? Au- ;• 
montando il suo campo d’a- . 
zione. comincio ad avete 
paura: fa la tv, fa la stampa, V’ 
fa la Standa, fa anche la poli- - 
tica! Se volesse fare anche 
canzoni napoletane, me lo 
dica in anticipo, che gli la¬ 
scio subito i! posto. ;■ « .!v;v. 

Le chiedo un po’ di autori- 
bratto. Tutto dò che fa è 
sempre venato di ironia. E 
quando non lo è, quando 
parlaserlameDte.faairab- 
blare un sacco di gente. MI ' 
viene in mente quando '' 
parlò, proprio su queste ' 
pa^e, di tolò più grande 
di CliapUn, e alle reazioni 
cbescatenò. 


SI. forse mi vien dal fatto che 
mi rendo conto di fare un la¬ 
voro frivolo, non impegnati¬ 
vo come quelli che fanno un 
lavoro di ^nde impegno so¬ 
ciale, piolitico... Poi ho dei 
guizzi. È giusto certe volte ar¬ 
rivare alla «ragione sociale 
dei miei programmi». In In¬ 
dietro tutta questa era la de¬ 
nuncia in anticipio della tv 
dei consumi che stava per ar¬ 
rivare. In una marcctta di tipo 
fascista c’era l’individuazio¬ 
ne del fatto che la tv poteva 
diventare lo strumento del 
consenso popolare. Era una 
trasmissione satirica dell'at- 
mosfera degli anni 80, in cui 
venivano estate le dormine, 
il cattivo gusto dei costumi, la - 
ruffianeria del presentatore, ì 
lo sponsordòera//esdietro al ' 
programma, c'era pierfino la 
tv interattiva. Forse era la ve¬ 
ra satira di costume degli an¬ 
ni 80. Anche negli altri miei 
programmi c’era una ragione 
sociale. In Totò si trattava di ■; 
quel gusto per l’antico che : 
adesso affiora anche nelle 
pubblicità e nei calendari 
che anivano a casa. Questo i 
<ome eravamo», l’Antica 
Gelaterìa del Corso... Oggi si 
recuperano i vecchi alberghi, ^ 
le vecchie insegne. In Totò 
c’era un po’ questa cosa. Gli 
anni 50 erano poveri ma ge¬ 
nuini, per bene, ruspanti, tut¬ 
ti animati da buone intenzio¬ 
ni. Cera questo gusto rétro, 
con ospiti d’epoca. Poi sono 
arrivati i 60. i 70, e vabbè, gli 
80. . 

Vorrei farle nna domanda 
■a FellinI, e ciò che ha al- 
gniflcato per lei e la sua 
generazione. Mi par di co¬ 
gliere fra voi dne nna sorta 
dlafflnità... 

No, no. lui era un grande arti- 

sta, . 

Ma mi riferisco ad nna sor¬ 
ta di cifra comnne, nna 
certa sovrabbondanza nel¬ 
le Immagini. Lei ama il 
Jazz, canti canzoni napo¬ 
letane, fa televisione. È 
, esuberante nn po' alla 
stessa maniera... 

Sono sempre stato un grande 
ammiratore di Fellìni, gli ho 
anche dedicalo un film 
Alf.S.5., cioè «Federico Fellini : 
Sud Story». Era una parodia 
, cialtrona. Ma certo sono sta¬ 
to e sono un grandissimo 
ammiratore di tutti i suoi film, : 
tranne - qualche cosetta in ■ 
Cinger e Fred. E anche di lui. ' 
mi ha sempre > affascinato 
questo suo essere sciolto, 
controcorrente. Prova d'or¬ 
chestra. e lo dico aW'Unità, : 
non poteva definirsi di sini¬ 
stra. E proprio per questo era • 
controconente. E poi quel 
suo amore per la provincia. Il , 
gusto dello spettacolo tout 
court . Io sono.. affascinato 
‘dallo spettacolo, da tutto lo 
spettacolo. Qualche volta 
l'ho già detto: da grande vo- ’ 
levo fare l'artista. E quelli con 
cui indugiavo di più nel cor- ì 
so cittadino erano proprio gli ’ 
artisti c gli artistoidi. Mi vanto 
di fare lo spettacolo militan¬ 
te. Non ho fatto la solita trafi¬ 
la: dopo la regia non ho ri¬ 
nunciato alle altre cose. Con¬ 
tinuo a cantare in prima per¬ 
sona. A cantare con la chitar- 
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Un fisco giusto? 
Tassiamo 
le rendite 
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na riforma fiscale mirata alla riduzione 
delle tasse sul lavoro, sulla produzione e 
sui profitti, è una rivendicazione fonda- 
mentale della sinistra. È una fondamen- 
I tale ingiustizia del nostro sistema fiscale 
che le retribuzioni nette siano anche me¬ 
no della metà del costo del lavoro. Quan¬ 
do tasse e contributi sono anche più del 
salario netto, c’è nello stesso tempo un li¬ 
mite jrosto alle retribuzioni e un peso del 
costo del lavoro che costituisce un limite 
■ all’occupazione. Sttmno male il lavoro e 
l’occupazione, ma non sta bene il capita¬ 
le. Vi sono diversità di prelie^ non giusti¬ 
ficate sui redditi da capitale, ma soprat- ' 
tutto vi è una ingiustizia: pagano tasse il 
lavoro e pure i profitti, ma non le rendite, 
cioè sono praticamente esenti dal prelie¬ 
vo i cespiti parassitari, che non corrispon¬ 
dono ad attività economiche, a lavoro, a ■ 
investimenti. Ne è responsabile in primo 
luogo lo Stato, che favorisce le rendite fi¬ 
nanziarie per meglio coprire fenorme ’ 
debito pubblico. Sui titoli di questo debi¬ 
to c'è una tassa che è una partita di giro. 
Poiché conta solo l’interesse netto pagato 
su questi titoli, il tasso è tale che, detratta 
l’imposta, ne risulti la prevista quota netta 
d’interesse. Lo Stato riceve d’imposta 
quantocosi ha pagato di più: somma al- 
gebricazero. 

Si devono sanare queste ingiustizie. Si 
devono ridurre drasticamente i contributi 
e devono essere alleggerite le aliquote 
delle imposte sui redditi, totalmente eli¬ 
minando il drentiggio fiscale. Ma la cadu- - 
ta di entrate fiscali cosi determinata va . 
comjxtnsata con altre entrate, altrimenti 
vengono meno in primo luogo le risorse 
per servizi sociali essenziali, dalle pensio¬ 
ni alla sanità, alla scuola. Ignorare questo 
imperativo non è solo demagogico, è fal¬ 
limentare per un bilancio pubblico già fe¬ 
rocemente indebitato come il nostro, è 
nemico di ogni criterio di socialità. Tassa¬ 
re le rendite finanziarie, riprortandole nei 
redditi da tassare, come del resto già av¬ 
viene in altri paesi swluppati, è un modo 
per finanziare la riduzione come si è indi¬ 
cato dei contributi sul lavoro e delle ali¬ 
quote delle imposte sul reddito, ■ ■ , • , 

chiaro il senso politico di questo discor¬ 
so. La sinistra, il movimento sindacale so- 
'■ no stati bombardati dai richiami alia re- 
: sponsabilità. Assumiamo la nostra re¬ 
sponsabilità rivendicando giustizia. Mi- ' 
" riamo la riforma fiscale a favorire l'occu- : 
pazione c il salario, gli investimenti c i 
profitti. E paghi la rendita ovunque usu¬ 
fruita, Troppo semplice? No. è il discorso 
di Berlusconi a essere insieme semplici¬ 
stico e velleitario. Ma il nostro discorso fi- ' 
scale facciamolo apertamente, con co¬ 
raggio, quale parte di una linea della sini¬ 
stra fatta di riforme realistiche, non di , 
concessioni impaurite a privilegi sociali 
tanto forti quanto retrivi. Diamoci cosi fi-. 
ducia ed entusiasmo invece di dividerci 
per trapassate discriminazioni ideologi¬ 
che. • ,*., 1 . 

L'unità della sinistra è più che una ne¬ 
cessità derivante dalle nuove tegole elet-. 
totali, è la condizione per affrontare con 
la forza necessaria e con prospettive di 
vittoria i grandi problemi di oggi. Ma i 
suoi contenuti devono rispondere alle 
esigenze che attraversano la società, con 
scelte tali da sollecitare una vasta mobili¬ 
tazione popolare. Anche la fallimentare ; 
demagogia di Berlusconi ci spinge a dare 
subito e con determinazione questa ri- : 
’ sposta. Il fisco è certo solo una parte, per 
quanto decisiva, di questo impilo. Prio¬ 
ritariamente, è la questione sociale a por¬ 
si in tutte le sue evidenze, e la sinistra de¬ 
ve avaiizare nel merito le sue propiosle - 
con lo spirito prima richiamato di riforma 
e di responsabilità. Se si chiedono yoti 
per governare, è per un determinato indi¬ 
rizzo di governo che la sinistra può e deve 
impegnarsi, avendo ben presente che a 
determinare il consenso conta ben più ■ 
corrispondere con chiarezza e rigore al ' 
disagio presente nella società che dare 
prove di cautela c di moderazione. , 
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CcrtHlealo ' 
a. 2476 del 15/12/1993 


S’avanzano tre moschettieri in libera uscita 



Mi Non passa giorno che i 
, tg non ci informino sugli ex- 
ploits del nuovi prota^nisti 
della politica. Exploils esclusi¬ 
vamente orali certo. Ma d’al- V 
tionde questi nuovi non pos- 
sono che farsi notare con del- ■ 
le dichiarazioni; sul piano 
operativo non rappresentano ‘ 
nulla. Si tratta di Pannella, Ma- ! 
riotto Segni e Berlusconi 
(nuovi si fa per dire), dietro i ■' 
quali non si può immaginare 
chi ci sia e spericolato è azzar- ; 
dare se essi, rappresentino • 
qualcuno oltre se stessi, i loro - 
affari di famiglia (e forse quel¬ 
li della banda degli inquisiti). 
Eppure, in questo intertempo ■ 
pre-elettorale, è permesso a “ 
chiunque esternare intenti e 
: proporre a vanvera qualuque ; 
cosa, anche la propria candi¬ 
datura alla leadership. E quin- ' 
di, gratificati dall’indulto della . 
leleinformazione che riceve e 
trasmette qualsiasi borbottio 
anche espresso per fax, eccoli 


in primo piano i tre moschet¬ 
tieri in libera uscita ideologi¬ 
ca. II reperto Pannella, che or¬ 
mai sembra il sosia di se stes¬ 
so, farfuglia formazioni come 
un velleitario allenatore di 
provincia; Mariotto presiden¬ 
te, Bertesca al governo, lui li¬ 
bero o tornante. Mariotto for¬ 
nisce un assist ai suoi due so¬ 
dali e improvvisa un discorso 
da farmacia di paese: la TV di ; 
Stato è invasa dalla sinistra 
(!). I cosacchi a Saxa Rubra . 
(cfr. la splendida «Cartolina» ; 
di Andrea Barbato - anche tei 
nipote di Stalin, forse cognato 
di Berla, cugino di Breznev, : 
chi lo sa - lunedi 3 ore 20.25 
su TeleKabul). Bertesca, 
omaggiato da questa afferma¬ 
zione che sa di Arcore, Milano 
2 e Cologno Monzese, preso 
un po’ in contropiede, ripara - 
con una sforbiciata retorica e 
sfodera un argomento del 


ENRICO VAIME 

vecchio Poujade, che con Gii- ■ 
beri Becaud è uno dei .suoi re- ■ 
ferenti filosofici: diminuiamo ‘ 
le tasse. La curva Sud del qua¬ 
lunquismo italiano alza il suo 
alè oh oh, certo. Si la politica- : 
spettacolo: è il momento dei 
fantasisti. 

Guardarli in video fa un po’ 
paura: Pannella tacchinato 
col suo sorriso prete.sco e roc¬ 
chio un po' dilatato (sembra . 
sempre che abbia appena vi¬ 
sto la Madonna). Mariotto cu¬ 
po per sembrare serio e Berte¬ 
sca doppialo da un attore me¬ 
diocre che non ha eliminato il 
birignao, i capelli inventariati 
e disposti uno per uno sul cra¬ 
nio pensoso con amorevole 
cura forse da Letta oda Gatlia- 
ni. Cosa dobbiamo pensare 
noi iclespettalori osservando ' 
le loro immagini di repertorio ' 
e ascoltando le loro imbaraz¬ 
zanti elucubrazioni? Quello 
che sicuramente non ci passa 


per il cervello è che loro siano 
«il nuovo». Ma quelli non so¬ 
spettano il nostro sospetto e si , 
muovono come se il ruolo che 1 
si sono autoas^nati fosse 
po,s,sibile e addirittura legitti¬ 
mo. La loro disinvoltura è do¬ 
vuta al latto che agiscono co¬ 
me se noi no ci fossimo e. an¬ 
che ammesso che ci trovassi¬ 
mo per caso li a guardarli, sia¬ 
mo dei tali imbecilli da conce- - 

dere.fiducia ■ alle - loro 

esibizioni. Non è la Tv che ‘ 
crea i «personaggi» se non le 
persone? Non è la «Grande so¬ 
rella» (un po’ mignotta) a vin¬ 
cere tutte le battaglie? Una 
gran parte di utenti vorrebbe 
che arrivasse a quei tre, maga¬ 
ri sotto forma di pettegolezzo, 
Tawertimenlo che l'esperien¬ 
za suggerisce: la televisione 
brucia. Arriveranno alla pri¬ 
mavera elettorale .stracotti, - 
La gente (la stracitata, su- 


persfruttata ^nté) non può 
accontentarsi di certe trombo¬ 
nate. Diminuire (e perché 
non abolire?) le tasse è dema¬ 
gogia da Rancho Villa (che 
■ era però un simpatico .serfipli- 
cione), è stupidità, è malafe¬ 
de. Due milioni di miliardi e 
spicci di deficit non si affron¬ 
tano con questa imprepara¬ 
zione. con la stessa facilone¬ 
ria con la quale il cavaliere ne¬ 
ro (attualmente in rosso) af¬ 
fronta i suoi bilanci sbilenchi. 
L’Italia non è la Fininvest, non ■ 
. ha bisogno di capi con cari¬ 
sma da varietà. Da questa pla- 
, tea non aspettatevi un bell'ap¬ 
plauso, . magari comandato 
dal capo-claque chiunque es¬ 
so sia (e qualche idea l’abbia¬ 
mo) . Ognuno faccia il proprio 
mestiere. E qui sorge un dub¬ 
bio: che mestiere può fare Ma¬ 
riotto, , il ’ tamburino , sardo 
compare della piccola vedette 
lombarda, in un prossimo fu¬ 
turo? . 



Mino Martinazzoii 


-Non rimandare a domani 
quello che puoi fare dopodomani- 
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Lo scontato 
politico 


Martinazzoli a Palazzo Chigi 
conferma la fiducia: 
in pegno vuole anche le norme 
sulla custodia cautelare 

Del Turco: «Sono stanco 
di chiedere slittamenti. '. » 
Palmella insiste: Ciampi bis 
per Finterà legislatura r 


«Rinviamo di pochi ^ 


•JliT 


si va a 


Sfilano davanti a Ciampi le delegazioni dei gmppi. E 
si delinea robieltivo del partilo del rinvio. De. Pii e 
Psdi si dichiarano disponibili a riconfermare la fidu-. 
eia a Ciampi, ma a patto di un prolungamento del 
programma della legislatura. Solo Del Turco affer- ' 
ma: «Chiederò ai parlamentari psi di ritirare le fir¬ 
me». Pannella insiste sulla mozione di sfiducia. Ma ^ 
Ciampi potrebbe recarsi al Quirinale prima del voto. 




M ROMA. Avevano il sapore 
di un rito antico le dichiarazio¬ 
ni dei partiti all’uscita dalle 
consultazioni con il presidente 
del Consiglio. Carlo Azeglio : 
Ciampi. La siilata delle delega¬ 
zioni del gruppi parlamentari : 
che non si sa più cosa rappre¬ 
sentano nel paese e comincia¬ 
la ieri mattina. Il S aprile '92 . 
sembra lontano anni luce, nel i 
frattempo ù esplosa tangento¬ 
poli, c’è stalo il referendum e 
le leggi elettorali sono cambia¬ 
te radicalmente, le elezioni 
amministrative hanno dimo¬ 
stralo che è cambiata la geo¬ 
grafia politica del paese. Eppu¬ 
re il gioco per ritardare la data 
del voto va avanti. «A giugno, a 
giugno» è l’ultima parola d’or- 
dine del partilo del rinvio (De, 

: Pii, Psdi in testa). per guada¬ 
gnare tempo, strappare - a ^ 
Ciampi l’impero di portare a : 
conclusione alcuni provvedi¬ 
menti legislativi, e arrivare a far 
coincidere la data delle elezio- ! 
ni politiche con le europpe. 
Solo Pannella, promotore del¬ 
la mozione di sfiducia firmata 
da circa 150 parlamentari in 
gran parte della maggioranza. 


' non si è prestato al gioco di di- ; 
' re si al volo anticipato per spo- 
. stame la data. Per lui ci vuole • 
: un Ciampi-bis e che sia di legi- 
‘slatura. .■...■.i--...-.— ' ■./, 

E salita per prima la De. 

■ «Nulla consiglia di precipitare 
rovinosamente verso le elezio¬ 
ni. Si tratta naturalmente di 

■. giorni non di mesi. Sarebbe 
. utile e realistica la possibilità di 
r portare a conclusione alcuni 
itinerari legislativi». Lo ha detto 

■ alla fine del colloquio Marti- ; 
' nazzoli, accompagnato dal ca- ’ 
: pigruppo Bianco e De Rosa. ; 
' Ma i giorni diventano subito ' 

mesi quando Martinazzoli pas- 
^ sa ad elencare le cose da fare: 

' «il volo per gli italiani all’estero, 
il disegno di legge Conso sulla 

■ custodia cautelare, la conver- 

• sione dei due decreti della ma-, 

■ novra economieo-finanziaria» ■ 
' che sarebbero il decreto sulla 

: Rai e quello fiscale su cui si, 
stanno appuntando le cotiche 
’ del nascente polo moderalo 
che va da Segni a Berlusconi f i- 

■ no alla Lega, passando per 1 
neocentristi de. In verità la De 

; per bocca di Martinazzoli non 
ha per niente nascosto la sua 


preferenza per andare a votare 
a giugno insieme alle europee. 
Insomma ■ fiducia a Ciampi, ^ 
macondizionata dalla rinego¬ 
ziazione di un programma. 
Martinazzoli non arriva a chie- 
dere. come vorrebbero i neo- 
centristi del suo partilo, lo ' 
•snaturamento» del governo ' 
Ciampi, nato come governo di 
garanzia istituzionaTe, ma gli 
chiede di non «arrendersi alle ; 
arroganze di qualcuno». In- . 
somma la mozione di sfiducia 
c’è e sotto c’è la firma di tanti 
deputati de, per superarla c’è : 
bisogno ' di alcuni pas.saggi ’ 
suggerisce la De. . ' 

Anche il Psdi e il Pii confer¬ 
mano a parole la fiducia a 
Ciampi nonostante le firme del 
propri parlamentari in calce al ' 
mozione di sfiducia. «È indi¬ 
spensabile che ciampl venga a ' 
lare le sue, dichiarazioni alla 
Camera r-,ha. affeimaio ìlcàpo- 
gruppo Savino Melillo - se il : 
governo ha intenzione di con¬ 
tinuare il suo lavoro, non man- 
cheri 11 nostro appoggio. Se in- i 
vece il governo confermerà 
che il suo compito è esaurito, 
allora ne trarremo le conse¬ 
guenze». Eli sociadcmocratico ' 
Ferri rivendica più tempo in 


i nome della democrazia pier 
dare a tutti la possibilità di or- - 
ganizzarsi prime di andare al : 
voto. E anticipa : «Per evitare la ' ; 
sfiducia, si potrebbe presenta- ^ 
re un ordine del giorno che dà . 
la fiducia al governo». 

' Decisamente sganciata dal- :: 
la mozione di sfiducia la posi¬ 
zione del Psi. Del Turco insie¬ 
me ai capigruppo Capria e Ac- ■ 
quaviva. ha detto di avere ri- 
confermalo la fiducia del Psi e ; . 
dei ' gruppi parlamentari . a ' 
Ciampi e che chiederà ai par- il) 
lamentari del suo partito di riti- 
rare le firme dalla mozione. 
Sul voto ha detto: «Sono stanco * 
di apparire come chi sale da ' 
Ciampi per chiedere di ritarda¬ 
re il voto. La decisione spetta ; i 
al presidente del Repubblica, ^ 
noi.siamo pronti». «Certo - ha ... 
allumo - se ci fosse colnci- 
denza tra voiR poltico ed euro- il ] 
peesarebbe una fortuna per il i 
paese», in tal caso il Psi chiede-, • 
rebbe al governo interventi a : 
sostano dell’occupazione. 
Del ■furco non ha esitato, infi¬ 
ne, a definire la mozione di sfi- 
i ducia «il più incredibile auto-. 
gol di Pannella». se si insistesse i> 
a volerla votare si «otterrebbe ' 
l’effetto contrario a quello spe¬ 


rato e accelerare cosi la fine 
della legislatura». :• . . 

Pannella, dopo rincontro 
icon Ciampi avvenuto alla fine 
delia mattinata, si è scaglialo 
. contro tutti i partiti che l’aveva¬ 
no preceduto. «Sorro come i 
condannati a morte che chie¬ 
dono di poter tirare le ultime 
boccate di fumo». Lui insiste 
nel chiedere un «governo poli¬ 
tico» che vorrebbe senza sca¬ 
denze e definisce «perdente» la 
posizione di chi chiede di an¬ 
dare a votare solo un po’ più 
tardi. Il suo appello è ai depu- 
; tati che hanno firmalo la mo¬ 
zione a mantenere le firme per 
sostenere «l’ultima e più dura 
battaglia». Poco importa se pri¬ 
ma in Transatlantico aveva 
detto di considerare il cambia- 
, mento di opinione «un segno 
' di attività intellettuale». - , 

Ora di fronteal Pds e al*Ptì. 
che hanno dichiaralo di consi¬ 
derare esaurita la funzione di 
garanzia .istituzionale svolta 
dal governo Ciampi, perchè è 
finito il tempo di questo Parla¬ 
mento. c’è la posizione della 
Lega disposta ad arrivare fino 
al 10 di aprile come tempo 
massimo. Unica sponda offer¬ 
ta ai possibili patner liberal-de- 


mocratlci. Sulla strada di 
. Ciampi non si configura, dun¬ 
que, una larghissima maggio- 
; ranza che gli chiede di restare 
a tempo per lare due o tre co- 

- se. L’unica che consentirebbe 
al presidente del Consiglio di 

: non snaturare la configurazio¬ 
ne che ha avuto fin daTl’inizio, 

' quella di governo di servizio ai 
' paese in fase di passaggio, 
i Due sono le ipotesi. O il ritiro 
. delle firme e il dibattilo sulle 
comunicazioni ■ del governo. 

- Oppure si comincia con il dl- 
battilo sulla mozione, poi ci sa¬ 
ranno le dichiarazioni del pre- 

; sidenle del Consiglio, a questo 
i.: punto cl potrebbìé essere una 
; risoluzioneche le approva, per 
passare all’ordine del giorno 
,. che fissa le cose da fare Tino al 
■ voto, È la soluzione inseguita 
' dalla De. che al tempo stesso : 
. non sembra in grado di garan- 
’ dre il ritiro delie firme da parte 
di tutti i suoi parlamentari. Ed 
alla fine è molto improbabile 
; che Ciampl si metta,a rischio 
' di un volo di sfiducia. Constata 
, la mancanza di accordo tra le 
£ forze politiche, e non escluso 
che dopo le dichiarazioni di 
' voto il governo prenda la paro- 
. la per chiedere una sospensiva 
e recarsi al Quinnale. .• : 


Ecco tutti i trucchi 
di chi non vuole chiudere 
con quéka legislatura 
Parola d’ordine: prendere tempo 

D sogno se^to 
è il colpo di spugna 
per i tangentisti 

L’improvviso furor di lavoro parlamentare che sem¬ 
bra aver colto De e Psi? Nient’altro che un modo di 
guadagnar tempo. Eccone la riprova: sugli appalti 
c’è scontro aperto; per il voto degli emigrati neces¬ 
saria almeno la revisione delle liste elettorali: per la 
riforma: dell’art.lSS- della Costituzione ; bisogna 
aspettare 4 mesi. Le trappole pronte per estendere 
gli effetti della riforma della custodia cautelare. 

OIORQIOFRASCAPOLARA , , 
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■■ ROMA «Se nei mesi appe¬ 
na passati, l’ex maggioranza . 
avesse mostralo solo la metà ' 
delle buone intenzioni che ora 
apparentemente la animano, v 
vi assicuro che di questo prò- : 
gramma minimo non ci sareb- 1; 
be bisogno», nota il pidiessino ;i 
Franco Bagnini chiacchie- ; 
rando coi giornalisti. E aggiun- ' 
ge sarcastico: «O, almeno, ne 
dovrebbe inventare un altro >' 
che, come questo, richiede- • 
rebbe non solo almeno sei me- 
.si di lavoro a ritmo serrato del- - 
le due Camere ma soprattutto . 
un’improvvisa sanatoria di lutti 
i grandi problemi politici che ' 
stanno dietro ogni nodo legi¬ 
slativo irrisolto». Il «programma 


minimo» di cui si parla in Tran¬ 
satlantico è quello che la De. 
ma anche il Psi, hanno appena 
scodellalo sul tavolo di Ciam¬ 
pi. E naturalmente In questo 
programma non si parla del 
perchè quel che. ora, dovreb- 
' be giustificare II prolungamen¬ 
to della legislatura ieri non è 
andato in porto nè ci potrebbe 
andare con queste Camere. 
Proviamo dunque a guardar 
dentro ciascuno dei capitoli di 
questo programma; si vedrà 
come e quanto scoperto sia il 
gioco dei pretesti. 

Riforma degli appalti. La 
nuova, attesissima legge-qua¬ 
dro è stata bloccata dall’ex 
maggioranza che non vuole 


regole più trasparenti. Tra l’al- ■ 
tro alla Camera era stata previ¬ 
sta la sospensione dall’albo 
delle imprese con dirigenti in- , 
qulsiti per corruzione, turbati¬ 
va d’asta, a.ssoclazione a delin¬ 
quere di stampo malioso. Al 
^nato è stata imposta una si¬ 
gnificativa attenuazione; so- ; 
spensione si, ma quando gli 
amministratori siano stati al¬ 
meno condannati in primo 
grado. Restituzione del prowe- • 
dimenio alla Camera che ha 
tolto la norma più vantaggiosa ’ 
per le imprese inquisite. Lo. 
scontro è tuttora apertissimo. 

A proposito dell’imbalsamato- 
, re Pannella: è stato proprio il 
suo gruppo a fare ostruzioni- . 
smo perchè la leg^ non fosse 
approvala prima di Natale. . , 
Riforma art.138. £ la nor¬ 
ma della Costituzione relativa 
alla revisione della stessa Car¬ 
ta. In considerazione del pas- , 
saggio dal proporzionale al 
maggioritario (ancorché cor- - 
retto) si è convenuto sulla ne- ' 
cessila di alzare il quorum ne¬ 
cessario per le modifiche: dal¬ 
la metà più uno ai due terzi dei 
componenti del Parlamento. 
Approvala dalia Camera, la ri¬ 


forma deve ancora cominciare 
il suo cammino in Senato (e 
per compierlo ci vuole un me¬ 
se, ad essere ottimisti) e poi - ' 
a distanza di tre mesi - va rivo¬ 
tata dalle Camere. ■ ■■ - ■ ‘ 

Le garanzie costltuzloiia- 
II. Connesso alla riforma del- 
l’art. 138 della Costituzione c’è 
il problema della revisione di 
tutti i meccanismi (uno per 
tutti: l’elezione dei giudici "lai- , 
ci" della Corte costituzionale) 
che dovranno continuare ad : 
assicurare un perfetto bilancia¬ 
mento dei poteri anche e pro¬ 
prio in seguilo all’introduzione 
del sistema maggioritario. La 
questione è stata posta ieri a 
Ciampl dal segretario del Psi. 
«Al massimo in tre mesi il pro¬ 
blema può esser risolto», è sta¬ 
ta la solfa anche di Del Turco, 
il quale non è stato evidente¬ 
mente informato del latto che 
persino la Commissione bica¬ 
merale per le riforme istituzio¬ 
nali (Nilde lotti illustrerà ve¬ 
nerdì mattina i risultati del la¬ 
voro di questi mesi) ha dovuto . 
rinunciare, con il consenso so¬ 
cialista, ad afirontare questo . 
tema sino a quando il quadro ' 
delle riforme non fosse stalo 
completato. Il che non è stalo 


possibile. . 

' Volo emigrati. Qualche 
.settimana forse basterebbe, in- 
vece, per elaborare una legge 
per il volo degli italiani all’este¬ 
ro meno pasticciata e assurda 
di quella bocciala poco più di ' 
un mese la dal %nato. Ma. : 
una volta latte le nuove norme. ,( 
bisognerebbe applicarle: il che 
presupporrebbe almeno la re¬ 
visione generale (cioè in ogni : 
comune) delle liste elettorali, ? 
per includervi i nuovi aventi di- : 
ritto. Non basterebbero sei me- ' 
si, consideralo il tempo stretta- - 
mente necessario per ricostrui¬ 
re un’attendibile anagrafe oggi ■ 
sparsa nei cinque continenti... 

Custodia cautelare. Man¬ 
co a dirlo è la riforma che sta ' 
più a cuore al partilo degli in¬ 
quisiti. Veto è che che l’origi¬ 
nario provvedimento (traslor- : 
maio in corso d’opera in una • 
serie di misure tese soprattutto 5 . 
a mettete un bavaglio alla : 
stampa e soprattutto un freno 
ai giudici) è naufragato mise¬ 
ramente poco più di un mese 
fa. Ma è vero anche che una 
proposta di assai più limitata n 
portala (per una gestione ga¬ 
rantista della sola custodia ’ 



I PARTITI e LE URNE 


Pds. «Dal 12 gennaio in poi Scalfeiro può avviare le 
pratiche per lo scioglimento delle Camere». «Il governo 
- ha detto Occhetto ei presidente Ciatm.pi - ha svolto 
bene la sua funzione di geu’anzia istituzionale per cui è 
sorto». I cittadini possono usufruire della nuova legge 
elettorale, la finanziaria è stata approvata «per noi da 
questo momento il tempo del governo è finito, perché 
è finito il tempo del Parlamento». ' 


De. L’obiettivo massimo è andare al voto in giugno. Il 
segretario Martinazzoli ha dichiarato, infatti, di non 
considerare «per niente scandaloso» un abbinamento 
con le europpe del 12 giugno. L’obiettivo minimo: gu- 
dagnare quètlche settimana e «non precipitare rovino¬ 
samente verso le elezioni». Giorni e non mesi per il se¬ 
gretario de «utili» per portare a «conlusione alcuni iti¬ 
nerari legislativi.-, r -1 - , 


L^LrlS 
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Lega. Al presidente del Consiglio la L^a ha chiesto 
un «impegno affinchè il paese vada edle urne al massi¬ 
mo il 10 aprile». Ma il capogruppo Maroni ha precisato 
che alla Lega va bene anche il 20 marzo. «La Lega - ha 
pros^uilo - è pronta a sacrificare sull'altare del voto 
possibilità di intese elettorzili con altre forze politiche» 
mentre «non è disposta a sacrificare le elezioni per an¬ 
dare a votare a giugno». . 


Patto Rinascita. Il leader pallista Segni non ha un 
gruppo e quindi non incontrerà ufficialmente il presi¬ 
dente del Consiglio Ciampi. Ma molti pattisti hanno fir¬ 
mato la mozione dì sfiducia dì Pannella e Segni, prima 
piuttosto attivo nel sostenere l’esigenza di un voto im¬ 
mediato, da un po’ di tempo non piarla. Che sia il se- ' 
gnale di una quache «correzione di rotta»? • ■ ' 




Usta Pannella. «Vogliamo condzmnare Cietmpì a vì¬ 
vere», ha detto Pzmnella atl termine deU'incontro con il 
presidente del Consiglio. E ha duramente criticato la 
posizione di coloro che «dicono si alle elezioni atntici- 
pate, ma vorebbero spostare la data». «Si comporteno 
come il condàinnato a morte che chiede l’ultima siga¬ 
retta». Una posizione «perdente* per Pannella che si è 
rifiutato di pronunciarsi sulla data del voto. 


Psi. «Siamo pronti a votare quando deciderà Scalfaro 
- ha detto Ottaviano Del Turco -. Sono stanco di appa¬ 
rire come colui che viene a Palazzo Chigi per chiedere ì 
qualche settimzma in più. Certo - ha aggiunto - se ci 
fosse coincidenza tra politiche ed europee sztrebbe, 
una fortuna per il paese». Del Turco ha anche detto ; 
che chiederà ai deputati che hanno sottoscritto la mo- 
zionedisfiduciadiritirarelefirme. ; 


f 




Pri. La decisione in merito ztila data delle el^ioni 
spetta al presidente della Repubblica. Là délegàzidnè 
del Pri ha, pero, fatto presente a Ciampi che «l’awenu- 
ta approvazione dellamuova legge elettorale rende ne¬ 
cessario il rinnovo del Parlamento al più presto». La 
mozione di sfiducia, proponendosi di sostituire all’at¬ 
tuale un nuovo governo, è giudicata «uno strumento 
per prolungeure la vita della legislatura». ’ " ' (, 


Rifondazione. Per Rifondazione comunista le Came¬ 
re dovevano essere sciolte sin dal 21 dicembre, subito 
dopo la conclusione degli adempimenti tecnici l^ati ■ 
alle nuove leggi elettorali. Oggi ribadirà a Cieunpi la ' 
propria posizione: «il Parlamento è da tempo deligittì- 
mato, compito quindi del presidente della Repubblica 
è quello di portare il più rapidamente possibile il pae- ' 

se al voto». : ■ . t,, ' , 





Rete. «È essenziale zmdare al voto nella prima dome¬ 
nica utile del mese di marzo». Un voto «essenziale per 
l’economia del paese e per cacciare gli uomini del re¬ 
gime». Questa è la posizione anticipata dalla Rete pri¬ 
ma deU’incontro con Ciampi oggi in calendario. «La 
democrazia vive di elezioni e queste non possono es¬ 
sere vissute come un burrone nel quale bisogna evita¬ 
re di cadere». • 


Verdi. Al voto quanto prima possibile, tra fine inverno 
e inizio primavera quetlsiasì data è buonéu 1 Verdi ricor¬ 
dano che già nel consiglio federale di luglio avevano 
chiesto il voto in autunno, l Verdi infine sono disproni- 
bìlì a un tavolo dei progressisti per concordare pro¬ 
grammi e candidati per le elezioni politiche. : . 


vVERDl 


cautelare) è slata presentata 
dal ministro della Giustizia 
Conso. Chi può escludere che, 
per questa pur stretta strada, il 
partito degli inquisiti non ripro¬ 
vi a realizzare con un grappolo 

■ di emendamenti il colpo di 
spugna tanto più agognato alle 

' porte della fine della legislatu¬ 
ra e. con essa, dell’Immunità? . 

! decreti. Qualcuno vorreb¬ 
be far credere che, comunque, 
il Parlamento deve esaminare 
almeno due importanti decreti 
del governo; quello per la Rai- 

■ Tv e quello che realizza la ma- 
novrina di fine anno. Come di¬ 
re: tanto la legislatura deve 
continuare f>er queste cose... 
Qui la trappola è sin troppo 
scoperta. É la Costituzione in¬ 
latti a stabilire espressamente, 
all’alt77. che i decreti sono 
presentati dal - governo «alle 

' Camere che. anche se s :iolte, 
sono appositamente convoca¬ 
le e si riuniscono entro cinque 
giorni» per discuterli. Ed infatti 
è sempre accaduto che. a Ca¬ 
mere vecchie già sciolte e a 
Camere nuove ancora da eleg- 

. gere, il Parlamento si sia riuni¬ 
to prer l’esame anche di molti 
decreti-legge. 




Psdi. Il segretario Enrico Ferri trova che data «più ra¬ 
gionevole» è quella del 12 giugno. «L’abbinamento 
delle politiche alle europee - ha detto - consentirebbe 
di risparmiare 1000 miliardi e di chiarire agli itàiliani le 
alternative politiche». Insomma il Psdi non vuole la¬ 
sciarsi «precipitare» alle elezioni anticipate, come alle 
amministrative e chiede tempo per la definizione degli 
schieramenti. • ■■■ 


Pii. Il segretario e ministro dei Trasporti Costa era as¬ 
sente per motivi di opportunità. Il capogruppo della 
Camera, Savino Melillo, si è detto favorevole 2 il voto 
nella tarda primavera. «Non è uno sproposito abbinaue 
politiche ed europee». Nel frattempo bisogna concor¬ 
dare il da farsi, perché «avere per troppo tempo un go¬ 
verno che ritiene esaurito il suo compito è un lusso 
che non jxissiamo permetterci». ■ 


’iii' 



Msi. «Fare in modo da consentire al popolo italiane di 
votare prima di Pasqua». È quanto chiederà oggi il se¬ 
gretario del Msi. Gianfranco Fini, a Ciampi. «Martinaz¬ 
zoli e suoi - ha polemizzato ieri Fini - nascondono 
dietro l’apparente obiettivo di far approvare alcune 
leggi, la vitale necessità di ritardaue il voto anticipato, 
per favorire le meinovre dei fantasmi che popolano il 
centro». 




















Lo scontro 
politico 



n segretario del Pds con D’Alema e Chiarante da Ciampi 
«Scalfaro sarà liberò di decidere là data delle elezioni 
A Montecitòrio è ormai iiripossibile un dibàttito sèrenio 
m Si può disperdere il prèsti^ò recùpemto nel mondo » 




Al centro l'Incontro tra Carlo 
Azeglio Ciampi e Achille Occhetto, 
sotto il capogruppo della Lega a ' 
Montecitorio Roberto MaronI 




Mercoledì 
5 gennaio 1994 


«Dal 12 questo Parlamento ha finito: 


Occhetto: « 


È finito «il tempo politico» di questo Parlamento. Quin¬ 
di, anche quello del governo. Questo sono andati a di¬ 
re a Ciampi, Occhetto, D’Alema e Chiarante. Per il Pds, •. 
dal 12 gennaio Scalfaro «può avviare le' pratiche per lo 
scioglimento». Nessun rinvio, anche perché da qui in 
poi, alle Camere si assisterebbe solo a «sceneggiate ;■ 
preclettorali». Ne perderebbe anche il nuovo, accre¬ 
sciuto prestigio intemazionale del paese. • 


snFANOBOCcoNrm, 


.... 


WU ROMA. Molto semplice¬ 
mente; li Parlamento, questo ;; 
Parlamento, ha esaurito il suo ; ' 
•tempo • politico». Di conse- . 
guenza lo ha esaurito anche il ' 
governo che questa assemblea , 
elettiva ha votato. E quindi tut- ’ 
tc le domande attorno al futu- 
ro di Ciampi, di questo gove^ '’j 
no o di un altro, di un suo ;; 
eventuale rimpasto sono mal 
poste. La «questione centrale . 
e. appunto, un'altra»; prendere ■ ' 
atto che questo Parlamento '~ 
non può continuare a soprav- 
vivere a sè stesso. Tutto ciò so- v 
no andati a dire a Ciampi, ieri u 
pomeriggio - in un'ora di col- 
loquio - il segretario dei Pds, > 
Occhetto ed i due capogruppo . 
alle Camere; D'Alema e Chia- ; ; 
rante. Per usare la formula del 
segretario, nella tradizionale 
conferenza stampa, al teirriine 
dei colloquio; <11 tempo politi- 
co di questo Parlamento è fini- ^. .. 
lo». E quindi, da subito-dicia- ^ 
ino; dal 12 gennaio, cioè dal ' 
primo giorno del dibattito in ' ' 
aula provocato dalla mozione- ' 
Pannella - Scalfaro può avvia- 
re le pratiche per lo sciogli-1 ’ 
mento delie .Came re. ISaturale- \ 


mente, aggiunge Occhetto, ' 
; «nei modi che il Quirinale nter- - 
■ rà più opportuni». ,v : *. 

Peressere ancora più chiari, ' 
come ha fatto Occhetto ri¬ 
spondendo all'unica doman¬ 
da che i cronisti hanno fatto in 
tempo a rivolgergli: ma allora , 
! come si comporterà il Pds nel > 
volo sulla mozione di sfiducia? 
La risposta: «La posizione par¬ 
lamentare sarà assunta, come , 

' sempre è avvenuto, dai gruppi. 

; Già oggi, però, si può dire che 
: perii nostro partito il problema 
centrale non è la mozione di ■ 
sfiducia»; quanto, invece, la . 
«presa d'atto» che questa as- 
. semblea legislativa non è più . 
'. in grado di produrre effetti po- ■ 
• sitivi, u,* ' . - ' 

Dunque, una sostanziale n- 
conferma delle posizioni già 
espresse dalla Quercia. < Ha 
spiegato ancora il leader di ; 
:■ Eìotteghe Oscure: «Ci siamo re- . 
cali dal Presidente del Consi-. 
' gito e gli abbiamo fatto presen- 
' te che a nostro avviso la que¬ 
stione principale rimane quel- ; 
’ la che avevamo già sollevato al ' 
’ termine della discussione sulla : 
. legge finanziaria. E cioè che il 



governo ha svolto, e a nostro 
avviso ha ben svolto, la funzio¬ 
ne di garanzia istituzionale per 
. la quale era sorto». Occhetto si 
riferisce alla nuova legge elet¬ 
torale, che ha dato la possibili¬ 
tà alla gente di poter «usufruire 
di uno strumento che rispec¬ 
chia lo spirito maggioritario 
del referendum». E si riferisce 
aH'approvazione del • docu¬ 
mento di politica economica 


per il prossimo anno. Fatto ' 
. questo, perù, il Parlamento ha ' 
esaurito il proprio compito. 
Quindi anche il governo è arri¬ 
vato al capolinea. Ma - insiste 
ancora Oixhetto - «noi non 
abbiamo affatto cambiato at- ; 
■ teggiamento nei confronti del¬ 
l'esecutivo. Ripeto; è solo finito 
• il tempo di questo Parlamen- 

to». .. 

Insomma; per la Quercia bi¬ 


sogna andare a votare. E mes- 
■ secosllecose.il Pds «ritiene al¬ 
lora del tutto improprio aprire 
oggi un dibattito sul governo - 
anche se, naturalmente, chi 
l'ha fatto avrà le sue buone ra¬ 
gioni — quando la questione 
essenziale è quella di dar vita a 
nuove assemblee elettive che 
possano poi, a loro volta, dar 
vita al più presto ad un nuovo 
governo». Ed è esattamente 


La Lega:> votare entro il 10 aprile. Trattenuto dal processo^; Bossknon va da Ciampi - 

Maròni: «Uri r™ ci farebbé GOmodo... 
Con i centristi de un’intesa rìer còllegi » 



La Lega non esclude un accordo elettoralistico con i 
centristi de e un governo presieduto da Mario Segni 
con dentro anche i berlusconiani. Intanto, il Carroc¬ 
cio incontra Carlo Azeglio Ciampi e dice di non aver 
cambiato idea sulla data delle elezioni politiche: sì 
deve votare entro il 10 aprile, anche se la Lega Nord 
preferirebbe avere un po’ più di tempo per mettere 
in campo un polo liberal-democratico. . ,, ; 

rrr'''rT7"QjDMPMRii5iiiKDr^^ 


■1 ROMA. Umberto Bossi è ri¬ 
masto nelle «nebbie del nord» 
per preparare l'udienza di oggi 
del processo Cusani e il capo¬ 
gruppo al Senato, Enrico Spe¬ 
roni, ha preferito non inter¬ 
rompere le vacanze. Cosi a Pa¬ 
lazzo Chigi, ieri pomeriggio, si 
è recata una delegazione di¬ 
mezzala della Lega: la rappre¬ 
sentanza è affidata al capo- 
gmppo della Camera Roberto 
Maroni, affiancato dal vice del 
Senato Luigi Roveda. Giornata 
laboriosa per il Maroni: va da 


Ciampi dopo due ore di collo- 
' quio con I «centristi» della De, 
cioè il «gatto» Pierferdlnando 
v Casini e la «volpe» Clemente 
; Mastella. - ■ 

; - • Incontro atteso quello con il 
.‘ presidente del Consiglio Cario 
Azeglio Ciampi. Con le notizie 
ì, provenienti dal tribunale di Mi- 
^ lario sui finanziamenti alla Le- 
- ga, si trattava di capire se il 
i Carroccio avesse mutato idea 
sui tempi delle elezioni politi¬ 
che. Maroni sa benissimo che 
,. questa è la domanda delle do¬ 


mande ed anticipa tutti prima ' 
ancora di infilarsi nell'ascen¬ 
sore che conduce al primo ' 

' plano di Palazzo Chigi dove ‘ 
Ciampi ha il suo ufficio. Ed in- - 
. fatti con una dichiarazione : 

' preannuncia che la Lega chie- 
' derà che si voti entro il iOapri-. 

: ' le. Dopo un'ora di colloquio a 
Maroni non resta che confer- , 
mare: «Abbiamo ribadito a 
Ciampi che la nostra richiesta 
. è che si vada a votare entro il 
10 aprile, meglio se il 20 mar- 
, zo». i-r~- 

.. Su quanto avviene nell'aula 
del palazzo di giustizia di Mila- • : 
' no, Maroni ostenti sicurezza 
. («Le dichiarazioni di Portesi ; 
, non sono accuse perchè ha ■; 
. detto soltanto che Bossi ha 
chiesto un contributo pubblici- - 
tarlo per una emittente radio- 
. Ionica»), mentre più- incerto ' 
appare sulle prossime scelte ,■ 
politiche della Lega. E ancora : 
V una volta anticipa una doman- . 

, da ovvia e ammette che, si, è 
' vero «può sembrare contropro- ■ 


ducente rispetto al progetto di ' 
costituire un polo liberal-dc- 
mocratico». Ma la Lega - ag- ' 
giunge Maroni - «ha deciso di ' 
anteporre l'interesse generale ' 
a quello delle parti. Lega Nord ; 
compresa». Per ora è questa la . 
posizione della L^a anche se 
alcuni elèmenti non sono ano- . 
era definiti. ;. , . 

Uno diquesti sono gli accor¬ 
di eventuali fra la Lega e Silvio ' 
Berlusconi. Ieri dal quartier ge¬ 
nerale del presidente della Fi- 
ninvest è giunta la conferma 
che nell'agenda di lavoro è 
previsto per i prossimi giorni ; 
un incontro tra Berlusconi e ;. 
Umberto Bossi. Ed è nota - , 
perchè dichiarata - la propen-, 
sione di Sua Emittenza ad un ' 
rinvio a giugno delle elezioni: ■* 
due mesi in più per lanciare ' 
«Forza Italia» non possono che 
far bene. L'altro elemento ri¬ 
guarda proprio i centristi della - 
Democrazia cristiana; anche a 
questa pattuglia piacerebbe 
spostare la consultazione a ! 


giugno. ' ■ : 

Intanto la prossima settima¬ 
na alia Camera si svolgerà il di¬ 
battito sulla mozione di sfidu¬ 
cia presentata - al seguito di 
Marco Pannella - da decine di 
deputali delle vecchie maggio¬ 
ranze governative. Ad una set¬ 
timana daH'appuntamento la 
Lega non sa ancora quale at¬ 
teggiamento assumerà. Aveva¬ 
mo deciso di votare contro la 
sfiducia - riferisce Maroni - ma 
ora dopo il decreto sulla Rai 
aspettiamo di ascoltare che 
cosa dirà in aula il presidente 
del Consiglio. La posizione 
della Lega dipenderebbe in so- ; 
stanza da ciO che Ciampi an- 
nuncerà di voler fare nei due i 
mesi che inierconeranno Ira io ! 
scioglimento delle Camere e il 
giorno del voto.,«Se sarà un go¬ 
vernò elettorale - spiega Maro- ' 
ni - telecomandato da qual¬ 
che parte politica, voteremo la 
sfiducia. ^ sarà un governo 
autonomo, anche alle stesse 
forze che lo sostengono, se 


non cadrà nella trappola dei 
provvedimenti elettorali, se go¬ 
vernerà in modo serio l'econo- 
mia, allora voleremo contro la 
mozione*. Un latto appare cer¬ 
to: i deputati della Lega - no¬ 
nostante i solenni impegni pie- •' 
si ad Assago sull'abbandono ; 
del Parlamento - saranno pre- 
sentì in aula e, dopo lo sciogli- {} 
mento, parteciperanno , alle ■' 
? uniche votazioni parlamentari ‘ 
possibili: quelle sui decreti. , 
Prima di recarsi a Palazzo : 
Chigi, Maroni aveva visto i cen- ' ’ 
; tristi de ed aveva; giudicalo il 
colloquio «mollo positivo». L'i¬ 
potesi più realista-secondo lo . 
stesso leghista - intorno alla 
quale i conservatori di varia ' 
: stirpe stanno lavorando è «un ' 
accordo elettorale fra le diver- 
' se forze a non c^pestarsi i pie¬ 
di nei singoli collegi uninoml- ' 
nali. In questo caso ci si mette ) 
d'accordo collegio per colle- s 
gio per non far vincere il candì- : ; 
dato del Pds e delle sinistre net 
seggi uninominali, mentre cl si ' 



f 

- 

' ' 


presenta ognuno con il pro- 
pno simbolo per conquistare i 
seggi da assegnare con la pro¬ 
porzionale». 

Questo sarebbe l'obiettivo 
; «più vicino alla realizzazione» 
anche se non è del tutto esclu¬ 
so un obiettivo più ambizioso; 
un'intesa tra la Lega, il patto 
' Segni, Silvio Berlusconi. Marco 
Pannella ej"centristi de. E, pter 
chi ^adisce, c'è anche un 
. obiettivo intemnedio; presenta¬ 
re Segni come candidato pre¬ 
mier. correre alle elezioni cia¬ 
scuno per proprio conto e poi 
rìtrovaisi in Pariamento per so¬ 
stenere il governo di ^nL 
■ Molto - fa' capite Maioni - di¬ 
penderà da quel che la Oc vor¬ 
rà fate «da g^de», cioè da 
quel che deciderà all'assem¬ 
blea del 22 gennaio quando 
nascerà il nuovo Partito popo¬ 
lare. In sostanza: se vìnceran- 
‘ no i Maltarella e le Ro^ Bindi 
. con la De non ci sarà dialogo e 
; ognuno andrà «per la propria 
strada». . v- ■, ; 


V' , * w'» v 


questo ciò che la delegazione 
de! Pds è andata a .sopiegare a 
Palazzo Chigi. A tutto questo, il 
segretario ha aggiunto soie 
una riflessione. Questa; «Un at- • 
teggiamento cosi è l'unico di 
buon senso. È l'unica posizio¬ 
ne che corrisponde alle aspe!- . 
tative dell'opinione pubblica. 
Perchè tutti capiscono ormai 
che in Parlamento non sarà . 
possibile nessuna discussione 
serena, soprattutto in una fase ' 
che comunque per tutti è una 
fase elettorale». Insomma: da 
qui in poi «assisteremo soltan¬ 
to a momenti caotici, a sce¬ 
neggiale, che possono portare 
discredilo nei confronti delle 
istitruzioni». Perciò, il «buon f 
senso». la difesa del prestigio 
delle nostre istituzioni, ed an¬ 
che la-difesa deir«accumulato 
prestigio sulla scena intema¬ 
zionale, richiedono una cesu¬ 
ra netta, pulite, semplice e cor¬ 
retta». Nè più nè meno di quel-. 
la «che in questo momento è 
attesa da tutti gli italiani».. . 

Alle urne, allora. Ma come 
fare praticamente? La donian-, 
da, nella caotica giornata a Pa-. 
lazzo Chigi, non c'è stato mo¬ 
do di rivolgerla direttamente al ; 
segretario della Quercia. A, 
Botteghe Oascurc fanno nota¬ 
re che un'ipotesi - «per altro ' 
largamente circolata» - è quel¬ 
la che non si arrivi a! voto sulla 
mozione-PannelIa. Ma una 
volta sentilo ■ l'orientamento ' 
dei partiti in aula, Ciampi 
•prendaatto»delfattocheque- ■ 
sto Parlamento ha esaurito il ; 
proprio compito e si rechi al 
Quirinale. Al quale, spetta la ' 
decisione finale. 
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Ed in questo modo il Pds ri¬ 
sponde anche a chi sostiene - 
, l'ultimo è stato Martinazzoli 
proprio ieri a Palazzo Chigi - 
che cl vuole un pio' di tempo in 
più per questo Parlamento. E 
che le elezioni si possono an- 
. che far slittare di qualche me¬ 
se. Un po' di tempo in più - 
magari anche solo qualche 
. settimana - ma per fare che 
cosa? La domanda i cronisti, in 
^ una Camera ancora semivuo¬ 
ta. l'hanno rivolta anche al de¬ 
putato pidiessino ‘ Bassanini. 
Che nella risposta è stato deci¬ 
samente tranchant: se il Parla¬ 
mento approvasse la legge per 
il voto degli italiani all'estero, 
per esempio, «sarebbero ne- 
ces.sari ulteriori tempi tecnici». 
Perché ■ nella ; migliore delle 
ipotesi, cioè col voto per corri¬ 
spondenza, si dovrebbero pri¬ 
ma aggiornare le liste elettora¬ 
li. Ed ancora: tempi lunghi sa¬ 
rebbero necessari anche per 
approvare - il provvedimento 
annuncialo dal ministro Conso 
per i processi legati alle tan¬ 
genti. Tanto più, «come è già 
avvenuto col lesto firmato da 
Correnti, che queste leggi par-, 
tono in un modo e poi raccol- J 
gono di tutto, a cominciare 
dalla depenalizzazione». Sen- 
za considerare che il decreto ' 
sulla Rai ed altri provvedimenti 
urgenti possono benissimo es¬ 
sere esaminati ed approvati a ; 
Camere sciolte. Quindi, chiude ; 
Bas-sanini; «L'effetto principale ' 
■ di un rinvio sarebbe l'apertura 
• di una campagna elettorale in- 
iomiale. lunghissima ma sen- ■ 
za l'applicazione delle norme 
sulla pubblicità elettorale". 


Il <ìFiriauicial Times» 

«Sono Occhetto e Berlusconi 
i politici emergenti in Italia 
Lo scontro sarà tra loro» 


■■ ROMA. Viene definito «ex 
comunista coi baffi diventato . 
socialdemocratico». E per il F)'- ' 
nandal Times, è uno dei due ; 
uomini dell'anno. Stiamo par¬ 
lando di Achille Occhetto, il ‘ 
quale, secondo il giornale lon- ' 
dinese, ha buone probabilità ' 
di diventare primo ministro do- • 
po le prossime elezioni politi- ’ 

che. • ' ■ . ■ . 

il Pds - spiega ancora il Fi- 
nandal Times- ha «ereditato la 
formidabile organizzazione 
del vecchio Pei» e. a livello lo¬ 
cale. «ha formato una serie di ' 
alleanze molto efficaci» e. an- ' 
che. ripetibili sul piano nazio- 
naie. , , . 

L'altro «volto cui guardare» 
neirilalia del 94, per l'autore-,, 
vote giornale finanziariò, è . 
quello di Silvio Berlusconi; an- .• 
che lui, come il segretario del - 
Pds, viene descritto come lea¬ 
der politico emergente. Infatti, • 
mentre gli altri esponenti della 


politica italiana, per il Finana- 
dal Times-sono stati lenti a ca- ’ 
pire la necessità di tormare ai- ■ 
leanze alla luce delle nuove 
leggi elettorali», il «magnate dei 
media» si vede come il «cataliz¬ 
zatore di una coalizione co¬ 
struita partendo • dal centro 
smembrato e dalla destra». 

Tuttavia, anche per il capo 
del Biscione è giunta l'ora del¬ 
le scelte, dato che, evidente- , 
mente, al giornale inglese ri¬ 
sulta inconcepibile che una 
stessa persona possa essere 
contemporaneamente . «ma¬ 
gnale televisivo» e leader politi¬ 
co. «A novembre - scrive infatti ; 
aricora il Fmanda/Times-Ber- 
lu.sconi ha espresso l'ambizio-. 
ne di dar vita a una coalizione 
che blocchi l'ascesa del Pds al 
potere. Adesso deve decidere ; 
se continuare a vociare da fuo¬ 
ri campo o passare il Rubicone 
dagli affari alla politica for- „ 
mando un suo proprio partito». 


L’Edera definisce «inaccettabile» la mozione Paririellà 

nnnovà^ Gamere 
alòiùpre^ 


1^1 ì Inchiesta di '«Sette» tra i 44 uomini di Fini eletti primi cittadini 

Tutti d’accordo con TAUeanza del segretario, ma molti non sentono come offesa la definizione «fascista» 
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presto possibilé I sindaa irussira praensc^ il Lavaiieiie 


wm ROMA. ’ Nel vivo delle ' i 
schermaglie Ira l'ex segretario 1- 
La Malfa e Silvio Berlusconi, la « : 
delegazione repubblicana è , 
salita da Ciampi per riconfer- ' 
mare la fiducia e la stima del¬ 
l'Edera al Governatore. E sulla , 
data del voto politico anticipa- : 
to i repubblicani, auspicano . 
elezioni al più presto. 'v 
Dopo rincontro coi - lum- 
bard, ieri sera è stata la volta 
dei ’ repubblicani a palazzo 
Chigi. La delegazione del Pri ; ' 
era composta dai presidenti 
dei gruppi di Camera e Senato, f 
Alfredo - Bianchini ; e , Libero 
Gualtieri. 'i 

Gualtieri, al termine dell'in¬ 
contro, ha detto che ì repubbli- ;r 
cani hanno ribadito a Ciampi - 
ia posizione già espressa dal ; 
comitato di segreteria del Pri. 
«I-a mozione di sfiducia - ha 
detto - è un documento inac- : 
collabilo, perché il governo ha ' 
operato nel complesso In mo¬ 


do adeguato». Il Pri, ha affer¬ 
mato Gualtieri, ritiene che si 
debba «rinnovare il Parlamen- ' 
to al più presto». Per quanto ri¬ 
guarda la fissazione della data 
delie elezioni, questa spetta al - 
Presidente della Repubblica. 
«Il comportamento del Pri al 
momento del voto sulla mo¬ 
zione - ha aggiunto - sarà l 
conseguente alia nostra valu¬ 
tazione e non credo che vi sia- • 
no strade molto diverse da 
questa». : ^ ■ 

Infine, Gualtieri ha risposto 
ad una domanda sulla firma di 
alcuni repubblicani sotto la, 
mozione di sfiducia: «Hanno 
preso una posizione politica 
che perù non è quella del Pri». ■, 
Ma cosa dice il documento 
della segreteria dell'Edera cita¬ 
ta da Gualtieri dopo l'incontro 
con Ciampi? La nota giudica la 
mozione di sfiducia al governo 
Ciampi «sottoscritta anche da 
parlamentari della maggioran¬ 


za, un documento non accet¬ 
tabile». Cosi il documento dif¬ 
fuso al termine di una riunione 
del comitato dì segreteria del 
Pri con i capigruppo parla¬ 
mentari aveva già anticipato 
ciò che la delegazione repub¬ 
blicana avrebbe poi detto al 
presidente del Consiglio. ,r.. 

Peri repubblicani la mozio¬ 
ne non è accettabile «nè nel 
merito. ■ giacché il governo 
Ciampi ha operalo nel com¬ 
plesso in maniera adeguata, 
pur nella limitatezza dell'oriz¬ 
zonte che si era dato, nè in 
rapporto alle condizioni gene¬ 
rali del Paese». Secondo il Pri 
l’approvazione della . nuova 
, legge elettorale «rende neces¬ 
sario il rinnovo del Parlamento 
al più presto, e la mozione di 
sfiducia, proponendosi di so¬ 
stituire all'attuale un nuovo go¬ 
verno, è sostanzialmente stru¬ 
mento diretto a prolungare la 
vita della legislatura». 


Sono 44 i sindaci missini eletti nel dicembre scorso. 
Con chi si vorrebbero alleare? Come giudicano la 
proposta di Fini di dare vita a una «Alleanza nazio¬ 
nale»? «deferiamo Berlusconi», risponde (ai Corrie¬ 
re della sera) il 58 percento degli intervistati. E sul¬ 
l'Alleanza sono tutti d’accordo, anche se qualcuno 
non capisce perché mai si dovrebbe abiurare e 
rompere con il passato. , . 


FRANCA CHIAROMONTE 


M ROMA. C’è chi ha messo 
nella sua giunta «due assessori ' 
rossi» e chi, invece, considera 
Hilller «la persona più inlelli- ■ 
gente del mondo». C è chi gioì- 
sce perché il paese di cui è di¬ 
ventalo sindaco non è un po¬ 
sto di voltagabbana e chi vor¬ 
rebbe festeggiare il 25 aprile, 
purché non si parli di Libera- ’ 
zicne. Sono 44 in tutta Italia i 
sindaci missini eleni nell'ulti- ^ 
ma competizione elettorale. . 
Cosi suddivisi: quattro di loro , 
sono sindaci in capoluoghi di 


provincia (Latina, Benevento, 
Chieti e Caltanissetta). 24 go¬ 
vernano città con più di l5mila 
abitanti, 16 città più piccole. 

■- L’8 gennaio prossimo si incon¬ 
treranno tutti in Puglia, a San 
Vito dei Normanni, per l’csal- 
lezza, per dare vita alla loro 
‘ prima «Convention», a pochi 
giorni dal congresso nel quale 
vedrà la luce l’Alleanza ana- ‘ 
. zionale voluta dal segretario 
del Mowmento sociale. Gian¬ 
franco Fini. Dieci giorni dopo, 
il 18 gennaio, un gruppo di sin¬ 


daci missini - coadiuvati dal 
De Publio Fiori, da Gustavo 
Selva e da Giuseppe Pailadino 
- darà vita a un convegno de¬ 
dicato a Luigi Sturzo nella sua 
Callagirone. • - 

Ai sindaci missini il supple- : 
mento settimanale Sette, in “ 
edicola domani con il Corriere ■ 
detta sera, dedica un ampio 
servìzio dal quale si evìnce che . 
le preferenze di questi primi 
cittadini vanno senz’altro a Sii- ‘ 
vio Berlusconi Alla domanda: •: 
•con chi vorrebbe allearsi: con ; 
Berlusconi. Bossi, ^ni, o Mar¬ 
tinazzoli?», infatti, risponde; 
•con Berlusconi» il 58 percen¬ 
to degli intervistati, mentre a -, 
Umberto Bossi va un misero ? 
18,6 per cento e a Mario Segni : 
un ancor più misero 4,6 per ' 
cento, mentre Mino Martlnaz- 
zoli viene bocciato senza ap- .: 
pello, . non . guadagnando . 
neanche un punto in percen¬ 
tuale. Ma c'è anche chi rispon- v 
de-il 18.6 percento-che non 
vorrebbe allearsi con «nessuno 


dei quattro». 

E sulla linea politica del loro 
partilo? Che cosa pensano, i 
nuovi sindaci. della tiasiorma- 
zione del Movimento sociale 
In Alleanza nazionale? Più in 
generale, sono d'accordo sulla 
necessità di <hiudere con il 
passato» (quello fascista, s’in¬ 
tende)? «Alleanza nazionale è 
cosa ben diversa dalla trasfor¬ 
mazione del Pei in Pds imposta 
dal loro fallimento». ' Parere 
condivìso dal suo collega di 
Ladispoli, Maurizio Perilli, per 
il quale «il nuovo non è un’o¬ 
perazione di facciata», visto 
che «andiamo in un grande 
polo moderato». Un polo che 
molti, come abbiamo visto, 
preferirebbero guidalo da Ber¬ 
lusconi, grati, forse, per l'ap¬ 
poggio esplicito dato da que¬ 
st'ultimo al loro segretario Fini, 
in piena campagna elettorale. 

«Persino Pannella ha ricono¬ 
sciuto che a Chieti ero l'unico 
candidato presentabile», affer¬ 
ma, orgoglioso, Nicola Cucul¬ 


io. Che confessa, però, nello 
stesso tempo, di considerare 
Hiltler molto intelligente, men-. 
tre Fedele Pampo, sindaco di ' 
Leverano, ■ festeggierà il 25 
aprile («ma sarà una festa di ri¬ 
conciliazione nazionale, per . 
riawicinare i iigli e i nipoti di 
coloro che cinquant'anni la fu¬ 
rono nemici»), il suo collega di 
Caltanissetta, Giuseppe Man- , 
cuso vanta due «rossi» nella 
sua giunta e quello di Cerigno- 
la, Salvatore Tatarellacomme- - 
mora il suo concittadino Giu- ' 
seppe Di Vittorio. 

«Io - nazista?», chiede, dal 
canto suo. il sindaco di Corato, ' 
Luigi Di Gennaro, aggiungen¬ 
do che i naziskin li fucilerebbe ' 
tutti e che Preda è stato «un 
cattivo maestro», mentre, re¬ 
stando in Puglia, il sindaco di 
Aitamura, Vito Plotino se la 
prende con «quei monsignori 
che, prima del ballottaggio, 
disseto che i cattolici non po¬ 
tevano votare candidati missi¬ 
ni». «Proprio loro - aggiunge - 


che hanno ghettizzalo gli 
ebrei». 

. Ma c'é anche chi non ha 
problemi con il passato. È li 
caso, per esempio, del sindaco ' 
di Latina Ajmone Finestra, al 
quale va il plauso dell’eretico , 
Giorgio Risanò, contrario alla 
linea di Fini, per «non aver avu¬ 
to vergogna a dirsi fascista». Fi¬ 
nestra - ricorda ancora Risanò 
- era il comandante del batta¬ 
glione «Giulia Dalmazia» della 
Rsi, «uno - aggiunge l’ex diret¬ 
tore del Candido - con due 
palle costi. Ora, coerente fi.no 
in fondo con la sua storia, il ' 
neosindaco propone di ridare 
a Latina il vecchio nome di Lit¬ 
toria. E non ha problemi nem¬ 
meno Giuseppe Ciuffa, sinda¬ 
co di Affile, in provincia di Ro¬ 
ma, Il quale non capisce per 
quale motivo dovrebbe fare 
abiure, visto che «qui nessuno 
me le ha mai chieste». "Aitile - 
precisa - è il paese di Rodolfo 
Oraziani, non dei voltagabba- 
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Lo scontro 


II ministro del Bilancio contesta l’idea del Cavaliere ; 
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Q «Impossibile una consistente riduzione della pressione fiscale 
H senza ta^ che richiederebbero lacrime e sangue per la gente » 
S Bodrato: «Mariotto e Sua Emittènza sono degli sprbw^uti» 


Il ministro del Bilancio, Luigi . 
Spavento. In basso II Cavaliere 
Silvio Berlusconi, - 
padrone della Hninvest 


Spaventa: «Silvio, non sai quel che did» 

Martinazzoli: Segni e Beriusconi riducono il fìsco a uno spot 




Il ministro del Bilancio Spaventa contro le proposte 
fiscali di Segni e Berlusconi: «Chi pensa di guidare il 
paese deve sapere di cosa parla». Respinte al mit¬ 
tente anche le critiche al decretòne di fine anno; 
«Non è un tappabuchi, si sapeva sin da luglio che ci 
sarebbe stato». Anche Martinazzoli in campo contro 
le sortite del Cavaliere: «Sono questioni complicate, 
non si possono ridurre a degli spot». ' i : 


RICCARDO UQUOm 


PRESSIiiN^ Pt50iU£ IN EUitOPA 


■■ ROMA. «Non voglio po¬ 
lemizzare con nessuno». Ba¬ 
sta conoscerlo un poco. Lui¬ 
gi Spaventa, per sapete che 
un esordio del genere può 
■ essere invece foriero di pole¬ 
miche durissime. E infatti at¬ 
tacca V immediatamente: 
•Vorrei puntualizzare alcune 
cose, nella speranza che chi 
SI ripromette di governare il 
paese segua il motto che fu 
di Luigi Einaudi: “conoscere 
: per deliberare"». Che tradot¬ 
to suona più o meno: chi si 
avventura in progetti di rifor¬ 
ma fiscale deve almeno sa¬ 
pete dì cosa sta parlando. - 
Berlusconi e Segni, tanto 
per non fare nomi, E infatti il 
ministro del bilancio nomi 
non ne fa. dice solo di avere 
sentito «il bisogno intellet¬ 
tuale» di replicare alle tante 
pwle circolate in questi 
giorni. Ma i giornalisti con¬ 
vocati in un severo salone 
del ministero di via XX Set- 
; tembre non rimttngono de¬ 
lusi. E chiaro sin dalle prime 
battute che le sortite della 
•strana coppia» Segni-Berlu- 


, sconi debbono essere parse 
- allo Spaventa economista 
V prima che allo Spaventa mi- 
- ; nistro - delle colossali scioc- 
chezze. ■ ■. • , -I v:,' '- 

' E non solo a lui, per la ve- 
rità. Per il de Bodrato «Segni 
te Berlusconi sono degli 
sprovveduti, ignorano il 
. punto cui è arrivato il dibatti- 
" to sull'aigomento». E ieri è 
' sceso in campo anche il se- 
' gretario dello scudocrocia- 
: to, Martinazzoli, picchiando 
duro sta sut Cavaliere che su 
Mariotto: «Non si possono 
affrontate < certi ' argomenti 
' con leggerezza. Sono que- 
' stioni complicale che non si 
possono '• ridurre ■ a degli 
'■ spot». Martinazzoli ha però 
rivendicato la primogenitura 
dell'idea di (torre un «tetto» 

, 'alle tasse: pro|)Osta fatta lo 
' scorso anno in Commissio- 
ne bicamerale, attraverso 
^ l'introduzione di una équa- 
;/ zione costante tra prodotto 
: : interno lordo e pressione tri- 
ibutaria. ■ ' 

' Ma di tetti Spaventa non 
vuole nemmeno sentire par- 



iMPosiE : 
DIRETTE • 

IMPOSTE 

INDIRETTE 

CONTRIBUTI 
SOCIALI - 

TOTALE 

BELGIO 

16,50 - 

12,60 «■ 

18,10 ' 

47,20 

DANIMARCA 

29,90 ■ 

17,20 

2,70 

' 49,80 

PAESI BASSI 

15,90 " : 

13,00 "A 

18,40 

47,30 

FRANCIA 

• 8,80 ' 

14,40 

21.20'- 

44,40 

GERMANIA 

12,10 

13,00 

18,60- 

43,70 

REGNO UNITO 

12,10 

15,60 

■ 6,20“- 

- 33,90 - 

MEDIAUE ; 

esclusa Italia 

12,00 • 

14,00 ; 

;> 15.40 ' 

• 41,40/ 

ITALIA - 

14,70 “ 

11.00 

15,00 • 

40,70 


ro/vrr; Banca d'iu:» 

Commi—tona ComunlU Economica Europi 


lare, se non altro (ter una 
• questione di serietà. , • 

Nonslpuòporreunvlnco- ’ 
' ' loaOacreaclatdellelinpo- 

'■-••«?■' ■. 

Credo più alla forza dei mo- - 
vimenti che a quella dei pez- 

■ zi di carta, e del resto oggi ■ 
esiste un vincolo |x>litico al- 
l'aumento della pressione fi- < 

■ scale. Chiunque pro[>onesse ' 
- o attuasse aumenti andieb- ■ 

be incontro aU'impoiMlari- ' 
tà. 'Ma quella dei letti sareb- ' 
be una strada impraticabile: 
si dovrebbe stabilire un tetto ' 
: fissando la percentuale delle 
entrate di uri anno sul prò- : 
dotto interno lordo. Ma |X>i- 
ché i dati definitivi del pii 


verrebbero resi noti due an¬ 
ni • dopo, ■ bisognerebbe 
aspettare due anni persagie- 
re se la legge è stata rìsgictta- 
ta o meno... Se qualcuno ha 
voglia di giocherellare con 
queste cose lo faccia, F>erso- 
nalmente l'aigomento mi la¬ 
scia men che freddo. ,, 

; : Ma la pressione fiscale In 
. ' Italia non è troppo eieva- 
■•■. ta7 

' Ho sentito dire che sarebbe 
del 47% sul pnxlotto interno . 
lordo, non so da dove sia 
stata presa questa [lercen- 
tuale. Anche quella di fonte 
Oese, che parla del 43% non 
è del tutto corretta. Nel 1992 ■ 
la pressione fiscale è stata 


del 40,7%, inferiore alla me- 
■ dia euro|>ea. Nel '93, un an-, 
no eccezionale [>er il fisco. > 
questa media sarà suficrata, 
quest'anno torneremo sotto. 

E la legge finanzieuria che Io ■; 
prevede, e siamo stati anche 
criticati per . questo: dalla 
Cee, dal Fondo monetario. S 
da tanti commentatori... 

E iMn è possibile ridnila " ' 
ancora, magari facendo ; 
davvero la lotta aD’evasio- 
. ne? 'V: 

La pressione in quanto tale 
no. recufierando gettito eva¬ 
so si potrebbero (serò ridurre 
le aliquote. La verità è che la » 
pressione fiscale può dimi¬ 
nuire in Italia solo di un pun¬ 


to nel prossimo turno. Sento 
invece che si parla di ridurla ' 
al 33%, con tagli alla spesa : 
pubblica di 6-7 punti (oltre 
nomila miliardi, ndr). Ma 
quale spresa? Già : l'ultima - 
legge finanziaria ha raschia- ; 
to il fondo del barile. Al mo- :- 
mento, si può incidere solo 
sulla spesa previdenziale, e ' 
al massimo di un punto prer-' - 
centuale, senza lacrime e ’ 
sangue. Chi proprorie tagli al- 
la spresa più forti deve dire ; 
cosa vuole tagliare, e a cari- 
co di chi. ■ 

Ld dice che la pnaMone 
; fiscale in Italia è inferiore 
. rispetto a moù paesi en- J 
; ' ropeL Ma D l'sóvlzi fon- : 

. ztonano, e non conoscono ; 

le nostre TangentopolL : 

' Da noi bisogna pensare a 
riformale II fisco o la ^e-j : 
sapubbllca? 

Ambedue. Il sistema fiscale 
deve essere riordinato: la 
pressione suU'impresa è ec- ; 
cessiva, come quella sul la- 
voro per i troppi contributi j 
sociali. E biscia rimettere '2 
mano anche al ' risparmio. 
Noi per certi versi siamo un ; 
paese privilegiato, dove nel 
reddito delle famiglie c'è an¬ 
che un reddito |}cr interessi V: 
sul debito pubblico tassato 
al 12,5%. E poi c'è un proble- - 
ma di siresa pubblictu sono 2 
convinto che con gli stessi - 
soldi si potrebbe fare di me- ■ ' 
glio. Certo che se non si i 
adottano dei correttivi biso¬ 
gnerà porsi l'obiettivo di au- 


meritarle, le tasse. 

' : La manovra di fine anno 
; ha rieevnto una pioggia di 
crMcbe. . ^ 

Sembra che sia giunta come 
un fulmine a elei sereno. E 
invece non era nulla di inat¬ 
teso. L6 avevamo scritto a 
luglio, riscritto a settembre. Il 
Senato aveva apportato def 
le correzioni. Si sapicva che 
ci sarebbe stata una mano¬ 
vra a Natale, non è un tappa¬ 
buchi. Mi stupisco di tanto 
stupiore. 

Pone ri attendevano scel¬ 
te fiacaU dlverae, invece di 
benzina e Iva... 

A parte il fatto che siamo in¬ 
tervenuti anche sui redditi 
d'impresa, meno di un terzo 
della manovra deriva da au¬ 
menti dì aliquote verso la 
media europiea. E piuttosto 
che piortare l'iva al 20% ab¬ 
biamo preferito aumentare 
la benzina, anche perché ha 
un impatto minore sull'Infla¬ 
zione. . . -. . • 

Nel corso del 1994 d sarà 
. un’altm manovra? - 

Mi pare improbabile. Non 
sarei sorpreso se il delicit del 
'93 si chiudesse con un buco 
di 2-3mila miliardi rispetto 
alle previsioni. Si farà sentire 
l'effetto della crisi economi¬ 
ca (la crescita del pii è stata 
più o meno nulla) sulle en¬ 
trate da Iva, Irpef e contribu¬ 
ti. Ma abbiamo scelto di non 
comprensare gli effetti del ci¬ 
clo economico negativo. 


Corsa al ritmo di 500 milioni al giorno. Un anno di Irpef solo per pagare titoli di Stato TclSS0 €011-10 SCOIltO 

Cresce il buco nero del debito pubblico Nell’85 leggé-re^o 
Ora è a quota un rnifìone 753nMa^^ r^ per Sua Emitten^ 


■1 ROMA Contìnua la cre¬ 
scita del debito pubblico. A 
settembre, secondo i dati del-. 
la Banca d'Italia, ta sua consi- :'■ 
stenza ha raggiunto la cifra da 
capogiro di un milione e 
753mila miliardi. Per ■ gli 
amanti delle curiosità statisti- v 
che, è come se ogni cittadino / 
italiano, > neonati compresi, : 
(jortasse sulle s|>alle un carico 
di 31 milioni di lire da restituì- ij.; 
re allo Stato (in realtà le cose 
non stanno proprio cosi, chi ■- 
detiene tìtolo del debito pub- ; ’ 
blico è in realtà creditore nei '■ 
confronti dello Stato). ^ 

In dodici mesi la crescita è ’ 
stata di 178mila miliardi, owe- . 
ro 500 miliardi al giorno. Nel '' 
solo mese di agosto si è avuta ; 
pierò una vera e propria im- - 
p>ennata di 30mila miliardi, 
ossia mille miliardi in più al 

giorno. -- ' 

La cifra risulta-supieriore : . 
dell' 11.3% rispielto ad un an- ' 
no prima: di quasi il 25% ri-.. 
spictto a due anni prima; di ol- ' 
tre il 42% rispretto a tre anni fa. ‘ 
Ed è p>oi quasi il doppio di sei 
anni fa. Ad essa hanno con- . 


corso debiti sul fronte interno 
Pier 1.671.160 miliardi e sul ■ 
versante estero per 82.417 mi-. 
nardi. La stragrande maggio¬ 
ranza del debito del settore > 
statale deriva, come sempre, 
dai debiti sul mercato (titoli di 
Stato, raccolta postale ecc.): 

1.492.808 miliardi. - , ■ • • ■ 

■ Per quanto imponente, tut- ; 
tavia, la somma di un milione 
e 7S3mila miliardi di debito 
pubblico raggiunta a settem¬ 
bre è poco indicativa. Molto di ' 
più conta la sua (tercentuale ■ 
risptetto al prodotto interno 
lordo, ossia alla ricchezza 
prodotta in un anno dai piae- 
se. Questa [>eicentuale si aggi¬ 
ra attualmente intorno al - 
118%, e conunua a crescere. 
Una sua stabilizzazione è pre- 
visut nel 1996, ma solo a piatto 
che i tassi di interesse conti¬ 
nuino nella loro discesa. La , 
spiesa (ter interessi è infatti di 
circa ISOmila miliardi l'anno, 
come a dire che solo pier pa¬ 
gare i rendimenti su Bot e Cct 
lo Stato si «spiara» quasi (ter in¬ 
tero il gettito lipef dì un anno. ' ■ 
aR.L 
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L’ostia evade l’Iva, multa alle suore 


li fisco è entrato anche nei conventi per colpire suo¬ 
re che preparano le ostie per l’Eucarestia, mentre 
non vede ancora i grandi evasori. L’allarme lanciato ' 
dal monastero «Corpus Domini» di Macerata e ripre¬ 
so da altri ha aperto un «caso». Infatti, enti, istituzio¬ 
ni, associazioni aventi «il fine di religione o di culto» 
non sonò soggetti a «gravami fiscali», ma non si spe¬ 
cifica che sono compresi anche i monasteri. ; 


ALCRSTR SANTINI, 


H citta DEL VA'nCANO. Il fi¬ 
sco è entrato anche nei con¬ 
venti e le suore sono preoccu¬ 
piate, soprattutto ■ quelle di 
clausura che pur essendo vota¬ 
te alla contemplazione vivono 
in particolare di lavoro artigia¬ 
nale pre[>arando pier le piarroc- 
chie, prima tutto, le ostie per le 
celebrazioni eucaristiche. "■■ 
L'allarme è stalo lancialo 
dalle suore domenicane del 


monastero «Corpus Domini» di 
Macerata che, tiìcuni giorni fa, 

; hanno dovuto piagare > una 
multa di 5 milioni di lire. Pre- 
piaravano le ostie (ler le chiese ■ 
; [larrocchiali ■-del capxiluogo 
- marchigiano e pier essere inre- 
: gola una suora si era iscritta i 
pure alla locale Camera di ! 
commercio dell’artigianalo. 
Ma - ha dichiarato la madre 
priora - «è venuto Tisirettore 


ed ha osservalo che se le ostie 
le facevamo a mano non c’era- . 

: no problemi, ma siccome usa¬ 
vamo un forno allora la vendi- ; 
ta delle ostie alle parrocchie 
era soggetta ad Iva ed avrem¬ 
mo dovuto emettere un regola- ; 
i re sconuino con il registratore 
di cassa». Le suore hanno, co¬ 
si, interrotto la produzione del- ' 
le ostie suscitando la reazione J 
dei pianxx:i che, invece, le sol- ■ 
lecitano a non rinunciare a ; 
svolgere «un servizio di caratte¬ 
re religioso e sociale» in cam¬ 
bio di un corrispiettivo in dana- • 
ro a loro tanto necessario per 
vivere e mantenere il conven¬ 
to. «Ma noi siamo impaurite ed 
anche il commercialista da noi : 
interpellato non .sa che dirci», ' 

. ha risfiosto la priora. ;;; 

Ed il caso, aiiche se può ap- 
piarire paradossale tenuto con¬ 
to che le suore vivono in co- 


. munita c quindi non c'è lucro. 
; non è isolato. L’allarme è stato 
rilanciato dalle consorelle del 
; monastero di San Giuseppre a 
: Fonteneliato, piccola cittadina 
del piarmense, che pure hanno 
rinunciato a produrre ostie o a 
, confezionare, come facevano, 

• paramenti sacri, rosari, ad ese- 
guire ricami o a coltivare uva 

A pier il vino da messa (rer otte¬ 
nere un certo ricavato. Ed il 

• problema è stato sollevato an¬ 
che da piadre Latino Muzzi, del 
Segretariato assistenza mona¬ 
che (quelle di clausura sono 

: circa 8 mila che vivono in 510 
monasteri), e dall’Associazio- 
: nevincenzianaS. PioXdiTori- 
: no. È stato rilevato che si tratta 
di vecchi conventi, molti di ca¬ 
rattere storico, i quali hanno 
bisogno di restauri costosi, 
mentre le suore sono costrette 
a sostenere tante spese a co¬ 


minciare da quelle del riscal¬ 
damento. 

Tutto, nasce dal latto che 
' Tart? dèi nuovo Accordo tra la 
., S. Sede c l'Italia, pur preveden- 
do in armonia con l'art 20 del- 
V la nostra Costituzione che gli 
' «enti ecclesiastici» o «una aszo- 
dazione od istituzione» che 
; abbiano «line di religione o di 
'. culto» non sono soggetti a «gra¬ 
vami fiscali», non include tra 
essi in modo specifico i mona- 
■ steri. Si tratta, naturalmente, di 
una questione di interpretazio- 
: ne e. probabilmente, ci dovrà 
es.sere un chiarimento dopo 
che il problema è stato solleva¬ 
to. Ma è certo che per i mona¬ 
steri le suore pagano l’impiosta 
r. sul reddito del fabbricalo com- 
> pilando il modello «760» e l’Iva 
per le loro arrività artigianali 
anche se svolte per vivere, per 
' pregare e per fare la carità. - 


■i ROtàA Ora si presenta 
come l’«uomo che non deve ’ 
chiedere mai», ma Silvio Ber-., 
lusconi non è propriamente 
l’imprenditore che si è fatto ; ' 
tutto da solo, senza prote- ■ 
zìoni [>aitìtìche, come affer-. ; 
ma il cavaliere e come dico- V 
no anche i leghisti neH’ultì- 
ma tornata di esternazioni. 
Che siano balle, c’è la storia ^ 
a dimostrarlo: dalle hequen- ,< 
ze televisive quasi regalate j;' 
fino alla legge Mammi dise- , 
gnata a suo uso e consumo, > 
passando (ter un Craxi presi- ' 
dente del Consiglio che tor- ' 
nò da Londra ap{>osta per ■ 
sbloccare a Sua emittenza 
un decreto legge. ■ ■ 

E c’è anche un altro pie- , 
colo capitolo, non ancora - 
ampiamente sfogliato, che A 
ci dà una mano a fare chia- % 
rezza nella marea di inesat- '■ 
tezze che volano nell’etere 
di questi tempi, quello degli t'' 
sconti : fiscali. : E anche in ) 
questo : caso, • troviamo. lo )■ 
zampino dell'ex amico di a 
S ua Emittenza Bettino Craxi. y': 

•La legge 30 aprile 1985'5 
n.l63. ad esempio, sembra i. 
disegnata su misura [ler il 
gruppo FininvesL La 163 
(pubblicata sulla Gazzetta ' 
ufficiale del 4 maggio ’85) : 
detassava infatti gli udii di ' 
qualsiasi impresa di produ¬ 
zione e distribuzione di au-, ' 
diovisitù e film destinati alla ■ 
telediffusione. In particola- ; 
te, le agevolazioni riguarda¬ 
no reinvestimenti nel settore ì, 
cinematografico (articolo ? 
7). nel settore teatrale, musi- ! ' 
cale, circense e dello spetta- : 
colo viaggiante (articolo 8). V 
rcinvestimenti nella produ- '' 
zione di film per la televisio¬ 
ne (articolo 9). L’articolo ì', 
prevede la (xissibilità di age- ' 
volazioni fiscali (ler qualsiasi ■ 
impresa italiana che produ- ,, 
ca «film realizzati su qualsia¬ 
si supporto, di qualsiasi du¬ 
rata». "v: 

Una sorta di «regalino» 
confezionato proprio ■ da , 

' Craxi (che allora era Presi¬ 
dente del Consiglio; ministro • 
dello Spettacolo, il compa¬ 
gno di partito Lelio ^gorio) ‘ 
fier il cavaliere Silvio Berlu- , 
sconi. Perché Io sconto fi- . 



scale concesso non era roba 
da fioco; la normativa per¬ 
metteva di detassare ii 70 
percento degli utili derivanti 
da questa attività. La legge 
non sì occupava dei conte¬ 
nuti degli audiovisivi e dei 
film detéissabili, naturalmen¬ 
te. -- ■ ; • 

Invece dell'ordinario 50 
per cento di tasse (tra llor e 
lipeg), [>er cinque anni la Fi- 
nìnvest ha pagato il 15 per 
cento di tasse sugli utili rica¬ 
vati dalle sue imprese di pro¬ 
duzione e distribuzione di 
audiovisivi e film per la tv. In 
soldoni, per 100 milioni di 
reddito, invece dì pagarne 
50 ne ha pagati 15. Le tasse, 
infatti venivano • applicate, 
secondo la legge, sul 30 per 
cento degli utili. Le agevola¬ 
zioni previste erano quin¬ 
quennali. Sono scomparse, 
quindi, nel 1990. La pressio¬ 
ne fiscale nel nostro paese, 
durante ! cinque anni in 
questione, cioè dail'SS ' al 
'90, è passata dal 35.6 al 
39.5 per cento sul prodotto 
interno lordo. 

, . asLS. 


Berlusconi dice sì al Tgl 
confermato il «lancio» in Rai 
Poi attacca il Tg2: ; «Mi censura 
è la nuova'Telekabul» 

D Cavaliere: 

«Ma io non sarò 
don Camillo» 


MICHELE URBANO 

MILANO. Occhetto, O'Alcma e La Malta pensavano di sfuggi¬ 
re ai fulmini di Berlusconi? Errore. Sua En,ittenza in politica non 
fa sconti. E mentre si prcpa.-a all’incoronazione ospite della Rai 
sgrida gli avversari vecchi (il Pds) e nuovi (il Pri); «Che i nuovi 
Pepponi si scelgano un eiltro Don Camillo». Berlusconi politico ra¬ 
giona cosi; «Se gli onorevoli Occhetto e D'Alema sono contenti 
delle accuse che mi rivolgono, quando affermano che mi com¬ 
porto come un dittatore .sudamericano voglioso di affamare i 
vecchietti e lasciar mor.ic i malati per arricchire i ricchi, buon per / 
loro e per i loro corifei, tra i quali non avrei mai immaginato di ■ 
trovare qualcuno che porta il nome benemerito di La Malfa». E 
cosi tira in ballo il sottosegretario alia presidenza del Consiglio, il . 
senatore Antonio Maccanico. Parola di Cavaliere: intrrxJurre un i 
vincolo costituzionale alla rafiacità tiscale dello Stato centralista 
è una sua vecchia proposta. La polemica è aperta. Tace - per ora ’ 
- La Malfa, che però toma a entteare la propo^ foscale del Ca¬ 
valiere. Non tace invece il Pds. Parla Piero Fassino, della s^rete- 
ria nazionale: «Ma quale don Camillo! L'eroe di Guareschi com¬ 
batteva ad armi pari con Pappone mentre 11 padrone della dell'e¬ 
tere ogni sera, puntualmente alle 18, ci regala un'esternazione., 
Don Camillo al massimo aveva le campane, e non le “trombe del 
giudizio"», ■■■«-■■■- » ' ■• .,■.-.■ . 

■ Rimane la curiosità: qualè il programma economico de! par- ' 
tito del Biscione? Berlusconi un ossario lo concede, chiamando 
f. testimoniare Trentin. «La Cgii ha affermalo che gli sprechi del ' 
Servizio sanitario nazionale assommano a 35 mila miliardi; una . 
riforma in senso efficientista della sanità pubblica eliminerebbe 
questi sprechi». Un altro antipastino? «Basta con le aziende decot- ; 
te e continuamente rifinanziate dallo Stato». Punto? No, la ricetta 
•Forza Italia» avrà un altro ingrediente; «Si può dismettere inte¬ 
gralmente Il (jatrimonio immobiliare pubblico». Fine? No, in atte- : 
sa d'inconbarlo è utile un contentino a Bossi «Si può introdurre ' 
un elemento di federalismo Tiscale, trasformando le tasse deilo 
Stato accentratore e onnivoro in un costo per servizio controllabi- : 
le dalla famiglie c dalle comunità teniloriali in cui la ricchezza si i 
produce». E per chiudere scu- 
T diciate alla sinistra, «arroccata 
dietro i vecchi miti dello statali¬ 
smo burocratico, sprecone e 
corrotto» e violini per «una coa¬ 
lizione liberale in politica e li¬ 
berista in economia» che go¬ 
da. naturalmente, del «soste- . 
gno» e dell’«aìuto» del «movi¬ 
mento federalista . incarnato , 
dallaLega». - - 
C’è da scommetterci,' lo 
show targato Rai sarà record di 
audience. Un autogol pier le re¬ 
ti Fminvest? Quisquilie risjjeno 
alla soddisfazione di un batte¬ 
simo sulla ttibuna Rai. SI. Ber¬ 
lusconi dopio la scottatuta di 
Mixer ha sciolto le riserve: si ' 
concederà. Quando, ancora 
non si sa (venerdì 14 o martedì 
18?) ma il dove 6 stabilito: la 
prima volta di Sua emittenza 
superstar della politica si con¬ 
sumerà al teatro deile Vittorie. 
Tra ospiti eccellenti e condut- ' 
tori d'eccezione (il direttore 
del Tgl. DemetrioVolcic). La 
conferma la fornisce Nino Cri- 
scentt. vicedirettore di canale 
uno. Che 6[>o di programma 
sarà? «Fa parte di una serie di 
trasmissioni che Raiuno inten¬ 
de dedicare a grandi protago¬ 
nisti della vita italiana e delTat- 
tualità». Il grazie è antteipato; 
«Siamo lieti che Berlusconi ab¬ 
bia accettato il nostro invito». 
Problemi? Nessuno. Dimenti¬ 
cate le critiche ai vetriolo con cui il Cavaliere ha frustrato la deci¬ 
sione di aumentare i! canone. Volcic taglia corto. «Berlusconi è ■ 
come un qualsiasi altro personaggio che fa notizia. Non vedo 
problemi nè etici, nè spirituali, morali o metafisici». Paura di pole¬ 
miche? «Ho visto che alcuni colleghi che lavorano nelle reti Kmin- 
vest sono d'accordo con il loro presidente, altri no. Accadrà lo 
stesso in Rai per questa iniziativa Tanto qualsiasi cosa si faccia. ; 
c’è sempre un cinquanta per cento che è in disaccordo». Ma che 
dicono alia commissione di vigilanza? il vicepresidente «verde». , 
Mauro Paissan sdrammatizza: «Non trovo per nulla scandaloso il 
fatto che Raiuno organizzi una serata di spettacolo per il lancio ; 
politico di Silvio Berlusconi». Ma pioi mette due condizioni: «Un ' 
necessario contraddittorio e altri protagonisti». Più una con,side- - 
razione generale: «Successivamente la stessa opportunità deve ■ 
essere ofierta agli altri protagonisti del dibattito (xilitico, con un 
ciclo dello stesso tipo di trasmissioni». Argomento chiuso? No. la - 
frecciala arriva camuffata da consiglio; «La serata di Berlusconi ' 
non la organizzino al teatro delle Vittorie, ma al teatro Bagaglino, i 
quello di "Saluti e baci” e "Bucce di banana". Mi sembra più 
adatto al personaggio». . : ■ ' • 

Chi sono per il «Financial Times» di Londra i due politici 
•emergenti» dell'Italia '94? Risposta: Occhetto e Berlusconi. Il pri¬ 
mo leader a sinistra, il secondo «catalizzatore» del perduto cen¬ 
tro, magico argine alla lunga marcia del Pds. Ma il Cavaliere berrà 
davvero l'amaro calice dell'impegno politico? Indosserà davvero 
la divisa di generale di «Forza Italia»? L’interrogativo rimane so¬ 
speso. ma sempre più lacerato dal cannoneggiamento oraaniz- 
zato in quel di Amore. Scalfaro, Ciampi, la Rai, il fisco... E sulle 
tasse la polemica continua. Un altro che non ci sta? Il ministro del 
Lavoro, Gino Giugni. La proposta di sua Emittenza. «È tanto vec¬ 
chia quanto appare nuova. E dove è stata applicata ha avuto ef¬ 
fetti economici negativi e persino elettoralmente mediocri; l'elet¬ 
torato non è sciocco». ■ • - 

In serata Tulttma sfuriata del Cavaliere: il suo portavoce ha 
trovato una «nuova Telekabui». Si tratta del Tg2 che, accusa la Fi- 
ninvest, ha censurato la risposta di Berlusconi alla sfida del mini¬ 
stro Spaventa sulTelenco delle spese da tagliare pier risparmiare. 
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Era il 5 gennaio 1984 
Un killer solitario sparò 
cinque colpi di pistola 
contro il giornata 


in Italia 




■"r. 




Mercoledì 
5 gennaio 1994 


Dopo silenzi e depistaggi ^ 
i primi spiragli di verità 
Gli altri aonisti caduti; 

De Mauro; Francese; Rostagno... 


Qusq)pe Eava, dìed anni fe 
la sentenza della mafia 


Dieci anni fa la mafia uccideva a Catania il giornali¬ 
sta Giuseppe Fava. La storia incredibile di dieci anni 
di silenai e depistaggi, poi finalmente il primo spira¬ 
glio di luce con l’operazione «Orsa Maggiore» che 
ha permesso ai magistrati catanesi di indicare gli or¬ 
ganizzatóri e gli esecutori deU’omicidio. Ed è l’occa¬ 
sione per ricordare gli altri giornalisti siciliani uccisi: 
DeMauro,Francese,Rostagno,Alfano...i.' 

WALTIRRIZZO . 


' M CATANIA. Sono passati 
dieci anni. Dieci anni terribili, 
di silenzio da parte di chi ave¬ 
va il dovere di parlare, di paura 
da parte di chi aveva il dovere 
di avere coraggio. Dieci anni di 
omertà e complicità, di mafia 
' feroce e arrogante, di politici 
corrotti e di imprenditori rapa- 
' ci, alcuni dei quali talmente 
collusi col sistema mafioso da 
risultare parti di esso stesso. 
Sono passati dieci anni da 
quel 5 gennaio del 1984, quan¬ 
do, in una sera di pioggia, un 
killer solitario uccise con cin¬ 
que colpi di pistola alla testa il 
giornalista e scrittore celanese 
Giuseppe Fava. 

Questo 5 gennaio è però di¬ 
verso d^li altri. Rnalemnete 
per la prima volta su quel delit¬ 
to si apre uno spiraglio di luce. 
I magistrati della Ddacatanese 
hanno messo alcuni punti fer¬ 
mi. Hanno firmato la grande 
ordinanza di custodia cautela¬ 
re contro la “famiglia* Santa- 
, paola e hanno indicato i man¬ 
danti e gli esecutori dell'omlci- 
dlo Fava. Ad organizzare il de- 


V. lino sarebbero stau Nitto San- 
tapaola e Aldo Ercolano, men- 
. ne a . premere il grilletto 
’ , sarebbe stato il killer Antonino 
I Cortese, già accusato del delit- 
^ to dal pentito Guseppe Pelle- ■ 
t griti. Una verità che ò già qual- ' 
^ cosa, ma che non è certamen- 
. te tutta la verità. Nessuno infat- 
,y ti riesce a spiegare il perchè ■ 

V Nino Santapaola avrebbe ordi- 

V nato il delitto. Quali motivi 
possono averlo spinto a decre- 
tare la fine di Pippo Fava? La n- 

• sposta in un certo senso l'ave- 
:: va fornita Giuseppe Pellegnti, 

: ' quando aveva spiegato che 
> ' Santapaola fece uccidere Fava 
“per favorire alcuni amici infa¬ 
stiditi dall'azione del giornali¬ 
sta', Lo spiegano, anche se 
comprensibilmente a mezza 
i; bocca, anche i magistrati del 
y pool antìmaHa quarìdo dicono 
»;■ che l'indagine sul delitto non è 
/ conclusa. La verità, tutta la ve- 
'1 ' rità, sta in quella zona grigia 
:.!dove gi interessi di certi im¬ 
prenditori si saldavano con la 
' struttura militare di Cosa No- 
stra, ,. 

A condurre le indagini sin 






m 


Giuseppe Fava e, in alto a destra. Mauro Oe Mauro 


dal pnmo momento fu il prò- ; 
curatore capo Giulio Cesare Di 
Natale, che finirà poi per ab¬ 
bandonare la magistratura, in- . 
seguito dagli scandali che in- ; 
vestiranno il palazzo di giusti- - 
zia catanese. Mesi di silenzio, - 
mentre in città sottilmente v 
avanza il sospetto che dietro la ' 
morte di Fava potessero na¬ 
scondersi inconfessabili rap¬ 
porti. Sette mesi dopo il delitto • 
l'unico atto che la magistratura ; 
catanese riuscirà a compiere 
saranno una sene di dettaglia¬ 


te indagini patnmoniali sui 
conu correnti della famiglia 
del giornalista assassinato e su 
quelli del redatton de “I Sicilia¬ 
ni" e quindi l'interrogatorio del 
giornalista Miki Cambino, uno 
dei pià stretti collaboratori di 
Giuseppe Fava. La ventà sul 
delitto è però sulla bocca di 
tutti. Basta leggere le pagine ' 
del mensile diretto da Fava. Le 
inchieste sui padroni della cit¬ 
tà, sugli imprenditon che van-, 
no a caccia con i boss c anco¬ 
ra SUI politici, 1 queston ed i 


prefetti che bnndano amabil- ' 
mente con don Nulo Santa -1 
paolo. In quelle pagine quasi ' 
certamente ci sono i ven man¬ 
danti c i moventi di quel delit¬ 
to. Ma nessuno sembrava nu- 
scire a leggere quelle parole. . 
Solo pochi e isolati si intestar¬ 
divano nell'indicare l'unica - 
strada possibile per arrivale al- ' 
la ventà; indagare sul rapporto 
tra politica, Imprenditona sel¬ 
vaggia c potere mafioso. 

Amvano immancabilcmlc 
anche i pentiti. Uno di essi in¬ 


dica in Marcello D’Agata uno 
dei responsabili. L’iniercssato, ' 
stimato gestore di un bar, si 
presenta spontaneamente c 
viene nmandato a casa con 
tante scuse. Lo arresteranno il 
17 dicembre con l'accusa di 
far parte della cupola della fa- ^ 
miglia catanese di- Cosa No-, 
stra. ■ ■ • . 

Ma questo 5 gennaio è an¬ 
che l’occasione per ricordare ‘’ 
altre vite spezzate. L’elenco ' 
dei giornalisti siciliani uccisi è ' 
lungo. Si apre con .Mauro De - 
Mauro, il cronista del quotidia¬ 
no palermitano L'Ora. Spari 
mentre stava rientrando a casa " 
la sera del 16 giugno del 1970. 
Sono passati quasi ventiqual- 
tro anni, ma del cronista del 
quotidiano palermitano nessu- ' 
no ha mai più saputo nula. Su '' 
quella morte si sono avanzate 
molte ipotesi, alcune inquie- 
tanti che la collegano non solo . 
all'azione fercoce della malia, 
ma anche a rapporti inconfes- r 
sabili tra mafia e poteri occulti , 
SUI quali avrebbe indagato il 
giornalista palermitano. Due ' 
anni dopo, a Ragusa, cade an- 


Analogie corcaso 


II direttore di «Nevica», settimanale cattolico siciliano, accusato di «eccessiva simpatia» per la Rete 
Pintacuda. Oggi il suo ultimo editoriale: «Non vogliono più garantire il pluralismo? Facciano pure, ma senza di me» . 


a Oliando». E padife 


DAL NOSTRO INVIATO ' 

SAVnUO LODATO 


M PALERMO. ' Non c’è pace ' 
nella Chiesa siciliana. Mai co- '' 
me in questo momento 1 sa- . 
cerdoti più esposti si trovano 
al centro di polemiche, conte- , 
stazioni, 1 misure disciplinari, s 
autentici casi che si trascinano 
sotto lo sguardo vigile di un’o- i 
pinione pubblica ormai forte-. ' 
mente sensibilizzata suU'argo- 
menlo, soprattutto per effetto • 
dello poderose parole del Pa- ■ 
pa contro la mafia nella Valle . ; 
dei Templi. Al <aso Cassisa»,: 
al «caso "Turtuno», al «caso Pin- “, 
tacuda», si aggiunge adesso il ' 
<aso Nolo». Padre Vincenzo 
Noto, 49 anni, giornalista, è 
stato il fondatore e ha diretto ; 
per 3 anni «Novica» (Notiziario ^ 
di vita cattolica). il settimanale 
regionale molto vicino agli 
orientamenti ■» del cardinale , 
Salvatore Pappalardo e attento : 
alle posbJoni di Orlando e del- ' 
la Rete. Oggi padre Noto esce 
di scena, ritira in Tribunale la ij- 
sua firma di direttore respon- 


sablle, si congeda con un la¬ 
conico: «non Mno l'uomo per 
tutte le stagioni». Si lascia alle ' 
spalle una situazione confusa, 
incerta, rispetto olle prospetti¬ 
ve di vita immediata del gior¬ 
nale. Pesanti, nell'ultima setti¬ 
mana, le contestazioni olla li- 
; nea del settimanale da parte 
del neoeletto consiglio di am- 
' ministrazione. 1 guai sono ini¬ 
ziati all'Indomani dcU'elezio- 
' ne di Orlando a sindaco, qual¬ 
cosa di molto slmile a quanto 
' sta accadendo a padre Pinta- 
: cuda. 1 . 

. Tremila copie stampate a 
' Palermo, diffuso per abbona- 
: mento e nelle diocesi dell'inte¬ 
ra Sicilia, questo settimanale, 
latto in economia, si è sonetto 
con campagne abbonamenti 
e pubblicilà. 114 gli azionisti - 
molti i titolari di una sola azio- 
I ne -, «Nevica» è stata l’espres¬ 
sione di una nomenklatura 
cattolica con tutte le sue sfac¬ 


cettature, le sue diversità; rcal-, 
tà parrocchiali e sacerdoti, la 
Curia, con la quota più alta, 

, istituti religiosi e vescovi, Adi c 
; Cisl. Numerosissime le adesio- 
. ni a titolo peisonale: da Guido ' 
Savagnone, ex presidente del ; 
Banco di Skdlla, a Salvatore ' : 
Butera, direttore del centro > 
studi dell'istituto di credito, 
dalla nipote di Sergio Mattarel- 
la alla moglie di Leoluca Or¬ 
lando. Era azionista di «Nevi¬ 
ca». padre Giuseppe Puglisi. 
assassinato a Brancaccio dalla > 
malia e padre Mario Colesano 
che ha preso il suo posto alla 1 
' guida della chiesa nella borga¬ 
ta. Per tre anni padre Vincenzo v 
Noto è stato il garante di que- ; 
st'area. Ma il 27 dicembre si è 
‘ visto costretto a gettare la spu¬ 
gna: si è recalo in Tribunale e ; : 
. ha ritiralo la firma. Da maggio ' 
aveva manifestato spesso l'in¬ 
tenzione di fare un'altra espe¬ 
rienza, senza trovare disponi- • 
bilità da parte di chi avrebbe 
dovuto cominciare a farsi cari¬ 
co dei problemi del periodico. 


Il 20 dicembre, durante una . 
surriscaldata riunione del con¬ 
siglio di amministrazione - ne 
fanno parte, oltre padre Noto, 
il presidente, Piero Magro, par¬ 
roco di Resuttana; Franco Ni- 
castro, ex pubbliche relazioni 
della cassa di Risparmio, Gae¬ 
tano Ingrassia, docente uni¬ 
versitario, entrambi vicini ad 
ambienti di potere DC.. e 
Giampiero Corso, giovane de 
di Mlsllmeri - sono state avan¬ 
zate parecchie contestazioni 
aidirettore. • - . 

Lui replica cosi; «Mi hanno ' 
detto che il giornale era diven¬ 
tato troppo vicino a Orlando e 
alia Rete. E che dovevo allon¬ 
tanare. o comunque ridimen- '• 
sionare, Carlo'Alberto D'Elia, 
proprio perchè vicino alla Re- 
te, e che io considero invece, 
dal punto di vista professiona¬ 
le, ottimo giornalista. In sinte¬ 
si, mi hanno detto che andava 
ridiscussa tutta la impostazio¬ 
ne: una cosa che in tre anni 
non era mai accaduta. Sicco¬ 


me non mi coasidero uomo 
per tutte le stagioni, pur accet¬ 
tando, il dialc^ con chi la 
pensa diversamente, ho rite-. 
nuto opportuno liberare il ", 
giornale delia mia presenza. - 
Come andrà a finire? Penso 
che non si può più tornare in- ■ 
dietro. Però non me la sento di 
dire che non ci sarà un giro di . 
vite: ma se questo dovesse ac- ^ 
cadere «Novica» perderebbe il ì' 
suo valore e I sua iniziale ra¬ 
gione di vita». Perchè padre 
Noto, dal consiglio di ammini- ■ 
strazione, viene consideralo 
un orlandiano? «Voglio preci- • 
sare, a scanso di equivoci, che 
quando nacque «Novica», Or- 
iando stava ancora dentro la 
De. Poi ho condiviso l’idea che 
in questa città era necessario 
provocare una fase di cambia¬ 
mento e ho pensato che il pro¬ 
getto di Orlando, come un mo- 
vimento a termine, fosse lo : 
strumento utile per questo n 
cambiamento. Ma in questi tre ; ' 
anni nessuno ha sollevato ri- ' ' 
serve: mi hanno lasciato la 


croce di trovare i soldi con la 
pubblicità per stampare il gior¬ 
nale. All'inizio lo impacchetta¬ 
vo e lo spedivo io stesso. Oggi, 
forse, a qualcuno Orlando non 
piacepiù». -■ V. 

Vicino a Orlando e vicino al 
cardinale Papjjalardo. «Anche 
su questo avrei da precisare: il 
cardinale esprime determina¬ 
te cose alle quali io credo e ho 
cercato di essere il più fedele 
possibile. Ma senza cadere 
mai nell'equivoco che «Novi¬ 
ca» fosse l'organo della Curia 
o la voce ufficiale del cardina¬ 
le. Ho voluto essere garante 
del pluralismo cattolico all'in¬ 
terno della rivista, ma senza 
dimenticare che in questa città 
c'era una forte volontà di libe¬ 
rarsi dì pesanti legami con un 
contesto' sociomafioso che 
aveva bloccato tante energie 
nuove.» 

La linea del giornale sarà ri¬ 
badita dal numero che esce 
oggi con un titolo a tutta pagi¬ 
na: «La Chiesa siciliana da pa- 


Polemiche sul Piano^lo 

Archiviato il procedimento 
contro il giudice Mastelloni 
«Nessuna scorrettezza» 


L'imprenditore aveva detto: «Il colonnello Naldini mi parlò di altri tre aerei in volo» 


■■ VENEZIA. - È stato archi¬ 
viato dal gip di Trieste il prò- '' 
cedimento contro il giudice ; 
veneziano Carlo Mastelloni ■. 
ritenuto responsabile, ■ dal- ; 
l’ex presidente della com- ■ 
mi.ssìone dì inchiesta sul Si¬ 
tar, Giuseppe Alessi (De).di ; 
omissione di atti d'ufficio, 
usurpazione di funzioni, ri- ; 
velazione dì atti d'ufficio e 
falsità. Il fascicolo era giunto ; 
alla Procura di Trieste - com- 
petente per le indagini a ca- 
rico dei magistrati veneti - in 
seguito aH'invio. da parte di ' 
Alessi, nel 1991, di un dos- ’ 
sicr al Procuratore generale ■ 
presso la Corte di Cassazio¬ 
ne c all’allora Ministro di 
Grazia e Giustìzia. . ■ , 

Nel carteggio si faceva ri¬ 
ferimento al modo con cui 
Mastelloni stava conducen- ' 
do l’inchiesta suH’attività dei - 


servizi segreti, in peurtìcolare 
" sulla presunta manipolazlo- 
ì: ne delle bobine riguardanti 
il progetto dì colpo di Stato 
;■ del 1964, definito «Piano So- 
i Io», guidalo dal generale Oe 
Lorenzo. Nelle indagini ve- 

■ neziane erano coinvolti, ol- 

■ tre ad Alessi, l’ex Presidente 
delia Repubblica Francesco 
Cossiga (all'epoca dei fatti 

. ricopriva la carica di sottose¬ 
gretario alla Difesa), il de- 
■' funto capo del Sid (il vec¬ 
chio servizio segreto milita- 
re) Eugenio Henkee l'exca- 
pitano dei servizi segreti An- 

■ Ionio Labnjna, che per pri- 
; mo '■ parlò - delle 

manomissioni. L'inchiesta, 
passata a Roma per compe- 
' lenza, si è conclusa con l’ar¬ 
chiviazione del reato ipotiz¬ 
zato da Mastelloni, la sop¬ 
pressione di atti riguardanti 
"la sicurezza dello Stato. \ 


11 giudice romano Rosario Priore, titolare deirinchie- 
sta sull’abbattimento del De 9 Itavia precipitato il 27 
giugno 1980 a Ustica, ha ascoltato a Firenze diversi ; 
testimoni. Priore cerca riscontri alle dichiarazioni di ' 
un imprenditore toscano secondo il quale un uffi¬ 
ciale gli avrebbe confidato che la sera della trage- ; 
dia, nei pressi del De 9. sarebbero stati in volo altri 
tre aerei di cui due «iiregolari». .• 

. . aionaiosoHERRi . 


■I FIRENZE. La verità sulla 
strt^ di Ustica passa anche i 
da Firenze. Il giudice istruttore 
di Roma Rosario Priore, titola¬ 
re dell'Inchiesta sull'abbatti- 
menlo del De 9 dell'Ilavia pre- ' 
cìpitato la sera del 27 giugno 
1980 nelle acque' di Ustica, è 
nel. capoluogo toscano per 
cercare riscontri alle dichiara¬ 
zioni rese da un testimone. An¬ 
drea Crociani, imprenditore . 
toscano, amico di un ufficiale 
dell'Aeronautica morto in cir¬ 
costanze tragiche. 


Il magistrato è giunto al Pa- 
: lazzo di Giustizia fiorentino ieri 
mattina. Alle 10,30 in un ufficio 
della Procura ha intenogato 
varie persone. Priore ha appro¬ 
fittato della sua presenza a Fi¬ 
renze per convocare una serie 
di periti. Fra di essi quelli «frat- 
tografici», incaricati di valutare 
le fratture strutturali del velivo¬ 
lo, c quelli radaristi, impegnati 
a decifrare i tracciati radar ac¬ 
quisiti durante l'inchiesta. Era¬ 
no presenti anche i periti Santi¬ 
ni e Casarosa, incaricati di ela¬ 


borare la perizia finale sull'ab- 
battimento del De 9 che do- 
■vrebbe essere pronta entro un 
paiodimesi. • 

L'inlerrogalorio di Crociani 
è stato rimandato. Tuttaina le 
sue dichiarazioni, rese lunedi ; 
20 dicerobre. secondo le quali i' 
il tenente colonnnello Mario ■ 
Naldini, prima di morire nel¬ 
l'incidente di Ramstein, gli 
avrebbe confidalo che la sera 
della tragedia di Ustica nei - 
pressi del De 9 Itavia sarebbero i 
stati In volo altri tre aerei, di cui 
due •irregoiari». avrebbero tro¬ 
valo del riscontri in un'altra in- . 
chiesta nata a Firenze. 

Secondo Crociani, Naldini, • 
che aveva conosciuto nel 
'79-'80. era tormentato, ango¬ 
sciato. Perchè? «Mi disse che 
era stalo testimone di un fatto _ 
gravissimo, della tragedia di ' 
Ustica. Mi disse che c’erano tre 
aerei, uno autorizzalo, due no. 1 
Non ricordo se mi disse che lui 
e il suo compagno erano già in 
volo, o che li fecero alzare. Ri- 


■ cordo che spiegòt "Ci fecero 
tornare indietro, c'era il silen¬ 
zio radio, all'aeroporto ho sa- 

’ puto tutto"». Crociani sostiene 
anche che Naldini ha sicura- 

■ ■mente lasciato una teslimo- 
f. nianza scritta che doveva esse- 
“ re resa nota solo a certe condi¬ 
zioni. Pochi sapevano che era 
amico del lenente colonnello 
Mario Naldini, il caposquadri¬ 
glia delle Frecce Tricolori, la 

' pattuglia acrobatica dell'aero¬ 
nautica italiana, morto nell’88 
in Germania. Neppure la vedo¬ 
va che, ascoltata ieri da Priore, 
ha parlalo di una amicizia oc¬ 
casionale tra Crociani e suo 
• marito. E ha detto di non aver 
mai saputo nulla della prezio¬ 
sa testimonianza del marito. 

Mario Naldini mori nel tragi- 
. co incidente di Ramstein in 
' Germania, il 28 agosto 1988, 
durante una esibizione. Il disa- 
y stro provocò 49 morti e 300 fe¬ 
riti. Con Naldini persero la vita 
altri due piloti italiani: il capita¬ 
no Giorgio .Alessio e il lenente 


Le rivelaziom di un detenuto 
«Scarantino si confidò in cella 
Mi di^ che ignorava ^ 
la quantità delTesplosivo» 

Stage ^^rsellino 
«Credevamo fo^ 
un avvertimento» 


cora un cronista de L’Ora. Si 
' chiamava Giovanni Spampina¬ 
to. aveva appena 27 anni. Lo 
uccise un’estremista di destra 
Roberto Cambria, -figlio del 
presidente del tribunale di Ra¬ 
gusa. Uno squilibrato fanatico. 
^ si disse sul momento, ma a di¬ 
stanza di anni anche quel de- 
litio potrcbbere essere letto al¬ 
la luce dei rapporti che l’ever- 

• sione nera e apparati deviati 

■ avevano stabilito con ambienti 
della criminalità organizzata. 

■ Nel 1978 viene assassinato Ma¬ 
rio Francese, cronista di giudi¬ 
ziaria del Giornale di Sicilia e 
Peppino Impastato che dai mi- 
crofoni di Radio Out denuncla- 

, va i traffici della "famiglia" Ba- 
daiamenti. Impastato era un 

■ cronista improwisato, ma peri- 

• colosissimo per la mafia. Co¬ 
me Mauro Rostagno, ucciso a 

r Valderice, in provincia di Tra- 
, pani. Infine Beppe Alfano, il 
corrispondente da Barcellona 
del quotidiano catanese La Si- 
; cilia. ucciso [lerchè aveva sco- 

• peno troppo sulla tangentopo- 
' li che ruotava attorno all’Aias 

di Milazzo. ., ■ . ::V , : 


j ■! PALERMO. Le rivelazioni di 
un nuovo collaboratore della 
I giustizia, Francesco Andriotta, ■ 
29 anni, foggiano, nome in co¬ 
dice Camma, condannato al¬ 
l'ergastolo per omicidio, han¬ 
no impresso una svolta alle in¬ 
dagini sulla strage di via D'A- ' 
melio, confermando il ruolo ’ 
svolto, secondo l'accusa, dai. 
presunti boss Salvatore Profeta 
e Vincenzo Scarantino, per i 
quali la procura di Caitanisset- ' 
ta ha chiesto raltro ieri il rinvio 
a giudizio per strage. . • . 

. Andriotta ha riferito ai giudi¬ 
ci le confidenze che gii avreb¬ 
be fatto lo stesso Scarantino 
nel carcere di Busto Arsizio 
(Varese). «Mi disse che era ve¬ 
ro che aveva commissionato 
lui la fiat 126 • ha rivelato An- 
driotla - aveva ricevuto l'in¬ 
combenza da una persona : 
che era un parente o forse un 
cognato’ suo o di suo fratello. ' 
Scarantino trovò la 126 dalla 
sorella di Valenti, che era 
uguale ad un'altra 126, di pro¬ 
prietà della sorella di Scaranti¬ 
no... Mi mi disse che fu lui a 
portare l'auto dcil garage a via 
D'.Amelio. mi disse ^m^e che 
non «ipeva il quantitativo di 
esplosivo caricato, ma che si 
doveva fare soltanto un atto di¬ 
mostrativo. Precisò che erano 
stale due persone a curare il ; 
carico, uno era uno specialista 
italiano, un ceno Matteo o 
Mattia», i.:, ■ ■ 

Andriotta ha anche chiama¬ 
to in causa Salvatóre Profeta, ■ 


cognato di Scarantino. «Non so 
se quando arrivò l'esplosivo, 
quando lo trasportarono nella 
carrozzeria, ■ l'operazione fu 
fatta alia presenza di Profeta - 
ha rivelato il picntilo -. Cosi al¬ 
meno mi ha detto Scarantino 
, che aveva commentato la prc- 
’ senza di quell'uomo molto im- 

■ portante dicendo: è arrivata la 
profezia. Quando mi raccontò 
quest’episodio non potei fare a 

' meno dì chiedergli a che cosa 
si riferisse. Rispose che aveva 
detto ' cosi scherzosamente 
perché si trattava di suo cogna¬ 
to che si chiamava Proieta». 

■ Secondo Andriotta «quando si 
seppe dell’airesto di un garagi¬ 
sta di Palermo, accusato nell' 

' ambito delle indagini sulla 
morte del giudice Borsellino, 
Scarantino ■ ■ apparve , molto 
preoccupato. Non l'avevo mai 
visto cosi Era agitato e contra¬ 
riamente ai suoi attegiamenti 
volle leggere tutti i giornali. 
Quando mi parlò dell'arresto 
del telefonista non mostrò di 
essere mollo preoccupato, per 
le conseguenze che potevano 
derivare a lui stesso. Semmiii 
mi sembrò sorpreso ed anche 
. un po’ irritato per il fatto che la 
notizia dell'arresto del telefoni¬ 
sta aveva avuto una limitata ri¬ 
sonanza sui giornali. Mentre la 
"notizia del suo arresto aveva 
' fatto molto scalpore». Il pentito 
' ha aggiunto che «Scarantino 
disse che già in passato aveva- 
• no provato ad uccidere il giu¬ 
dice Borsellino senza riuscirci». 


Voto di scambio a Napoli 

Chiesto il rinvio a giudizio 
per Fon. Giulio Di Donato 
ex numero due del Psi ^ 


dre Puglisi a padre Turturro a 
padre Pintacuda». Sarà l'ulti¬ 
mo editoriale di padre Noto. 
:. Esprìme solidarietà ai sacer- 
' doti riniti nell'occhio del ciclo¬ 
ne. spiega le cause della morte 
di Puglisi, e osserva; «questi 
preti sono diventali soggetti dì 
attenzione dell’opinione pub- 
blica ia cui attenzione verso i 
problemi della Chiesa è utile 
. perchè fa maturare gli stessi 
uomini di Chiesa». C'è anche, 
in questo contesto, un chiaro 

■ - riferimento a Cassisa, vescovo 
' di Monreale, e a tutti i .sacerdo- 
• ti per ora sott'inchìesta; «Sono 

- scrive il direttore dimissiona- 
' rio - una sofferenza per la 
Chiesa» e auspica che la magì- 
: stratura faccia chiarezza al più 
y presto. Adesso padre Nolo, 
che si prepara a festeggiare i 
i suoi primi 25 anni di sacerdo¬ 
zio, pensa alla scuola che co¬ 
struirà in Tanzania se riuscirà 

■ a raccogliere i cento milioni 
necessari: «Voglio raggiungere 

■ quest’obbietlivo, la mia espe¬ 
rienza a "Novica" finisce qui». 


M NAPOLI. I pm della procu¬ 
ra di Napoli. Rosario Cantelmo 
e Nicola Quatrano, hanno 
chiesto il rinvio a giudizio per 
l'ex vicesegretario nazionale 
del Psi Qulio Di Donato, l'ex _ 
assessore regionale Salvatore ' 
Arnese e l'amministratore de¬ 
legato della Sip Vito Gimbcra- 
le, che debbono rispondere di 
concorso in tentativo di con¬ 
cussione. 1 fatti si riferiscono a 
presunte pressioni esercitate 
tra la fine del 91 e l’inizio del 
92 nei confronti della società , 
Ipm, che opera nel comparto ■ 
delia telefonia, perchè venisse¬ 
ro assunte quattro persone se¬ 
gnalate da Di Donato. Secon-., 
do le accuse l’amministratore 
dell'azienda. Paolo de Feo, sa¬ 
rebbe stato minacciato, qualo¬ 
ra non avesse disposto le as- : 
sunzioni, di una riduzione deF 
le commesse alla sua impresal 
Proprio ieri. -Gamberale ha 
•scritto una lunga lettera aperta . 
al procuratore generale presso 
la corte di appello di Napoli, 
indirizzata anche al presidente 
delia Repubblica ed al mini- 


. stro Conso, denunciando «gra- 
- vi violazioni prxxedurali». «Al 
centro dell'ipotesi accusatoria 
' - si legge in una nota diffusa 
dal legale del manager. Titta 
Castagnino - una breve telefo¬ 
nata tra Gamberale e Di Dona¬ 
to, registrata sull’utenza telolo- 
nica utilizzata da Di Donato, 
nell’ambito di altro procedi¬ 
mento penale. Proprio perché 
operata ncH'ambito di un altro 
procedimento penale - prose- 
. guc la nota - l'amministratore 
. delegato della Sip sostiiHie che 
: tale intercettazione non avreb¬ 
be potuto essere usata contro 
di lui. La legittimazione della 
telefonata - si legge aiKora - 
■ sarebbe avvenuta da parte dei 
sostituti procuratori Cantelmo 
0 Quatrano, attraverso il rico¬ 
noscimento che Gamberale ne 
! ha fatto il 6 ottobre 1993 nella 
sua qualità di testimone, e cioè 
senza difensore e con ia co¬ 
stante minaccia di finire a Pog- 
. gioreale. In realtà - prosegue la 
nota - già allora Gamberale 
avrebbe dovuto essere sentilo 
come indagato, con tutte le ga¬ 
ranzie di legge. .. • 


colonnello Ivo Nutarelli. Prima 
?. di essere trasferiti alla pattuglia 
, acrobatica, Naldini e Nutarelli 
prestavano servizio all’aero- 
porlo di Grosseto. La sera del 
27 giugno 1980 si alzarono in 
r volo insieme con il loro caccia 
■ 104 biposto. Ufficialmente era- 
no in volo per compiere un’e¬ 
sercitazione con altri caccia 
; dell'aeronautica e con un ae- 
■ reo Awacs della Nato. Ma quel¬ 
la notte, e quasi esattamente ; 
- mentre era in corso «l'esercita- 
• zione», il De 9 dell'ltavia preci¬ 
pitò in mare. Per otto anni di 
quei voli militari quasi contem- 
- poranei al disastro non si è sa- 
putoniente. 

Solo nell'88 un documento 
sequestrato all’Aeronautica ri¬ 
velò questa «attività di volo». Il 
giudice istruttore Vittorio Buca- 
relli, allora titolare deH'inchie- 
sta su Ustica, convocò Naldini 
e Nutarelli. Ma pochi giorni pri¬ 
ma dcH’mterrogatorio i due pi- 
; loti si schiantarono nei cieli di ■ 
Ramstein. 


FIAVET PER IL RILANCIO 

DEL TURISMO: UN 1993 «IN ATTIVO» 


Positiva chiusura del 1993 da pane della Fiavet (Federazione delle 
Assodazioni ed ^prese di Viaggi e Turismo), che nel 1994 inteài* 
silicherì le ùùàative già' assunte per un rilancio del turismo italia- 
no dal punto di vista organizzabvo. ma anche dell'immagine. I con> 
talli, più stiingenti. assunti con le forze politiche, con le Regioni, 
con la Confcommercio. con i vettori e con gli organismi tecnici del 
settore si seno tradooi in importanti intese di camuerc legislativo, 
fiscale ed operativo che hanrto portato tra l'aUro alFavvio di una 
intensa campagna contro rabusivismo turìstico, c in una prossima 
presentazione di un «libro bianco» contro chi esercita l'auività di 
intermediazione turistica senza averne i titoli c con la progettata 
realizzazione di un opuscolo di informazione sugli strumenti per 
contrastare il fenomeno che verrà fatto pervenire alle oltre 2500 
agenzie Fiavei. Un fatto volto anche a proteggere Timmagine del 
turismo italiano — con la cdlabonizione delle Regioni - e che si 
aggiunge ad un ventaglio di interventi decisi dalla Giunta £secud« 
va e approvati dal Consiglio Nazionale, sotto la Presidenza di Bau 
lista Foderaro. Si è andte conclusa con successo la lunga vicenda 
della non imponibilità Iva sulle commissioni di intermediazione 
per viaggi extracomunitarì. 

Intensi anche i rapporti con gli Assessorati Regionali al Turìsmo 
sia per quanto riguarda la regolamentazione, sulle singole arce di 
competenza, dell'attività degli agend di viaggio, sia per l'avvio di 
comuni iniziative a tutela dei consumatori e dei dirìai degli opera¬ 
tori legalmente autorizzati, come nel caso della campagna nariona- 
le contro rabusivismo. la Fiavet ha anche soUociiuio il coinvolgi- 
mento delle Regioni per contrastare ipotesi di provvedimenti 
governativi con effetti pesantemente negativi per il scuore, cosi 
come i avvenuto perla ventilata ipotesi di aumento delle aUquoic 
Iva sui servizi turistici. : . 
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Alla ripresa del processo il manager incastra il Senatur 
«Fu proprio lui a chiedermi contributi attraverso pubblicità 
su emittenti vicine alla Lega. Rateili prese i 200 n^oni» 
n leader del Carroccio: «Querelerò tutti». Oggi sarà in aula 


Le accuse di Porteà. Cusani: «Ora imparerò a 


Umberto Bossi in persona nei 1991 chiese alla Mon- 
tedison un contributo pubblicitario. 11 tesoriere Ales¬ 
sandro Patelli nel 1992 ricevette 200 milioni in nero 
dal manager Marcello Portesi. £ Patelli li accettò, 
malgrado violasse la legge sul finanziamento dei par¬ 
titi. ha raccontato ieri nel processo Cusani lo stes¬ 
so Portesi. La reazione di Bossi, che oggi sarà in aula: 
querele contro la stampa che «falsifica la verità». ■ ■ - 


MARCOBRANDO 


Hi MILANO. .Nel 1991 incon¬ 
trai a Ravenna Umberto Bossi, 
il quaie mi chiese contributi at- 
' traverso pubblicità su emittenti 
' radiofoniche vicine alla Lesa. 
Poi vidi Alessandro Patelli. che 
mi spiegò in quali forme era 
possibile far fronte a queste 
contribuzioni. Io sii diedi i sol¬ 
di in nero nel 1992, in violazio¬ 
ne della legge sul finanzia¬ 
mento dei partiti. Lui li prese e 
se ne andò». Ecco la storia dei 
. 200 milioni passati dalla Mon- 
' tedison di Carlo Sama alia Le- 
:ga, rappresentata dairaliora 
segretario amministrativo Pa- 
, telTi, arrestato nel dicembre 
scorso. L'ha raccontata ieri 
’ Marcello Portesi, dirigente del¬ 
le pubbliche relazioni . del 
gruppo - imprenditoriale, du- 
■ rame la prima udienza-datata 
1994 del processo contro Ser- 
gioCusani. 

Marcello Portesi è il signore 
già citato da Carlo Sama, ex 
amministratore delegato della 
‘ Montedison, neH'intenogato- 
rìo «segreto» avvenuto davanti 
' al pm Antonio Di Pietro il 29 
novembre scorso. Cinque gior¬ 
ni prima Sama aveva risposto 
•Non lo escludo» alla doman¬ 
da postagli in aula dall'avvoca¬ 
to difensore di Cusani, Giulia¬ 
no Spazzali, a proposito di 
eventualità- finanziamenti- ai 
LOmbard.' n’29 indicò Portesi- 
come 11 «dlrioeniedella Monte¬ 
dison» che diede 200 milioni a 
PatellL II dirigente vuotò subito 
il sacco, consentendo cosi di 
arrestate l'ex cassiere leghista. 

Oggi la stessa sedia su cui 
era seduto ieri Marcello Portesi 
ospiterà proprio Umberto Bos¬ 
si e Alessandro Patelli. entram¬ 
bi indagati per finaruiamento 
. Illecito della Lega. La deposi- 
. zione di Portesi ha senz altro 
. reso loro aiKor più scomoda e 
spigolosa quella teniuta pol- 
. troncina. Pexhé? L'ex dirigen¬ 
te della Montedison ha incri¬ 
nato le giustificazioni addotte 
' da Patein (.Sono stato un pir¬ 
la, ho peccato di ingenuità») e 
Bossi («Mi assumo le respon¬ 
sabilità politiche di questo er- 
rorino, ma ha fatto tutto Patel- 
H»), Oggi entrambi dovranno 
ccxax di chiarire queste in- 
. congruenze. Non sarà facile. 
Anche perchè sempre ieri è 
emerso che -i rapporti tra il 
gruppo Montedison-Ferruzzi c 
. la l^ga Nord sono continuati 
^ almeno fino alla prima metà 

- (Si 


del 1993. Ne sa qualcosa pure 
- l'attuale sindaco di ; Milano 
Marco Formentini. 

Il pm Antonio DI Pietro. Vi 

/ furono altri rapporti tra voi e la 


lo Portesi. Nel 1993 
su incarico di Luigi Bisignani, 
capo delle relazioni esterne 
del gruppi Fenuzzi-Montedi- 
son, venni a Milano da Roma 
per accompagnare l'attuale 
sindaco di Milano Formentini 
(allora candidato, ndr) nella 
redazione del quotidiano La 
Notte, dove il sindaco parteci- 
pòadunforum. ... 

Quell'episodio, anche se¬ 
condo l'avvocato Spazzali, po¬ 
trebbe dimostrare il legame 
che ormai si era stabilito tra la 
Montedison e la Lega; soprat¬ 
tutto in vista, allora, delle ele¬ 
zioni comunali a Milano, che 
garantirono al Carroccio il go¬ 
verno della città. Guarda caso, 
gli azionisti della Notte erano 
proprio due fedeli amici del 
gruppo capitanato da Sama, 
ovvero Sergio Cusani e Gianni 
Varasi. Non solo. Poco prima 
Bossi, ha raccontato Portesi, si 
era lamentato <on Sama per 
l'atteggiamentu assunto dal 
quoUdlano romano // Messag- 
àero, di proprietà della Monte¬ 
dison, nei confronti della Le¬ 
ga». lerlcomunque le maggiori 
preoccupazioni per la Lega so¬ 
no giunte della «vecchra» storia 
dei 200 milioni. ' 

IH Pietra. Dottor Portesi, ci 
racconti dove e perchè nel 
1991 incontrò il senatore Bos¬ 
si... -, - 

Portesi. Nel 1991 ero staio 
mandato da Sama a trovare 
Bossi, perchè il segretario deila 
Lega voleva incontrarlo. Ma lui 
non poteva e mi disse di an¬ 
darci al posto suo. Eravamo a 
Ravenna, nella sede della Le¬ 
ga. io e Bossi da soli. Parlam¬ 
mo di vari argomenti, dall'i¬ 
deologia della Lega alla que¬ 
stione EnimonL Bossi mi disse 
di non condlvedre la conclu¬ 
sione della vicenda e mi rap¬ 
presentò la sua preferenza per 
: la privatizzazione della chimi¬ 
ca. -- 

Di Pietra. Poi parlaste di sol¬ 
di... .. . . ..- . - ■.- ■■ 

Portesi. SI. Ad un certo punto 
affermò che la Lega aveva bi¬ 
sogno di un sostegno finanzia¬ 
rio e che i>oleva essere erogalo 
sono forma di pubblicità. Ag¬ 
giunse: «La faccio chiamare da 
Patelli». . ■ I ■ . 




Gusani il freddo 
e le mani tese 

SILVIO TRRVISANI 

HN MILANO. Infine fu Pilli, deno Paolo Pillitter 
a innalzare i cuori: si siede sul banco dei test 
moni e a domanda del presidente Tarantol 
che gli chiede se intende avvalersi della facoli 
di tacere, risponde,, in totale crisi di identiti 
nego ogni addebito. Nega di esistere, l'ex sir 
daco di Milano, nega, il cognato per ecceller 
za, persino la possibilità di essere un testimc 
ne. Ride il pubblico, sorride persino Giusepp 
Tarantola, ma lui, Sergio Cusani, muove solo I 
labbra. . v 

Sergio Cusani l'imputato più famoso d'itali 
è finalmente in aula, immobile e glaciale p< 
cinque ore, ma presente. Aggredito e somme 
so dal feroce branco di giornalisti e fotogral 
non batte ciglio. Saluta, ringrazia, stringe I 
mani che tutti sembrano volergli offrire. E at 
che Di Pietro, quando entra in aula, dopo avr 
salutato i due avvocati difensori Plastina 
Spazzali, prima di avviarsi al suo scranno e b< 
nedire i giornalisti ha un attimo di esitazioni 
fissa l'imputato e forse il viso scavatoe il color 
pallido di quel volto lo spingono al gesto: un 
mano viene tesa anche verso di lui. SI, è scit 
patino, il finanziere. Cinque mesi di carcera 
non gli hanno certo fatto bene. Agli assalti dei 
media però risponde bene: come ha passato 
fine anno? Come era il processo seguito da San . 
Vittore? La trovo dimagrito. Come si sente - 
adesso che è libero? <^uivo saltuariamente. . 
alla tv. SI. sonò smagrito - dice - forse avevo • 
qualche chilo da perdere. Lasciatemi però 
tranquillo - aggiunge - parleremo dopo. Fate¬ 
mi prima entrare nel meccanismo». , • •, ' , 

A respingere li primo attacco lo aiuta l'awo- . 
cato Plastina: «Ecco ti presento il giornalista del ' 
Corriere della Sera, quello della finta intervista . 
il giorno della tua uscita dal carcere e che ha ' 
intervistato anche tuo Aglio». Cusani lo guarda, ; 
mormora qualche parola troppo sottovoce per \ 
capire, ma arriva Spazzali e il cérchio si rorhpe. 
il difensore è perentorio e dice: «Cusani non ri- 
lascerà fino alla fine del processo nessuna in- ^ 
tervista nè collettiva, nè individuale». Giornali- ' 


sta avvisato, mezzo salvato. E anche con i foto¬ 
grafi è preciso: «Adesso Cusani va alla toilette 
cosi spero non lo seguiate, poi, si menerà il 
cappotto e i flash dovranno scattare solo quan-, 
do lui scenderà le scale». Verrà rispettato il co-, 
pione annunciato? Vedremo, visto che in que- - 
sto processo ormai tutti recitano a soggetto. > ; 

Inizia la sAlata dei testimoni che durerà cin¬ 
que lunghissime ore. L'ex consulente di Cardi¬ 
ni segue attentissimo, la maggior parte del ' 
tempo a braccia conserte, immobile. Ogni tan- : 
to annota, ma per lo più sbircia gli appunti dei 
suol legali. Un leggero movimento della testa e : 
basta. Segue con attenzione la logica delle do- : 
mande che il suo avvocato Spatri rivolge ai 
testimoni. 1 tratti affilati lo rendono ancora più 
gelido di quanto forse sia e quando viene prò- ’ 
nunciato il suo nome sembra trattenere il re- ■ 


spiro. Ha un attimo di debolezza durante un 
lunghissimo interrogatorio condotto dal presi¬ 
dente Tarantola e le palpebre cadono sugli oc¬ 
chi, anche la testa ha un leggero dondolio da 
abbiocco. Sorride, impercettibilmente, solo 
quando Di Pietro ricorda il rapporto antico tra 
Cusani e il vecchio SeraAoo FerruzzL Si leggo¬ 
no appena cenni di fastidio quando il pubblico 
ministero, come suo solito, usa \\ machete e 
spara battute ad eBetto. .ì-.,. 

• Null'altro trapiela. E infatti cosi si congeda 
dal mucchio selvaggio dei giornalisti protesi su 
di lui nell'improbo tentativo di carpiigli giudizi 
e commenti: «Devo partecipare al processo fa¬ 
cendo rimputato e non l'intervistalo. Devo im¬ 
parare presto e bene a fare l'imputato in aula, 
come ho dovuto imparare presto, e spero be¬ 
ne, a fare il carceralo». Un vero professionista. , 


Sergio Cusani 
ieri In aula 
Sotto, ■ 
nella foto • 
a sinistra, 
Vincenzo 
O'Urso 
e Paolo 
Piilitterl.' 
Accanto, 
Bettino Craxi. ' 
A destra. Duilio 
Pogglollnl . . 


; DI Pietra, E Patelli cosa fece? !, 
Portesi. Mi chiamò più volte, 
spiegandomi quali potevano 
essere le forme del finanzia¬ 
mento; o la pubblicità del 
gruppo su emittenti vicine alla 
Lega, oppure studi in materia 
di cooperazione e attività com¬ 
merciali aU'eslero. Riferii a Sa¬ 
ma che mi dis.se di aspettare. 

• Finché ci incontrammo nel 
suo appartamento di Milano: ' 
io. Sama stesso. Bossi e Patelli. 

. All'inizio si è parlalo della sim¬ 
patia della Lega nei confronti : 


del gruppo, ma la ragione pra- 
Aca dell'incontro era l'accredi- 
' tamento che Bossi voleva dare 
di Patelli come suo uomo di fi¬ 
ducia. - ■ ■ ■ , ■ ; : :. 

DI Pietra. Quindi fu versato il 
finanziamento... ■ ■ ' 

PortesL Prima delle elezioni 
; del 1992 Sama decise di inseri¬ 
re la Lega nella lista dei benefi- 
' ciati prer una quota di 200mi- 
lioni. Consegnai il denaro a Pa¬ 
telli nel bar Doney di via Vene¬ 
to. a Roma. Gii dissi che non 
potevamo andare incontro alla 


., richiesta della lega, e che quel-- 
lo era il nostro contributo. -■ 
IH Pietro. Patelli si lamentò 
■del fatto che quel denaro era 
' " stato versato in violazione del- 
' la legge sul Ananziamento 
■ pubblico dei piartiti? - - - • 

;• Porteal. Non protestò attatto. 

'. mi ringraziò, prese i soldi e se 
, ne andò. Non mi chiese di fare 
.. la dichiarazione congiunta (ri- 
- chiesta dalla legge per tutti i 
contributi superiori ai 5 milioni 
^ di lire. ndr). 

Marcello Portesi ha spiegato 


che i 200 milioni consegnali al- ; 
la Lega erano stati prelevali da 
;■ 2 miliardi che aveva ricevuto 1 
da Cusani. Elargì nel marzo del ' 
• 1992 contribuu elettorali per 
oltre 700 milioni. Ne beneficia- ' 
. rono esponenA della De. del 
, Psi e del Pri. «La differenza - ha .i 
’ spiegato Portesi - mi fu poi ri- •. 
chiesta da Sama*. - 
- ■ Intanto dalla Lega Nord arri- : 
vano strani segnali. Ieri pome¬ 
riggio l'attuale cassiere del 
' Carroccio, Maurizio Balocchi 
ha commentato con «soddisfa- 
5- r-.-.s ’ 


. zione» la deposizione di Mar¬ 
cello Portesi. A tarda sera. Bos¬ 
si ha annuncialo che chiederà 

10 miliardi di danni all'agenzia 
giornalistica Agi per il resocon¬ 
to delle deposizione del mana¬ 
ger Montedison. Non solo. Ha 
minacciato querele a rattica, 

■ per contrastare «i loschi tentati¬ 
vi di falsilicare la verità che 
emerge dal processo Cusani e 
cioè che la Lega non ha mai 
chiesto soldi a nessuno». Oggi 

11 Senatur potrà spiegarsi me¬ 
glio in aula. - 

il'. -ì-'. '.''V',:-:-:, 


L’ex seà^etano del caliere socialista Balzamo parla dei «tesorieri occulti» del Garofano 

«Virano d^^ soldi» 


i: «Nego tutto, tutto... » 


Nego tutto e non rispondo. Paolo Pillitteri, l’ex sin¬ 
daco socialista di Milano, ha fatto ieri una rapida 
apparizione al processo Cusani, ma ha lasciato il 
ruolo da protagonista a Vincenzo D’Utso, l’ex segre¬ 
tario di Balzamo. Il teste ha disegnato l’organigram- 
: ma dei cassieri occulti del Psi. «Andavano diretta- 
mente da Craxi e gli offrivano mediazioni». Per co¬ 
sa? «Per raccogliere soldi incambiodìappalti». ; s 


SUSANNA RIPAMONTI 


i MB MILANO. ' «Nego qualun¬ 
que addebito». 

«Aspetti un attimo - dice il.. 
presidente - Adesso lei non 
deve negare proprio niente. . 
Deve solo dire se vuole rispon¬ 
dere». ■ -ì:-'!.. ;'--' . . ■ v.; 

«Appunto, nego ogni adde- i 
. bito e mi riservo di chiarire la 
mìa posizione in altra sede». . 

Fillittcri Giampaolo, nato a 
! Sesto Calende il 5 dicembre '■ 
1940, ex sindaco socialista di ' 

' Milano, ex cognato più famoso ' 
; d'Italia, fa solo una rapida ap- 
: parizionc neH'aula del proces- ; 
so Cusani, ma è emozionato 
come un attor giovane, che de¬ 
ve pronunciare la famosa fra¬ 
se: «Il pranzo è servilo». Lascia 
la scena dopo quell'interprela- 
' zione, francamente non mollo 
, impegnativa e si rivolge al prò- 
prio avvocato: «Sono andato 
■ bene?». Ottimo Pilly. Chissà 
che numero quando si tratterà 
di parlare, come imputalo e 


‘ non come teste, delle mazzette 
'della metropolitana milanese. 

. o di quei 100 milioni presi da 

CarloSama. ■ . ..? -, 

Era rinlerrogatorio più atte¬ 
so della giornata, ma con l'at¬ 
tore protagonista ridotto a 
comparsa, la parte del leone 
l'ha latta Vincenzo D'Urso, ex 
segretario politico di Vincenzo 
Balzamo, il defunto tesoriere 
' del garofano. «Il mio era un 
ruolo politico» ha precisato 
. chiamandosi fuori dagli intral- 
; lazzi della contabilità nera del 
/ psi. Però, in tanti anni di lavoro 
' al fianco di Balzamo, ne ha vi- : 
sto di tutti i colori e ieri non si è 
latto pregare per raccontare 
come andavano le cose in via 
"Tomacelli, sede degli ■ uffici 
amministrativi romani del par¬ 
tilo. Ha raccontalo la spola dei : 
manager, che si presentavano 
direttamente da Craxi per oftri- 
■ re le proprie mediazioni. An¬ 


che Cusani? «E' venuto una 
volta, nel 1992. Si presentò co¬ 
me consulente industriale. Ho , 
saputo dopo, dai giornali, che 
si occupava di Montedison». 
D’Urso non sa niente dei 75 . 
miliardi di stecca, che secondo 
l'accusa Cardini lece avere a • 
Craxi, attraverso Cusani. «Se ci ' 
furono, sicuramente non en- v 
trarono nelle casse del psi». E , 
perché mai? «Il bilancio del ’ 
partilo era di circa 60 miliardi ■ ' 
all'anno e di questi 35-40 era- / 
no versali in nero. Ma il partilo 
aveva anche una notevole 
esposizione verso le banche. 


Se ci fosse stato un gettilo di 
questo Apo si sarebbero ripia¬ 
nati i bilanci». •• 

Ed ecco l'organigramma dei 
; cassieri occulti del garofano, 
•che sbucano uno a uno dal 
racconto del teste. Mauro Gial- 
; lombardo? «Si. lo conoscevo. 
Si era installalo nel mio ufficio. 
AU'inizio non aveva moli spe¬ 
cifici, ma poi ebbe subito Inca- 
, richi di un certo prestigio. Bal- 
zamo mi disse che aveva una 
società italo-lussemburghese. 
Seppi poi dal giornali che ser¬ 
viva a riciclare tangenti. All'e¬ 


poca Balzamo mi dis.se solo 
che non sapeva cosa stessero 
combinando». ■ 

E Bartolomeo De Toma. 

V l'uomo che rivelò agli inqui- 
'renti tutti i retroscena delle 
■ mazzette ambientali? «Si. lo 
conoscevo, ma aveva rapporti 
' diretti con Craxi. Si presentò 
da lui per offrirgli la sua media¬ 
zione». : «Mediazione ' in che 
■’ senso?» tuona l'awocalo Spaz¬ 
zali. «Si. venivano il c diceva¬ 
no: io ho rapporti con queste, 
' imprese, posso » raccogliere 
contributi». Spazzali: •£ lo di¬ 


cevano cosi, in modo esplici¬ 
to? in cambio di cosa?». «Di ap¬ 
palti naturalmente. Più saliva il 
, numero di commesse pubbli- 
i che, più aumentavano le quo- 
: te pagate dall’azienda a cui 
erano aggiudicate», r -.- . 

Di Pietro continua l’appello. 
■ Chiede di Silvano Larini, l'ar¬ 
chitetto che versava dirctta- 
• mente in piazza Duomo, negli 
uffici di re Bettino e di Pierfran- 
cesco Pacini Battaglia, in arte 
«Chicchi». «Si, faceva patte del 
' grappo dei collaboratori, gesti¬ 
va i conti all'estero e si occupa- 


' va dei rapporti con l'Eni». 

D’Urso descrive bene la 
grinta da boss con cui Craxi di- 
Vrigeva i suoi picciotti, anche 
quando si trattava di personag- 
' gi di un certo spessore, come 
don Salvatore LigresA, il co- 
. strattore di Patemò. «Balzamo 
; si lamentava perché non vole- 
va pagare e allora Craxi lo fa- 
. ceva chiamare». • Quelli che 
non funzionavano venivano 
messi da parte, come Valerio 
, Bitetto, rappresentante del psi 
■ nel consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'Enel. Sprezzante della 
sua ■ stoica militanza, nella 


Discarica Asti 
Primo interrogatorio 
perilsindaco 

Gli amministratori pubblici a'vrebbero omesso di ef¬ 
fettuare i controlli richiesti dalla legge. Questo, in 
buona sintesi, il commento del procuratore di Asti 
al termine degli interrogatori delle 25 persone coin¬ 
volte nell’inchiesta sulla maxi-discarica di Valle Ma¬ 
nina. Secondo i primi accertamenti, le responsabili¬ 
tà dei prolitici sarebbero state soprattutto di natura 
«burocratica»; omissione d’atti d’ufficio. 


HI ASTI. Dietro la maxi-di¬ 
scarica asAgiana di Valle Ma¬ 
nina c'era una «società d’af¬ 
fari» sulla quale gli ammini¬ 
stratori . pubblici avrebbero 
omesso di effettuare control- ' 
li. ma a cui non avrebbero • 
preso parte. È stato questo, in ' ■ 
sintesi, il commento del prò- ; 
curatore di AsA, Francesco 
Saluzzo. al termine della pri- . 
ma tornata di interrogatori ; 
dei 25 indagaA (da due giori / 
ni agli arresA domicHiari o in 
carcere) svoltasi ieri.; 

Secondo i primi accerta-. 
menA. le responsabiUtà dei - 
politici, e in parAcolaie del 
sindaco di AsA Giorgio Gal- 
vagno. del presidente della ! 
Provincia Guglielmo Tovo e ; 
dell'assessore Gianni Bertoli¬ 
no, sarebbero di natura «bu- 
rocraAca» - per ' omissione 
d'atti d'ufficio: al momento 
non risulterebbe che gli am¬ 
ministratori siano staA al cor¬ 
rente nè che abbiano tratto 
profitto dall'atthrità speculaA- 
va del rcoiTutato d’affari*. 
Quest'ulAmo - ■ sempre se¬ 
condo le indagini fin qui 
svolte - faceva capo ai presi- 
denA del Consoizio smalA- 
mento rifiuA, Giuseppe Ber- 
zano e Giovanni Capitolo. 
Numerosi gli episodi di irre¬ 
golarità che sarebbero già 


venuti alla luce. Nel periodo 
di presideza di Francesco 
Mc^liotA la fonderia di Ferre- 
re d'AsA -O-Cava» forni 26 
mila tonnellate di sabbia no¬ 
civa uAlizzata p>er coprire 
straA di rifiuti. 

Prima la sabbia veniva tra¬ 
sportata a Schio (Vicenza) 
per subire un trattamento di 
pulizia con una spesa di 40 
lire il chilo. Secondo i primi ; 
accertamenA su questo caso, 
la fonderia astigiana invece ’ 
di sopportare i cosA di tra- : 
sporto e lavaggio della sab¬ 
bia la vendeva al Consorzio 
che la pagava tre lire al chilo. 

Intanto, nella notte di ieri, 
Maura Lano, l'unica donna 
detenuta per la vicenda di 
Valle Manina, ha ottenuto gli 
arresA domiciliari perché si è 
senAta male durante l'inter¬ 
rogatorio. Maura Lano econ- 
Atolare. con il marito Giorgio 
Basso, della ditta «Fer-Nova» ■ 
che, secondo l'accusa, rac- 
cogAeva i rifiuA industriaii in 
diverse località del nord Italia ■ 
e li conduceva alla discarica 
di Valle Manina. Nell'inchie¬ 
sta sulla discarica, comples- 
siva.mente, i reaA contestaA 
- vanno dall'abuso in atti d’uf¬ 
ficio al concorso in awelena- 
■ mento delle acque, dalla cor¬ 
ruzione al falso ideologico. 


Tcingenti Scinità; 
resta in carcere 


H NAPOLI. II tribunale del Riesame (undicesima sezione, 
presidente Salvatore) ha respinto ieri l'istanza avanzata dai 
legali di OuiUo Poggiolini relativa a tre ordinanze cautelari 
per diversi episodi di corruzione. 

I legali avevano chiesto l’annullamento deUe misure re¬ 
strittive o in subordìne la concessone degli arresA domici¬ 
liari. Le ordinanze sono state emesse nei mesi scorsi dal gip 
Laura Triassi su richiesta dei pm Alfonso D’Avino, Nunzio 
Fragliasso, Arcibaldo Miller e Domenico Zeuli. La loro ese¬ 
cuzione era stata temjxiraneamente sospesa in attesa del¬ 
l’esame della richiesta di estradizione da parte delle autorità 
elveAche. Tale richiesta si era resa necessaria in quanto i 
ptowedimenA restrittivi erano stati fiimaA successivamente 
aH’arresto avvenuto nel settembre scorso in Svizzera. 

Rimane in carcere, quindi, Duilio Poggiolini, mister mi¬ 
liardo, l'uomo che ha costruito un vero e proprio impero 
economico con le tangenA del ministero della Sanità. Prima 
e dop>o il suo arresto, all’ex direttore generale del Servizio 
farmaceuAco del ministero della Sanità, sono stati seque- 
straA ^nì per miUardi di lire. Un patrimonio convento in 
boL ccL appartamenA, monete anAche e quadri di valore. 

Intanto ieri matUna, i giudici del Riestune hanno esami¬ 
nato la richiesta di scarcerazione avanzata dalla moglie di 
Poggiolini, Pierr Di Maria, riguardante una delle due ordi¬ 
nanze cautelari firmate nei suoi confronA nell’ambito del¬ 
l'inchiesta sulle tangenA nel settore Sanità. La Di Maria era 
presente in aula. Il provvedimento do'-Tebbe essere deposi¬ 
tato nelle prossime ore. 


schiera degli elemosinieri di 
parAto, Craxi lo aveva definito 
un •cretino» aH'indomani della 
sua deposizione -davanA ai 
magistraA: quando aveva spie- ■ 
gaio come raccoglieva i quat¬ 
trini per gli apjjalA Enel. Ieri : 
D'Urso ha spiccato il perché di ; • 
tanta acrimonia. «Era stalo un ' 
collaboratore, ma negli ulAmi :• 
anni Balzamo si lamentava : 
perché non portava più soidi a ’ 
casa». ■'. ;• 

La malAnaia era iniziata con :• 
un breve ma significativo sket¬ 
ch deirattuale segretario am- 
ministraAvo del p^i Attilio Re- ' 
pico, uno dei pochi tesA che 
non sia indagato e che quindi ; 
ha l'obbligo di recitare la for¬ 
mula di rito e dire la verità, il 
presidente ha dovuto ricordar¬ 
glielo più volte e forse lui non • 
sa di aver rischiato una denun¬ 
cia per reAcenza. Su quella 
poltrona ormai scomoda ci era 


arrivato nel marzo dello scorso . 
anno, quando, a quanto pare, 
qualcuno era già scappato con 
la cassa. «Soldi? lo non ho tro¬ 
vato nemmeno la stanza in cui 
avrebbero dovuto essere, dato 
che nel frattempo avevamo 
cambiato sede. Quella che 
; avevamo era sproporzionata 
, rispetto alle dimensioni e alle 
finanze del parAto». Sul piano 
formale i bilanci erano perfetti 
e lui di questo si è occupato. Di 
Pietro alza la voce; "Non fac¬ 
ciamo finta che non sappiamo 
quello che sappiamo». Spazza¬ 
li lo incalza: «Sembra che lei 
non sia informato della passa¬ 
ta gesAone. Le sembra norma¬ 
le?». Il presidente gli ricorda 
che é un testitnone e non ha il 
diritto di non rispondere. .Ma 
Repice farfuglia, sembra la 
bratta copia dell’amnesiaco 
Forlani; chi ha avuto ha avuto, 
ctu ha dato ha dato. Lui che ne 
sa? 
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Genova. Patrizia Castagna/31 anni, uccisa in camera da letto. Due donne fermate dalla polizia 

Stett^olata con ì lacci delle scarpe 


Catania^ anziana donna trovata 
morta in casa, imbavagliata 
nel corso di una r^ina r 
È deceduta per sonocamento 


H CATANIA. Anna Auterì, una donna di 84 anni, è stata trovata 
morta ieri a Catania, solfocata dal bavaglio con cui un rapinatore 
voleva impedirle di gridare, nel suo appartamento, dove viveva 
da sola, della centrale via Umberto, il corpo dell' anziana donna 
C stalo trovato nella tarda mattinata dal nipote - che era anche il 
suo medico curante - sul pavimento della stan^ da pranzo. In 
uno stanzino attiguo la cassaforte a muro, nascosta da un qua¬ 
dro, era aperta e vuota. I carabinieri stanno adesso indagando 
per ricostruire la dinamica della rapina. Le indagini sono coordi¬ 
nate dal sostituto procuratore della repubblica Ignazio Ponzo. Il 
medico legale, prof. Biagio Guardabasso, ha accertato che la 
donna 6 morta per soffocamento - era imbavagliata con uno stro¬ 
finaccio con la bocca chiusa da nastro adesivo - nella tarda sera¬ 
ta di lunedi. I carabinieri hanno accertato che la porta d'ingresso 
non.presenta segni d'effrazione... '__: 


Assassinata a Genova una giovane donna, dipen¬ 
dente di una impresa dì pulizie. Sembra sia stata 
strangolata con le stringhe delle scarpe da tennis,. 
ma nell’appartamento sono stati messi in scena, 
contraddittoriamente, iun improbabile suicidio 
con il gas e una rapina. La polizia ha fermato due ! 
donne. Ora, naturalmente, il provvedimento do¬ 
vrà essere confermato dal magistrato. • ; 

■ . . : ì ' : DALLA NOSTRA REDAZIONE ‘■ ■ ■ ' ; 

. ROSSELLA MICHIINZI 


■■ GENOVA Distesa sul pavi¬ 
mento, con gli slip e i pantalo¬ 
ni della tuta abbassati sino ai 
polpacci, la maglietta sollevata 
sino alle ascelle. Ai polsi e at¬ 
torno al collo lividi e piccoli ta¬ 
gli insanguinati. Attorno una 
confusione assoluta di cassetti 
svuotati e rovesciati. NcH'aria 
un odore fortissimo di gas, fuo¬ 
riuscito dai rubinetti deila cuci¬ 
na lasciati aperti. Patrizia Ca¬ 
stagna, 31 anni, é morta cosi, 
probabilmente nella notte tra 
domenica e lunedl.nel suo ap¬ 


partamento di via Adamello a 
Certosa, - periferia nord-occi- 
V dentale della citta. , 

Quando la sorella Qisabet- 
f ta, messa in allarme ieri matti- 
' na da una telefonata dei datori 
di lavoro di Patrizia, ha aperto 
' I la porta di casa di via Adamcl- 
. lo e, in camera da letto, ha tro¬ 
vato il cadavere, ha immedia- 
tamenle pensato ad un suici¬ 
dio. «Omicidio», ha affermato 
invece, poco dopo, il medico 
■ legale di turno, dottoressa Sil- 
ì vana Mazzoni. Perché, strette 


al collo di Patrizia Ca.stagna, 
cosi forte da scomparire a pri- 5^^' 
ma vista tra le pieghe della car- i 
ne, pare ci fossero le stringhe • : 
dcìlc sue scarpe da tennis. ' 

• Delitto, dunque. Con il so- _ 

■ spetto, ancora tutto da verifica- ' 
re, che allo strangoimcnto si ; 
siano aggiunte sevizie, forse 
anche di natura sessuate. E il - 
gas? E i piccoli tagli ai polsi? : ; 
Messinscena. Ma troppo som- , 
maria e maldestra per far pen- ? 
sare davvero ad un suicidio. Le 
ferite, in ogni caso, sarebbero v; 
state inferte dopo la morte. . 
con lieve perdita di sangue. E i ’ 
cassetti rovesciali, il portalo- ' 
glio vuoto e spalancato sul co- , 
modino? Messinscena, proba- ■ 
biimente. Per far. pensare ad .• 
una razzia per rapina. Ma. allo- ; , 
ra, in insanabile contrasto con r 
la simulazione deH'improbabi- ' 
le suicidio. 

Una' matassa ìins^uinala, v 
che la polizia ha comincialo a 
dipanare interrogando ieri po- 

■ meriggio, per lunghe ore, una • 


donna, Gina, che aveva avuto ■ 
con Patrizia Castagna una rela- . 
zione durata dieci anni e finita „ 
pochi giorni fa. Evidentemen- •• 
te, Gina ha fornito indicazioni 
utili agli investigatori perchè, 
poco dopo, sono state «ferma- " 
te» due donne (ci limitiamo, • 
per il momento, a dare solo le ' 
iniziali dei loro nomi: L e A). ' 
Il provvedimento deve essere ’ 
ora convalidalo dal giudice. . ,; 

Il bandolo della matassa sta, > 
dunque, per essere sciolto, la- * 
sciavano intendere ieri sera gli 
inquirenti. La soluzione del ì’ 
»giallo» é a portata di mano, é 
solo questione di ore; e in 
ogno caso é stalo un delitto 
passionale, probabilmente 
scaturito da un cieco impulso 
di gelosia o di rabbia. Quel che 
è sicurD. é che poche ore di in¬ 
dagini c accertamenti erano 
bastate ad abbozzare la figura 
della ' vittima. Almeno per 
quanto riguarda i lineamenti 
esteriori, per quanto ha lascia¬ 
lo impres.so nel piccolo ambito 
sociale che frequentava. Origi- 


naria di Zoagli, nel chiavarcsc, 
Patriza Castagna si era trasferi¬ 
ta a Genova sei anni fa; abitava 
sola nel piccolo alloggio di 
Certosa e. da giovanissima, la¬ 
vorava alle dipendenze del¬ 
l'impresa di pulizie «Bi.Elle». ' 
Tifosissima del Genoa, ave¬ 
va fatto anche quest'anno l'ab¬ 
bonamento per la gradinala 
nord, e conservava gelosa¬ 
mente la foto con autografo 
dell'attaccante preferito. Una ' 
; parte del tempo libero la pas¬ 
sava con un gruppo di coeta- 
! nei. Ritrovo un bar di via Mila¬ 
no, a due passi dalla sede del¬ 
l'impresa di pulizie. Una vita 
‘ normale, tranquilla, in cui la 
; relazione omosessuale con Q- 
na si era iscritta per dieci lun¬ 
ghi anni senza apparenti scan- 
; dall o scossoni. Con Gina, Pa¬ 
trizia era solita andare la do¬ 
menica allo stadio; ed era Gina 
che, assai spe^, arrivava in 
ditta a mezzogiorno per ptele- 
‘ vare Patrizia, con i panini già in • 
macchina per pranzare insie¬ 
me. ■■■ . - 


Patrizia 
Castagna, 
la ragazza 
uccisa ' 
ieri a Genova 


«Patrizia - racconta Sami 
Naouali, il giovane marocchi¬ 
no che da anni lavorava in 
coppia con lei - era una colle¬ 
ga seria, onesta, non ho mai 
notato nulla di strano nel suo 
comportamento». Ultimamen¬ 
te, però, qualcosa era cambia¬ 
ta. Forse in coincidenza con la 
fine, a quanto pare un po' bur¬ 
rascosa, della relazione con 
Gina. Lucia Bortolini, ammini- 
stratrice della «BLElle», spende 
per Patrizia parole di dolore e 
di affetto: «Le volevo bene - di¬ 
ce — come a una figlia, mai un 
problema, una preoccupazio¬ 


ne... solo che. prima di Natale, 
sembrava turbata, aveva volu¬ 
to cambiare turno, e qualche 
volta era anche arrivata in ritar- 
; do. Una cosa mai successa. 
•' perché Patrizia faceva questo 
lavoro con passione, diceva 
, che era la cosa più importante 
' della sua vita; mi ricoido che i 
il primi anni, quando faceva an¬ 
cora la prendolare da Zoagli. 
non perdeva mai un treno e ar¬ 
rivava sempre puntualissima... 
per noi é una grande perdita, 
' ma sopratutto per me che. lo 
ripeto, la consideravo quasi 
unafiglia». .... . ... 


Il lupo a^rappato per quattro ^omi al sedile di una «Mercedes» 

cane 


nella nave 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


inSanlegna 


PAOLO BRANCA 


■■ CAGLIARI. ' Diavolo d'un 
cane lupo! Centoquindici ore 
.senza mangiare nè bere, ag¬ 
grappato disperatamente ad 
un sedile per non essere som- ; 
merso dall'acqua di mare, c 
aveva ancora la forza di ab¬ 
baiare... Ce T'aveva, Matt, con i 
vigili del fuoco entrati, final¬ 
mente. ieri a mezzogiorno, nel ’ 
garage della nave naufragata 
da quattro giorni. «Più che altro 
era • un . latrato», racconterà 
Franco Barbosa, maresciallo di 
■Circomarc», il primo a soccor¬ 
rere l'animale. Gli hanno al¬ 
lungato una ciotola d'acqua 
dolcei-ilcane.iiaibeyuto avida¬ 
mente, e un po'alla volta si è. 
cali^i;i,tiq, ^jq.^lpr^ i vigili del 


fuoco hanno potuto portarlo in 
' salvo. Giusto in tempo; l'acqua 
aveva già sommerso gran par¬ 
te della «Mercedes» dove Matt 
. era stato abbandonato, ancora 
' qualche ora e il cane sarebbe 
annegato. ^ ■ - 

' ' Un lieto fine ormai insperato 
per una storia che ha messo in 
apprensione un po' tutti attor- 
; no al «Monte Stello», il traghet¬ 
to francese finito sugli scogli di 
' La Maddalena, all'alba di Ca- 
' podanno. Gli elicottcrì aveva- 
no subito messo in salvo tutti i 
51 passeggeri (in gran parte 
bambini) e i 26 uomini dell'e- 
: qùtpaggld, petsind'un cagnoli¬ 
no pechinese, ma per Matt 
‘ non c'era .stato nulla da lare. Al 


momento del naufragio, infat¬ 
ti, il pastore tedesco era sulla ; 
Mercedes del suo padrone, un ' 

' ; turista francese, ■ nel garage 
della nave, a fare la «guardia». ; 
; al bagaglio. Un modo incivile ‘ 

■ di tenere un cane, ma putrop- ; 

■ po non insolito. Nella concita- v 
zione delle operazioni di soc- : 
corso, poi non era stato possi- 
r bile rallungete il garage. Il 
padrone del pastoie tedesco 
;'l aveva chiesto i'autorizzazione, ' 
■v ma invano: il forte rumore de- v! 
• gli elicotteri - secondo i re- 
; sponsabili della nave - avreb- ■ 
;• be potuto spaventare l'anima- ' 
' . le, finendo con l'aumentare il i . 
' caos a bordo del traghetto e 
' complicare II salvataggio dei 
passeggeri nella tempesta. 

> Matt cosi è rimasto a bordo, . 


prigioniero della nave Inca- . 
gllata sugli scogli c sballottata 
dalla tempesta. Solo, nel gara¬ 
ge buio e allagato, con l'aria . 
ormai irrespirabile per via del- . 
la fuoriuscita di nafta, e l'ac- ; 
qua che via via sommergeva le 
auto. Alla Capitanerìa di porto r 
avevano perso, ogni speranza: 
«Quando abbiamo ricevuto ii . ' 
fax dalla Corsica con la richie¬ 
sta di soccorso erano già tra- , 
scorse 48 ore. Ma fino a quan- ’ 
do la tempesta attorno alla na¬ 
ve non è cessata, era impossi¬ 
bile salire a bordo». E Matt ha 
dovuto fare ricorso a tutte le - 
sue forze per resistere. Senza ' 
mangiare, senza bere, con 
l'acqua di mare che. aveva già, 
sommerso la' parto'.anteriore 
della Mercedes, si è' arrampi-, 


Il traghetto Incagliato alla Maddalena 


calo sul sedile posteriore ed è 
rimasto aggrappato disperala- 
menle per non annegare. 

len mattina il vento è final¬ 
mente calalo. I vigili del fuoco 
sono nusciti a salire sulla nave, 
hannoiapetto la porta interna .. 
del garage e hanno raggiunto ' 


la Mercedes. «Non credevamo 
ai nostri occhi, il cane aveva 
persino la forza di abbaiarci». 
Stremato, spaventato, sporco 
di gasolio, assetato, ma vivo. 
Ora è «ospite» del suo salvato- 
re, il maresciallo Barbosa, in 
una casa di campagna di Cala 


Gavetta. Secondo il veterinario 
che l'ha visitato a terra, se la 
caverà, anche se non riesce 
ancora a mangiare. Forse 
aspetta ancora il suo padrone, 
Matt, il più fedele dei cani la¬ 
sciato a guardia di un'auto di 
lusso ormai in fondo al mare. - 


Alpinisti dispersi sul Rosa 

n vento impedisce i soccorsi 
Ancora nessuna traeda 
dei due giovani di Novara 


MVERCELU. Vento e neve 
non hanno permesso, ieri, agli 
elicotteri di soccoiso di levarsi 
in volo. Cosi, ancora nessuna 
notizia dei due giovani alpinisti 
novaresi. Massimiliano Cucchi, 
di 19 anni e Francesco Rimel- 
la, di 22 anni dispersi, ormai 
da cinque giorni sul versante 
vercellese del Monte Rosa. 
Soccorritori a piedi hanno, in¬ 
vece. battuto 1 possibili itinerari ‘ 
che • potrebbero ■ essere stati 
percorsi dai dispersi. Di loro 
non è stata • trovata traccia 
presso il bivacco Balmenhom 
a più di quattromila metri di al¬ 
tezza. dove si trova la famosa 
statua in bronzo di un Cristo 
piazzata sulla vetta. Gli uomini 
del soccoiso alpino non han¬ 
no trovato traccia dei dispersi 


neanche al rifugio Margherita, 
la ben nota captinna alpina 
più alta d'Europa, dove Cucchi 
c Rimella intendevano irascor- 
. rere la fine dell'anno. Altri alpi- 
' nisti hanno perù testimoniato 
di avere incrociato i due giova- 
, ni scalatori dispersi al colle di 
Lys. I ragazzi apirarivano in dif¬ 
ficoltà poiché fomiti soltanto 
di racchette di neve; Al rifugio 
Margherita si è comunque 
pensato che i due, ad un certo 
momento, fossero tornati sui 
loro passi vista la difficile situa¬ 
zione. Cucchi e Rimella erano 
partili il 30 dicembre da Ala¬ 
gna pCT poi raggiungere, con 
la funivia, punta Indren e da 
qui la capanna Gnifetti nella 
quale avevano trascorso ' la 
notte. rr —■ '■■■a 


problemi della 
informazione 
quotidiana? 
Semplioe: 


a l’Unità. 


Per chi si abbona ci sono una serie di vantaggi notevoli. 
Il giornale costa solo _ 


e, oltre a trovarlo tutti i giorni a ca.sa, 
risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la T 

tariffa bloccata 

se aumenta il costo dei quotidiani. 

Ricevi in regalo tutti i 

libri dell'Unità. 

E se fai subito l'abbonamento annuale, 
partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle ’ 


europee 

e concorri all'estrazione finale di viaggi in 

Cina, Usa, Marocco 


E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 


lMcard.:E 


e pagare in 6 comode rate, senza interessi, ■ 
l'abbonamento annuale.' ' 


Per informazioni numero verde 


1678:61151 




l’olete 


.sotioscrivere fablionamenlo versando l'importo sul de postille n°2S)972007 
intestalo a l'Unil:i SpA, via Due .Macelli 23/13,00187 Koma. 

Oppure polcte recirvi presso la più vicina sezione, federazione del l'ds 
o gli uffici della Qxip soci de l'Unihì. 
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Nuova emergenza 
non si trovano più 
prep^ti essenziali 
Bisogna ritirarli 
nei policlinici 
Correzioni al listone 
La Garavaglia: 
«Presto il tesserino 
per diabetici 
e altri cronici» 





Linterno 
di una 
farmacia, 
ancora caos 
per I cittadini 
Sotto 
la ministra 
Garavaglia 


H ministro «vittima» 
di un ritardo all'aeroporto 
«Passeggeri come parco buoi 
Servono più informazioni» 

Costa all'Alitalia 
«Rimborsate 
chi aspetta» 


«Vuole la medidna? Paghi 7 milioni» 

Solo in ospedale prodotti anti-Aids. Farmacie, multe ridotte? 


Cinquanta minuti di ntardo nella partenza d’un ae¬ 
reo, senza che qualcuno si spiegasse il perché, con 
una «vittima» illustre: il ministro dei Trasporti Costa 
che protesta con l’Alitalia. «Siamo ndotti a un parco 
buoi - scrive il ministro - dovete informare i passeg- 
gen sui motivi del ntardo e nmborsarli se questo su¬ 
pera la mezz'ora». «Impossibile spiegare il dettaglio - 
risponde la compagnia - di nmborsi si può parlare». 


RAULWITTEMBERG 


Alcuni prodotti per malattie come emofilia e Aids 
non si trovano più in farmacia, bisogna ntirarli in 
ospedale. E in provincia di Bergamo, la madre di un 
emofilico in farmacia si è sentita chiedere 7 milioni. 
La Lega: «Denunciate i farmacisti che non conse¬ 
gnano le medicine». Garavaglia: «Presto il tessenno 
per diabetici, cardiopatici e ipertesi». Oggi palazzo 
Chigi potrebbe ndune le sanzioni per i farmacisti. 

NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA. «Ecco qui, per le 
sue medicine deve pagare set¬ 
te milioni. ». È accaduto a Ono 
al Seno, in provincia di Berga¬ 
mo Una signora ieri è entrata 
in farmacia, chiedendo dieci 
confezioni di un prodotto perii 
figlio emofilico e alla cassa le 
6 stalo battuto un conto di 7 
milioni e 40mila lire 

Cosi, mentre la Lega invita la 
gente a denunciare i larmacisti 
per omissione di soccorso, il 
nuovo prontuano continua a 
sorprendere. C’è anche una 
novità positiva la ministra Ga- 
ravaglia icn ha annunciato 
che, in via spenmentale. «in 
una zona limitata del paese 
piesio ci sarà un tessenno per¬ 
sonale. per consentire ai car- 
diopartici, agli ipertesi e ai dia¬ 
betici di ottenere le medicine 
senza ricetto 

Ma gli «incidenti» si moltipli¬ 
cano Alcuni prodotti essen¬ 
ziali, che fino a tre giorni fa si 
ottenevano normalmente e 
gratuitamente in farmacia, 
adesso SI possono trovare sol¬ 
tanto negli ospedali e negli 
ambulaton speéializzati G la 
signora di Ono al Seno, se vuo¬ 
le evitare di pagaie 740mila li¬ 
re ciascuna fiala di Hemofil M, 
dovrà andare ncU'ospedaie di 
Bergamo dove però non è del¬ 
lo che SI siano già oiganizzau 
per questo nuovo scrvfelo - 

Ciò vale anche per prodotti 
come la micobutina, utilizzato 
per combattere la tubercolosi 
nei malati di Aids, il Odi. l'Acy- 
clovir La Commissione unica 
per il farmaco li ha insenti nel- - 
la cosiddetta fascia «H» per fare , 
nsparmiarc soldi allo Stato, ma 
per il momento questa novità 
mette nei guai numerose fami¬ 
glie, costrette ad andare in pel- 


Icgnnaggio negli ospedali per 
avere prodotti che pnma trova¬ 
va sotto casa G non SI capisce 
bene come debba essere di- 
stnbuito l'Azt (usato per i ma¬ 
lati di Aids) è insento in fascia 
A (farmaco gratuito in farma¬ 
cia) , ma la nota che accompa¬ 
gna il prodotto precisa che so¬ 
lo l'ospedale pud distnbuirlo 
Por Franco Sonce (della Cui) 
«l'Azt si pud acquistare ui far¬ 
macia, ma deve essere pre- 
scntto dall'ospedale o dal day- 
hospital Se cid non è chiaro lo 
chianremo» - ► 

Che succederà? L'immuno¬ 
logo Ferdinando Aiuti ha scnt- 
lo una lettera alla ministra Ca- 
ravaglia, sollevando il proble¬ 
ma E, a Roma, il responsabile 
del Policlinico Umberto I, Gior¬ 
gio Tecce, ha annunciato che 
disporrà l'acquisto immediato 
di prodotti di fascia «H« pier n- 
fomire la farmacia dell ospe¬ 
dale 

Silvio Garattini, che è mem¬ 
bro della Cuf e ha partecipato 
alla riclossificazlone dei farma¬ 
ci, ha ribadito che «la mutua 
continuerà a fornire gratis i 
prodotti come l'Hemofil M, è 
solo cambiato il luogo di distn- 
buzione» Ma è evidente che la 
situazione non è delle miglion 

Nel prontuano, inoltre, in 
questi quattro giorni sono stati 
individuati alcuni sbagli c di¬ 
menticanze, e cosi oggi a Ro¬ 
ma il ministero (direzione far¬ 
maceutica) preparerà una li¬ 
sta degli enon, cui si dovrà ri¬ 
mediare Qualche esempio'^ È 
capitato che un medicinale 
sotto forma di collino sia finito 
in fascia A, ma lo stesso pro¬ 
dotto, sotto forma di compres¬ 
se, sia stato insento in un'altra 
fascia I farmacisti lombardi. 





Dieci denunciati a Milano 

per non avere consegnato i farmaci 

Federfarma: «Questa è la legge» 


davvero bisogno di un farma¬ 
co siamo pronti anche a pas¬ 
sare sopra alla legge » 

La Lega invita i dttadlni a 
denunciare I farmadMl per 
omlutone di aoccoiao e 
qualcuno lo ha tatto davve¬ 
ro. Che ne pensa il presi¬ 
dente ddI'aaaociaziODe far¬ 
macisti? 


Farmacistì nei guai 
per omesso soccorso 
«Sortita infelice...» 


Veramente, sono un po per¬ 
plesso. ho l'impressione che 
SI stia un po' e^erando con 
il sensazionalismo, come 
quando si diceva che la gente 
moriva durante le code per i 
bollini . ^ , 

Però l’Ipotesi deU’oniIssio- 
ne di soccorso, quando un 
farmacista rifiuta di conse¬ 
gnare un medicinale, se¬ 
condo alcuni si profila dav- 



CLAUDIAARLETTI 


■1 ROMA «Non è vero che 
facciamo lo sciopero bianco», 
dicono I farmacisu, sospettali 
da alcuni di boicottare le novi¬ 
tà del 1994, «li problema è che 
queste norme rallentano il no¬ 
stro lavoro e il servizio Ma noi 
stiamo collaborando» 


Dalla sua farmaaa di Geno¬ 
va Giorgio Sin, presidente 
della Federfarma, replica alla 
Lega («non conosco Roveda. 
ma deve essere un soggetto 
infelice») e spiega «Macché 
omissione di soccorso! In casi 
eccezionali se un paziente ha 


Le cose stanno cosi in condi¬ 
zioni normali la gente ha tut¬ 
to il tempo di farsi presenvere 
il farmaco dal medico, in casi 
eccezionali, invece, potete 
stare certi che il farmacista sa 
bene come comportarsi 
Intende dire che, nonoctan- 
te la legge vieti la consegna 
di medicinali senza ricetta, 
voi faimadati siete pronti a 
darli comunque? 

Ir caso di reale necessità si 
E la legge? 


inoltre, rivendicano di avere 
segnalalo al ministero due im¬ 
portanti dimenticanze pare 
che SI fossero scordati di inse- 
nre in fascia A (farmaci essen¬ 
ziali gratuiti) la morfina c l’os¬ 
sigeno lerapeuoco Inoltre, so¬ 
no stati esclusi dalla «A» alcuni 
prodotti per i malati terminali 
di cancro «Ma noi continuere¬ 
mo a dare questi prodotti gra¬ 
tis, finché non si rimedierà al¬ 
l’errore» ha detto len Alberto 
Ambreck, presidente lombar¬ 
do dei farmacisb G saltato an¬ 
che fuon che il Tolrcstat (Al- 
readase), usalo dai diabetici, 
figura in fascia «C» cioè è a ca¬ 
rico interamente dei malati 
nonostante costi 111 mila e 800 


Diciamo che. davanti a una si¬ 
tuazione eccezionale, passe¬ 
rei sopra a una legge dello 
Stato in nome di una legge più 
alta, in nome deH’etica e della 
professione Però, npeto, se 
un paziente viene a chiedermi 
il Tavor e non ha la ricetta, io 
il Tavor non glielo dò, spia¬ 
cente ^ 

E rinvilo alla denuncia da 
parte del aenalorc Roveda? 

Mi sembra la battuta infelice 
di un soggetto infelice Oddio, 
IO Roveda non lo conosco Ma 
non mi sembra certo un'usci¬ 
ta ragionevole, la sua È come 
se IO denunciassi le poste per¬ 
ché non ho jxrtuto lare una 
raccomandala di domenica, 
quando lo sportello è chiuso .. 
Ci sono una serie di prodot¬ 
ti, neczasari per esempio 
aÌ0U emoflUd, che In farma¬ 
cia non si trovano più, biso¬ 
gna andarli a ritirare in 
ospedale. Che ne pensa? 

Questo è un provvedimento 
che è stato preso con l’eviden- 
le intenzione di lare nspar- 
miare soldi allo Stato In real¬ 
tà. non CI sarà nessun rispar¬ 
mio, perché le strutture ospe¬ 
daliere dovranno spendere 
denaro per norganizzarsi e 
per offnre questo servizio 
Inoltre, ci sono sicuramente 


inconvenienti per gli utenti 
Quindi, siete contrart. 
Siamo conlran si Ma noi pos¬ 
siamo espnmere solo un pa¬ 
rere So però che anche alcu¬ 
ne regiopi, come la laguna, si 
sono opposte a questa novità ' 
Com'è in queste ohimè ore 
la situazione In farmacia? 
Non c’è una grande confusio¬ 
ne Solo, a ogni fieisona che 
entra bisogna spiegture tutto, 
ma credo che questo sia nor¬ 
male, quando entra in vigore 
un sistema nuovo Casomai il 
problema è che il sistema 
nuovo in Italia arriva ogni an¬ 
no Spenamo che questo sia 
I ulumo Sulla ncetta obbliga- 
lona, c è un pochino di con¬ 
flittualità con la gente, ma la 
legge è questa, e noi dobbia¬ 
mo nspettaiia 

Quando, secondo leL si 
normallizerà la situazione? 

Noi chiediamo che le persone 
affette da patologie croniche 
- come 1 diabetici e i cardio¬ 
patici - abbiano un tessenno, 
che comprovi la loro malatua, 
da esibire in farmacia nel caso 
in cui non abbiano potuto far¬ 
si dare la ncetta Se questa 
proposta passa e se arriva in 
fretta il nuovo elenco dei far¬ 
maci vendibili senza prescn- 
zione, tutto va a posto 


lire E per ragioni analoghe 
protesta l'associazione dei de¬ 
pressi «Vogliono farà pagare 
gli antidepressivi che per noi 
sono I miglion ma costano tan- < 
to, e in compenso ci hanno la¬ 
sciato tutti 1 preparati che dan¬ 
no effetti collaterali micidiali» , 
Anche ) obbligo di mostrare 
la ncetta continua a fare rumo¬ 
re A Milano, alcune persone 
che SI erano viste negare i me¬ 
dicinali perehé non avevano la 
prescrizione, hanno presenta¬ 
to un ncorso in procura per 
omissione di soccorso I de- 
nunciaU sono una decina 
Inoltre, il senatore leghista Lui- . 
gl Roveda ha diffuso un comu¬ 
nicato focoso (e confuso, in 


venta) invitando la gente a 
denuiiciarc i farmacisti che n- 
■ fiutano di consegnare i medici¬ 
nali importanti «Fermate que- 
' sto comportamento non meno 
cnminale di Tangentopoli», di¬ 
ce 

, Per I farmacisti, però, una 
notizia positiva c'è il consiglio 
dei ministri oggi potrebbe de- 
adere di ndurre le sanzioni 
previste per chi consegna me¬ 
dicine a gente pnva di ncette 
Ma le polemiche non si 
spengono e la Cgil chiede di 
mettere intorno a un tavolo 
rappresentanti di medici far- 
I macisti, industnali, Cuf e sin- 
dacaU «per restituire certezze 
aicittadmi» 


H ROMA Questa volta è toc¬ 
cata al ministro dei Trasporti la 
lunga sosta nella sala d'aspet¬ 
to di chissà quale aeroporto 
Italiano, fra deane di viaggia- 
ton stravaccdU, m attesa di un 
aereo che non parte Cmquan- 
ta mmuti di manto che hanno 
fatto saltare i nervi til ministro 
Per definizione 1 aeroplano si 
sceglie negli spostamenu rapi¬ 
di partire un ora dopo il previ¬ 
sto può compromettere gli im¬ 
pegni d una mattinata. È faale 
quindi figuiaisi le occhiatacce 
dei passeggen. i commenti al 
veleno verso il massimo re¬ 
sponsabile dei Trasporti italia¬ 
ni li ministro Raffaele Costa 
che non poteva certo mvocare 
il «mal comune mezzo gau¬ 
dio» E cosi, giunto a Roma, 
Costa ha preso carta e penna 
per scrivere aH'amministraiorc 
delegato dcll'Alitalia Giovanni 
Bisignani I manti possono pur 
essere inevitabili, dice m so¬ 
stanza li ministro ma dovete 
dame spiegazione agli utenti 
che dovrebbero essere nmbor- 
sau almeno di una parte del bi¬ 
glietto se essi superano una 
certa soglia. 

«La sensazione nient affatto 
piacevole - senve Costa - era 
quella di sentirsi alla mercé di 
una invisibile entità che poteva 
decidere imperscrutabilmente 
del nostro desuno» Non è.sta- 
lo intatti tanto il ntardo che ha 
fatto imbestialire, quanto Tes¬ 
ser tenuti arompletamente al- 
I oscuro delle ragioni del ntar¬ 
do» durante l’attesa, per poi 
comunicare durante il volo un 
generico «ntardato arrivo del- 
I aeromobile» 

Costa SI fa portavoce delle 
aspettative e dei dintti dell'u¬ 
tenza (che a fronte dyl paga¬ 
mento del biglietto si aspetta 
un certo servizio) e invita Bisi- 
gnani a disporre che per il fu¬ 
turo I ntardi siano «ben motiva- 
U» ai passeggen che si sentono 
in un «parco buoi dimenticati» 
Inoltre il ministro ricorda al- 
I amminKtratore delTAlitalia la 
proposta di nmborsare il 15- 
ZW del biglietto nei ntardi su- 
fierion ai 30-45 minuti, ricor¬ 
rendo eventualmente ad una 
assicurazione 

Sembra facile, ha risposto 


TAlitalia al ministro dopo es¬ 
sersi scusata per il disservizio 
«In molU casi è quasi impossi¬ 
bile speaficare le dettagliate 
ragioni di un ntardo» vista «Tc- 
strema complessità» del tra¬ 
sporto aereo Se un treno non 
porte dipende solo dalle Ferro¬ 
vie dello Stato Se mvece nlar- 
da un aereo - per i motivi piu 
diversi - più d'uno sono gli enU 
implicati Al suo decollo alvo- 
io e aU'atterraggio sovnnten- 
dono sette ministen e dodici 
direzioni generali, per non par¬ 
lare delle gestioni aeroportua¬ 
li dei sedici centn di controllo 
regionali stranien limitrofi o 
non confinanti. Spesso il per¬ 
sonale dell aeroporto neppure 
immagma le ragioni del man¬ 
cato decollo E cosi o'tre al n- 
tuale «arrivo in ntardo dell ae¬ 
romobile» non si potrebbe an¬ 
dare 

Per canti precisa la compa¬ 
gnia di bandiera, spiegare le 
ragioni dell’attesa «è doveroso 
enecessano» Da molto tempo 
vige Tobblige per il personale 
aeroportuale per hostess e pi¬ 
loti d informare i passeggen 
sulle cause dei ntardi vediamo 
se SI protra fornire dettagli mag- 
gion E il nmborso’ È una ipro- 
tesi che Alitalia non scarta, ma 
«occone una valutazione at¬ 
tenta» Come le Fs per i treni ra¬ 
pidi m ntardo di oltre mezz o- 
ra, la comjiagriia è disposta ad 
assumersi le responsabilità per 
ipropnntardi Epcrqucllicau- 
sati dalTAnav o dai centn di 
controllo stranie^ chi paga il 
nmborso? Comunque 1 Alitalia 
sottolinea che il '93 è stato un 
buon anno, con una puntuali¬ 
tà dell 84'« ( -H0% rispetto al 
92) e del 9036 nella rete na¬ 
zionale 

Intanto nei rapprorti con i 
smdacati si addensano le nubi 
dopro la decisione della com¬ 
pagnia di congelare il tratta¬ 
mento economico del pierso- 
nale di volo al 31 dicembre 
che farà perdere ad esempio ai 
piloti 1 ultimo scaglione di au- 
menU pian a 9 milioni Tanno 
In un comunicato unitane Cgil 
Cisl e UH hanno respinto la 
mossa «umlaterale» alferman- 
do che ogni decisione «non 
protrà che scaturire dal con¬ 
fronto tra le parti» 


Bloccata riniziativa della curia di Aosta, prevista per l’Epifania 

Stop alla «culla de^ esposti» 
del Tribunale dei minori dì Torino 


Già tagliati 18 esemplari. Saranno sostituiti da tre nuovi ceppi resistenti al «fungo» 

Malati di cancro i dpresri di Bol^eri 
Oltre cento piante saranno abbattute 


Cala il divieto sulla «culla per la vita», versione tecno¬ 
logicamente avanzata della «ruota degli esposti», che 
la Cuna di Aosta ed il locale Movimento per la vita in¬ 
tendono reintrodurre. 11 presidente del Tribunale per 
1 Minori di Tonno (competente anche sulla Regione 
autonoma) ha diffidato i promoton da qualunque 
forma di iniziativa L’inaugurazione è prevista per l’E¬ 
pifania con la presenza dell’on Casini. 

1 , 
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■■ TORINO Sulla <u!la» del¬ 
la discordia piatrocinata dalla 
Cuna aostana si è abbattuta 
secca come una bolla papale, 
l’invito di un magistrato torine¬ 
se il presidente del Tribunale 
dei Minori di Tonno, Camillo 
Losana a desistere dalTinizia- 
tiva Dunque, il velo non reca il 
sigillo di quelTInnoccnzo HI 
che nel 1198, appena salito al 
soglio pontificio aveva inau¬ 
gurato I era mediocvale. poi 
secolare della «ruota degli 
esposti» cancellata dalla stona 
moderna soltanto 111 dicem¬ 
bre del 1923 con una legge nu¬ 
mero 2900 Ma, il doti Losana 
è comunque altrettanto auto- 
icvoic nel suo invito niente 
culla o ruota degli esposti, né 
lantomemo via libera a forme 
di provocazione di dubbia uti¬ 
lità per nchiamare l’opinione 


pubblica su un problema che 
menta rispetto, ma tuttavia, 
sentito da più parti ed a più li¬ 
velli con altrettanta sensibilità 
L'intervento del Tnbunale 
tonnese di fatto ha sgonfiato 
parzialemcnte il oso» aosta¬ 
no nato dalla discutibile ini¬ 
ziativa del Movimento per la vi¬ 
ta di Aosta ed assecondata dai 
religiosi locali, in pnmis dal ve¬ 
scovo di Aosta, monsignor Ovi¬ 
dio Lan da 25 anni a capo del¬ 
la diocesi Un alto prelato che 
ha sempre manifestato aperta¬ 
mente le sue simpatie picr un'i¬ 
dea sono parole sue, che «au¬ 
menta e protegge i valori della 
vita Perché dunque non dare 
la possibilità a chi vuole salva¬ 
re una vita di farlo’ La barbane 
é 1 aborto c 1 infanticidio» 

Di qui la nnascila della «ruo¬ 
ta degli esposti» Chiaramente 


una provocazione per regione 
ncca, dall’alto standard di vita 
dove nc^li ultimi 10 anni solo 
tre madri hanno chiesto I ano¬ 
nimato una volta dato alla luce 
un neonato Una provocazio¬ 
ne però da molti respinta con 
un senso di malcelato fastidio 
•oscurantismo ntomo al Mc- 
dioezo» tra le critiche più n- 
correnti E c è chi è ricorso ad 
una lettera aperta allo stesso 
monsignor Lan, come nel caso 
del procuratore della Repub¬ 
blica Franco Occhiogrosso del 
Tnbunale per i minon di Bari, 
che dalle colonne de -La 
Stampa» (edizione Valle d Ao¬ 
sta) aveva argomentato con 
attente riflessioni sul piano 
morale, prima ancora che giu- 
ndico, sul danno arrecato alla 
«cultura minonle tesa verso la 
respronsabiliz/azione del gem- 
ton come condiziono indi¬ 
spensabile per una effettiva tu¬ 
tela dei figli» Da più vertici di 
osservazione la «ruota degli 
esposti» meta di sicura acco¬ 
glienza per I trovatelli di tutta 
Italia non ha nscosso consen¬ 
si Né a garantirle simpatizzan¬ 
ti sono servite le qualità tecno¬ 
logiche natività termonscalda- 
ta con videocamera annessa c 
collegata a circuito chiuso con 
1 infcrmeria del Convento dell" 
Suore di san Giuseppe di Ao¬ 
sta dietro il CUI portone è pre¬ 


visto 1 installazione dovrebbe 
es.sere inaugurata domani alle 
15 30 

Come SI suol dire in quesU 
casi il condizionale è d obbli¬ 
go Il doti Camillo Losana nel¬ 
la lettera inviata al presidente 
della Giunta valdostana, al ve¬ 
scovo di Aosta ed ai promoton 
dell iniziativa (Movimento por 
la vita c il Centro accoglienza 
locali) non ha usato penfrasi 
nella diffida a «disporre inseri¬ 
mento familian di minon figli 
di Ignoti perché questa è com¬ 
petenza esclusiva del Tnbuna¬ 
le minorile» Del resto aggiun¬ 
ge «con 1 insenmento dei neo¬ 
nati della 'ruota" presso fami¬ 
glie di volontan cé il rischio 
che tra questi vi siano persone 
che intendano prendersi il 
bambino aggirando la legge 
sull adozione» 

Un ipotesi che il presidente 
del Movimento per la vita di 
Aosta Flaviano Tagliafem, 
non dice di non aver neppure 
immaginalo che spiega in uno 
scambio epistolare con il giu¬ 
dice come l’unico obbiettivo 
sia quello «di salvare la vita del 
neonato per poi consentirgli di 
viverla in una famiglia anche 
por questo stiamo preparando 
un elenco di famiglie disponi¬ 
bili ad un affidamento tempo¬ 
raneo e lo consegneremo al 
Tribunale» 



■i FIRENZE. Per salvare H via¬ 
le di cipressi più celebralo d I- 
talia, quello di Bolghen canta¬ 
to da Giosué Carducci, un cen¬ 
tinaio delle malinconiche 
piante verrà abbattuto A parti¬ 
re dal 10 gennaio entraranno 
m azione le seghe elettriche, 
ma già len le pnme 18 piante 
condannate a morte sono state 
tagliate Le ha uccise il caiKio 
dei cipressi, H fungo Coiyneum 
cardinale, che rischia di conta¬ 
giare anche gli alben ancora 
sani Ha provveduto aUa dolo¬ 
rosa operazione la Provincia di 
Livorno insieme al coipo fore¬ 
stale dello Stato che sovnnten- 
de 1 intervento «Gli abbatti¬ 
menti graduali sono stati pro¬ 
grammati per eliminare le 
piante malate senza creare 
squHibn» ha assicurato il re¬ 
sponsabile toscano della Fore¬ 
stale. Renzo Pivi Gli alben eli- 
mmaU verranno sostituiti da 
esemplan, selezionati dai bo¬ 
tanici dell università di Firenze 
e in grado di resistere al mici¬ 
diale fungo che ha già fatto 
strage in tutta Italia. 

Protetti dalla sopnntenden- 
za ai beni artistici e ambientali 
ut Pisa in quanto costituiscono 
monumento nazionale i a- 
pressi di Bolghen sono oltre 
quattromila distnbuiU m due 
filan di 5 chilometn sul viale 


che congiunge il borgo a San 
Guido non lontano dal mare 
Appartengono alla specie del 
Cupressus Sempervireas 1 fusti 
di Bolghen sono stau attaccati 
dal fungo una sorta di «cancro 
dei cipressi» che mfetta i tron¬ 
chi e 1 rami, provoca la reazio¬ 
ne deU'albero e la fuonuscita 
di resina, circonda Tasse del 
fusto e infine causa la morte 
della parte alta della pianta 
Negli anni passati era stata ten¬ 
tata una pnma bonifica ma 
non era bastata a impedire H 
propagarsi della malattia. Di 
qui Id decisione di tagli<ire alla 
radice le piante malate È tutta¬ 
via un intervento che viene 
eseguito solo su aree limitate, 
principalmente per i costi ele¬ 
vati Nella lotta contro H fungo 
s. è dimostrata insufficiente la 
lotta chimica, praticabile tut- 
t'al più all interno dei vivai 
mentre si sono impegnati nelle 
ncerche per combattere que¬ 
sta malattia diffusa in arca me¬ 
diterranea anche il Cnr e la 
Cee Un risultato è stato rag¬ 
giunto sono stati brevettau 
qualche anno la tre ceppi resi¬ 
stenti al fungo uno della Cu¬ 
pressus Anzomea due della 
speae Cupressus Sempem- 
rens È con questi cipressi che 
li viale di Bolghen potrà conti¬ 
nuare a vivere 
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Il Nafta cancella i contadini poveri 




La rivolta «zapatista» degli indios di Chiapas ha final¬ 
mente illuminato la faccia nascosta del Nafta. Da . 
anni il Messico va compiendo un enorme sforzo di 
modernizzazione della propria economia. Ma l’ade- ^ 
guarnente alle logiche del mercato globale, pur ine¬ 
vitabile, presenta costi ^iali sempre più intollera¬ 
bili. E, ad ogni «eureka» per i successi di questa poli¬ 
tica, fa eco un grido di dolore dei poveri senza terra. 

'-K DAL NOSTRO INVIATO : 


■i CHICAGO. ' È come «la sce- : 
nad’un/nura/imptowlsamen- ’ 
te staccatasi dalla parete», seri- 
veva Ieri - in uno sbigottito edi¬ 
toriale - il Washington Post. E - 
davvero le immagini di questa : ^ 
«rivoluzione india e contadina» . ; 
- con le loto appendici di as- 
salti ai municipi, il loro irwe- ; 
nuo scagliarsi, nel nome di Za- 
pata, contro i più immediati 
simboli d‘un potere estraneo ^ 
ed ostile - parrebbero, di pri- y 
mo acchito, l'improvvisa e sur¬ 
reale animazione di remote '■ 
speranze, affreschi di Diego Ri- ; 
vera, di Siqueiios o di Oiozco, - 
magistralmente tradotti, da ’ 
qualche esperto regista, nel- ' 
l'innocua fiction d'un serial te- 
levisivo. Ma cosi non è. Poiché, : 
in effetti, quello che sta acca- 
dendo nello stato messicano . 
di Chiapas non é solo un tangi¬ 
bile pezzo della viva storia di ; 
queste ore. È anche - e noiiso- 
lo per. banali considerazioni 
cronologiche -^ un fatto assolu- ' 
temente «contemporaneo». Se ' ] 
osservato nella giusta prospet- ^ 
tiva, quel murai non è infatti 
che «la faccia nascosus del Naf- ' 
ta», il modernissimo contrap¬ 
punto ai molti peana ed alle 
molte critiche che, fin qui, han- v 
no accompagnato con stonata > : 
arroganza le battaglie per la ,/ 
«globalizzazione dei mercati». ; 

Fino a ieri, nel dibattito sul i'. 
trattano di libero commercio .s 
nordamericano non sembra- z 
vano esserci che due elementi: ' 
le magnifiche sorti e progressi- ‘‘ 
ue d'una apertura destinata a ■. 
creare «nuovi posti di lavoro v 
per gli americani», da un lato; 
c. dall'altro, il giant suching. ■ 
sound, il gigantesco rumore di ^ ; 
risucchio che-stando all'apo- 
calittica farsa messa in scena ' : 
da Ross Perot - doveva marca- ; 
re il trasfe-imento di occupa- ' 
zione dagli Usa verso il Mési- i 
co. Ora gli indios di Chiap^ - ' 
uccidendo e facendosi uccide¬ 
re per le strade di San Cristobai - 
de las Casas, di Ocacingo e di 
Altamìrano - hanno richiama- '• 
lo la luce dei riflenorf su un'al¬ 
tra e ben più consistente trage- , 
dia: quella dei contadini poveri 
che. nell'indifferenza del mon- ' 
do. vengono ogni giorno strlto- ' 
lati dagli ingranaggi del libero ' 
mercato., ... 

La loro storia, ovadamenle, è »■ 
anche una storia dèi passato. ' 
Poiché davvero Chiapas ù. tra 
le regioni messicane, quella - ' 
che più é rimasta esclusa dal 


processo aperto dalla rivolu¬ 
zione del 1910. E davvero-vo¬ 
lendo parafrasare il titolo del : 
romanzo di Carlo Levi - le spe¬ 
ranze del movimento zapatista 
inesorabilmente si fermarono 
allora, insieme a Cristo, al con¬ 
fini di queste estrema appendi- : 
ce del paese. La rivoluzione, 
già pietrificatasi in quello Stato 
corporativo (la «dittaturta per- 
i fetta», come . qualcuno l'ha 
chiamata) che ancor oggi so¬ 
pravvive alle prove del tempo, 
raggiunse queste lande nella . 
forma d'una alleanza di como¬ 
do (presto trasformatasi in to- 
’ tale identificazione) con i ter- . 
' ratenientes e con caàques lo- ; 
' cali. E non regalò ai contadini, ' 
in grande maggioranza indios, ; 
né la riforma agraria, né la li- ' 
milata distribuzione di terre 
che già aveva beneficiato altre 
' partldel Messico. ' - 

E tuttavia, paradossalmente, 
proprio. neU'anctraiezza dello 
«zapatismo» degli indios di 
. Chiapas sta la modernità della 
tragr^ che é oggi sotto gli oc¬ 
chi del mondo. Il Messico di 
Salinas de Gortari si trova infat¬ 
ti nel pieno d'un processo di 
modernizzazione dell'econo- 
mla - il «cambio strutturale» 
come viene chiamato - che gli 
ammlratisslml guru della fi¬ 
nanza intemazionale conside¬ 
rano un'esemplare «storia di 
' successo». E molte, in effetti, 
sono le statistiche che confor- 
' tano questa tesi. In pochi anni 
il Messico - scovolto dalla crisi 
' del debito estero dell'82 e dal 
successivo crollo dei prezzi pe- 
'.troliferi - ha ritrovalo la sua 
solvibilità Intemazionale. L'in- 
' nazione, che nell'SS aveva rag- 
: giunto la «soglia rischio» del 
100 per cento, é oggi abbon¬ 
dantemente al di sotto del 10. 
Gran parte deile aziende di 
; Stato - oltre 800 su 1.050 - so¬ 
no stale privatizzate. E gli inve¬ 
stimenti stranieri hanno co- 
miiKiato ad affluire con rinno- 
• vaia abbondanza. «Tra gli at¬ 
tuali leader politici del mondo 
- sentenziò tempo fa il Waii 
Street Joumai con insolita foga 
apologetica - Salinas é certo il 
: più economicamente colto e 
■ preparato». ■ • 

Ma molte altre cose vanno 
^ in realtà dolorosamente fer¬ 
mentando sotto la crosta della 
modernizzazione. Il ntmo di 
' crescita (3.5 per cento) non 
riesce a creare sufficiente oc¬ 


cupazione. Ed il saldo finale 
del «cambio stmtturale» - ovve¬ 
ro: il rapporto tra posti di lavo¬ 
ro dislmtti e posti di lavoro ::ì 
creati - si rivela pesantemente ; 
negativo (20 per cento di sen¬ 
za lavoro, 40 per cento di sol- : 
toccupati). La privatizzazione 
si é a conti fatti risolta soprat- 
tutto in un gigantesco proces- ' 
so di concentrazione (oggi 25 
imprese controllano il 47 per ‘ 
cento del prodotto, nazionale 
lordo). E gran parte degli inve¬ 
stimenti stranieri ha finito per 
alimentare soprattutto l'aber¬ 
rante fenomeno delle maquiia- 
doms (fabbriche d'assemblag- - 
gio installate alla frontiera con ; 
gli Usa) o la «bolla di sapone» ' 
della speculazione finanziarla. 

Salinas ha cercato di riag¬ 
giustare gli squilibri della sua ; 
politica varando un piano anti- ' 
povertà dalle grandi ambizioni ' 
(il cosidetto ^nasol. Progra¬ 
ma Nacionai de Soiidaridad, al | 
quale ha dedicato, esclusa la 
grossa quota riservata al paga- . 
mento del debito estero, il 35 ' 
per cento della spesa pubbli- ^ 
ca). Ma un probleiria continua 
a palesemente trascendere : 
questo pur grande sforzo assi¬ 


stenziale: quello dei contadini 
e della terra, quello della deva¬ 
stante sovrapposizione della 
> modernità della «globalizza- 
zione dei mercati» ai logori re- , 
sti d'una ^ rivoluzione . invec- 
' chiara senza rispondere alle 
attese che l'avevano creata. . . 

. Chiunque abbia mai visto : 
' un tipico pueblo messicano ha 
ben presenti gli scenari di que- 
‘ sto dramma. Da un lato la tetra 
: raccolta attorno al bene comu¬ 
ne dell'e/ido. Dall'altro Uvillag- - 
gio di chi già é stato beneficia- ' 
to dalla riforma agraria. E. die¬ 
tro - a simbolo d'una irrisolta 
- fame di tetra - la lunga teoria ' 
^ degli slums di chi é ancora in 
' lista di attesa. La rivoluzione ' 
messicana non ha in realtà 
mantenuto che una minima ' 
; pane delle proprie promesse. -, 
' Ed in eredità ha lasciato una 
struttura della proprietà fram¬ 
mentata, organicamente pove¬ 
ra ed incapace di risolvere le . 
'■'i sfide dei tempi. La soluzione? 

. C'é. E già la srpuò vedere nelle 
aziende agricole specializzale 
, negli stati di Sonora e Sinaloa. 

Enormi appezzamenti (per lo . 
'■■■ più sotto il controllo delle mul¬ 
tinazionali dell'industria ali- ' 


montare). grandi ricchezze e 
pochissimo lavoro. Nel suo 
magico iitcedere, la modernis¬ 
sima logica del libero mercato _ 
e del Nafta sembrano aver prò- 
vocato una sorta di miracolo: 
la «sparizione» del contadino 
povero, il suo improvviso sva¬ 
nire dal dibattito economico- ' 
politico. ... ■'-Vj . 

Ma non d'un miracolo si ; 
tratta. E questa storia sembra 
piuttosto ricordare quella del ' 
grande illusionista che, in una I 
commedia di Edoardo, faceva , 
sparire canarini tra gli applausi '. 
dei pubblico. Poi, a spettacolo ’ 
finito, la sua domestica ripuliva ' 
gli strumenti dei mestiere. E ' 
irei doppio fondo della gabbia 
ritrovava, immancabilmente, 
piume spezzate e sangue rap- ’ 
: preso... -.-i *. .... /■ 

Qualcosa del genere sta ca- , 
pitando oggi. Grazie alla batta¬ 
glia disperata degli indios di 
Chiapas, il mondo dei ricchi ' 
può vedere, nel fondo nasco- ; 
sto d’un angolo di Messico, le ' 
piume ed il sangue d’una in- : 
giustizia senza fine. Ma doma- . 
ni - tutto lo lascia credere - , 
tornerà ad applaudire convin- 
, to il grande illusionista. ,, 



Progetto Genova 
oer salvare 
a tribù Subtiavas 
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Sparsi in settanta paesi sono spesso ai margini della società. Tutte le cifre deirOnu 

In misafia 3Ò0^M 


■1 Nel mondo occidentale l'aspirina " 
é conosciuta quanta il pane, una sorta 
di panacea contro i piccoli malanni , 
quotidiani, consumata in quantità in¬ 
dustriali e che da sola ha reso miliarda¬ 
rie le imprese farmaceutiche. Ma non ,. 
ha. certo, reso ricche quelle tribù che 
per prime hanno scoperto e usato le 
piante medicinali da cui nascono non : 
solo l'aspirina ma almeno il 75 per cen- / 
to dei prodotti farmaceutici, di origine ; ' 
vegetale, consumati nel mondo. L'Onu 
stima che il valore commerciale annua- r; 
le di questi medicinali, basati sulle sco- ; 
perte c sulle pratiche degli indigeni, 
ammonti a 43 miliardi di dollari. Ma a , ' 
queste comunità non arrivano neppure 
le briciole del megaprofitti. Al massimo 
il loto apporto é riconosciuto e relegato ' 
nella categoria, a costo zero, del folldo- 
re. Solo un'industria farmaceutica cali¬ 
forniana, la Shaman. ha pubblicamen¬ 
te ammesso il ruolo del sapere indige- 
no nello sviluppo della farmacopea di¬ 
cendo chè * tempo di riconoscere il 
dono che gli indiani hanno fatto al 
mondo». Ma, appunto, di dono si tratta : 
da parte di popolazioni che, ovunque, 
si trovano all'ultimo gradino della scala ' 
sociale ed economica. . '. - • 

- Sono trecento milioni gli indigeni " 
sparsi in circa 70 paesi. Almeno 5.000 ; 
^ppi distinti in base a diversità lingui- . 
stiche, culturali, di organizzazione so- 
ciale ed economica. Sono ^i indiani 
d’America, 1 Saami del nord Europa, gli - 
aborigeni dell'Australia, i Maori della - 
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Nuova Zelanda. Oltre il 60 per cento 
della popolazione della Bolivia é indi¬ 
gena come lo é quasi metà delta gente ‘ 
del Guatemala o del Perù. Messe insie- - 
me. India e Cina hanno, all'intemo dei ; ' 
loto confini. 150 milioni di indiani. Al- ■ 
tri dieci milioni vivono in Birmania. ' 
Mezzo milione é in Colombia sparso su 
un quarto dei territorio, altri 9 milioni vì¬ 
vono in Messico. In nome della difesa . ^ 
dei loro diritti l'Onu aveva deciso che il ■ 
1993 doveva essere l'anno intemazio- ■ 
naie delle popolaàoni indigene. All'al¬ 
ba del 1994 gli indios del Chiapas si so- ' 
no sollevati, armi in pugno hanno oc- : 
capato il municipio. Un 1993 passato 
invano nonostante le buone intenzioni 
delle Nazioni Unite? Jullan Buigea é il - 
coordinatore del Gruppo di lavoro sulle 
popolazioni indigene presso il Centro : 
per i diritti umani deirOnu, che ha sede 
a Ginevra. «Dedicando il 1993 a queste 
popolazioni non pensavamo di cam¬ 
biare il mondo, né l'Onu con i suoi soli 
mezzi può intervenire alla radice dei ; 
problemi. Ma un risultato si é ottenuto. I " 
diritti degli indigeni sono stati posti al- : 
l'attenzione intemazionale. A questo si ' 
aggiunge l'aumentata capacità di au- ' 
torganloarsi delle diverse comunità. : 
Neri982. quando le Nazioni Unite han- ’ 
no cominciato ad occuparsi stabilmen¬ 
te del tema, alle nostre riunione veniva¬ 
no al massimo una ventina di persona, - 
oggi sono oltre 600 in rappresentanza 


CHE TEMPO FA 






A 


VARIABILE 



COPERTO 


PIOGGIA 




TEMPORALE ' 



MAREMOSSO 


SITUAZIONE: l'Italia continua ad essere 
Interessata da un flusso atlantico, in se¬ 
no al quale si muovono veloci perturba¬ 
zioni che interessano maggiormente te 
regioni occidentali. ' ' 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni setten¬ 
trionali, graduale auménto della nuvolo¬ 
sità, con possibilità di brevi precipitazio¬ 
ni dalla serata, nevose sul rilievi alpini e ' 
.. prealpini al di sopra del 1.500 metri. Sul- ' 
le rimanenti zone condizioni di cielo po¬ 
co nuvoloso, con locali addensamenti ' 
. , sulla Sicilia e suH'Apponnlno centro-me¬ 
ridionale. Dopo II tramonto e nelle prime 
. ore della mattinata riduzione della visibi¬ 
lità sulle zone pianeggianti del centro- 
nord, per foschie dense e locati banchi di ; 
nebbia. ■ . v, 

TEMPERATURA: in generale aumento, 

VENTI: ovunque deboli o moderati dal 
quadranti occidentali. 

MARI: poco mossi; localmente mosso il. 
mare di Sardegna. . . 


di diversi gruppi e comunità», dice l'e¬ 
sponente delI'Onu. Là dove è più diffi¬ 
cile intervenire è aH’intemo degli Siati, y 
nei conflitti locali, nella difesa dei diritti ' 

' umani. E per tutti gli indigeni, terra c ri- c 
sorse rimangono la priorità assoluta, i 
sottolineano alle Nazioni Unite. Una ? 
terra da difendere, più spesso da ricon- ' 
quistaie dopo le varie scorrerie di con- ; 

^ quistadores e colonialisti e, oggi, con- 
tro le leggi capestro dei moderni Stati 
. postcoloniali. Solo raramente queste 'i 
popolazioni sono riuscite a veder rico- '• 
nosciutl, sul piano legale, i loro diritti, £ v 
il caso degli indiani Passamaquaddy c 
’ Pemobsoct del Maine risarciti da un tri- i 
bunalc con 80 milioni di dollari per le ... 
ripetute violazioni alla legge sulla ven-.. 
dita delle loro terre. 1 Siuox del Lakota “ 
hanno, invece, rifiutato i 100 milioni di ' 
dollari offerti da un altro tribunale «a ti- . 
telo di compensazione» per le Colline - 
Nere, un'area sacra espropriata dal 
Congresso Usa nel 1874 dopo la sco- > 
perta di giacimenti d'oro. Mollo critica¬ 
ta. invece, dalle diverse comunità indi¬ 
gene, la decisione degli indiani Inuit e ' 
Dene de! Canada che hanno rinunciato ' 
per sempre alle tene dei loro avi. ricche 
di gas, olio e minerali, in cambio di sva¬ 
riati milioni dollari. ---K'..; 

Ma anche là dove, come in Colom- ' 
bia, in Bolivia, in Argentina c, persino in 
. Messico, In Stalo ha nconosciuio agli 
indigeni il loro dinlto alle terre degli an- 
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tenati, spesso queste leggi rimangono 
lettera morta. 1 cavilli giuridici sono tan¬ 
ti. Le terre sono state conquistate da al¬ 
tri, armi in pugno, in violazione di ogni 
trattato? O sono, invece, state alienate 
legalmente? E in quel caso cosa può fa- 
■ re una comunità indigena dove le rego- 
. le sono orali, di tipo consuetudinario, 

. tramandate di generazione in genera¬ 
zione contro Tenorme mole di carte 
scritte del moderni Stati? Nessuno rico- 
. nosce il loro sistema legale. Eppure, co- 
, me sottolinea un esponente dellla co- 
, munità Cree, dèi Canada, -gli inglesi 
hanno una costituzione non scritta. Ma 
: a nessuno viene in mente di riferirsi al 
. sistema parlamentare britannico come : 
ad un sistema consuetudinario. Allo 
. stesso modo, il nostro sistema legale 
• non è scritto ma le nostre leggi sonova- 
; lide e ricche di principi quanto le leggi 
. dei non indigeni». . 

Rimane la dura realtà di popolazioni 
«in via d’estinzione». Nel Nord .sviluppa¬ 
to o nel Sud più povero la condizione, 
aH’inlemo della società dominante, é 
simile. Si ribellano gli indios del Cha- 
pas ma, mesi fa, hanno violentemente 
, protestato anche gli indigeni del Cana¬ 
da. 1 50 milioni che vivono nell'Amaz- 
zonia rischiano di scom.parire pcrcHet- 
to della deforestazione. La maggior 
parte dei gruppi indigeni in India é .sot¬ 
to la soglia della povertà. Ma l'Onu non 
ha rinuncialo alla speranza. Pas.sato 
questo 1994, ha già deciso che agli in¬ 
digeni di tutto il mondo devono essere 
dedicati 1 prossimi dicci anni. 


■■ GENOVA. Rischicino l'e¬ 
stinzione, decimati dalla mi¬ 
seria, dalla malattie, dalla 
povertà. Molti di loro si sono 
dispersi nelle città ingrossan¬ 
do le fila dei disoccupati, dei 
diseredati. ' degli f alcolisti. 
Quella degli indios Subtiavas 
ù una storia come tante nel 
tormentato continente lati¬ 
no-americano. Solo che que-, 
.sta volta il finale potrebbe es¬ 
sere diverso. L’istituto nicara¬ 
guense di ricerca e educazio- , 
ne pojwlare, presieduto dal¬ 
l'ex ministro Fernando Car- 
denal. ha proposto alia città 
di Genova un aiuto per salva¬ 
re circa 34 mila subtiavas che 
ancora vivono nella provin¬ 
cia di Leòn. Il progetto, che 
ha ottenuto anche il finanzia¬ 
mento delle Cee, prevede la 
creazione di una Cassa di Ri- , 
spanti io per la concessione . 
di crediti agricoli e di altre . 
iniziative dirette ■ all'incre- • 
mento del commercio delle 
erbe medicinali e delle medi¬ 
cine naturali, una delle più 
antiche tradizioni praticate 
dagli indios subtiavas. E il 
poeta-sacerdote diventato 
ministro è venuto apposita¬ 
mente a Genova nei giorni 
scorsi per ottenere il soste¬ 
gno sperato: «li mondo è co¬ 
me una nave. - ha detto Car- 
denal, - ci sono i passeggeri 
di prima, seconda e teiza 
classe. Ma quelli che si stan¬ 
no divertendo in prima clas¬ 
se devono capire che se la ; 
nave affonda, affondano tutti : 
insieme». L’appello è stato . 
raccolto ■ dall'associazione 
•Progetto Continenti» che sta 
cercando gli oltre 100 mila 
dollari necessari ad avviare :■ 
la piccola Cassa di Risparmio 
autogestita. «In alcuni casi - 
spiegano Roberto Caristi e 
Maria Cristina Alloisto, ani¬ 
matori dell’organizzazione di 
cooperazione - gli indios non : 
hanno neppure i soldi per 
comprarsi una paia o le se- ' 
mente. Ma hanno la ferma 
intenzione di darsi un auto- 
sviluppo per non essere co¬ 
stretti a mendicare l’esisten¬ 
za e la sopravvivenza». Gli in¬ 
dios subtiavas fanno parte 
del ceppo etnico degli hoka- 
nos che scesero dalla Califor- ' 


nia sino al Nicaragua stabi¬ 
lendosi in quello che oggi è 
conosciuto come il «Borgo 
Subtavia» di Leòn, città fon¬ 
data dagli spagnoli nel 1524 
e trasferita un secolo dopo 
molto vicina alla comunità 
. india - allora - governata ' da 
Adiact, l'ultimo capo tribù 
tradito e assassinato dai co¬ 
lonialisti. Per quattro secoli il 
gruppo etnico ha difeso la 
sua identità e i suoi costumi 
mantenendo una indipen¬ 
denza politica e amministra¬ 
tiva. O^i il popolo di Subtia- 
va occupa un temo della su¬ 
perficie e costituisce un quin¬ 
to della r^polazione di L«òn 
ma solo il 25% è rimasto or- 
. ganizzato nelle ventiquattro 
cooperative di agropastori¬ 
zia. Negli ultimi dieci anni la 
comunità ha anche rivitaliz- 
' zato le sue antiche forme or¬ 
ganizzative, una vera e pro- 
, pria «autorità indigena» che 
, adesìio stà eiffrontando il pia¬ 
no di sviluppo sostenuto dal¬ 
l'Istituto nicaraguense per la 
ricerca e l'educazione popo¬ 
lare. in un Paese minato da 
costanti lacerazioni politiche 
e da una crisi economica 
spaventosa che ha portato la 
disoccupazione a . oltre il 
70%, la sopravvivenza cultu¬ 
rale e fisica delle comunità 
indigene rischia di passare in 
secondo ordine. Il piano Car- 
denal lanciato nella città di 
Colombo e nell’Anno inter¬ 
nazionale delle popolazioni 
indigene, appena concluso 
senza grandi ed evidenti ri- 
• • suitati, tende a riconoscere la 
fotta e i diritti degli indios mi¬ 
nacciati dall’estinzione. ^ La 
cassa di risparmio, le promo- 

■ zione delle medicine natura¬ 
li. un piano di educazione 

. sanitaria, il recupero dell'i¬ 
dentità storica e culturale dei 
Subtiavas: 33.600 persone : 
sono in attesa dì un gesto di : 
solidarietà. Oltre al piano re¬ 
lativo agli indios Subtiavas, 
Progetto Continenti è al lavo¬ 
ro per altri interventi in Nica¬ 
ragua, Salvador e Guatema¬ 
la, piccoli ma significativi 
tentativi di ridurre le sofferen¬ 
ze di oltre un miliardo e 600. 
milioni di persone povere. 
•circa un terzo degli abitanti 

■ del pianeta., ■ ■• - •• ■ 
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Non si spegno la rivolta degli indios «zapatisti» nel 
sud del Messico, i morti sarebbero già duecento, e'i 
guerriglieri starebbero ora puntando su Tuxtla Gu- 
tierrez, la capitale del Chiapas. I soldati inviati a se¬ 
dare la rivolta sono ormai più di 1 Ornila, a fronte di 
un «esercito» di forse Smila indios e contadini. Forse 
arrestato il «comandante Marcos», che guidò il pri¬ 
mo assalto a San Cristobal. ~ - - 


OIANNIPROIBTTIS 


■i SAN CRISTOBAL. L'eccltan- 
le happening di Capodanno si 
ù trasformato in un pessimo < 
lilm di guerra. Convogli militari < 
sulla Panamericana, posti di ' 
blocco improvvisati, negozi se- ' 
michiusi, centro. sbarrato. I • 
sancristobalensi cominciano a : 
dare i primi segni di stanchez- - 
za. L'industria turistica è in gi-- 
nocchio, gli alberghi si sono I 
svuotati e non si sa quando tor- f 
neranno a riempirsi. ' . j; 

' I camion che vanno normal- ; 
mente in giro a vendere le . 
bombole del gas e i bottiglioni 
diacquapurilicata-duegene-. 
' ri di prima necessità - hanno : 
ricominciato a circolare. Le ; 
' scuole sono ancora chiuse e i ; 
bambini, quasi tutti tappaU in ! 
' casa da vari giorni, comincia- ; 
. no a dare i primi .segni di ne-, 
., vrosi. Alla televisione, invece ; 
dei cartoni animati, si comin- ' 
. ciano a vedere i primi mucchi . 
di cadaveri; sono ragazzini in- - 
diosconi fazzoletti rossi alcol- ' 
lo, buttati su un prato come ' 
. sacchi di spazzatura. - 

Radio e televisioni sono la- 
. %iate perennemente accese. £ 
un «effetto 24 ore», un po' co- ' 
nrie ai' tempi della guerra del ■ 
; Golfo. Solo che qui, quando si ‘ 
' vedonodV.elicqtterl sul tele- 
■'séhefihortrfemanb anche i vetri 
'‘dtìliécei^'.," 

'Cóntitiuanb' gli scontri tra 
'l'Esercito zapatista di libera- ] 
zione nazionale e le forze re- 
-golàri; senza che queste ultime ; 
' siano riuscite a riprendere il ; 
controllo'della situazione. Sul i 
' terreno, circa Smila gueniglieri 
Impegnano una forza di alme- 
' no tornila uomini dell'esercito, 
fatti affluire' dal governo cen- : 
.Strale che, pur mantenendo la . 
massima discrezione ufnciale, ; 
e estremamente preoccupato 
. por l'aggravarsi della situazio- ' 
nc. i combattimenti non sono ' 
.praticamente cessati dal primo ; 
gennaio scorso, quando i'Eztn ; 
; ha dichiarato guerra alle forze ’ 
, armale messicane, chiedendo 
. le dimissioni del presidente - 
Carlos Salinas de Gortarì e la 
' convocazione di elezioni anli- 
. cipate. Gli ultimi scontri sono ' 
avvenuti nella zona di Ocosin- : 
go, a 60 chilometri da San Cri- 
! stobai, la prima delle città oc¬ 
cupale dai guerriglieri. Questi ; 
ultimi hanno annunciato di 
aver abbandonato quattro del- 
' le sci città occupate, con l'o- 

■ bietiivo di costringere le forze : 
' regolari a spostarsi su un tene- 

■ no impervio e boscoso, più la- ' 
Vorevole alle tecniche di guer- 

■ Tiglia. ‘ 

Secondo fonti militari,'re¬ 
parti dell'EzIn starebbero cer¬ 
cando di raggiungere Tuxtla 
Gutierrez, capitale del Chia¬ 
pas.'La notizia sarebbe avvalo¬ 
rala dal fatto che intorno alla ; 
città sono state concentrate in¬ 
genti forze dell'esercito e della : 
polizia pesantemente armale. I ' 

' cieli di Altamirano e Ocoslngo ' 
sono percorsi dai caccia e da- 
: gli elicotlert'che cercano di lo- 
' calizzare le unità dei guerri- , 
glicri. L'agenzia di stampa Ex- 
celsior ha annunciato che i 
: guerriglieri sarebbero riusciti 
: ad abbattere uno degli elicot-. 

. Ieri Kercules o Puma inviati ' 
' dall'esercito ad - Altamirano. 

' Un esponente dell'EzIn, che ' 
; ha chiesto di non essere identi- ' 
' ficaio, ha ammesso la perdita 
1 di 64 uomini da parte del mo- - 
vimento che, sommati alle per- ' 
’ dite di militari, polizia e civili, 
portano il bilancio delle vitti¬ 
me della rivolta ad almeno 
: 120 . - . . .. . 

Sul fronte della trattativa, in- 
i fine, non vi sono progressi. Al- 
Tolfcrta de! governo di un «ta¬ 
volo di concertazione sociale»,, 
I la guerriglia non ha neppure ri- ! 
: sposto, mentre la chiesa non 
; dispera di poter svolgere un 
: opera di mediazione, i vescovi ; 
1 di San Cristobai, Tapachuia e 
' Tuxtla Gutierrez sostengono ; 
che «nessuno si può sentire 
tranquillo fino a quando al : 
problema della povertà non = 
verrà data soluzione adegua- 
‘ta*. 

' Quando, la mattina del 1° 
gennaio, sono corso a vedere 
la presa del Palazzo di San Cri¬ 


stobai, ero emozionalo e in¬ 
certo. Si sarebbero lasciati fil¬ 
mare I guerriglieri? Sarei riusci- 

■ to a intervistare un loro poita- 
1 voce? La piazza principale of¬ 
friva uno spettacolo incredibi¬ 
le: un piccolo esercito . di 
giovani indios aveva devastato 
e occupato il Municipio. Ora 
. stavano 11, tranquilli e pazienti, 
a farsi fotografare dai turisti. 
Sembrava il set di un lilm. 

Salgo al primo piano del pa¬ 
lazzo, dove ci sono gli uffici 
amministrativi. Catte e suppel¬ 
lettili ingombrano il pavimen¬ 
to. Sul muro, uno slogan scritto 
a spray; «Queremos comida», 
vogliamo cibo. Ho le mani leg- 

■ germente sudate. Vedo passa¬ 
re un guerrigliero incapp>uccia- 

- to. É armato meglio degli altri e 
ha in mano un walkie-talkie. 

.Gli chiedo se è il leader, se 
' posso fargli un'intervista. Mi di- 
. ce di chiamarsi Marcos, di es¬ 
sere solo un subcomandante. 
Gli domando chi c'è sopra di 
' lui e se è autorizzato a rilascia¬ 
re dichiarazioni. ■ 

«Chi comanda veramente è 
il consiglio, è lui che prende 
: tutte le decisioni operative. Se 
! mi aspetti un momento vado a 
chiedere il permesso». , 

- Quando lo vedo ■ sparire 
dentro un ufficio, ho talmente 
paura di perderlo che lo seguo 

■ meccanicamente. Mi affaccio 

■ nella stanza. Le finestre che 

danno sulle piazza sono chiu¬ 
se e, nella semioscurità, nesco 
a scorgere una dozzina di per¬ 
sone sedute in cerchio. Alcune 
sono donne, mi guardano in¬ 
terdette. V . - 

La porta si chiude di scatto. 
Non ho avuto il tempo di indi¬ 
viduare nessuna fisionomia, 
solo il nero,, profondissimo, di 
un paio di occhi femminili. Il 
cuore mi batte forte, spero che 
qucstaga/?enon rovini tutto. 

Dopo qualche minuto, Mar¬ 
cos riappare sulla soglia. «Non 
ti preoccupare, hanno accetta¬ 
to». Sotto il passamontagna di 
lana si indovina un sorriso di¬ 
vertito. V'' 

- Le ultime dichiarazioni del 
presidente Salinas de Gortan 

: riconoscono le disuguaglianze 
secolari della società chapa- 
neca e Carlos Rojas, ministro 
dello Sviluppo sociale, annun¬ 
cia che si condederà allo Stato 
dei Chapas la massima pnontà 
F>er risolvere la situazione di 
arretratezza delle comunità in¬ 
die. ' ■" ••• 

Il governo gioca in difesa: 
non solo, secondo le sue stes¬ 
se dichiarazioni, ha già decu¬ 
plicato in questi ultimi anni gli 
' investimenti per lo sviluppo 
del Chiapas, portandoli da 40 
a 400 miliardi di lire, ma pro¬ 
mette un nuovo piano di aiuti 
senza precedenti nella ricerca 

■ di una ricompiosizione sociale. 

Mentre il governo si dimo¬ 
stra aperto al dialogo e alle 
concessioni, i tg regionali asso¬ 
migliano sempre di più a bol¬ 
lettini di guerra. 

. Preoccupati di stabilire pa¬ 
rentele, somiglianze c deriva¬ 
zioni, gli analisti non si sono 
ancora accorti di una caratteri- 
' stica inedita; questo movimen¬ 
to non lotta per la presa del 
; potere, come tutti quelli del 
passato, né professa alcuna 
Ideologia ' per riordinare il 
mondo. Le sue sole richieste 
sono terra, rispetto e autono- 
, mia. 

I tassisti di San Cristobai 
hanno ' cambiato lavoro : e 
clientela. Con due ore di viag¬ 
gio, scendono a Tuxtla, la ca¬ 
pitale dello Stalo, a far ricarica¬ 
re bombole di gas vuote e risal¬ 
gono con giornalisti. È l'ora de¬ 
gli inviati speciali. Vogliono 
tutti incontrare Marcos, intervi¬ 
starlo. In realtà, nessuno sa do¬ 
ve si trovi, e neanche se sia an¬ 
cora vivo. Una notizia di agen¬ 
zia riporta una fonte governati¬ 
va, secondo la quale, forse, è 
stato catturato insieme ad altri 
25 guerriglieri. ■ 

Un proverbio molto diffuso 
da queste parti dice: «La rivolu¬ 
zione messicana in Chiapas 
non è mai arrivata». Ma anche i 
proverbi, prima o poi, muoio¬ 
no. . 


■■ Varie ipotesi si rincor¬ 
rono in queste ore in Mes- ■ 
sico su chi si muova dietro ■ 
la rivolta dei contadini in-.. 
dios, sollevatisi all'improv- : < 
viso nello stato di Chiapas 
nel nome di Emiliano Za- ' ■ 
pata. ; . - ■ 

Mentre alcuni parlano di 
una rivolta preparata da 
lungo tempo all'interno di 
una delle più povere co¬ 
munità di indios del Messi¬ 
co, altri insistono nel colle¬ 
gare la rivolta alla influen¬ 
za di forze esterne, che mi-. 
rano cosi ad esportare altri. 
conflitti in atto in Centroa- -• . 
merica e a destabilizzare il 
paese. «Non ne^o la possi- . 
bilità che cittadini del Gua- • 
temala siano implicati nel- ' 
la rivolta in Messico», dice '' 
la portavoce dell'esercito 
guatemalteco, Edith Vargas. 1 guemglien 
di sinistra della Unione nazionale nvolu 
zionarìa ■ guatemalteca. ■ in effetti, sono 
massicciamente presenti in alcune regioni 
del Guatemala come Huhuetenango e 
Quiche, che confinano con il Chiapas 
. - Non meno differenziate sono le stime 
degli «esperti» sulla consistenza numenca 
dei rivoltosi, che comunque hanno dimo¬ 
strato di potere mettere in-scacco l'eserci¬ 
to messicano. Alcuni dicono che essi so¬ 
no poche centinaia, ma si arriva anche a 
stime di alcune migliaia. . « . r-, 

■;. Arnaldo Braguti, un sociologo italiano 



che da anni vive in Messico, afferma di 
non essere stupito della forza militare 
' messa in luce dai rivoltosi Molti di loro, af 
i ferma, «avevano armi dei tempi della rivo¬ 
luzione messicana, e perfino il machete. 
Sembravano piovuti dalle montagne, sen¬ 
za neppure rendersi ben conto di dove si 
trovassero». -ìH-,2." ;.. - 

Insomma. secondo il sociologo, la rnag- 
gior parte della «truppa» vfstàca San Cristo-' 
bai de Las Casas sembrava composta da 
indios relativamente ■ potjàv acculturati,^ 
• molti dei quali non parlano neppure-spa-' 
gnolo. ; ' •.'< ■ .-.. "• : .■ . 



I In Vaticano giacciono 
I lè iictóestè ■ di allontanaménto 
jTK^ltàile di Chi^pa^ 
alla trattativa sen 2 a armi 


«La mia Chiesa con l ri^ 
Qui la Storia s’è come fermata» 


«Lamentiamo la linea d’azione dei guen-iglieri, ma 
la consideriamo frutto dell’angoscia e della soffe¬ 
renza degli indios del Chiapas. Tuttavia, esistono al¬ 
tre strade, non ancora tentate»: cosi Samuel Ruiz 
Garcia, vescovo di San Cristobai, minacciato di tra- - 
sferimento perché troppo vicino ai diseredati, com¬ 
menta la rivolta del Chiapas. E ribadisce l’offerta 
della chiesa locale per un’«opera di mediazione». • 


c 






imml 


■■ SAN CRISTOBAL. Quando 
Rigoberta Mcnchù riu.<icl a fug- 
girc dal Gualcinala, scioccata . 
dallo sterminio della sua fami- ’ 
glia, fu Samuel Ruiz Garcia, ve¬ 
scovo di San Cristobal. a pren- , 
dersi cura di lei. Don Samuel. 
non ha solo aiutato Rigoberta 
a recuperare la sua integntà 
psicologica. Sono più di tren- : 
t'anni che si batte contro le in¬ 
giustizie che oppnmono II 
Messico profondo. : Ora ha 
scritto in Vaticano per chiede¬ 
re spiegazioni di fronte alle ac¬ 
cuse mossegli: vuole chiari- •' 
menti sulle imputazioni, a suo : 
dire genenche, che parlano di I 
opzione troppo spinta verso i .' 
poveri, oltre che di errori dot¬ 
trinali e di riduttività dell'azio¬ 
ne pastorale. E lo stesso prela- , 
to a porre le critiche rivoltegli : 
dal nunzio in Messico, Girola- . 
mo Prigione, in relazione «non ■ 
diretta» con le prossime elezio- : 
ni presidenziali messicane e 
con la privatizzazione della 
terra seguita all'approvazione 
del trattato di libero commer¬ 
cio (Nafta). È quanto il vesco- ; 
vo dichiara in un articolo che 
sarà pubblicato sul prossimo 
numero del mensile Narcoma- 
fie. che ne ha anticipalo il to¬ 
sto. ■ ■ ’ 

Don Samuel è piccolo, vesti¬ 
to di bianco, un aspetto energi- ^ 
co e cordiale. Porta appesa al ' 
collo una piccola croce di am- ^ 
bra, una delle poche ricchezze 
di questo poverissimo Ghia- ' 
pas. Mentre gli parlo, non pos-, 
so fare a meno di pensare che 
è resina fossilizzata, pianto de¬ 
gli alberi congelato dal tempo. 
San Cristobai de las Casas, 
una cittadina famosa per la 


sua tranquillità, si è trasfor¬ 
mata all’improwlso da 
estrema periferia a centro 
del «villaggio globale», gra¬ 
zie all'impresa dell'eseixilo ' 
zapallsta. Qual è il suo pun¬ 
to di vista su quello che sta 
succedendo? 

Le diro qual è la nostta posi¬ 
zione. E dico nostra perchè 
non è mia .solamente, ma rap¬ 
presenta l'opinione di tutti c -• 
tre i vescovi dello Stato di Ghia- ^ 
pas: qui abbiamo tre diocesi: ' 
quella di Oapachuia, quella di 
l'uxtla Gutierrez, capitale dello ■ 
Stato, e quella di San GnstobaI 
de las Gasas che è la più antica . 
delle tre. Guardando all'oriz¬ 
zonte presente e futuro, noi ve- ' 
scovi del .Ghiapas .abbiamo ' 
emesso un primo comunicalo 
rivolto ai fedeli delle tre diocesi ‘ ■ 
in cui si indica la nostra preoc- ■ 
cupazione per i recenti aweni- . 
menti. Lamentiamo la linea . 
d'azione scelta • dall'esercito ■. 
zapatista e la consideriamo 
frutto dell'angoscia, della .sof¬ 
ferenza degli indios'di questa 
regione e comprendiamo i lo¬ 
ro patimenti e le loro frustra- ' ' 
zioni. Possiamo capire come, ' ‘ 
nella loro angoscia, ciò che , 
hanno latto gli sia sembrata 
l'unica via d'uscita possibile da :. 
una situazione che perdura da 
secoli. Queste propolazioni ori- : 
ginarie hanno occupato, negli 
ultimi cinquecento anni, i gra¬ 
dini più bassi della nostra so¬ 
cietà. La loro situazione è sem- , 
pre stata incompresa o negata. ' 
D'altra parte, consideriamo ■ 
che vi siano obiettivamente al- ■ 
tre strade che non sono ancora • 
state tentato e comprendiamo 
che psicologicamente gli in- 
dios piossano non vedere altre 







vie di uscita. £ questo che li ha 
portati a dichiarare guerra al¬ 
l'esercito mcs.sicano. 

Don Samuel, la stampa bi- 
’ ternazIoDale si è improvvi¬ 
samente accorta che lei è 
oggetto di un tentativo di ri¬ 
mozione daila sua sede, in 
realtà questo tentativo è in 
' atto dall'ottobre scorso, so¬ 


lo che in Iti^ la notizia non 
^ era uscita, È anche vero ebe 
fino a pochi giorni fa il Chia¬ 
pas non faceva notizia... 

Posso capire che il Vaticano 
abbia messo là sordina su'que- 
sta notizia, ma qui in Mes.sieoè 
uscita su tutta la stampa con 
molla dovizia di particolari. • 
Comunque, tornando alla si¬ 


tuazione attuale, noi vescovi 
dei Chiapas abbiamo emesso 
un secondo comunicato con¬ 
giunto in cui offriamo la nostra 
mediazione fra le due parti in 
conflitto -prcrché si instauri un ; 
dialogo di pace. Aspettiamo, 
beninteso, l'approvazione del¬ 
le due parti per questa opera 
di mediazione. Ieri sera (lune¬ 


fl figlio di Zapata 
«Una rivolta figlia 
dell’oppressione» 

■i La rivolta che da quattro giorni infiamma la regione più 
povera del Messico, il Chiapas, al confine col Guatemala, è il 
risultato dell'«oppressione»: cosi ritiene il figlio di Zapata. Gli 
indios del Chiapas si sono ribellati perché «oppressi dai nota¬ 
bili» e perché la regione in cui vivono è economicamente as¬ 
sai depressa: Mateo Zapata, il figlio dei leader rivoluzionario 
messicano EiHiliano Zapata alla cui figura c alle cui gesta si ri¬ 
chiamano i guerriglieri del Chiapas, dà questo giudizio del¬ 
l'improvvisa sollevazione degli indios. ■ .- 

Secondo Mateo Zapata i ribelli hanno riproposto gli obiet¬ 
tivi indicati dal padre già nel 1911 : «Questo significa - spiega 
incontrando i giornalisti a Città del Messico -che i contadini e 
gli indigeni del Qiiapas continuano a soffrire come in passato 
la povertà e l'oppressione». ■ - .■ - . 

Zapata junior ha invitato i ribelli e le force dell'ordine a 
mettere fine agli scontri, sostenendo che «la violenza non può 
fornire una soluzione ai problemi». E si è appellato alle autori¬ 
tà perché «aprano quanto prima il dialogo», n ■ • a;, . -x : • 

Se infatti le autorità politiche messicane <ontinueranno a 
fare orecchie da mercante alle richieste dei contadini e degli 
indios - sottolinea Zapata - la fiammella del Chiapas potreb¬ 
be presto infiammare tutto il Messico». • 

L'^'erafo Zapatista de Uberación Nadonal. sulle cu i origi- 
ni e sulla cui leadership effettiva, non si sa praticamente nulla, 
ha indicatoftaisuoi obiettivi la fine del governo «dittatoriale» 
del presidente messicano Carios Salinas de Cortari, la forma¬ 
zione di un governo provvisorio, e la lotta alia povertà e alia 
miseria di cui sono vittime secolari i contadini e gli indios dei 
Chiapas e di tutto il Messico. 



di 3, Ndr) ho avuto una nunio- 
ne con ^ alto due vescovi per 
definire le modalità d'azione 
del nostro impegno di scmizio. 
Coscienti del ruolo che la 
Chiesa può svolgere nell'in- 
.staurazionc di un dialogo, ab¬ 
biamo soliecitato l'approva¬ 
zione delle due parti in conflit¬ 
to. 

La rlqxMta è stala positiva? . 

Abbiamo già ricevuto l'assen¬ 
so del governo, ma non abbia¬ 
mo ancora una aspiosla dei 
gucmglieri. Questo non signifi¬ 
ca che riufiutino la nostra of¬ 
ferta di mediazione, ma, più ■ 
semplicemente, che non ab- ' 
biamo alcun canale per comu¬ 
nicare con loro. Gli unici che 
possono aiutarci a stabilire un 
contatto sono i mezzi di comu¬ 
nicazione. .... 

Oggi San Cristobal sta viven¬ 
do novero e proprio stalo di 
assedio militare. La piana 
principale, e quindi anche la 
cattedrale e la sede delTEpi- 
scopato, sono pesantemente 
presidiate dai soldati Non si 
sente accerchiato? 

La militarizzazione in realtà ri¬ 
guarda tutto il centro. E io per¬ 
sonalmente posso entrare e 
uscire quando voglio. Mi è sol¬ 
tanto capitato di dover fare 
una direzione vietata per poter 
parcheggiare la macchina. 

A quanto pare, lei non ha 
meno nemici del suo grande 
predecessore. Le stesse voci 
velenose, originate molto . 
probabilmente dal latifondi¬ 
sti chiapanechi, cercano di ' 
presentaria come l'ispirato¬ 
re di questa nuova guerri- 
giia. Cosa risponde? 


Il vescovo 
di San 
Cristobal, 
Samuel Ruiz 
A fianco 
alcuni ■ 
guerriolleri 
In alto 

Il comandante 
Marcos 
Al centro 
l'esercito.... 
messicano 
arresta alcuni 
cittadini 


.Proprio questa mattina mi è ar¬ 
rivata per fax una pubblicazio¬ 
ne di Berkeley, negli Stati Uniti, 
in CUI si nporta un'intervLsta 
con membn dell'EzIn. Qui vie¬ 
ne decisamente negato qua¬ 
lunque vincolo o rappiorto con 
il vescovo di San Cristobal de 
las Casas, pur ricono.scendone 
l'oiDera in favore dei diritti 
umani degli indios della sua 
diocesi E SI denuncia l'opera 
di diffamazione nei .suoi con¬ 
fronti da parte di gruppi di po¬ 
tere locai. Gli zapatisti hanno 
dichiarato: «Il vescovo non ci 
dà armi, ma perlomeno non ci 
la ingiustizie». Quando è stata 
ipotizzata una partecipazione 
di guerriglieri guatemaltechi 
alla loro impresa, gli zapatisti 
hanno dichiaralo: «Somos lo- 
dos mexicanos». ■ 
Biaoguerebbe parlare molto 
di più della situazione a 
monte di questi avvenimen¬ 
ti... 

È ceno che tutta la gente che 
visita queste zone .sente una 
grande sorpresa. Qui viviamo 
un anacronismo storico, come 
.se il tempo si fos.se fermato. E 
lo possiamo vedere soprattutto 
guardando la realtà delle co¬ 
munità indigene. È una situa¬ 
zione realmente deprimente, 
gli indios occupano da sempre 
i sottenanei di questa società. 
È inevitabile domandarsi che 
cosa sia succe.s.so, quali sono 
le cause di questa situazione. E 
soprattutto perché non c'è mai 
stato un cambiamento .sostan¬ 
ziale e che cosa ha fatto la 
Chiesa in tutto que.sto tempio, 
quali azioni ufficiali sono state 
realmente fatte per porre fine a 
questa situazione. Ij Gì. Pr. 
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Tenibile rogo nel penitenziario superaffollato 
Una rivolta innesca la battaglia 
tra bande rivali armate di pistole e coltelli 
La polizia guarda e poi apre il fuoco 


Migliaia di detenuti intrappolati 

nei corridoi in fiamme del carcere di Maracaibo 

«È orribile, ho visto cadaveri mutilati» 

Altri nove evasi uccisi a Caracas 


Cairbonìzzati e sgozzati in cella 

Massacrati 135 detenuti nel lager degli indios del Venezuela 


Ombile massacro nel carcere venezuelano di Saba- 
neta Almeno 135 reclusi sono moiti nel corso di un 
tentativo di ammutinamento. Un gruppo di indios 
detenuti avrebbe incendiato una parte della pngio- 
ne. mentre bande rivali si affrontavano con pistole e 
coltelli. La polizia è intervenuta successivamente 
per sedare la nvolta. Altn nove reclusi uccisi dai mi- 
litan in un altro carcere in nvolta 

NOSTRO SERVIZIO 


■i CARACAS In Messico 
muoiono fulminati dalle raffi¬ 
che dei soldau. m Venezuela 
bruciano tra le fiamme di im¬ 
monde discanche di diseredati 
che chiamano caicen 
L’America dei poveri, quella 
del centro e del sud. pare per¬ 
corsa da un'unica ventata di 
disperata nbelllone che mette 
a nudo tragedie nascoste e n- 
mosse Almeno centotrenta- 
clnque detenuU della prigione 
di ^baneta, nei pressi di Ma¬ 
racaibo, capitale dello stalo 
venezuelano di Zulla. hanno 
trovato una morte orribile nel 
corso di una rivolta iniziata e 
conclusa nel sangue tra sabato 
e ieri , 

Decine di indios sono morti 
carbonizzati nel carcere che, 
forse essi stessi avevano in¬ 
cendiato, altrettanti detenuti 
•comuni» sono stab sgozzati e 
latti a pezzi in una violenta bat¬ 
taglia tra bande rivali all'mler- 
nodel penitenziario 
E poi la polizia ha fatto il re¬ 
sto completando la mattanza 
Le cause deirotnbile strage 
che allunga l'elenco dei mas- 
sacn nelle carcen sudamerica¬ 
ne ^ senza dubbio il sovraffol¬ 
lamento la pngione di Saba- 
neta d stata costruita per ospi¬ 
tare ottocento detenuti, men¬ 
tre ne <ustodiva» 3600 Ed 6 
facile immaginare in quali . 
condizioni - - 

La prima scintilla della nvol- 
ta è scattata nella notte tra sa¬ 
bato e domenica Decine di in- 
dios guajiros (appartengono 
ad una tnbù che vive in una re¬ 


gione a cavallo tra Vanezuela 
e Colombia nella penisola di 
Guanja) avrebbero incendiato 
due bracci del carcere Questa 
almeno la versione ufficiale 
del fatu fornita dalle autontà 
del carcere 

Le fiamme si sono estese ra¬ 
pidamente a tutto il peniten- 
ziano IL fumo ha avvolto le 
celle dove migliaia di detenuti 
erano ammassati Nella bolgia 
infernale provocata dall incen- 
diosi sono scatenate le vendet¬ 
te delle bande rivali Greppi di 
reclusi si sono affrontati con 
armi da fuoco e redimentali ar¬ 
mi leggere Nel caos vi sono 
stale esecuzioni e ombili delit- 
U 

•Su rUcuni cadaveri si sono 
accaniti come macellai a colpi 
di coltello, alcuni sono ridotti 
letteralmente a pezzi- - ha rac¬ 
contato li dottor Nelson Bonil- 
la, che ha accompagnato le 
forze deH’ordine quando sono 
miscile a riprendere il control¬ 
lo del complesso La mattanza 
è proseguita perora 

Nel frattempo centinaia di 
parenti dei reclusi si erano nu- 
niti all'esterno del penitenzia¬ 
rio in attesa di notizie Come m 
altre occasioni la polizia ha 
•lasciato fare», ha atteso che 
incendio avvolgesse l'intero 
penitenziano e che i capiban- 
da ultimassero le vendette Poi 
gli agenti sono intervenuti 
completando la mattanza 
Quando i medici sono entrati ' 
nella prigione c’erano corpi 
carbonizzati e cadaven sgoz¬ 
zati e mutilati ovunque 



I secondini trasportano II corpo di una vittima fuori dal carcere di Maracaibo 


Almeno 80 corpi sono stati 
carbonizzati a seguilo delle 
fiamme appiccate a due raggi 
e aH’inlermena Alcuni reclusi 
sono morti annegau nelle ci¬ 
sterne dell'acqua, dove sem¬ 
bra siano stau immersi a forza 
dainvali 

Decine i reclusi nmasti fenti 

La polizia nega ovviamente 
di aver usato la mano pesante 
Il generale della Guardia na¬ 
zionale Jesus Roias Salazar i 
CUI uomini hanno sedato la n- 
volta, ha precisato che la mag¬ 
gioranza delle vittime si deve 
alla cruenta battaglia con armi 
da fuoco c coltelli tra i reclusi 
Il presidente della repubblica 
Ramon Velasquez ha attnbuito 
la tragedia «agli effetti della 
grave situazione sociale che vi¬ 
ve il Venezuela» e si è impe¬ 
gnato a prendere «immediati e - 


drasUci provvedimenti» per evi¬ 
tare nuovi sanguinosi episodi 
nelle carcen di retto il paese 
Ma mentre le autontà face¬ 
vano queste promesse scop¬ 
piava un altra rivolta nel carce¬ 
re di Tocoron a cento chilome- 
tn da Caracas Durante un ten¬ 
tativo di evasione in massa at¬ 
tuato da quaranta detenuti la 
polizia ha sparato sui reclusi in 
fuga uccidendone almeno no¬ 
ve ^ 

Gli evasi erano nusciti a fug¬ 
gire dalla pnglone attraverso 
un tunnel e hanno poi raggiun¬ 
to la zona monUignosa della 
regione ingenti forze della 
guardia nazionale hanno dato 
loro la caccia gii scontn a fuo¬ 
co che ne sono seguiti hanno 
fatto almeno nove vittime II 
carcere i stato circondato da 
un folto cordone di poliziotti 


per evitare un eventuale am- 
mutina'nenlo mentre un gran 
numero agenti conunua a cer¬ 
care 1 dctcnuU ancora in fuga 
Arrehc 1 questo caso il so¬ 
vraffollamento è la causa della 
violenza Nelle trentatrè carce- 
n venezuelane sono reclusi at¬ 
tualmente 35 000 detcnub, ma 
la capacità ricettiva è sette vol¬ 
te minore Solamente lo scorso 
anno 120 persone sono morte 
nel corso delle violente rivolle 
che hanno > insanguinato le 
carcen del paese sudamenca- 
no E nel carcere di Sabancta 
VI erano state lo scorso anno 
79 uccisioni 11 27 novembre 
dello scorso anno un centuiaio 
di reclusi erano stati uccisi dal¬ 
le forze di polizia durante un 
ammuunamento nel peniten- 
ziano di CaUa vicino a Cara¬ 
cas 


Gabonese clandestino in Francia muore d’inedia: pesava 30 chili. Ha rifiutato il cibo 

V^etairiano ucdso dal carcere 


MEMSSEHESSm 

Dad Perù al Brasile 
una scia di stragi 
dietro le sbarre 
dell’America latina 


■■ CARACAS Sovraffollamento, tcntaUvi di 
evasione, nsse fra detenuti queste le cause pnn- 
opali all ongine dei più gravi episodi di violenza 
nelle carcen di tutto il mondo La strage avvenu¬ 
ta domenica a Mtiracaibo in Venezuela è 1 ulti¬ 
mo episodio 

Ecco un nepilogo dei precedenu a partire dal 
1985 

4 ottobre 1985 - Perù nel carcere di Lunn- 
gacho 1 detenuti si ribellano e incendiano i ma¬ 
terassi Muoiono m 34 nell incendio 60 t lenti 
Altri quattro detenuti sono uccisi dalla polizia. 

19 giugno 1986 - Perù sempre a Lunnga- 
cho le forze spieciali uccidono 124 detenuti n- 
vollosi 

30 luglio 1987 -Brasile la polizia mette fine 
a una nvolta in una prigione di San Paolo 30 motti e 50 fenu 

28 agosto 1988 - Birmania a Rangoon duemila detenuti 
tentano un evasione in massa 57 morti e 106 lenti 

24 dicembre 1988 - Messico nel carcere di Tepic una som¬ 
mossa costa la vita a 35 persone m maggioranza detenuti 

15 agosto 1989 - Filippine 21 persone muoiono nella nvol- 
la del carcere di Davao Tradì essi una suora e un bambino 
5 maggio 1990 - Brasile nel carcere di Olmos i detenuu in¬ 
cendiano suppellettili Muoiono 33 detenuti » 

29 ottobre 1991 - Brasile a San Paolo, 25 detenuti muoiono 
carbonizzaU dopo il lancio di una bottiglia molotov 

26 marzo 1992 - Mah nel carcere di Bamako scoppia una n- 
volta guidata dai detenuu impngionaU senza processo 26 motti 
6-10 maggio 1992 - Perù nel penilenziano di Miguel Castro 
dura quattro giorni la nvolta di cenUnaia di delenuU, fra i quali 
esponenti di Scndero Luminoso che tentano di opporsi ai trasle- 
nmento di alcuni compagni I morti sono 42 

3 ottobre 1992 - Brasile nel carcere Carandiiù . a San Pao¬ 
lo 350 agenti del battaglione anu<nmme -Rota» intervengono 
per sedare una rissa Ira bande rivali Almeno 111 detenuu muoio¬ 
no piùdiSOagenunmangonofenu 

21 novembre 1992 - Venezuela armau di coltelli c spran¬ 
ghe un gruppo di detenuu si ribella nel carcere di La Pica 500 
chitomeui ad est di Caracas Muoiono 15 pngionien e altre deci¬ 
ne ntnangono lenU - 

11 aprile 1993 - StaU UniU a Lucasville nel caicere di mas¬ 
sima sicurezza dell Ohio una nssa fra detenuu pixrvoca la morte 
di sette persone poi i reclusi prendono m ostaggio otto guardie 1 
nbelli uccidono un ostaggio e si arrendono solo il 21 apnle dopo 
aver imposto una sene di condizioni 

18 Dovembrre 1993 - San Salvador una nvolUi nella pngio- 
ne di San Francisco Gotcra, nel nordest del paese causa la morte 
di 26 persone c il lenmento di albe 15 


Un giovane gabonese, immigrato clandestino in 
Francia, è morto d’inedia in una pngione nei pressi 
di Parigi. In due mesi aveva perso trenta chili, ma 
nessuno se n’era accorto. O almeno così sostengo¬ 
no al penitenziario Ignace Mabassa era in galera da 
settembre per il solo fatto di esser stato trovato sen¬ 
za permesso di soggiorno Avrebbe potuto uscire a 
fine dicembre. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILLI 


■i PARIGI Htmno già prati¬ 
cato due autopsie che hanno 
stabilito che Ignace Mabassa 
è morto «d'in^ia e di denu- 
tnzione» Ma il procuratore 
ha chiesto altn esami anato- 
mo-patologici, prelievi di or¬ 
gani, ncerehe ai laboratono 


I responsabili della pngione 
di Bois d’Arcy sperano che si 
trovi la traccia di un virus, di 
una malattia, magan di siero- 
positività Per loro sarebbe la 
manna, una sorta di assolu¬ 
zione Potrebbero sctollatsi 
di dosso l'orrendo sospetto. 


quasi una certezza, che pesa 
su di loro di aver lasciato 
monte Ignace senza degnar¬ 
lo di uno sguardo, di aver 
permesso che quel poverac¬ 
cio SI consumasse giorno per 
giorno come una candela, fi¬ 
no a spegnersi una volta per 
tutte Come un mendicante 
m una bidonville del terzo 
mondo Solo che è accaduto 
a un passo da Pangi in una 
pngionc considerata tra le 
più •accoglienti» Oipita che 
in pngione si muoia di vio¬ 
lenza ma non di denutrizio¬ 
ne 

Il caso è stato denunciato 
da libéralion Ignace Mabas¬ 
sa era un gabonese, un 
membro dello sterminato 


esercito che nsale a nord in 
cerca di pane e lavoro Era in 
Francia da qualche anno, 
pnvo di permesso di soggior¬ 
no Lavoncchiava un po qui 
e un po’ là In settembre 
1 hanno beccato con lo zelo 
che contraddistingue le pre¬ 
fetture da quando c’è Char¬ 
les Pasqua a dingcre il mini¬ 
stero degli Interni Era un ir¬ 
regolare, e cosi l’hanno con¬ 
dannato - il tnbunale di Ver¬ 
sailles - a quattro mesi di ga¬ 
lera. tanto per gradire 
Nessuno si è girato indietro 
Ignace non ha famiglia, non 
ha avvocalo E entralo in ga¬ 
lera che pesava quasi sessan¬ 
ta chili Accettabile, per uno 
alto un metro e 64 cm Si è di¬ 
chiaralo subito «vegetana- 


no» Il che non ha impedito 
all amministrazione peniten- 
ziana di nfilaigli ogni giorno 
la sbobba che andava a tutti 
gli altn Lui non mangiava 
Chiedeva frutta e ancora frut¬ 
ta. a tutti I compagni di cella 
Un giorno la trovava due 
giorni no Nessuno, nè sorve¬ 
glianti nè direttore, si è ac¬ 
corto che I uomodimagnva a 
vista d’occhio O almeno co¬ 
si dicono oggi Sabato 11 di¬ 
cembre I agente di custodia 
lo vede semisdraiato a terra, 
nella sua cella Ma non muo¬ 
ve ciglio Appena verso sera, 
naccompasntindo un altro 
detenuto aaU’ora dana si 
accorge che qualcosa non 
va Ma Ignace è già freddo 
morto stecchito come un 


passerotto in gabbia Lo tra¬ 
sportano fuon senza fatica 
ormai pesa 30 chili e 600 
grammi, quanto un bambino 
di nove anni di normale co¬ 
stituzione 

Com’è potuto accadere 
che un detenuto deperisca fi¬ 
no a perdere trenta chili e poi 
fino a morirne’' Alla pngione 
non sanno cosa dire Ripeto¬ 
no che «nessun segnale d’al¬ 
larme SI è mai acceso* che 
) per loro tutto era normale, 
che non potevano indovina¬ 
re quanto fosse dimagnto 
sotto 1 vestiti che portava 
Quanto a quello che divideva 
la cella con Ignace secondo 
gli agenti di custodia era «un 
angolano un po’ malandato 


che a malapena parlava fran¬ 
cese e balbettava uno che 
aveva bisogno di uno psi¬ 
chiatra più che della galera» 
E' facile immaginare I am¬ 
bientino Immigrati parcheg¬ 
giati tra le mura del peniten- 
ziano in attesa di scontare la 
piena e poi di esser rispediti 
in Afnca Oggetb di cui libe¬ 
rarsi come ci SI libera della 
zavorra Se non mangia, chi 
se ne frega’' Anche se Ignace 
SI era isentto ad un corso di 
informabca, anche se passa¬ 
va le visite mediche previste 
anche se parlava con l’assi¬ 
stente sociale Nessuno si è 
accorto di niente Cosi Igna- 
ce fino a prova contrana, è 
morto di indifferenza A Pan¬ 
gi guardato a vista 


Tensione a Amburgo per l’amichevole tra le nazionali nell’anniversario della nascita di Hitler 

r 

Incesi e tedeschi divisi dal pallone 


Le federazioni calcistiche di Germania e Inghilterra 
fissano un’«amichevole» fra le due nazionali ad Am¬ 
burgo per il 20 apnle. È l’anniversario della nascita 
di Hitler, pretesto ogni anno per manifestazioni neo¬ 
naziste, incidenti e scontn Al pensiero di quel che 
potrebbe accadere tra gli hooligans inglesi e gli ultrà 
tedeschi polizia e servizi di sicurezza si mettono le 
mani nei capelli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


BBBERUNO Chi è lo sprov¬ 
veduto che non ha tenuto 
d occhio le insidie del calen- 
dano’ Berti Vogts lAmgo 
Sacchi tedesco giura che 
non è stato lui 11 commissa- 
no tecnico della nazionale di 
calcio della Germania voleva 
solo che I SUOI uomini, in vi¬ 
sta dei campionati del mon¬ 
do di giugno negli Usa, si 
scaldassero con qualche 
«amichevole» e s’era limitato 
a prendere accordi con i din- 


genti della nazionale inglese 
senza propone una data pre¬ 
cisa Dev'essere stalo qual¬ 
cun altro, distratto e imme¬ 
more di stona patna, a fissare 
l’incontro, allo stadio del 
Vol/spark di Amburgo per 
mercoledì 20 apnle 
Che c’è di male? Tutto II 
20 apnle per chi non lo sa¬ 
pesse, m Germania non è un 
giorno qualunque è l’anni- 
versano della nascita di 
Adolf Hitler, un compleanno 


che dal 1933 al '45 fu cele¬ 
brato tra I fasti dalle masse 
inquadrale dal regime nazi¬ 
sta e che dopo, fino ai giorni 
nosbn, è restato nei cuon di 
esigue ma altrettanto entu¬ 
siaste schiere di «nostalgici» 1 
quali, ogni anno, «festeggia¬ 
no» a modo loro canti, para¬ 
te e al caso, scontn selvaggi 
con la polizia e botte da orbi 
agli awersan politici L’idea 
di convocare propno in un 
giorno simile nello stadio 
della seconda città tedesca 
la Ufosena notonairente più 
indisciplinata del mondo in¬ 
sieme con quella più incline 
alle denve sciovinistiche n- 
schia di finire nel Cuinness 
dei pnmati sotto la voce im¬ 
previdenza (per essere genti¬ 
li) 

Gli incontri ravvicinati tra 
gli hooligansd oltre Manica e 
I football shins tedeschi infat¬ 
ti sono stati sempre incande¬ 


scenti ma stavolta si nschia 
davvero grosso Secondo 
quello che ha scntlo len il 
giornale «Die Welt», gli ultrà 
inglesi, che oltretutto hanno 
il dente avvelenato per le- 
sclusione della loro Quadra 
dal campionato, starebbero 
già distnbuendo volantini in 
CUI annunciano «la nedizio- 
ne della seconda guerra 
mondiale» La polizia di Am¬ 
burgo e I servizi di protezione 
della Costituzione, sul fronte 
opposto, non si fanno illusio¬ 
ni la partita «amichevole» (si 
fa perdite) contro i perfidi fi¬ 
gli di Albione è un occasione 
troppo ghiotta per i neonazi 
sti di ogni ordine e grado 
Tutto lascia pensare che alla 
fine sarà proprio la città an¬ 
seatica la mèta scelta per 
I appuntamento centrale 
che, secondo la tecnica spe- 
nmentata negli ultimi tempi 
gli ultrà della destra organiz¬ 
zeranno per rendere onore al 


fantasma del Fùhrcr 
Ce nè quanto basta in- 
somma per giustificare le 
preoccupazioni della polizia 
e delle autontà politiche cit¬ 
tadine Il senatore (ministro) 
agli Interni e allo Sport del 
Land Werner Hackmann 
(Spd) SI è già dichiarato per 
lo spostamento ad altra data 
del match, come d altronde 
è stato già deciso per 1 «ami¬ 
chevole» tra le squadre giova¬ 
nili che avrebbe dovuto esse¬ 
re disputata la sera del 19 
apnle I dirigenti della Lega 
calcio tedesca (Dfb) però fi¬ 
nora non hanno voluto sentir 
ragioni loro hanno faro sa¬ 
pere, non si occupano «di 
questioni politiche» Solo il 
segretano generale Horst 
Schmidt SI è detto «disponibi¬ 
le a discutere» perché ha ag¬ 
giunto, «noi abbiamo una 
grande sensibilità» E come 
no'' 


«No ovuli di feti abortiti» 

n governo inglese boccia 
la nuova cura antìsterilità 


M LONDRA Niente feconda¬ 
zione artificiale con gli ovuli di 
embnoni abortiti len il gover¬ 
no britannico, guidato da Ma- 
)or ha annunciato un calegon- 
co «no» al proseguimento delle 
ncerehe per mettere a punto 
una nuova cura delle sterilità a 
base di ovuli estratti da feti di 
sesso femmnile La ministra 
della Sanità Virginia Bottom- 
ley ha dichiarato «Una terapia 
cosi controversa non è per¬ 
messa alla luce delle attuali 
leggi britanniche e nemmeno 
lo sarà in futuro» In Gran Ere 
lagna le leggi in matena di ma¬ 
nipolazione genetica spiega 
la ministra prevedono «atten 
tissimi controlli etici» ed even¬ 
tuali vuoti giundici saranno 
colmati in modo da bandire 
procedure ritenute inammissi¬ 
bili La legge permette 1 utilizzo 
di alcuni tessuti fetali per la cu¬ 
ra di alcune malattie nervi fe¬ 
gato e il tessuto pancreatico 
Ma la questione degli ovuli 
non era mai siala alfrontata 


pnma 

«I centri che offrono tratta- 
menu anti-stenlità non autoriz¬ 
zati saranno chiusi» ha minac¬ 
cialo Virginia Botlomley La te¬ 
rapia con gli ovuli dei feU fem¬ 
minili era stata messa a punto 
da un gruppo di nceicaton 
medici dell Università di Edin- 
buigo diretti dal professor Ro¬ 
ger Cosden La tecnica era già 
stata spenmentata con succes¬ 
so SUI topi Ora 1 equipe di 
Edmburgo aspetta il pronun¬ 
ciamento della commissione 
etica del! Associazione medi¬ 
ca bntannica Se la commis¬ 
sione darà il permesso per pro¬ 
seguire le ricerche le ovaie dei 
feti femminili abortiti saranno 
estratte e coltivate fino al com 
pleto sviluppo Gli ovuli poi sa¬ 
ranno fecondati e impiantati 
negli uten delle donne slenli 
Oggi la carenza di ovuli impe¬ 
disce a molte donne di sotto¬ 
porsi alla inseminazione aititi 
cialc 
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«Ecco come 
viene sospesa 
la pena per gii 
stranieri espulsi 
dall'Italia» 


■■ Ho infine deciso di 
scrivere una lettera ai gior 
naii su una questione di cui 
mi sto occupando da qual¬ 
che tempo Forse non tutti 
sanno che a giugno di que¬ 
st anno è uscito un decreto 
legge che prevede I espul¬ 
sione dal tcmlono italiano 
degli stranien imputati o an¬ 
che già condannati sospen¬ 
dendo la pena che essi do¬ 
vrebbero scontare I requisiti 
previsti sono un residuo-pe¬ 
na mfenore a 3 anni ed il 
posses-so di un documento 
che accerti la cittadinanza c 
sia valido per I espatno La 
legge chiede al detenuto 
non in possesso di passa¬ 
porto di attivarsi al fine di ot¬ 
tenerne il nidscio punendo¬ 
lo con la reclusione da 6 
mesi a 3 anni in caso egli 
non SI adopen a tal fme 
Questo decreto legge a di 
ventato da agosto legge del¬ 
lo Stato Lo scopo di una ta¬ 
le normativa sembrava esse¬ 
re soprattutto quello di col 
laborare allo sfollamento 
delle carcen italiane Nel 
prmo pcnodo immediata¬ 
mente seguente il decreto si 
è letto SUI giornali di tanti 
stranien nmpatnati, vantan¬ 
do 1 efficacia di questa misu¬ 
ra Dal carcere ho seguito 
abbastanza da vicmo le vi¬ 
cende legate a questa legge 
Ho dovuto constatare con 
rammarico ed anche stupo¬ 
re (legittimo in chi lavora al 
I interno di una istituzione 
che ha a che fare con la giu¬ 
stizia) che 1 ) 1 van tnou- 
nali Italiani lavorano secon¬ 
do procedure spesso «origi¬ 
nali» diverse il più delle vol¬ 
le una daH’altra 2) In molti 
casi una pratica giace lino a 
che non arriva un sollecito 
per motivi insondabili 3) 
Trovare telefonicamente la 
persona giusta che sappia di 
cosa SI sta parlando c nesca 
a nntracciare la pratica m 
quesuone diventa un im¬ 
presa che nchiede un enor¬ 
me dose di pazienza. 4) Ca¬ 
pila a volte che chi risponde 
al telefono dell ufficio pre¬ 
posto. spesso non ha letto la 
legge di CUI si occupa. 5) Le 
ambasciate dei van paesi 
sono a volte vacanti o la loro 
disponibilità nsulta nei fatti 
soltanto verbale 6 ) Molti di- 
menbeano che dietro ad 
una pratica e ad un nome 
c è una persona che da anni 
non vede la propna famiglia 
ed attende ogni giorno con 
I ansia che cresce a volte in¬ 
controllabile di ncevere la 
laudica noUzia della scarce¬ 
razione I magistrati compe¬ 
tenti a deadere sull espul¬ 
sione a volte non la dispon- 

t ono perché il detenuto non 
in possesso del passapor 
Io anche se la sua attadi- 
nanza è stata accertata tra¬ 
mile ambasciata Alcune 
ambasciate non nlasoano il 
documento di viaggio se 
non in presenza del detenu¬ 
to. però non sono disponibi¬ 
li a venire in carcere per nla- 
sciarglielo oppure la loro 
burocrazia non lo consente 
e chiedono che egli sia con¬ 
dotto sul piosto IT detenuto 
non può essere scarcerato 
né condotto ali ambasciata 
pnma che il giudice emetta 
I ordinanza di espulsione 
né può recarvisi usufruendo 
di un beneficio quale il per 
messo premio - previsto 
dall ordinamento pcnilen- 
ziano - in quanto si teme 
che egli fugga per cui il de¬ 
tenuto deve nmanere in car 
cere Altn magistrati dispon¬ 
gono mvece 1 espulsione an¬ 
che se il detenuto non è in 
possesso di passaporto ma 
la sua cittadinanza è accer¬ 
tata Però le questure non 
sempre sono disponibili ad 
accompagnare la persona 
presso l'ambasciala (nel 
nostro caso sempre in un al¬ 
tra città) affinché nlasci il 
documento in quanto affer¬ 
mano che egli deve già es-se 
re in possesso di documento 
pnma di esser scarcerato 
per CUI il detenuto deve ri¬ 
manere in carcere In definì 
Uva per quanto concerne 
ad esempio la Goigona su 
14 detenuh stranien che 
hanno inoltrato a giugno n- 
chiesta di espulsione sol¬ 
tanto 3 sono stah finora 
scarcerah Anche gli altn 11 
possiedono il requisito pnn- 
cipale previsto dalla legge 
un residuo-pena inferiore ai 
3 anni molh di essi devono 
scontare ancora solo pochi 
mesi Chi ha il deumento - 
scaduto però durante la 
carcerazione - viene a tro¬ 
varsi nella stessa situazione 
di chi non ce 1 ha Conclu¬ 
dendo il risultato purtropfro 
è che questa legge di cui 
tanto I giornali hanno parla 
to e che ha acceso tante 
speranze fra i detenuh stra¬ 
nien in Italia non nescc ad 


es.sere applicata nel nspietto 
dello spinto che 1 ha prodot¬ 
ta Uno dei tanh impiegah di 
un tnbunale mi ha detto 
•Ma perché si agita tanto’' 
Vorrà dire che ve lo tenete 
un altro po » Quindi ha sog 
giunto "Ma lei chi è' Mi 
ora capisco lei è 1 "educatn 
ce" SI è presentala come 
se lesse il carcere. » 

Liliana LupaioU 
(Educatrice presso la casa 
di reclusione di Goisona) 
Livorno 


-lutiamo 
i cubani 
"condannati’’ 
all’embargo» 


M Cara Unità 
ho letto con mollo piace 
re 1 articolo di Gianni Minà 
su Cuba perché lo ntengo 
un contnbuto importante 
suo e del giornale che leggo 
ormai quohdianamente da 
veni anni a superare 1 infa¬ 
me isolamento acuì il popo¬ 
lo cubano é costretto Biso¬ 
gna fare molto di più per far 
capire al mondo che il «Blo- 
queo» (blocco) non è una 
risoluzione politica ed eco¬ 
nomia fine a se s*essa ma è 
un condizionamento tembi- 
le per la vita dei popoli che 
devono subire questo ricat¬ 
to Scrivo questo perché ho 
potuto toccare con mano la 
situazione cubana essendo 
stato impegnato nella briga¬ 
ta di solidanetà «José Marti» 
che ha operato nelle cam¬ 
pagne cubane alla raccolta 
c lavorazione degli agrumi 
Vorrei amplificare, attraver¬ 
so I Unità I invito presente , 
nell arhcolo citato, evolto da 
Rdel Castro al mondo del a 
noma perché si faccia can 
co di un opera capace di 
porre il problema dell ini¬ 
quo embargo a Cuba nello 
stesso modo in cui Gillo 
Pontecorvo seppe porre la 
quesuone algenna nel suo 
■La battaglia di Algcn» Cuba 
è stato il sogno di molh che 
hanno identificato questo 
paese con I immagine dei 
propri ideali Passah gb sio 
gan e sfumah i contorni del 
sógno ci SI é dimenticah di 
questo paese 'antasheo ari 
ZI per molh è diventato co¬ 
me un vecchio libro già letto 
c comunque passalo di mo¬ 
da Non SI tratta di nvisitarc 
con un film una moda ma é 
importarne rivalutare la di¬ 
gnità mai persa di un po¬ 
polo e del suo paese Ho tro¬ 
vato m questa mia espenen- 
za cubana un collettive di 
compagni inaspettatamente 
mollo eterogeneo che si n- 
conosceva in espenenze po- 
lihche diverse ma estrema¬ 
mente cornvolh nell apprez¬ 
zare la lotta che Cuba sta 
svolgendo per non perdere 

S uelle conquiste che fanno 
ei cubani un popolo «privi¬ 
legiato (maturo) » rispetto ai 
loro fratelli aell Amcnca 
Centrale e Latma L istruzio¬ 
ne I servizi sanitari la pan 
dignità nel lavoro non sono 
barattabili per un pezzo di 
sapone una bottiglia d olio 
o un ora di luce elettnca in 
più che comunque a loro 
mancono Chiedono di es¬ 
sere a jtah a superare il vile 
embargo che li costnnge a 
queste ristrettezze 

Franco CodevUla 
Tortona (Ales-sandna) 


Pensionato 
fa collezione 
di buste con 
stemmi del comuni 


■i Cara Unità 
sono un pensionato delle 
Ferrovie dello Stato appas¬ 
sionalo collezionista di Iran 
cobolli c cartoline cartoline 
che recertemenic ho messo 
in mostra ad Agliana (Pi 
stola) e che ha riscosso 
mollo successo Colleziono 
anche buste intestate di tutti 
1 comuni d Italia con i loro 
stemmi Mi appello quindi 
a tutu 1 comuni perché mi in¬ 
vano - nel limite delle loro 
possibilità - buste affranca 
te come stampe per una 
spesa di 500 lire a questo in 
dirizzo Circolo Filatelico 
Agiianese c/o Giani Alde- 
maro Via Roma n 199 
51031 Agliana (Pistoia) 
Una volta terminata la rac¬ 
colta la consegnerò al sinda¬ 
co di Agliana che a sua voi 
la la farà avere allANCl 
(Associazione nazionale 
comuni d Italia) la quale al- 
leshrà una mostra in Campi¬ 
doglio a Roma LAncinen- 
marrà la legittima proprietà 
ria 

Aldemaro Giani 

Aghana ("isioia) 
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Il presidente al quartier generale degli 007 
«Fate un lavoro quanto mai prezioso» 

Ma i complimenti nascondono le divisioni 
da Haiti ai Balcani, dalla Corea alla Somalia 


Ultimo caso di attrito è la diffusione 
dei documenti sui test nucleari proibiti 
condotti negli ultimi decenni 
Agenzia assente al summit alla Casa Bianca 


n grande gelo tra Clinton e la Cìa 

Scienziato accusa: «Hanno distrutto i dosàer sulle cavie umane» 


Clinton tende la mano cilla Cia. «Il vostro è un lavoro 
più essenziale che mai», gli dice. Ma nei rapporti tra 
la Casa Bianca e l'agenzia spionistica si inserisce un 
ennesino elemento di tensione. Secondo un autore¬ 
vole scienziato la promessa glasnost di Clinton sulle 
cavie nuclean potrebbe non essere mai mantenuta 
perché hanno già distrutto buona parte della docu¬ 
mentazione. ■ , 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIBOMUND OINZBBRO 


H NEW YORK. CImIon è an¬ 
dato len a rendere visita al 
quartier generale della Cia. sfi¬ 
dando la tempesta di neve sul¬ 
la capitale, per cercare'di ap¬ 
pianare attnti, reciproche diffi¬ 
denze e dissensi che erano 
esplosi anche in pubblico 
■Nessuno meglio di me sa che 
la vostra è una missione senza 
confronti. Ogni mattina il pre¬ 
sidente degli Stati uniti inizia la 
giornata chiedendosi cosa 6 
successo durante la notte Co¬ 
sa sappiamo’ Come siamo ve¬ 
nuti a saperlo Come i miei 
predccsson devo rivolgermi al¬ 
la comunità deir<intelligence» 
(spionistica) per avere le n- 
sfioste. Mi attendo che voi mi 
mettiate, e tramite me mettiate 
sull'avviso il paese sulle mi¬ 
nacce che incombono», gli ha 
detto. •' 1 . » V 

Ma propno mentre gli ten¬ 
deva la mano, mettendo l’ac- 
ccnto SUI compiti del futuro 
più che su quelli del passato, è 
venuto fuon un nuovo poten¬ 
ziale elemento di attnto tra la 
Casa Bianca e l'agenzia spioni¬ 
stica che resta gelosa dei pro¬ 
pri segreu IJn autorevole 
esponente della Federazione 
degli Scienziati amcncanl, Ste¬ 
ven AfterKxxl. dichiarava al¬ 
l'agenzia Reuters che, malgra¬ 
do le promesse di glasnost as¬ 


soluta reiterate dalla Casa 
Bianca che ha creato una 
commissione ad hoc, la piena 
ventà sugli espenmenti nu¬ 
clean su cavie umane ignare 
potrebbe non emergere mai 
La Cia avrebbe secondo lo 
scienziato condotto e^n- 
menti in propno dal 1953 al 
. 1967 ma avrebbe distrutto tutta 
la documentazione in proposi¬ 
to nel 1973 «Non arriveremo 
mai al fondo della vicenda 
senza la piena coopcrazione 
della Cia, c anche se questa 
cooperazlone ci fosse, potreb¬ 
be essere impossibile cliché i 
dossier sono staU deliberata¬ 
mente distrutti», dice After- 
good 

Il summit convocato per il 
giorno pnma da Clinton alla 
Casa Bianca sulle modalità per 
rendere pubblico tutto quanto 
’ SI sa sulTompilante vicenda, 
che comprendeva test con do¬ 
si letali di radiazioni a danno 
di scolaretti, bambini mental- 
s mente ritardati e donne incin¬ 
te. SI era concluso con la crea¬ 
zione di una commissione 
speciale e l'impegno a proce¬ 
dere Si era parlato anche di ri- 
' sarcimenti (anche se è venuto 
' fuon che finora il governo Usa 
'ha speso oltre SO milioni di 
dollan non per madre le vitti- 



li presidente Clinton, In una conterenza stampa, atflancato dalla ministra della 
Sanità, Donna Shalala e dal ministro del Tesoro, Uoyd Bentsen 


vendicazioni) E uno dei pnn- 
cipali consiglicn di Clinton, 
George Slephanopoulos era 
andato in tv sulla NBC a rlfenre 
che il consiglere per la sicurez¬ 
za nazionale, Tony Lake, ave¬ 
va parlato direttamente col di¬ 
rettore della Cia Woolsey per 
sollecitare la loro partecipazio¬ 
ne allo sforso di glasnost •La¬ 
voreremo con la Cia e ci atten¬ 
diamo che loro cooperino» 
.aveva detto II suggerimento 
implicito, ma nemmeno tanto 
che nell'agenzia spionistica cl 
potessero essere resistenze a 
nvelare tutto era stato rafforza¬ 


to da Stephanopoulos in un'al¬ 
tra intervista, alla ABC •Chie¬ 
deremo che Cl sia piena luce e 
la otterremo» 

La cosa strana è comunque 
che al summit per la glasnost 
di lunedi alla Casa Bianca la 
Cia non era nemmeno presen¬ 
te 

Eppure Clinton non aveva 
esitato a dare un significato 
protondamente politico, e non 
solo tecnico al suo impegno 
alla glasnost Al termine di 
quella riunione a parlare coi 
giornalisti aveva mandato il 
' suo braccio destro Mark Gea- 


l'agenzia Reuters che, malgra- . me ma in spese legali per con- potessero essere resistenze a giornalisti aveva mandato il 

do le promesse di glasnost as- trastare in tribunale le loro n- nvelare tutto era stato rafforza- ' suo braccio destro Mark Cea- - 

Alla cerimonià di insedi^énto il piccolo Andrew, 7 anni, si è scatenato 

Il figlio di Giuliani fa il Giamburrasca 
La stampa di New York censura il sindaco 


«Bill non dà 
i documenti 
sullo scandalo 
in Arkansas» 


tm WASHINGTON Bill Clin¬ 
ton ha preso tempo per con¬ 
segnare al ministero della 

f iusuzia 1 documenti sulla 
angcntopoll dell'Arkansas. 
mentre la piolemica sul suo 
passalo sale di tono il depu¬ 
tato repubblicano Jim Leach, 
membro della commissione 
Finanze della c^lmcIa, ha ac¬ 
cusalo il presidente di mano¬ 
vrare in modo che eventuali 
illegabtà cadano m prcscn- 
zione Robert Dole, capo¬ 
gruppo repubblicano al Se¬ 
nato, ha scotto alla ministra 
della Giustizia, Janct Reno, 
per chiedere una commissio¬ 
ne di inchiesta indipendente 
Un portavoce del ministero 
aveva escluso len indagini 
parallele a quelle della magi¬ 
stratura ordmana ma i repubblicani sembrano decisi a bat¬ 
tersi Oggi è sceso in campo dalla loro parte il New York Ti¬ 
mes, cori un cditonale intitolato •£ l'ora di un procuratore 
speciale» Pnma di Natale il Presidente, incalzato dall opposi¬ 
zione aveva promesso di consegnare al ministero tutti i docu¬ 
menti sulla «Whitewater Developemcnl», una azienda immo¬ 
biliare dell' Arkansas in cui negli anni ottanta Clinton aveva 
investito li suo denaro in società con il finanziere James Mc- 
Dougal, poi messo sotto inchiesta per bancarotta fraudolenta. 
Ora perù è emerso che gli ineartamenu si trovano tuttora nelle 
mani dcU'avvocato personale di Clinton. David Kendall -L'av¬ 
vocato è stato in vacanza - ha cercato di spiegare la portavo¬ 
ce della Casa Bianca Dee Dee Myers - e pnma di consegnare i 
documenti dovrà fare un inventano Occorreranno almeno 
altri 15 giorni» Secondo la Casa Bianca I avvocato deve verifi¬ 
care che siano fatte copie fedeli di ogni documento, per esse¬ 
re sicuro che nulla vada perduto 


Dairinizio deH’anno tutta New York non parta che 
di Giuliani. Non di Rudy, il nuovo sindaco, ma del fi¬ 
glio Andrew, 7 anni, li ragazzino ha attirato su di sé 
tutta l'attenzione esibendosi freneticamente accan¬ 
to al padre sul podio dell'inaugurazione. Qualcuno 
ha trovato la cosa divertente. Altn, «New York Ti¬ 
mes» compreso, cominciano a chiedersi se c'è da fi¬ 
darsi di uno che non riesce a tenere a bada i figli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■1 NEW YORK Non è stato 
fermo un attimo Ne ha comi- 
nate più di Giamburrasca Si è 
fatto fotografare e nprendere 
dalle telecamere in tutte le 
possibili pose e tutte le versioni 
del sonriró coi demoni tiemen- 
demente staccali Si è sbrac¬ 
ciato, si ù messo a saltare, si è 
sdraialo per tenta Ha fatto le 
bocacce nei momenti più so¬ 
lenni, SI è nascosto il viso tra le 
mani quando il nuovo sindaco 
(larlava della necessità di •edu¬ 


care I giovaru» Ha sbadigliato 
vistosamente nei momenti di 
caduta. È nusclto a rovesciare 
un bicchiere d'acqua poggiato 
sul leggio mentre si metteva a 
correre intorno Hahratorierle 
maniche il padre che pronun¬ 
ciava il discorso di inaugura¬ 
zione Gli ha fatto il verso met¬ 
tendosi ad arringare lui la folla 
al gndo di -Dovrebbe essere 
cosi e sarà cosi» Ha spintonato 
li sindaco uscente Dinkins 
quando quesb si è avvicinato a 


stnngere la mano al successo¬ 
re. saltellando e urlando «An¬ 
ch'io, anch'ioi» 

11 giorno dopo a New York, 
per strada, sul metrò, negli uffi¬ 
ci. non si parlava d'altro AlTe- 
sibizlone di Andrew Giuliani il 
figlioletto di 7 anni del sindaco 
Rudy 1 tabloid hanno dedicato 
micidiali sequenze fotografi¬ 
che Il «New York Times» gli ha 
dedicato un nquadrato abba¬ 
stanza caltivD il giorno dopo, 
niente meno che la prima pa¬ 
gina icn. Chiedendosi se i ne¬ 
wyorchesi sono davvero con¬ 
tenti di ntrovarsi non un sinda¬ 
co soltanto ma almeno un sin¬ 
daco e mezzo, se non un'inte¬ 
ra faniglia sindaco La Cnn ha 
continuato per tutto il giorno, 
> implacabile, a mandare in on¬ 
da in tutti gli Usa e nei resto del 
mondo i momenti salienti di 
quell'irrequietezza infantile. 

Il grande problema non è 


tanto l'agitazione, il bisogno di 
attirare 1 attenzione, più o me¬ 
no comprensibile, di un bam¬ 
bino È che Giuliani padre, an¬ 
ziché scomporsi, gli ha dato 
corda, e anziché calmarlo è 
parso eccitarlo allo show Solo 
una volta, quando si metteva a 
fare il girotondo attorno al leg¬ 
gio, gli ha detto, pieraltro senza 
esito «Stai fermo'» Era stato lui 
ad incoraggiarlo sin daH'imzio 
della cenmonia scherzando 
con l'uditorio «Credo che oggi 
avrò un co-oratore» A fine ce- 
nmonia ha tranquillizzato con 
fierezza i collaboratori acci¬ 
gliati e preoccupati dicendolgi 
«È stato favoloso, no’’» Ha pre¬ 
so in braccio la figlia ancora 
più piccola. Carolina, che per 
fortuna era stata trattenuta un 
po più in disparte e si è vanta¬ 
to «Sapete, a dire il vero mio fi¬ 
glio mi ha aiutato anche a pre¬ 
parare ol discorso» Quando 
poco dopo, in un'intervista ra¬ 


diofonica il gran maestro del 
talk-show newyorchese Don 
Imus gli ha chiesto a bruciape¬ 
lo chi m famiglia avesse il com- ’ 
pito di educare e insegnare la 
disciplina ai figli, e cadalo co¬ 
me una pera In trappola e. an¬ 
ziché sorvolare o scusarsi, non 
ha trovato di meglio che aggra- ■ 
vare le cose con la battuta 
«Ora che mi ha cosi aiutato a 
prestare giuramento può darsi 
che sia accidentalmente di¬ 
ventato co-sindaco» «Suamo 
ancora cercando di determi¬ 
nare gli effetti legali di quel che 
è successo l'altro giorno», ha 
nnearato coi cronisti 
Non oso pensare cosa 
avrebbero potuto lare i miei fi¬ 
gli al posto di Andrew Già mi 
vengono i sudon freddi quan¬ 
do SI mettono a stnilarc men¬ 
tre. mettiamo, sono al telefono 
con la Casa Bianca Lascio vo- 
lentien I incubo all'immagina¬ 
zione dei lettoli che hanno figli 


di quell'età II Giuliani Jr l'ave¬ 
vo conosciuto durante un'in¬ 
tervista al padre in quell'occa¬ 
sione, alla teraa volta che il suo 
pallone mi aveva sfiorato, gli 
aveva urlalo di andare a gioca¬ 
re altrove In America non si 
può lare a meno il Presidente 
o un sindaco si eleggono in 
blocco con la famiglia Certo 
avrei evitato di portarlo con me 
accanto al leggio «La cosa ha 
fatto ndere tutti Certo che ho 
pensato se al posto di Rudy ci 


Libero il capo della Secuiritate 

Vlad esce dal carcere rumeno 
per buona condotta 
«Ho pagato le mie colpe» 


La stampa annuncia una settimana di sciopero contro Taumento dei costi di produzione 
Riapre la Casa Bianca ma ospiterà la sede del governo. La Duma negli uffici del Comune 

Giornalisti all’attacco dì Eltsin 


H BUCAREST lulian Vlad, ex 
comandante della famigerata 
«Securitate» negl' ultimi anni 
del regime comunista di Ceaii- 
sescu, é stato scarcerato dal 
penitenziano di filava Lo ha 
annunciato la procura militare 
precisando che Vlad, 62 anni, 
ha nottenuto la libertà grazie 
ad una legge che nducc le pe¬ 
ne ai detenuti ultrasessantenni 
che mantengono una buona 
condotta durante la detenzio¬ 
ne «Penso - ha dichiarato 
l'uomo ad un giornale - che la 
giustizia rumena abbia fatto il 
suo dovere ed eccomi con la 
sensazione di aver pagato tutte 
le mie colpe» 

Vlad, che ha ottenuto la li¬ 
bertà il 30 dicembre scorso, 
era stato accusato di concorso 
in genocidio per la repressione 
della rivolta contro Ceausescu 
Il reato era stato, poi, dembn- 
cato in quello di favoreggia¬ 


mento e complicità in omicido 
grave In pnma istanza, nel lu¬ 
glio 1991 fu condannato a 9 
anni di reclusione, diventaU 12 
nel giudizio di appello 
Fu arrestato il 31 dicembre 
1989 per accertamenti, quindi 
accusato di aver arrestato 
I.24S manifestanti anticomu- 
nisU fra lì 21 e 22 dicembre, di 
averne ordinato il trasfenmen- 
to alla pngione di filava presso 
Bucarest e averne disposto l'iii- 
terrogatono durante il quale 
molti avevano subito violenze 
e torture da parte della «secun- 
tate» Inoltre, venne accusato 
di aver organizzato i reparti 
della «guardia segreta» di 
Ceausescu, dei quali avrebbe¬ 
ro fatto parte i «mistenosi» ter¬ 
roristi che, dopo 1 esecuzione 
del dittatore c della moglie Ele- 
na, avevano continuato la resi¬ 
stenza armala compiendo at¬ 
tentati ed uccisioni 


Giornalisti contro Eltsin’’ Oggi potrebbe essere pro¬ 
clamata una protesta di una settimana per via di un 
decreto governativo che fa lievitare di sei volteì costi ’ 
di produzione: «Il presidente non lotta per difendere 
la libertà di parola ma per controllare i mass me¬ 
dia». La «Casa Bianca» ha naperto i battenti. Ma ospi¬ 
ta il governo. All'intemo, tutto rifatto, anche mobilio 
comprato in Italia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SSRQIO SEROI 

H MOSCA Li «Casa Bianca» lamento di Rutskoi c Khasbu- 
ha naperto i battenti Gli ope- latov, il governo di Viktor Cor¬ 
rai di una ditta specializzata nomyrdin, ha potuto quasi uiti- 
turca, a tempo di record, han- mare il trasloco dai palazzi 
no npulito la facciata turato i della Piazza Vecchia, già sede 
buchi causati dai colpi del car- del Comitato centrale del Pcus 
ro armalo, cancellalo con pun- per prendere possesso del mo¬ 
tiglio, perchè non resti neppu- numentale edificio grazie ad 
re il ricordo, i segni deH'incen- un decreto di Boris Eltsin che 
dio che bruciò per due giorni ha punito preventivamente il 
nei plani alti delTedificio sulla nuovo parlamento - I Asscm- 
Moscova E cosi, esattamente blea federale - impedendogli 
due mesi dopo l'assalto al par- di utilizzare 1 edificio incnmi- 


nalo La Duma di Stato (o Ca¬ 
mera bassa) sarà ospitala nel 
grattacielo del Comune, pro¬ 
pno di fronte alla «Casa Bian¬ 
ca» che, però, a scanso di equi¬ 
voci. sarà ben presto dolala di 
una recinzione di tipo dissuasi¬ 
vo il Consiglio di Federazione 
(o Camera alta) venò accollo 
nel palazzo dei giornali sulla 
via Pushkin. nonostante le alle 
gnda di protesta degli attuali 
inquilini Eltsin non ha voluto 
sentire ragioni, non ha ascolta¬ 
to neppure le proteste del par- 
mo di Egor Cajdar che s era 
detto favorevole alla riuUIizza- 
zione da parte del potere legi¬ 
slativo della «Casa Bianca» 11 
presidente, forse, darà un con¬ 
tentino La seduta inaugurale 
deli Assemblea federale, l'il 
gennaio, potrebbe tenersi al- 
I interno de,la fortezza del 
Cremlino Ma il giorno dopo 
tutti fuon. senza ntomo Ieri, 
quasi per dispetto una telefo¬ 


nata anonima ha segnalato la 
presenza di un ordigno esplo¬ 
sivo nei nuovi uffici del gover¬ 
no La «Casa Bianca» 6 stata 
evacuata ma non sè trovala 
traccia deila bomba. 

L'episodio la dice lunga sul 
clima non certamente sereno 
che SI vive a Mosca alla vigilia 
dell'insediamento del parla- 
mento che si preannuncia 
ostile al presidente, e a pochi 
giorni dalla visita ufficiale di 
Bill Clinton subito dopo il ver¬ 
tice Nato a Bruxelles Un clima 
reso frizzante da una sene di 
evenU concomitanu Intanto, 
I annuncio di un possibile 
blocco, quasi totale, delTinlor- 
mazione scritta per via di uno 
sciopiero che i giomalisu po¬ 
trebbero effettuare per una set¬ 
umana di seguito, dal IO al 17 
gennaio Esattamente in coin¬ 
cidenza con I inizjo del lavoro 
paarlamentare e i colloqui tra 
Eltsin ed il presidente statuni- 





ran, il super-portavoce, ad ac¬ 
cusare esplicitamente le presi¬ 
denze che avevano preceduto 
questa, Reagan e Bush, di aver 
insabbiato deliberatamente la 
materia quando erano venute 
fuon aH'inizio degli anni '80 le 
pnme nvelazioni «Due ammi¬ 
nistrazioni hanno fallito su 
questo, noi intendiamo andare 
in fondo», aveva detto Gearan 

Il problema evidentemente 
va ben olire la specifica vicen¬ 
da delle cavie nucleari Ai ma- 
lumon tra la Casa Bianca di 
Clinton e la Cia era stato ad 
esempio attnbuito dai giornali 
amencani anche il fatto che 
l'attuale direttore deH'agenzia, 
James Woolsey, fosse stalo 
scavalcato quando si era trat¬ 
tato di sosUtuirc Les Aspin al 
Pentagono Sarebbe staio, se¬ 
condo diversi «addetti ai lavo- 
n», il candidalo naturale Gli 
era sialo prefento invece l'am¬ 
miraglio Bob Inman, un «tecni¬ 
co» COI fiocchi fin die si vuole, 
ma che aveva lavoralo soprat¬ 
tutto daU'allra parte della barri¬ 
cata poliuca, era stato vice di 
Casey alla Cia e gran commis 
di Reagan iiel momento in cui 
le spese militan andavano alle 
stelle E un analisi pubblicata 
domenica sul «Wàshington 
Post» non aveva nascosto la 
preoccupazione che l'arrivo di 
inman possa addensare anzi¬ 
ché diradare la coltre di segre¬ 
to che ha sempre avvolto le de¬ 
cisioni militan, in particolare 
quelle economiche, ed esalta¬ 
re anziché dimiunire il ruolo 
dei «fondi nen», rappresentare 
insomma più segretezza che 
glasnost 

L'insoddisfazione della Ca¬ 
sa Bianca nel confronti della 
Cia SI era manifestata soprat¬ 
tutto su Haiti Somalia e i Bal¬ 
cani E. da ultnmo, sul dossier 


Il piccolo Samir nato il pnmo gennaio nell ospedale di Saraievo 

Il Belgio richiama 
dalla Bosnia 
il comandante Gnu 


1 




a*” 

h ■■ - 

^ • V. 










■i Sarajevo sotto le bombe 
Otto morti e 33 fenti ò il bilan¬ 
cio dei bombardamenti di len 
Un intera famiglia di sei perso¬ 
ne è stata spazzata via da un 
colpo di cannone E mentre 
prosegue la guerra, in Bosnia 
scoppia un nuovo «caso Monl- 
lon» Il Belgio ha chiesto len al- 
rOnu il ntiro del gen Francis 
Bnquemont, che sei mesi fa ha 
sosUtuito li francese Philippe 
Monllon al comando delle 
operazioni in Bosnia Ufficial¬ 
mente il nentro è nchiesto per 
la ristrutturazione deH'esercito 
belga Fonti diplomatiche han¬ 
no, però, ncordato che Bnque¬ 
mont negli ultimi mesi aveva 
cnticato 1 Onu e i governi occi¬ 
dentali per la scarsezza dei 
mezzi fomiti m Bosnia. In sera¬ 
ta il segretano dell Onu Bou- 
tros Ghali ha accettato la par¬ 
tenza antiapata di Bnquemont 
mentre anche David Owen si è 
pronunoalo sulla permanenza 
dei caschi blu li mediatore 
dell' Unione europea, a Vien¬ 
na per 1 colloqui croato-bo¬ 
sniaci. ha detto len che le trup¬ 
pe dell' Onu potrebbero la¬ 
sciare la Bosnia in pnmavera 
se entro la fine di febbraio non 
SI registreranno progressi nei 
negoziau di pace tra serbi 
croati e musulmani Sul tema è 


intervenuto il miriLstro degli 
Esien francese Juppè che ha 
sottolineato la neces.sita di una 
«risposta urgente» da parte oel 
1 Onu sul ruolo c i mezzi del 
l'Unprofor in Bosnia II suo col 
lega alla Difesa FrancoLS Ijco 
tard é andato oltre e ha .innun- 
ciato che al prossimo \ertice 
Nato dei 10 e 11 genn rio eli e 
derà I intervento degli Stati 
Uniti per far si che il «locolaio’ 
di guerra nella ex Jugoslavia 
•non SI allarghi all insieme del 
1 Europa mendionale e dei Ba' 
cani» Ad agitare .meor pili la 
acque il governo del Cai.ada 
ha annunciato d. voler riesi 
minare il ruolo dei propr mili 
tan nel contingente dei caschi 
blu 

A Vienna .ntanlo croati c 
bosniaci cercano una chi mfi 
ca/ione dopo il violento s. mi 
bio di accuse dei scorsi giorni 
quando il presidente 1 udjman 
avevano minacciato di attac¬ 
care la Bosnia se non (osso ler- 
minato la.sscdio alle enc'avo 
croate L'Italia invece, tende la 
mano alla Bosnia e nell amb' 
lo della coopcrazione ha an 
nunciato 1 apertura di un pro¬ 
prio ufficio di coordinamento 
e intervento presso il mmislero 
della Sanila, nella capitale bo¬ 
sniaca 


Più tasse sulle armi negli Usa 

D ministro del Tesoro 
vuole triplicare 
il costo della licenza 


Il sindaco di New York, Rudolph Giuliani, e suo figlio Andrew (sette an¬ 
ni) durante II discorso di Insediamento 


fosse stalo mio padre mi 
avrebbe lanciato un'occhia¬ 
taccia da farmi correre sotto 
una sedia», dice il presiae della 
Boys and Ciris High School di 
Brooklyn, sentito dal «New 
York Times» È cntico persino 
uno dei pedialn più permissivi 
d Amenca, il dottor Beny Bra- 
zelton «Credo che 1 Giuliani 
abbiano perso un'occasione 
per mostrare in pubblico come 
SI insegna la disciplina» 

□a Gl 


H NEW YORK Nel tentativo 
di contenere l'esplosione del¬ 
la violenza negli StaU Uniti, il 
segretario ai Tesoro Llpyd 
Bentsen ha proposto di tripli¬ 
care il costo della licenza di 
esercizio per i negozianti di ar¬ 
mi da fuoco 

L'aumento da 200 a 600 dol¬ 
lari all'anno sarà accompa¬ 
gnato da una sene di altre ini¬ 
ziative per aumentare i con¬ 
trolli federali sui 244 000 nego¬ 
zi autorizzati di armi e ha 1' 
obiettivo dichiarato di portare 
a una forte eduzione del nu¬ 
mero dei commercianti d' ar¬ 
mi «Dovrebbero sparire circa 
200 000 "fmti operaton” - ha 
dichiarato Bentsen - gente che 
vuole la licenza per poter ac¬ 
quistare armi a basso prezzo 
piuttosto che venderle» 

Sino al 1993 la licenza è co¬ 
stata soltanto 30 dollan per tre 
anni ma neH'ambito della leg¬ 


ge Bradv apjxma approvata 
dal Congresso il prezzo è già 
stato aumentalo a 200 dollari 
per la pnma licenza e a 90 dol¬ 
lan ogni tre anni per i nnnovi 
Bentsen chiede al Congresso 
anche di pemicttere Lspezioni 
più frequenti dculi operaton 
del settore il segretano al To 
soro intende inoltre aumenta 
re il numero di ispetton del 
l'Atf 1 agenzia che Si occupa di 
alcol tabacco e armi da fuixjo 
per la sorveglianza dei nego 
zianti e il potenziamento aei 
sistemi elettronici di contioilo 
sulle armi vendute 
Recentemente negli Stai' 
Uniti SI era accesa una violenta 
poicmicasulle armi da fuoco 1 
frequenti ep-sodi di violenza 
che vedono pretagonisti «qu ili 
brati in possesso di pistole o 
fucili avevano scatenato la 
reazione dell opinione pubbli 
ca che chiedeva una legge piu 
restrittiva por il porto d'armi 


Cardinale di Chicago dal Papa 

Wojtyla riceve Bernardin 
Talto prelato americano 
accusato di abusi sessuali 


tensc La decisione una prote¬ 
sta clamorosa od medita con¬ 
tro un provvedimento del go¬ 
verno che ha fatto aumentare i 
sei volle 1 costi delle società 
editnci e delle testate giornali¬ 
stiche, verrà presa questa sera 
dall'Unione dei giornalisti, dal- 
I Associazione degli editon e 
dei redattori e dalla Fondazio¬ 
ne per la trasparenza Non è 
escluso che I iniziativa possa 
essere sostenuta anche dai 
giornalisti radiotelevisivi che 
hanno solidarizzato con i col- 
leghi della carta stampata e 
che sono pronti a spiegare da- 
vanu alla telecamere le ragioni 
della lotta. Sarebbe un colpo 
per Eltsin che ieri ha annuncia¬ 
lo (una ntorsione’) la nmo- 
zione di Mikhail Poltoranin da 
capo del Centro di informazio¬ 
ne federale che sinora ha con¬ 
trollato giornali e giornalisti 
ma che gli sarebbero sfuggiti di 
mano 


« CrrrA DEL VATICANO il 
Papa ha ricevuto len in 
udienza il cardinale di Chi¬ 
cago, Joseph Bernardin 
Nessuna informazione è sta¬ 
ta diffusa dal Vaticano sui 
contenub dell'incontro, ma 
è certo che si è parlato delle 
accuse di abusi sessuali n- 
volte al porporato da un gio¬ 
vane, nel novembre scorso e 
che SI nfenvano a fatti che 
sarebbero accaduti anm fa 
«Sorpresa» fu espressa su¬ 
bito in Vaticano per l'accusa 
nvolta al cardinale Bernar¬ 
din, considerato il capofila 
dei cattolici progressisu, fra 
gli auton delle lettere dell'e¬ 
piscopato contro le guerre 
stellan ed a favore delle don¬ 
ne e fautore della «linea du¬ 
ra» verso 1 sacerdoti colpevo¬ 
li di molestie sessuali 


in un suo servizio la Radio 
vaticana sostenni, che i cat 
tolici amencani conosco io 
il cardinale F5crnardin come 
«un uomo equilibralo e di 
preghiera», rilevando poi 
che «da piu parti si osserva 
che accuse dei genere ven¬ 
gono talvolta rivolte a sacer¬ 
doti per riscuotere il denaro 
del risarcimento» che viene 
pagato dalle dioces. 

La Radio vaticana nportò 
anche la smentita dell arci¬ 
vescovo di Chicago ed il giu 
' dizio espresso dall attuale 
arcivescovo di Cincinnati 
Daniel Pilarczyk, dove si sa¬ 
rebbero svolti 1 fatti secondo 
li quale le accuse al cardina¬ 
le sono «pnve di fondamen¬ 
to» e sono "immondizia me 
ritevole soltanto di disprez¬ 
zo» 
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■ NUOVA TIRRENA. La presenza 

deU’Assilalia nel capitale sociale della 
Nuova Tirrena è scesa dal 50 al 4.45%. . 
Lo rende nolo la stessa Assltalia, preci¬ 
sando che la nuova situazione è con- : 
seguente alla sottoscrizione da parte 
della Consap, la Concessionaria Servi¬ 
zi Assicuratn4 Pubblici, dell’aumento 
di capitale della Nuova Tirrena spa ; 
(già Praevidentia spa) da 7 miliardi. 
250 milioni a 230 milliudi e 250 milio- : 
ni. . .. ; 

■ EIXESSE. È stato pagato 50,6 mi¬ 
liardi di lire in contanb il 90% della el- : 
lesse acquistato dal gruppo inglese 
pentland in data 31 dicembre 1993. A 
pochi giorni dalla conclusione della 
cessione vengono diffusi ulteriori det- ‘ 
tagli sul passaggio di mano: l'opera-. 
zione prevede^ costituzione di una 
nuova società, la EUesse International 
spa, che rileverà le attività facenti capo ' 
alla Eliesse spa. Quanto al 10% del ca-. 
pitale che è nmasto in mano a Leonar- ^ 
do Servadio, fondatore della società di. 
abbigliamento sportivo, esiste un patto 


per cui. «in certe circostanze» la Pent¬ 
land avrà diritto di acquistare o Serva- 
dio avrà diritto di vendere, la quota di 
' minoranza. 

■ FINDOMESTIC. La Findomestic, < 

società italo- francese di credilo al ' 
consumo con sede a Firenze, ha chiu¬ 
so il '93 con circa mille miliardi di im- ; 
pieghi. Lo rende noto la stessa società . 
sottolineando di aver effettuato 612; 
mila operazioni per un volume d'affari 
pari a 972,8 miliardi di lire con un in- : 
elemento del 9,23% rispetto all'eserci¬ 
zio precedente. Il livello delle sofferen¬ 
ze invece, sempre secondo la società, 
si è stabilizzato sul 2 percento del tota¬ 
le degli inmieghi. • - 

■ COMIT. Diventa gratuito per i cor¬ 
rentisti il carnet di assegni alla ComlL 
La decisione di rinunciate totalemente 
al recupero dei costi del servizio, si leg¬ 
ge in una nota, segue l’abolizione del 
bollo sugli assegni baiKarì (avvenuta 
con il nuovo anno) e intende favorire 
la diffusione e l’utiiizzo del rapporto di 
contocorrente. > 


Battuta d’arresto dd mercato 
Oiferti tutti i titoli gui(da 


H MILANO. Battuta d'arresto 
ieri a Piazza Affari dove il listi¬ 
no si è piegato sotto le vendite 
giunte anche dall'estero. Gli 
scambi, che in avvio appariva¬ 
no rarefatti, si sono intensifica¬ 
ti nella seconda parte della se¬ 
duta e con essi si è aggravata la 
flessione dei prezzi, ii mercato . 
è stato in buona parte condì- . 
zionato dalla debolezza gene¬ 
ralizzata delle altre Borse con- 
tinentali «raffreddate» da un 
pronti contro termine a tassi 
invariati emesso dalla banca 
centrale tedesca. Se in Europa ’ 
i mercati hanno riflesso il calo ' 
delle aspettative di discesa dei 
tassi d'interesse (ma tutto di¬ 
penderà dall'esito della riunio¬ 
ne della Bundesbank di doma- j 
ni), in Italia il listino azionario 
ha sofferto anche dei contrasti > 


politici in vista delle elezioni e - 
degli attacchi al presidente del ' 
Consiglio Ciampi. L'indice Mib ' 
ha chiuso con un arretramento 
dello 0,60% a quota 994 (la ba¬ 
se dell'indice 4 tornata a quota 
1000 il 3 gennaio), l'indice ■ 
Mibtel ha lasciato sui terreno ' 
l'l,74%. Gli scambi hanno lar-, 
gamente superato i 304 miliar¬ 
di di controvalore della vigilia, ; 
con 419 miliardi scambiali sul 
solo circuito telematico. 

I titoli più intensamente ne- - 
gozlati sono stati ancora Fiat e 
Montedison (32,2 milioni le 
ordinarie Montedison transita¬ 
te sul telematico). Sul fronte . 
dei prezzi, le Fiat hanno perso 
lo 0,54 a 4.435, le Montedison 
sono state offerte a 933,4 (- 
3,02). 


Tra gli altri valori guida, in ri¬ 
basso le Olivetti a 2.121 ■ (- 
1.85), deboli anche le Medio- 
banca a 14.718 (-0,56), quasi 
invariate a fine seduta le Gene¬ 
rali a 39.795 (-0,10). Peri titoli 
telefonici, le Sip sono arretrate 
dell'1,49. le Stet hanno ceduto 
ri,40. Sul fronte privatizzazio¬ 
ni. le Comit sono scese 
dell'1.46, le Credito italiano 
dell’].41. In controtendenza 
alcuni titoli del gruppo Agnelli. 
Le Gemina sono rimbalzale 
dell'1,81, positive anche le Ri¬ 
nascente (•♦• 0,66), in déciso 
rialzo le Unicem a (+ 3,16). 
Nel resto della quota, in cresci¬ 
ta le Espresso a 4.465 (-t- 1.27) 
e le Editoriale la Repubblica 
'■ (-1- 1,38). In evidenza le Previ¬ 
dente -h 2,36). ;■ : ' ... 


CAMBI 


DOLLAflOUSA _; 

ECU _; 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
URASTERUNA _: 

OLANDESE 

i FRANCO BELGA _ 

PESETASfACNOLA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE : 

DRACMA PREGA 
ESCUDO PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 1 

' VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELUNO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 1 


Mercoledì 
5 gennaio 1994 
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MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chiue. 

prec- 

Var, % 

.C A BRESCIA 

7220 

7110 

1.55 

BCA AGR MAN 

106800 

106400 

0.36 

CR BERGAMAS 

13800 

13690 

-0.65 

BRIANTEA 

12400 

12500 

-0.60 

CROMAGNOLO 

13000 

13910 

-0.07 

SIRACUSA 

15050 

14500 

3,79 

VALTELLIN. 

■•'«LfO 

14560 

0.41 





• CREOITWEST 

5510 

5450 

1.10 

POP CREMA 

52100 

51700 

0.77 

FERROVIE NO 

3255 

3240 

1.39 





FINANCE 

660 

680 

0.00 

LECCO RAQQR 

11050 

17111 

10999 

17050 

0.36 

FINANCE PR 

FRETTE 

669 

4440 

615 

4439 

8.78 

0.02 

POP LODI 

LUINO VARES 

12755 

16850 

12550 

16650 

1.63 

0.00 

IFIS PRIV 

eoe 

300 

20500 

890 

-0.11 

O.X 

2.45 

POP MILANO 

POP NOVARA 

5060 

12190 

5080 

12100 

-0.39 

0.74 

ITALiNCEND 

20010 

POP SONDRIO 

55500 

55350 

0.27 

NAPOLETANA - 

2600 

2650 

5.66 

POP CREMONA 

10000 

9750 

2.56 

NEO £01649 

145 

145 

0.00 

PROV NAPOLI 

4600 

4610 

•0.22 

NEO EDIFRI 

960 

080 

0.00 

BROOGl IZAR 

1600 

1630 

-1.64 

. NONES 

1439 

1449 

-0.69 

CALZ VARESE 

470 

460 

-2.08 

SIFIRPRIV 

1141 

1136 

0.44 

CI8IEMMEPL 

62 

64 

•2.38 

BOGNANCO 

190 

175 

8.57 

CONACOROM 

50 

52 

-3.85 

V. ZEflOWATT 

3690 

4010 

-2.99 






MERCATO AZIONARIO 


AUmitTAItlAOHICOUl 

FERRARESI - ■ 16B00 -0.60 

ZIQNAQO , 7960 TÌS 


AttlCUmTIVl - 

FATAASS 

L’ABEILLE 

LAFONOASS 

SSUBALPASS 




IBBIO 0.00 
62800 0.35 

7BS0 O.CC 
12600 1.20 


CALMINE 

EDITORIALE 

EUROMOBILIA 

EUROMOB Ri 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINREX 

FINREXRNC 


FISCAMB H R 


PISCAMB HOL 


400 5.26 

1200 4.3S 

2290 -0.69 

1390 -2.46 

1500 0.00 

550 S.77 

1700 0.S9 

456 -2.56 

615 2.52 

660 0.00 


CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIFSOO 

LINIFRP 

e rotondi 

. MARZOTTONC 
MARZOTTORI 

SIMINT _ 

SIMINT PRIV 


2480 «0.40 

230 0.00 

1135 -1.30 
1230 2.50 

965 4.79 

450 0.00 

4600 0.00 

6440 0.12 

1640 ^.70 

1230 1.65 


QAIC R POR CV 

GEMINA _ 

GEMINAR PNC 
GENERALI ASS 

GILAROINI _ 

QILARDINIRP 
GOTTARDO BUFFONI 
GRASSETTO SPA. 

IF1 PRIV _ 

IFIL PRAZ_ 


862,6 • 4,56 
• 1396 0,66 

1199 0,33 

39533 ^,97 . 

2929 .1.47 

2252 .1.70 

1114 .1.24 

1266 ^,16 
16120 -1.79 

5614 «2.19 


. Titolo 

CCT ECO 30AG949.65% 
CCTECU 66/94 6.9% 
CCT ECU 66/94 8,75% 
CCTECU87/ft47.T5% 
CCTECU69/949.9% 
CCTECU69/949.65% 
CCT ECU 89/9410.15% 

: CCTECU69/959.9% 


TITOLI DI stato j : 

prezzo var. % ,, CCT-ST94 INO 
102 0.10 > CCT.6T96IND 

100 0.61 \ CCTeST95EMSTOGINO 

99.5 -0.95 ‘À CCT-STOC tND 

99.8 ‘ . 0.10 ‘ CCT-ST071ND ' • 

100.4 0.00 CCTeSTOOIND 

101,55 0.54 ^ BTP-16QN9712.5% 

102.9 -1.01 BTP.17GE9912% 

105.8 0.67 0TPv18MO9912% 


FONDI D’INVESTIMENTO 



AUSCMEM 

AUSCHEMRN 

BOERO _ 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP _ 

ENICHEM AUQ 
FAB MI CONO 
MARANGONI . 
PERLIER 
RECORDATI 
RECORD RNC 

SAIAQ .. 

SAlAQRtPO 
3NIA FIBRE 
VETRERIA IT 


STANGA 
STANGA RI P 


724 0,42 

699 -0.29 

7750 0.65 

1690 i.ei 
1065 0.00 

3670 0.63 

2130 1.46 

1060 «0.63 

4700 ■ « 6.09 
424 2.17 

7300 0.00 

4252 0.05 

' 1400 1C.67 
704 -3.43 

471 


29600 0.34 

9760 0.72 


AEDES 
AEDESRI 
CALTAQIflONE 
CALTAQRNC 
DELFAVERO 
FINCASA44 
GA BETTI HOL 
QIFIM SPA 
OIFIM RI PO 
RISANAMRP 
RISANAMENTO 

SCI_ 

VIANINI INO 
VIANINI LAV 


0.36 
1700 -2.91 

1700 0.00 

1320 -0.76 

1200 O.QO 
2005 2.30 

1100 -6.56 

1079 -0.09 

11600 0.00 
27700 1.47 

819 -0..12 
970 2.00 


comimamoNi 

AUSILIARE _ 9300 -2.11 

AUTOTOMI _ 10000 -0.50 

NAINAVITA _ 260 0.76 

■UmilOTiCtUCH» ■ 

ANSALDO V - - 5000 - 0.00 

QEWIS S_ 17700 0.57 

SAESQETTER 11900 2.50 


AVtRFINANZ 

BASTOOISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON _ 

C MI SPA 
CAMFIN 


90 0.00 

16120 0.60 

3049 -1.65 

264.5 •0.67 ■ 

6490 0.00 ; 

3810 •0.76 ■ 

2745 0.92 ' 


MIOCANICHI 

AUTOWOWUSTKMB 

‘ DANIELI E C _ 10990 -0.07 

DANIELI RI _ 5838 0.85 

: DATACONSYS _ 1420 -7.79 

FAEMASPA _ 5550 -6.57 

PIAR SPA _ 7200 0.00 

FINMECCAN _ 1500 -1.32 

FINMECRNC _ 1476 -0.61 

MEERLONI _ 4950 5.32 

MERLONI RN _ 2196 1.29 

NECCHI _ liso 0.66 

' NECCHI R NC _ 1440 0.00 

PININFRPO _ 11160 0.00 

PININFARINA _ 11770 -0.06 

REJNA ' - 6600 0.00 

REJNARIPO _ 41600 0.00 

RODRIQUEZ _ 3599 0.00 

TEKNECOMP 620 0.00 

TEKNECOM RI _ 360 0.00 

WESTINOHOUS 6690 0.00 

MINimWBIIlTAmiRQICHB 

' ^^P^^SPA _ 2740 -0,72 

MAGONA _3650 1.36 


5415 1.21 

2690 1.61 


msiu 

BASSETTI 
CANTONI ITC 


CONVERTIBILI 


BCAFIOEURAM 


20165 


BCA POP DI BRESCIA 8308 


3196 


BCOAMBRVEN 
f BCO AMBR VEN RP 3017 
' SCO NAPOLI 1888 

^ BCO NAPOLI R PNC 1490 
•' BENETTONQRSPA 26748 

^ BNLRP _ 11796 

CALCESTRUZZI SPA 11540 

CARTBUROO _ 9548 

V CARTBURQOPHtV 7600 
CARTBURgORISP 7250 
CART SOTT-BINOA 355.1 
> CEMENT SICILIANE 4814 

- CEMENTIR _ 1502 

>, CIRRI3PPORTNC 892.2 

CIR-COMPINORIUN 1694 
. CIRIO BERT-DE RICA 972.3 
COFtOE RISP P NC 719,7 
COOEFAR-IMPRESIT 2706 
COOEF-IMPfl RP 1607 
COMAU FINANZIARIA 2054 
: COSTA CROCIERE 4015 
' COSTA CROC RNC 2355 
. - CR FONDIARIO INO 5250 
CREO ITALIANO 2294 
CREO ITALIANO RCV 2101 

EDISON _ 7190 

EDISON RP _ 5171 

. EDIT LA REPUBBLICA 3786 

ERICSSON _ 26674 

EUROPA MET-LMI 658 

;; FALCK _ 3646 

FALCK RISP POR 4025 

FERRUZZIFIN _ 1630 

; FERRUZZI FIN R NC 641,7 

FIAT _ 4362 

•• FIAT PRIV _ 2262 

: FIAT RISP _ 2376 

FIOIS _ 3690 

■ FINAOROINDRNC 4900 
: FINAQROtNOUSTR 5926 

- - FISI A _ 1028 

FOCHI FILIPPO SPA 8767 
FONDIARIA SPA 12980 
: FRANCOTOSI 21481 
QAIC_619.8 


CENTROe-eAQM968,9% 115,9 117,6 MEDI08AL93mCV4% 139 134,1 


CENTROB-SAF968.7S% 

100,6 

100,2 

ME0l0&CmRISCO7% 


96,5 

CENTROD-8AFR96 6,75% 

102,1 

; 101 

MEDi08-CtRRISNC7% 

109,45 

110 

CENTROB-VALT9410% 

134 

135 

MEDÌO8-FTOSI07CV7% 

100,8 

102,95 


mi.ANSTRAS96CV6% 105 105 MED(OB-PIR96CV6,S% 105,75 106,5 


MAQNMAR.95C06% 


97.2 ME0I08-SIC95CVEXWS% 97.4 100,5 



I l il ll iil llllli 


MEOIOB-SNtA Fie C06% 


106.45 

MEDI06-UNICEMCV7% 

107 

106 

MEDI06-VETR95CV8,5% 

100.2 

100 

pACCKErn-9omcoio% 


100.6 

PIRELLI SPA-CV 9 , 75 % 

114,5 

114 





SERFI-SSCAT95CV8% 

105 

110 


NUOVO PiQNONg 
OLIVETTI ORO 
OLIVETTI PRIV 
OLIVErriRPNC 
PARMALATFtNAN 

PIRELLI E C _ 

PIRELLI eCRP 
PIRELLI SPA*" 

PIRELLI SPA RNC 
PREMAFINFINANZ 

RAS PRAZ _ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA _ 

RCSLIBflISOROPP 
RINASCENTE 
RINASCENTE PRIV 
RINASCENTE RNC 

SAFFA _ 

SAFFA RISP NC 

SAFFA RP _ 

SAFILO R P _ 

SAFILOSPA _ 

SAI __ 

SAI RISP _ 

SAIPEM _ 

SAIPEM R P _ 

SAN PAOLO TP 

SASI8 _ 

SASIBRISP NC 

SIP _ 

SIP RISP PORT 

GIRTI _ 

SME _ 

SNIA BPD _ 

SNIABPDRNC 

SNIA BPD R P _ 

SONDELSPA _ 

SORIN BIOMEOICA 

STEFANEL _ 

STET _ 

STET RISP PORT 
TECNOSTSPA 
TELECO CAVI RNC 
TELECO CAVI SPA 
TORO ASS ORD 
TORO ASS PRIV 
TORO ASS RP 

UNICEM _ 

UNICEM R P 

UNIPOL _ 

UNIPOL PRIV _ 

VITTORIA ASS_ 


- CCT-OC96EMOOINO 

ccT-DceeiNO 
CCT.OC96INO 
CCT.F894IN0 
CCT-Fa95!NO 
CCT.F69e INO 
ccT-Fe96eM9i ino 

y CCT-FB97IND _ 

CCT-FB99 INO 
; CCT-Ge95 tND 
, CCT-GE961ND 
■ gCT-GE96CVtND 
, CCT.OE96EM91 INO 

CCT.OE97 INO _ 

CCT.OE99tND _ 

CCT-GN95 INO _ 

CCT-ON96IND _ 

' CCT^3N97 INO _ 

CCT-ON98 INO _ 

^ CCT-ON99 INO _ 

CCT.LG95ÌND 

CCT-LQ99EM90ÌND 

CCT.L09aiND _ 

CCT4.Q97 IND _ 

CCT»LG9eiND _ 

' CCT-M095 INO _ 

; CCT-MO95EM90INO 
CCT.MQ96 INO 
CCT-MG97 INO _ 

• CCT-MQgaiNP _ 

CCT-MO991N0 _ 

CCT.MZ94 INO _ 

CCT-MZ95 INO _ 

CCT.MZ95EM90tND 

CCT-MZ96 IND _ 

CCT-MZ97 IND _ 

CCT-MZ98IND _ 

CCT-MZ99tND _ 

CCT.NV94tND _ 

CCT-NV05INO _ 

i CCT.NV95eM901ND 

• CCT-NV95INO 

: CCT-NV98IND _ 

CCT-OT94 INO _ 

CCT-OTB5INO 
CCT-OT95 EM OT901 NO 
CCT.OT98INO 
CCT-OT981ND 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB 


Tllolo 

AZF$-e5/9521NO 
AZFS4S/00 3INO , 
ENrEFS86/949.S% < 
ENTE FS asm INDI 
ENTEFSesmiNDI > 
ENTEFS95SSC.IND1 
EMTEFS90mi3%1 . . 
ENTE FS90m INDI 


Ieri prec. 
110.06 110,05 

110.50 100,7$ 
101.W 101.00 
103,40 103.00 
104,63 105,00 
104,00 103,05 

113.50 113.80 


ENTEPSOamiNO 

102,05 

102.05 

EMEL74m9% . . . 

. 104.75 

104,75 

ENEL asm 11ND 

110,90 

110,65 


(Prezzi Informativi) 

SAW PAOLO BRESCIA 2600 
C.R BOLOGNA 2460CV25000 

SAI_ 13000 

SANGEM.SANPflOSP, 141000 

CARNICA _3200 

WOflDITALIA _ 22^233 

066. THIPOOV.10.7S% 10^,50 

IFITAUA _ 1470 

COFINOPRIV _26 

CIflS _30 

W.PARMALAT _ 1420/1450 

W.TWIPCOVICMA _ 160 

W.TRIPC0V1CH B _ 90m 

W, ini ORO _ 1730/1620 

W. FIAT ORD _ 1660/1710 

■ W. tTALMQSILIARE 245112900 
W.N. PIGNONE (BX) 120/122 


Indice 

INDICE M>9 

AUMEHTAflI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART.EPrr. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUMCAZ. 

ELCTTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOeiUARI 

MECCANiCHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 



•Om BTP-1MZ9612.6% 

0.09 ■ BTP.1 MZ96 ÌM93^1 ,5% 
•0.05 •- BTP-1MZ9B11.9% 

■0.05 B'n>.1NV9412.6%_ 

•0.05 v, BTP-1NV9612% 


8TP-10T9512% 

“ BTP-1ST01.12% 

' BTP.1ST0212% 
BTP-1ST9412,5% 
BTP-1ST9612% \ 

BTP.1ST9712% 
BTP.^20ONC612% 

• CA5SADP*CP9710% 
CCT-AG90 IND 
CCT-F800IND . 

^ CCT-OEOOIND 
' CCT-ONOOIND 
' CCT-LO94AU709,S% 

• CCT-MOOOIND 
CCT-MZOQIND 

. CCT-NV99IND 
' CTO-15G^12.6% 
f CTO-18AQ9912.5% 

' CT0-18M09812.5% 

; CTO-17AP97 1Z9% 
CTO-17QE9812.5% 

• CTO-180C9512.5% 
CT0-160E97 12.5% 

. CTO-ietG9512.5% 

■ CTO-19FE9612,6% 

V CTO-19GN9512.6% 
CT0'190N9712% 

» CT0-19M09812% 
CT0-190T9512.6% 

' CTO-19ST9612.5% 
CT0.19ST9712% 
CTO-200e9812% 
CTO-20NV9512.5% 
’CTO-20NV9ei2.5% 
.CTO-20ST9612.5% 

' CTO-0C98'10;25% 
CTO-GN9512.5% 

- CTS-18MZ94 IND ' 
. CTS-21AP94ÌND 
REDIMIBILE 198012% 
RENDITA-395% 


velofe prec. 
W 1000 

»o loco 

997 1000 
992 1000 
987 1000 
1001 1000 
967 1000 
1054 1000 


• MARENGO FRANCESE 119000/135000 
; MARENGO AUSTR IA 116000/135000 
,20DOLSTG^O 
10 DOL LIBERTY 
1 10DOL. INDIANI 

; 20DMARCK_ 155000/175000 

,1 40UCATI AUSTRIA 285000/360000 
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BORSA 


LIRA 


Battuta d’arresto 
Mibtela9.826(-1,' 


Più forte sui mercati 
Marco a quota 979 






pOLI^RO 


In netto calo ■ 

In Italia 1702 lire 


A settembre i crediti Via N^onale pronta 

a rischio erogati dalle banche a lanciare ùh'operazione 
italiane avevano superato di «m^uillage»^D^^ 

quota 65niila milicirdi in arrivo entro fine mese? 

Sofferenze senza ^ni 

+19,5% in 9 mesi, interviene Bankitalia? 


Non si arresta la crescita dei crediti in sofferenza, 
delle banche italiane. A settembre questo aggrega¬ 
to. che indica i crediti per i quali le banche hanno 
già avviato le procedure legali, insieme agli effetti in¬ 
soluti e al protesto, ha toccato i 65.059 miliardi di li¬ 
re, con un incremento dell’19,5% rispetto al dicem¬ 
bre ’92. Bankitalia ora corre ai ripari e prepara una 
direttiva per «alleggerire» la situazione. , 


MARCO TBDESCHI 


Làviche, tutti i conti in^osipeòò 


Periodo 

Az. credito 

Ice 

Totale 

1989 . 

26.166 

11.060 

37.226 

1990. 

28.267 

12.272 ‘ 

40.539 

1991. 

32.613 - 

14.757 

47.370 

1992.. 

.’ . 37.428 . : ' 

. 17.302 

54.730 ■ • 

GIUGN01993. 

42.325 '. 

19.289 

61.614 ” 

SETT'£MBRE 1993.... 

45.059 

20.367 

65.426 • 

in min ardi di tire. 


. -.r. ..... ■ 

.... 



Oggi Tannuncio ufficiale 
^ Ravasio, braccio destro 
i di Delors: «L'Ue saprà 
agganciare la ripresa Usa» 

Disoccupazione 
Nuovo record 
per la Germania 


M ROMA. Hanno superato ' 
quota 65 mila miriardi le «soffe¬ 
renze» del sistema bancario - , 
italiano, vale a dite i finanzia-, V 
menti concessi dalle banche 
(compresi gli Ics, gli Istituti di.. 
credito speciale) che presen- 
tano problemi di riscossione. - 
Alla cifra (65.426 miliardi), 
tratta dalle analisi statistiche ; 
della Banca d'Italia diffuse ieri, ~ ^ 
contribuiscono le aziende di 
credito per45.059 miliardi e gli j 
Ics per 20.367 miliardi. Rispet- ^ 
to al dicembre '92 l'incremen- 
toèdel 19,5515. ■ •ì-jv'w 
. L'ammontare delle solfeten- -> 
zccoiounquenonvarapporta- -5 
to direttamente al livello del ; ' 
patrimonio delle strutture ban- 
carie. Secondo gli esperti, in- 
latti. ì crediti «a rischio» si tra- 
sformano in vere e proprie po- 
ste negative di bilancio nella v 
misura del 35-40*. Certamente ’ 
sono pero un segno immedita- 
monte riconoscibile della con- - 


giuntura negativa che ha colpi¬ 
to il mondo produttivo e, di ' 
conseguenza, ha depresso la 
capacita di far fronte alle ob- ' 
bligazioni verso il sistema del ! 
credilo. ■ .. , • ^ 

Dai dad della Banca d'Italia, - 
inoltre, si possono rilevare al¬ 
tre voci tipiche del risparmio. A 
fine settembre, ad esempio, le ' 
aziende - di credito avevano 
emesso certificati di deposito 
per un volume . globale di 
230.634 miliardi (circa 201 mi¬ 
la al dicembre '92), contro 1 
4I0.6I5 miliardi lasciati dai 
clienti a deposito in conto cor¬ 
rente (431.273 miliardi al dì- 
cembre'92). •' 

Contro il «rischio soffcrenr:e» 
ii sistema bancario ha da te.m- 
po allo studio possibili solu'zio- 
ni. Anche se solo di facciata. 
Quello della crescita delle sof¬ 
ferenze bancarie è InfaMi un 
problema al centro dell'atten¬ 


zione; sia parte del sistema che 
delle.' autorità di vigilanza, tan- 
' to c'ne la stessa Banca d'Italia, 
già alla fine di settembre, ha te- 
nu'to una serie di incontri per 
aff.rontare al meglio il proble- 
m.a della gestione dei crediti in 
SI jfferenza che rischiano di pe- 
! naiizzare il mondo creditizio. 

Una serie di contatti che 
:. avrebbe portato all'emanazio- 
' ne di una direttiva agli istituti di 
• credito che potrebbe vedere la 
luce già alla fine di gennaio. La 
direttiva, a quanto apprende 
■ l'agettzla Adnkmnos, prevede- 
; rebbe tra l'altro che 1 crediti 
V vantati dalle banche vadano in 
sofferenza non dopo soli sei 
mesi dal loro mancato paga- 
, mento, come avviene attual- 
", mente, ma dopo 18 mesi. Cosi, 
Il volume complessivo delle 
sofferenze verrebbe nominal¬ 
mente ridotto, e la tendenza 
alla crescila risulterebbe bloc- 
' cala.' ■ 


E nel Giappone in crisi 
le grandi banche 
«nascondono» i conti 


■■ Le undici city bank giapponesi avrebbero celato nei loro ul¬ 
timi bilanci semestrali il 70* dei crediti in soffererrza. 6 quanto ri¬ 
leva li quotidiano nipponico YomiuriShimbun. Nel primo seme- 
.stre (apiile-sellembre) dell'anno fiscale in corso le 11 city bank, 
tra le quali vi sono le maggiori banche mondiali, avevano denun¬ 
ciato crediti a rischio per 9.270 miliardi di yen. In realtà, secondo 
il quotidiano, se ne dovrebbero aggiungere altri 6.700 per un to¬ 
tale di 15.970 miliardi di yen (circa 240 mila miliardi di lire). ■ ' - 
La differenza nascerebbe dal fatto che le banche hanno in¬ 
cluso nel calcolo solo i prestiti sui quaii non vengono pagati inte¬ 
ressi da più di sei mesi o quelli i cui prenditori sono falliti. Le ban¬ 
che però si sono rifiutate di rivelare rammoniarc di prestiti i cui 
interessi sono stati sospesi oridotti per il cliente. ■ •• 

Lo Yomiuri Shimbun cita in particolare la Hokkaido Takusho- 


La sede della Banca d'Italia 


ku. la banca di Sapporo, la più piccola tra gli undici istituti in que¬ 
stione. La Hokkaido Takushodu avrebbe sofferenze per 747 mi¬ 
liardi di yen, cifra pari al 15* degli impieghi annui, una percen¬ 
tuale inoltre che ò tre volle .superiore al ratio medio delle altre 
grandi banche del paese. - . .j. - .> . 

Le difficoltà delle banche commerciali nipponiche riguarda¬ 
no anche le banche fiduciarie, il quotidiano economico Nihon 
Kcizai Shimbun scrive che la Mitsui Trust e Banking corporation, 
la terza per dimensioni tra le sette banche fiduciarie del paese, 
ha deciso di abbattere crediti inesigibili per 140 miliardi di yen, il 
maggior ammontare mai abbattuto da una banca fiduciaria giap¬ 
ponese. '-"'.yf'-'- . '«..r.—— vj... 

Sempre in tema di banche in crisi bisogna infine segnalare 
che le autorità spagnole di borsa hanno deciso ieri di aprire 
un'inchiesta sui passaggi di azioni del Banco Espanol de Credito 
(Baneslo) avvenuti prima deH'inieivenlo del Banco di Spagna, 
che ha destituito il consìglio d'amministrazione della banca a 
causa del deficit di oltre 6.000 miliardi di lire rilevato nei conti 
dell'istituto di credito. Anche La Banca centrale sta mettendo a 
punto un procedimento disciplinare a carico degli ex vertici del 
Banesto. primo fra tutti Mario Conde, già presidente e tuttora 
azionista con il 6* del capitale. Tra le pratiche oggetto dei proce¬ 
dimento, il deficit di copertura dei crediti morosi, le minusvalen¬ 
ze nelle partecipazioni azionarie, le informazioni non veritiere 
. sulla situazione patnmoniale c gli acquisti di azioni del Banesto 
stesso per interpo-sta persona. . . ,i 


Msd così bassi igli interessi sui certificati del Tesoro. L’offerta abbondantemente coperta dalle richieste 

1^ r8% 


■■ ROMA I Cct tornano dopo quasi due mesi e mezzo e regi¬ 
strano una flessione del rendimenti di circa 90 cerne simi, toccan¬ 
do 1 minimi storici da quando vennero introdotti n<el 1977. All'a¬ 
sta di ieri, i Cct con scadenza 1° gennaio 2001 ha nno registrato 
tassi del 9,02% lordo (9,97515 all'asta precedente de;l 28 ottobre) e 
del 7,8556 netto (8,7%). Le richieste hanno superato abbondan¬ 
temente l'offerta: 4.632 miliardi contro 3.500. ; - • >>”■: '.5 “ 

All'asta di ieri (la prima dopo la riduzione de Ila prima cedola 
al 4,5%) i titoli sono stati interamente assegnati al mercato al 
prezzo di 100,90 lire. Sotto al prezzo di esclusione di 100,306 lire 
sono e stata tagliata un'offerta per 80 miliardi. La picrcenluale di 
' riparto al prezzo marginale è stata del 79,90%.. Le domande han¬ 
no superato l'offerta del 32,34%, confermando la tendenza in atto 
nel '93. Nell'anno appena trascorso, i Cct sono stati i titoli di stato 
in lire più richiesti; 84.168 miliardi contro i 39 mila collocati 
( -I-115,81%). La richiesta di Bot ha superato l'offerta del 25,39% 
c quella dei btp del 73,8856. Quanto al renriimenti, il precedente 
minimo era stato toccato il 18 ottobre sco'rso con il 9,7% lordo c 
r8,49%netto. - 

Notevole ieri, a detta degli operatori, l'interesse del mercato 
per i nuovi titoli collocati nelle ultime aste (Buoni del tesoro a 
medio-lungo termine con le nuove cedole air8.5%). Benché non 
ancora quotati sul circuito telematico, hanno fatto registrare sulle 
pagine Reuter prezzi di una ventina di centesimi superiori a quelli 
registrati in fase d'asta. Il future sul Bt decennale scadenza marzo 
ha aperto ieri a quota 118.70, con un massimo a 118,80 e un mi¬ 
nimo sucessivo di 117,85. Ha chiuso su valori prossimi a 118. Il Bt 
ottobre 2003 ha chiuso a 103-103,04 lasciando sul terreno circa 
20 centesimi sulla chiusura di lunedi (103,17-22). ■. 

Banca Pollare; dì Crema 

n tribunale ha annullato 
parte deflo statuto: meno 
poteri al consi^ò attuale 


H LONDRA La lira è decisa¬ 
mente sottovalutata, e di con¬ 
seguenza potrebbe essere «la ; 
valuta con la migliore perfor¬ 
mance di tutto il '94>, mentre i : 
Btp, nonostante la discesa del 
rendimento, «restano un inve¬ 
stimento ostiemamente allet¬ 
tante». L'opinione, confidata ' 
ieri all'a^nzia Agi. è del capo- 
economista della Cibbank lon-. 
dinesc. Neil McKinnon, che 
basa le sue conclusioni su un : 
insieme di fattori, tra cui il pro¬ 
gressivo miglioramento dei 
•fondamentali» economici, la ' 
discesa dei tassi di interesse 
che aiuterà a spronare la ripre¬ 
sa, e il successo onenuto sul 
fronte del contenimento della 
spesa pubblica. - 

L'unica ' incognita aU'orìz- 
zonte della nostra valuta, co¬ 
me sempre, «sono le elezioni 
legislative, un ingrediente di : 
grande volatilità nei cambi a 
breve termine della lira». Altra 
-costante» del panorama valu¬ 
tario, dice McKinnon, ò il raf¬ 
forzamento del dollaro, quan-. 
tomeno in queste prime setti- 


La Qty tifò Italia 
«La lira fora faville» 
Intanto il dollaf ò vola 


mane del '94. «11 record del '93 ' 
e stato di 1,7475 marchi per 
dollaro, ò questa dunque é la : 
prima soglia da superare», dice 
McKinnon, aggiungendo che ; 
«a questo punto aspettiamo la " 
pubblicazione di alcuni indi¬ 
catori economici». Il primo ap- • 
puntamento è venerdì ■ con , 
l'occupazione negli Usa. Gli 
analisti guardano a un aumen¬ 
to di 200.000 unità nelle buste - 
paga al di fuori deH'agricoltu- - 
ra, e il conseguimento di que¬ 
sto risultato, dice la Citibank, ' 
•potrebbe rapidamente porta- : 
re il dollaro verso gli 1,77 mar¬ 
chi». . V , - ., - .... 

Sul fronte dei cambi, co- 


" munque, la giornata di ieri è 
stata dominata dal dollaro. La 
divisa statunitense ha infatti 
' inaugurato il primo giorno di 
apertura di fatto di tutti i mer¬ 
cati intemazionali . (lunedi 
Londra c Tolgo erano chiuse) 

• ' segnando a Francotorte un fi- 
, xing di 1.7406 marchi, l'tvcllo 
che non si vedeva dal settem¬ 
bre del 1991 e che supera la 
- quota ma.ssima di 1.7397 mar- 
' chi toccata nell'Interno arco 
del 1993. Contemporanea¬ 
mente, nonostante la buona 
capacità di tenuta della lira, 
che ieri è riuscita a recuperare 
sul biglietto verde, con una 
quotazione indicativa di 1.702 


lite, un dollaro veniva acqui¬ 
stalo a 1.710 lire, un prezzo 
che gli italiani non sborsavano 
da circa 8 anni, comunque in- • 
fcriore alle 1.720 lire toccate 
nello scorso anno. • • 

Se a lungo andare i »fonda- 
mentali» economici giocano a : 
favore della lira, «le fluttuazioni : 
dì breve periodo dipendono 
da variabili tecniche», com¬ 
menta un . analista italiano. 
«L'andamento positivo dell'a- 
sla sui Btp decennali e trenten- : 
nali dimostra che II mercato ò ' 
saturo di liquidità, una liquidi¬ 
tà che gli ìnvestìlorì vogliono 
investire prima della riunione 
Bundesbank del 20 gennaio, ' 
data In cui è prevedibile un al¬ 
lentamento dei tassi di interes- 
. .se», aggiunge l'operatore. ■ ' 
•La lira è al momento parti¬ 
colarmente interessante - af¬ 
ferma dal canto suo Marco Pia- 
nelli del Nomura Research In- 
stitute di Londra, braccio di ri- ^ 
cerca della maggiore banca di 
Intermediazione ' finanziaria 
del Giappone - perchè si pre¬ 
vede che la base dei costi del¬ 


l'economia nazionale rimarrà 
stabile». Gli aumenti contrat¬ 
tuali decisi a luglio sono stati 
fissati per un periodo di due 
anni, c circa i due terzi dei 
contratti nel settore ■ privato 
scadranno entro il luglio 1994. 
•Considerata l'attuale fase del 
ciclo congiunturale», osserva 
Pianelli. «è probabile che gli 
aumenti saranno in linea con 
le previsioni del governo sul- 
rintlazione, che dovrebbe 
scendere al 3,5* nel 1994 e al 
2.5* nel 1995». E sulla scia dii 
una graduale ripresa della pro¬ 
duzione e della produttività, i 
costi unitari del lavoro in Italia 
re.steranno secondo l'econo¬ 
mista «altamente competitivi 
rispetto a quelli dei partner 
commerciali». Alontanati inol¬ 
tre i fantasmi politici («non ci 
sono motivi validi per ritenere 
che le elezioni in primavera 
marcheranno un'inversione di 
rotta sul fronte della politica 
economica»), conclude Pia- 
nelll, la lira gode quindi dì un 
•considerevole potenziale di 
ulterioreapprezzamento in 
Europa». ; 


n 25 febbraio rannundo del prezzo delle azioni della banca milanese? 


via 


■i MILANO. . La Corte d’Ap- 
pcllo di Brescia ha annullato : 
una serie di clausole dello sta¬ 
tuto della Banca Popolarr; di 
Crema in forza delle quali il 
consiglio di amministrazione si ■' 
è fin qui opposto airisciizione : 
nel libro soci di oltre 850 ri- ; 
sparmiatori riuniti attornio alla 
Parin del finanziere Ernesto 1 
Prcaloni. La sentenza dei giu¬ 
dici bresciani, che ribalta il giu¬ 
dizio di primo grado del tribù-.. 
naie civile di Crema, p-otrebbe y 
costituire un precedente Im- ' 
portante per altre banche po- ■; 
polari, intaccando 1), tradizio¬ 
nale potere dei vertici nella se- ' 
lezione degli aventi diritto di 
voto nelle assemblee. , 

Tra i molli ai quali il consi¬ 
glio della Popolare di Crema ■■ 
ha rifiutalo l'iscrizione nel libro 
.<K>ci anche nomi famosi, come . 
i calciatori Beppe Baresi e Gia¬ 


cinto Pacchetti e addirittura 
l'ex vicepresidente della Bnl 
. Pier Domenico Gallo. 

1 giudici bresciani hanno in 
verità respinto, ■ e lo stesso 
'■ Preatoni ora ammette «a ragio¬ 
ne», la richiesta di iscrizione 
coatta in blocco di tutti i ricor¬ 
renti. Ogni richiesta andrà esa- 
' minata caso per caso, ma di 
certo gli alleati di Preatoni han- 
' no segnato un punto impor- 

■ tante. Il consiglio avrà meno 
5 discrezionalità nelle sue scelte, 
' e dovrà tenere conto del fatto 

che i giudici hanno annullalo 
le sue precedenti delibere. Se 
’ ’ tutte le azioni raccolte dai 
clienti di Preatoni dovessere 
avere diritto di voto, il finanzie¬ 
re (noto per la pretesa di con- 

■ irollare anche il 6* delle Gene- 

; rali) potrebbe ragionevolmen¬ 
te ambire a comandare nella 
banca. ... ■ 


Tempi stretti per la privatizzazione della Comit. Il 
modello è quello dell’Opv del Credit. Il prezzo di 
vendita dovrebbe essere annunciato ii 25 febbraio, ! 
in modo da chiudere l’asta entro ri-2 marzo. Conte- • 
stualmente all’Opv la Comit sbarcherà alla Borsa di 
New York. Stessa sorte toccherà all’lmi, che attende 
il via libera della Sec. Dai soci di minoranza. Cariplo 
e Generali, non verrà nessun ostacolo. • 


H ROMA Stringono i tempi 
per la privatizzazione della Co¬ 
mit. La necessità di accelerare 
le procedure ha indotto i coor¬ 
dinatori globali del colloca¬ 
mento a percorrere vie più bre¬ 
vi, rinunciando all'iscrizione 
della banca alla Sec statuni¬ 
tense. II calendario del collo¬ 
camento. ancora da determi¬ 
nare nei dettagli, in linea di 
massima prevede il lancio del¬ 


l'operazione per il prossimo.! 1 

- febbraio, a Milano. Successiva- 

: , , mente seguirà un «road show» 

di presentazione del tutto simi¬ 
le a quello che ha preceduto 

- rOpv del CredìL 11 25 febbraio 
potrebbe essere la data ideale 

.'per la comunicazione del 
prezzo di vendita, in modo da 
chiudere al massimo entro l’I- 
2 marzo. La tranche Usa segui¬ 
rà le procedure già sperimen¬ 


tate con il CredìL La rinuncia 
ad un mercato potenzialmente 
' più liquido, come quello cui si ■ 
avrebbe accesso con la piena 
registrazione della Comit pres-. 
so la Sec tiene conto della ne¬ 
cessità di concludere rapida¬ 
mente l'operazione di colloca¬ 
mento secondo modallitàchc, ■ 
tra l'altro, si sono rivelale più- 
che efficaci, come dimostra la : 
privatizzazione del CredìL , -r ■ 
Nel frattempo potrebbe es¬ 
sere disponibile già a partire 5 
della prossima settimana il 
prospetto informativo dell'lmi • 
approvato dalla Consob e l'o¬ 
puscolo illustrativo che sarà di¬ 
stribuito dalla banche in vista ■' 
della privatizzazione deU'istilu- : 
to. Per il crisma dcirulficìalità ' 
sì attende infatti che anrri l'ok 
dalla Sec. Via libera atteso en¬ 
tro il 15 gennaio. Nessun pro¬ 
blema dovrebbe arrivare all'e¬ 
sordio sul mercato delTImì dai 


soci di minoranza, tra cui Cari¬ 
plo e Generali. A larga maggio- 
' ranza infatti i venti azionisti di 
minoranza, che detengono pe- ‘ 
rò quote dì rilievo deirìstitulo 
di via dell'Arte c rappresenta¬ 
no circa un terzo del capitale 
sociale, hanno risposto positi¬ 
vamente alla proposta di com¬ 
promesso che prevede |>er lo¬ 
ro la possibilità di vendere 
■ azioni in sede di Opv di con¬ 
certo con il Tesoro, Timi e la 
Warburg, impegnandosi però 
a non operare altre vendite nei 
prossimi nove mesi. .\ poco a 
'i poco quindi le tessere che 
compongono il mosaico della 
seconda grande privatizzazio¬ 
ne italiana stanno andando al 
loro posto. Si apprendono in¬ 
fatti nuovi particolari sulle ca¬ 
ratteristiche deH'operazione. il 
tetto minimo di azioni daa ac¬ 
quistare per i sottoscrittori ita¬ 
liani sarà di 250 azioni. A tutti i 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. La disoccupazione 
tedesca di dicembre, che sarà ' 
resa nota ufficialmente oggi, 
toccherà cifre record. Lo ha 
anticipato ieri una rappresen¬ 
tante dell'Ufficio federale del 
lavoro, Ursula Engelen-Kefer, ■ 
precisando che il numero dei 
senza lavoro in germania rag- ; 
giungerà 3,7 milioni di unità al¬ 
la fine dello scorso dicembre. 

Di questa cifra 2,5 milioni sa¬ 
ranno i disoccupati in Germa¬ 
nia Ovest (-t-25* rispetto allo 
stesso mese del 1992) e il resto 
quelli nella parte orientale del 
paese ( -I- 75mila persone). Lo ' 
scorso novembre il. numero 
dei senza lavoro nell'intera . 
Gemiania si era attestato a 3.5 
milioni. Stando alla Engelen- 
Kefer, che è anche vice presi¬ 
dente della Confederazione 
sindacale tedesca (Dgb), il 
governo di Bonn è in parte te- ' 
spoasabile di questo sensibiie 
aumento poiché ha ridotto 
drasticamente i propri sforzi i 
per combattere la disoccupa¬ 
zione di marwa. Engelen-Kefer 
ha fatto perciò un appello al 
governo di coalizione del can¬ 
celliere Kohl affinché vengano 
immediatamente prese inizia¬ 
tive per ravvivare la domanda. ■ 

Il dato tedesco è gravo, ma i 
giudizi sul futuro dell'econo¬ 
mia europea resUino modera¬ 
tamente ottimisti.-Di unacosa . 
siamo sicuri; la fase di.declìno 
e di recessione è arrivata alla 
fine e attraversiamo una fase di • 
stabilizzazione, a livelli barsi di 
produzione e di occupazione; ' 
più incerta invece è l'intensità 
della ripresa, da cui dipenderà 
il calo della disoccupazione, 
che dovrebbe verificarsi nel- 
TUe nel 1994» spiega Giovanni ■ 
Ravasio, capo del team dei 
consiglieri economici di Jac¬ 
ques Delors c uno dei «padri» 
della nuova strategìa di rilan¬ 
cio promossa daH'Uc. ' ’ ; ' 
Sono sia psicologici, sia 
economici, i punti di fonia sui ' 
quali «l’azienda Europa» può .- 
ora fare leva per uscire dal tun¬ 
nel della crisi, ha spiegato ieri 
Ravasio in un'intervista all'An¬ 
sa. . ■ 

Fra i primi vi sono soprattut¬ 
to «la fine deH'incertezza sul¬ 
l'avvenire istituzionale delI'Ue 
e sul progetto di Unione eco¬ 
nomica e monetaria» e la con¬ 
clusione del negoziato Gatt. 
che hanno restituito fiducia al 
mondo economico. . . . . 

Vi è anche il fatto, aggiunge 
l’economista dell’Ue, che le 
imprese escono in condizioni 
migliori del previsto dalla crisi, 
nonostante sia stata «lunga e 
profonda»; «le aziende euro¬ 
pee hanno mantenuto livelli di . 
redditività complessivamente. 
soddisfacenti e , dovrebbero 
avere le risorse por alimentare 
una ripresa degli investimenti». 
Contribuiscono aH’ottimismo 
per il futuro dell'economia del- 


rUe anche il livello •molto bas¬ 
so» dei prezzi del petrolio, che 
«ha un effetto molto importan¬ 
te per la ripresa europea», e la 
«stabilizzazione di fatto» inter¬ 
venuta negli ulUmi mesi sui 
mercato dei cambi. «Tutte le 
monete .sono state riportale 
dal mercato nella banda stret¬ 
ta dello Sme: dopo sei mesi ci 
ritroviamo : con rapporti , di 
cambio uguali a quelli di pri¬ 
ma della crisi del primo ^osto 
scorso, nonostante la diminu¬ 
zione dei lassi; Tcsigenza di 
stabilità dei cambi è stata rista¬ 
bilita dallo stesso mercato», 
sottolinea Ravasio. 

■ Sulla possibilità che l'Euro¬ 
pa venga spinta fuori dal tun- ' 
nel della recessione anche gra¬ 
zie alla ripresa americana, il 
•gunj» deirUe incita alla pru¬ 
denza: »in termini economici - 
afferma - la ripretia Usa non 
avrà un’incidenza diretta sulla 
produzione e sull’export del- 
rUe, ma l'effetto psicologico 
sarà positivo». Rimangono pe¬ 
rò anche pesanti incognite, av¬ 
verte Ravasio. che potrebbero 
minacciare «l'intensità» della 
ripresa europea nel 1994, e 
quindi la lotta contro la disoc¬ 
cupazione (oggirii percento 
neirUc, contro il 6 negli Usa e 
il 3 in Giapijone), primo fra 
tutti il rilancio dei consumi, 

Ue e Usa hanno avviato stra¬ 
tegie d'accomp^nameiiìoper 
incidere sulla disoccupazione 
strutturale; gli -Usa-prevedono 
la creazione a breve di dite mi¬ 
lioni di nuovi posai e l'Ue punta 
a ridurre del 50% entro il Due¬ 
mila l'aUuale cifra record di 17 
milioni di disoccupali. Fra la 
relintonomics» c la politica di 
rilancio prevista dal -Libro .' 
Bianco» Ue vi sono «molti punti ■ 
di convergenza»; «abbiamo lo 
•Stesso obiettivo di risanamento 
delle finanze pubbliche • affer¬ 
ma Ravasio - e, partendo da 
posizioni contrapposte, una li¬ 
nea convergente sull'occupa- 
zionc». Ma «la qualità della ri¬ 
presa sì giocherà in Europa . ui 
consumi privati», sostiene l'e¬ 
conomista deirUe: «in periodo 
di crescita e di forte disoccupa¬ 
zione il riflesso normale delle 
famiglie è II risparmio: le fami¬ 
glie europee potrebbero tutta¬ 
via ridurre il loro tas,so di ri¬ 
sparmio nel 1994 per rinnova¬ 
re prodotti con una durata di 
vita limitata, come gli elettro- 
domestici o le auto». • •. 

Fra i fattori di «incertezza» ri¬ 
mane anche il rischio di una 
impennata del dollaro, avverte 
Ravasio: «qualora il dollaro do¬ 
vesse aumentare notevolmen¬ 
te rispetto al marco, ptotrebbe 
riprendere quota la preoccu¬ 
pazione anti-inflazionlstica 
della Bundesbank che potreb¬ 
be rivedere la strategia di ridu¬ 
zione dei tassi. Finora però 
l'andamento del dollaroècon- 
tenuto nonostante i segnali po¬ 
sitivi che vengono dagli Usa». ■ 


titoli venduti sul mercato attra¬ 
verso rOpv verrà riconosciuto 
il diritto al dividendo p>er l'eser¬ 
cizio '93 che dovrebbe essere 
di 400 lire prer azione, mentre , 
chi si impegnerà a non vende¬ 
re per almeno tre anni le pro¬ 
prie azioni verrà riconosciuta 
un'azione gratuita ogni 10 fino 
adunmas.simodi300. : 

Tuttavia la que.stione più im¬ 
portante, quella dell'ammon- 
tare della quota del 63* in ma¬ 
no pubblica che verrà com¬ 
plessivamente collocata tra ri¬ 
sparmiatori italiani, investitori 
istituzionali e mercato- ameri¬ 
cano resta ancora coperta dal 
segreto insieme al prezzo dcl- 
rOpv, mentre il destino della 
quota Imi (9,28'*), detenuta 
dalla Consap originariamente 
compresa nell'Opv la cui ven¬ 
dila sembra stia slittando, po¬ 
trebbe essere . deciso entro 
quest.-) .settimana. . 


Walt Dìsiiq; 

Niente, 

«bonus» 

I al presidente 


H LOS ANGELES. Eurodi- 
sney, il parco divertimenti 
aperto l'anno scorso alle por¬ 
te di Parigi, è stato probabil¬ 
mente il preggior affare mai 
concluso dalla Walt Disney 
Company. Ma gli errori si pa¬ 
gano, e il presidente della so¬ 
cietà Michael Eisner, fino al¬ 
l'anno scorso uno dei diri¬ 
genti più pagati d'America, 
quest'anno non riceverà «bo¬ 
nus» e ixtrterà a casa un «ma¬ 
gro» stipendio di soli 750.000 
dollari. Perdere il bonus per 
un manager del calibro di Ei¬ 
sner non è cosa da poco: 
l'anno scorso il premio in¬ 
cassato dai Slenne dirigente 
era stato di 6,7 milioni di dol¬ 
lari, nel 1991 fu di 4,7 milioni 
di dollari e nel formidabile 
1990 di addirittura ! 0,5 milio¬ 
ni di dollari. 


Wall Street 

Un seggio 
ad una nonna 
di 83 anni 


■■ NEW YORK. La finanza 
non ha età: con questa ordi¬ 
nanza destinata a sollevare po¬ 
lemiche. la Consob americana 
ha ordinalo ai governatori del¬ 
la Borsa di New York di am¬ 
mettere al •recinto delle grida» 
un'ottantenne ma combattiva 
nonnina, il pronunciamento 
chiude un contenzioso avviato 
quasi due anni dall'ottantenne 
Beatrice Feins, che si e.'-a vista 
rifiutare dai governatori di Wall 
Street l'acquisto di un .seggio 
che apparteneva al. nipote. 
Ne.ssun regolamento poteva 
impedire la transazione, ma il 
consiglio dei governatori conti¬ 
nuava a moUvare il proprio ri¬ 
fiuto con «molivi di età». In 
realtà il problema era differen¬ 
te: acquisendo un seggio, non¬ 
na Feins avrebbe ottenuto di 
diritto ' la polizza vita -da 
100.000 dollari che spetta a 
ogni membro della Borsa. 
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La notizia è ancora ufficiosa ma è ormai 
certo che rincontro voluto da Trentin 
a palazzo Chigi si terrà domani. Presente 
per Corso Marconi Paolo Cantarella * 


Economia&Lavoro 

Si accende il dibattito sindacale: Larizza (UO) 
non esclude che il marchio Alfa possa essere 
rilanciato sul mercato, ma per Morese (Ci si) 
«Ad Arese deve pensarci solo Agnelli» 


Fiat: una Befeina targata Ciampi 

Domani confederazioni e azienda alla presidenza del Consiglio 


Per la vertenza Fiat domani da Ciampi, accompa¬ 
gnati dal ministro del Lavoro Gino Giugni, Paolo 
Cantarella, amministratore delegato della Fiat Auto, 
e 1 segretari generali di Cgil, Cisl e Uil. Speranze che 
rincontro costituisca uno sblocco del confronto ma 
anche timori che possa rappresentare il preludio a 
una sua drammatizzazione. E dal 10 al 15 tutti gli 
stabilimenti in cassa integrazione. 


PimOOISIlNA 


Arrivano sul mercato le prime «Punto» prodotte nel nuovissimo stabilimento di 
Melfi Si tratta dei pnmi modelli a tre porte, destinati ai mercati italiano, francese e 
f edesco. Nella foto, le operazioni di carico effettuate len all esterno della fabbrica 


■1 ROMA. Dalla «alza della 
Befana» l'avvio di una sotuzlip- 
ne alla vertenza Rat’ È l'inter¬ 
rogativo più ovvio dopo la noti¬ 
zia che domani Ciampi incon¬ 
trerà 1 sesretan generali di Cgil. 
Cisl e Uil e l'ammlnistratoie 
delegalo di Rat Auto, Paolo 
Cantarella, accompt^nati dal 
ministro del Lavoro, Gmo Ciu- 
gni La notizia non è ancora uf¬ 
ficiale c restano alcuni margini 
di prudenza sulla opportunità 
dell'incontro, che potrebbero 
avere una ullenore verifica tra 
oggi c domani manina. Non 
sono poi ancora noti tutti i ter 
mini del confronto (ad esem¬ 
pio, non è ancora chiaro se sa¬ 
ranno coinvolu i sindacati di 
categona che hanno sin qui 
condotto la trattaUva) Ma or¬ 
mai ù certo che il 6 sarà un 
giorno cruciale per la soluzio¬ 
ne del confronto che Interessa 


il desuno di ben 15 mila lavo- 
ratori.Flaii'“i; ^ 

Secondo' alcune indiscrezio¬ 
ni la Rat arriverebbe al tavolo 
di Ciampi con qualcosa in più 
del pacchetto di proposte fino¬ 
ra presentato l%r Arese l'a¬ 
zienda piotrebbe essere dispo¬ 
sta a mvesUmenti per la nceica 
sull'auto elettrica, inolue corso 
Marconi si impegnerebbe ad 
accedere a un'utilizzazione si¬ 
gnificativa det contratti di soli- 
danctà e ad irrobustire le rela- 
ziom industriali in azienda am¬ 
pliando le competenze del Co¬ 
mitato di consultazione sulle 
strategie d'impresa È ovvia¬ 
mente improbabile che questo 
basti a chiudere la trattativa, 
anche per la sola ragione che 
niente continua a dirsi sui de¬ 
stino della Sevel di Pomigliano 
d'Arco 


Comunque, in vista dell'incon¬ 
tro col presidente del Consi¬ 
glio. SI accende sul fronte sin¬ 
dacale il dibattilo II segretano 
generale della Rom, Fausto Vi- 
gcvani, replica al responsabile 
delle relazioni industriali della 
Fiat, Michele Figurati il quale 
in occasione deU'ultimo in¬ 
contro da Giugni aveva detto 
che Trentin doveva mettersi 
d'accordo con la Rom, «he 
l'intesa tra Rom e Cgil non è 
stata mai cod completa» Della 
vertenza Rat len si è anche oc¬ 
cupata la segretena della Uil. 
Pietro Larizza, dopo aver affer 
mato che il tavolo naturale del¬ 
la trattativa resta quello del mi- 
nistero del Lavoro, si dichiara 
favorevole all'Incontro da 
Ciampi se questo ne aiuterà lo 
sviluppo Invece, «qualora fos¬ 
se m discussione il destino del¬ 
la produzione dell'auto nel no- 
stropacse-continua Lanzza - 
la Uil non avrebbe esitazione a 
chiedere scelte drastiche, a co¬ 
minciare dalla fine del mono¬ 
polio produttivo, con la nchic- 
sta di mettere sul mercato in¬ 
temazionale un marchio come 
1 Alfa Romeo» Vi è anche una 
proposta del segretano confe¬ 
derale socialista della ^tl. 
Walter Cerfeda che ipoUzza il 
salvataggio di Arese nel qua¬ 
dro di un'intesa tra Fiat e, 
Volkswagen per tutta la produ¬ 


zione e gli stabilimenti Alfa Ro- 
, meo Di diverso avviso è invece 
il segretano generale aggiunto 
della Cisl, I^ffaele Morese, J 
quale afferma che «ad Ar^ 
deve provvedere la Fiat» che 
non può pensare di scaricare 
sul governo la soluzione dei 
problemi Per questa ragione 
Morese si dimostra particolar¬ 
mente tiepido anche verso l'in¬ 
contro che SI dovrebbe avere 
domani con Ciampi 

Al coordinamento Rat della 
Uilm, tenutosi ieri a Roma, il e 
responsabile del settore auto, 
Roberto Di Maulo, lancia la 
proposta dell'uso dei prepen¬ 
sionamenti come soluzione al 
problema degli esuben, men¬ 
tre a Tonno Pier Paolo Baratta 
della Rm sottolinea che «l'ulti¬ 
matum del 15 gennaio» della 
Rat consiglia tutu di hovare 
una soluzione pnma che l'a¬ 
zienda proceda per ahi unila¬ 
terali 

Di icn 6 la notizia della n- 
chiesta di una proroga di un 
anno della cassa integrazione 
airiveco, mende il greppo au¬ 
to ha annunziato che dal 10 al 
15 gennaio tutti gli stabilimen- 
u, ad eccezione di quelli che 
producono la Punto, faranno 
la cassa integrazione E da 
Melfi ieri sono uscite le pnme 
Punto desUnate al mercato 


L’INTERViSTA 


«Mirafiori, Arese e la Sevel sono i tre nodi che debbono avere 
una soluzione contestuale. E deve trovarla la Fiat innanzitutto» 

f 

Cofferati: «Il governo s'imi^grM' 
su scelte di politica industriak» 



Sergio 
Cofferab, 
segretario 
confederale 
della Cgil 


Enìchem 

Iniezione 
di capitili 
dall^Eni 


wm MILANO L'Eni a fine di¬ 
cembre ha erogato 7‘Vi miliar¬ 
di in conto capitale aU'Eni- 
chem, società caposettore 
della chimica Fonti Einchem 
hanno precisato che iJ versa¬ 
mento è volto a ndurre .''inde¬ 
bitamento A fine giugno 1993 
1 debiu finanzian netti coinsoli- 
dati deH'Enichem ave'vano 
raggiunto quota 8 751 m Ciar¬ 
di Già nel 1992 l'Eni avevu ef¬ 
fettuato versamenti per l>69 
miliardi L'Eni ha informato 
1 Unione eurojoea della pro- 
pna intenzione di procedete 
al versamento cosi da evitane 
di incorrere nelle sanzioni 
previste dagli organi comuni- 
tan in caso di aaiuU di stato» 
«Secondo la normaUva Cee - 
aveva senno il consiglio di 
amministrazione dell’Eni- 
chem nella relazione di ac¬ 
compagnamento ai conu se¬ 
mestrali - le ncapitalizzazioni 
sono possibili solo se non si 
configurano come aiuU di sta¬ 
to e devono essere inquadrate 
e giusuficate dalla presenta¬ 
zione e realizzazione di un 
programma di razionalizza¬ 
zione e aumento di efficien¬ 
za» e- — 

La decisione dell'Eni e stata 
presa dopo che negli ultimi 
quattro mesi del '93 sono stale 
realizzate la chiusura deH'uh- 
pianto fosfati di Crotone, che 
ha comportato il ricorso alla 
cassa integrazione straordma- 
na per 333 adetti, e quella del- 
I impianto Agnmont di Porto 
Marghera, per i cui oltre 800 
addetti è stato raggiunto un 
accordo propno ntìle 
settimane 


: scorse 


Il segretario confederale della Cgil, Sergio Cofferati, 
spiega le ragioni per le quali la sua organizzazione 
ha insistito per l’incontro con Ciampi. «Il confronto 
sulle politiche industriali - dice Cofferati - è essen¬ 
ziale al successo della trattativa. Ma i tempi non so¬ 
no una vanabile indipendente rispetto al mento». La 
scadenza del 15 chiesta daH’azienda non può quin¬ 
di essere una «spada di Damocle». 


■■ ROMA CoKeraU, che cow 
ai aipetta la Cgil per la verten¬ 
za Fiat dall’lnconlro con Ciani- 
pi? . 

Abbiamo sostenuto fin dall'mi- '' 
ZIO l'esigenza che fossero 
coinvolti più ministeri II tutto ‘ 
aveva bisogno di un coordina- ' 
mento che la presidenza del 
Consiglio aveva delegalo al mi¬ 
nistro del Lavoro Ora. se lo ' 
stesso Giugni ritiene necessa- 
no 1 inlervcnto di Ciampi, vuol 
dire che si è convinto dell'op- 
portunità di allargare le sedi '* 
del confronto Non 6 poi un 


fatto imlevante il coinvolgi¬ 
mento dell'dmministratore de¬ 
legato di Rat Auto, Paolo Can¬ 
tarella. 

Ma nel merito quali sono i 
ponti di maggior frizione 
con l’azleiida ue l'Incontro 
con la pretMenza dd Coni¬ 
glio potrebbe aiutare a 
smuMare? 

Sono in discussione le strate¬ 
gie indusinali e i relaUvi assetti 
di Rat Auto negli anni a venire 
Le affermazioni dell'azienda 
sul mantenimento della capa¬ 
cità produttiva istallata non so¬ 


no suKicientcmente tranquil¬ 
lizzanti, perché resta uno scar¬ 
to nievante e addinttura cre¬ 
scente tra capacità istallata e 
produzioni ipotizza'e da qui al 
1996 Questo pilo far entrare m 
crisi aree finora presentate co¬ 
me esenti da problemi indu¬ 
striali 

A quali aree tl rileriid? 

A Mirafiori c a tutta l'area ton- 
nesc Del resto, le notizie mai 
smentite sui presunti onenta- 
menti della Deutsche Bank per 
una Rat «più piccola» lanciano 
ombre preoccupanti sul nego¬ 
ziato 

Per non parlare di Arese e la 
Sevel di PomigUano. A pro¬ 
posito, per ambedue l'in¬ 
contro con Ciampi può ser¬ 
vire alla ricerca ai aoinzioiii 
esterne alla Rat? 

No. perchè allo stato non esi¬ 
ste un futuro per Arese che sia, 
separato dal marchio Alfa e da 
parte della Rat non c'è alcuna 
intenzione di mettere tale mar¬ 
chio sul mercato Anche per la 
Sevel di Pomigliano diverse 


ipotesi industnall non sono 
credibili senza la pqisenza del¬ 
la RaL 

» Se questo è il quadro, allora 
chefare? 

Per rendere credibile un pro¬ 
getto Industnale di medio pe¬ 
riodo bisogna risolvere conte¬ 
stualmente i problemi di Are¬ 
se, Sevel e Mirafiori Nonèsoi> 
portabile la chiusura della Se¬ 
vel collocata in una zona del 
Mezzogiorno dove i problemi 
occupazionali sono già molto 
gravi. SI puO garantire un futu¬ 
ro ad Arese assegnando a 
quello stabilimento una vera ’ 
missione produttiva, preve¬ 
dendo la costruzione di un 
modello m tutte le sue fasi e 
non attività marginali quali la 
164 coupé e spider indicate 
dalla RaL La soluzione per Mi- 
rafion passa invece dal mante- 
. nimcnto degli assetti attuali 
con un U.SO assai esteso dei 
contratu di solidancià Per noi 
non SI tratta di avere un utilizzo 
simbolico di un nuovo stre- 
mento, ma di adottare la solu¬ 


zione che consenta — se appli¬ 
cala massicciamente nelle car- 
rozzene oltre che nello mecca¬ 
niche - di preservare davvero 
I attuale struttura industnale, di 
difendere le professionalità 
esistenti e di scommettere tutti 
insieme su una possibile npre- 
sa futura 

ATorinovlèaDcfae il proMe- 
ma degli impiegati ebe la 
Hat ha dichiarato essere In 
esubera strutturale e di cui 
sembra nessuno si preoccu¬ 
pi , V . 

No. non è cosi. Questo anzi è 
uno dei problemi pnnapali 
Per gli impiegati vanno utiliz¬ 
zati ampiamente strumenb 
nuovi come i contratti di soli- 
danetà e il part-time e diversa- 
mente valutati quelli tradizio¬ 
nali, quali la cassa integrazio¬ 
ne, perchè nel loro caso i pro¬ 
blemi di tutela del reddito si 
pongono in maniera diversa e 
più acuta che non per gli ope¬ 
rai 

Tuttavia, vista la situazione 
politica, è legittimo il dub¬ 


bio che il governo Ciampi 
non abbia più il tempo a di¬ 
sposizione per dare nn con¬ 
tento positivo alla aoluzlo- 
ne di questioni cori com¬ 
plesse. 

Alcune ipotesi innovauve co¬ 
me 1 mezzi di locomozione 
elettnci, alcune esigenze di in¬ 
tegrazione Intemazionale pos¬ 
sono diventare terreni sui quali 
anche un governo arrivato a fi¬ 
ne corsa come quello attuale 
comincia a formulare le scelte 
che favoriscano e aiuUno la 
noiganizzazione del più gran- 
' de gruppo industriale pnvato 
Italiano ^ 

Ma si tratta anche di nn go¬ 
verno che non ba dato una 
gran prova di sè per le poUtl- 
ebe Industriali.. 

,Ma propno per questo - dato 
cioè che esso non ha prodotto 
un suo progetto di politica in- 
dustnale - il governo Ciampi 
va giudicalo almeno percome 
sostiene i concreu processi di 
ristrutturazione industnale 


Quello di cui sUamo parlando 
è un caso da manuale un'a¬ 
zienda che riassume l'intero 
settore nazionale, quello del¬ 
l'auto, che è anche uno dei più 
importanti dell'industria mo¬ 
derna. Se non interviene sulla 
norganizzazione della Rat su 
che cosa un governo dovrebbe 
farlo’ , - r ,v 
La Fiat ba detto che dopo il 
15 gennaio parte con le mi- 
aure uniiatóall di coma in¬ 
tegrazione. Per affrontare le 
questioni che tn poni d vuo¬ 
le più tempo... 

B interesse di tutti e in pnmo 
luogo della Cgil arrivare ad 
un'intesa. £ evidente che le 
questioni hanno tempi di solu¬ 
zione diversi Ma un conto è 
amvare ad un accoido in un 
quadro caratterizzato da un 
forte progetto industnale e un 
altro da un sostanziale rdimen- 
sionamento dell'azienda i 
tempi non possono essere una 
vanabile indipiendente dal me¬ 
nto 

OPDiS 


Abbonarsi è strasiusto 



“1994 e consHinit buoni 
libri per la teorìa, 
rabbonamento a un asouerrìto 
jlomale rìl consumensmo 
per la prassi 

E un consiglio di Michele Serra 
(L'Espresso/Come salvarsi nel *94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 


Abbonamento annua le 
I venamenti vanno 


trtllllllltiii 


7d.0ÙO lire 


effettuati sul C/C postale 

numero 22029409 Intestato a Soci de *tUnltà'' • soc. coop ar( ^ 
. via Barberla 4 »40lÌ3Bofegna tei. 051/29^^^ 
specificando nella causale “abbonamento a II Salvagente” 


Oggi al Consiglio dei ministri la riforma del mercato del lavoro 

Lombardia, la crisi non minora 
Contratti solidarietà in aumento 


QIOVANNI LACCAMO 


M MOANO L'indusUia me¬ 
talmeccanica della Lombardia 
è tutt'ora nel vortice della crisi. 
Solo un lieve miglioramento, 
secondo i dati, della Firn Cisl 
aggiornati a tutto il 1993 Le 
imprese che annaspano sono 
974 (sulle 4 200 prese in esa¬ 
me) , con poco più di no mila 
addetti dei quali 40 mila in Cig 
e 6 556 dichiarau esuben Ri¬ 
spetto al pnmo semestre '93. 
tuttavia, viene segnalato un lie¬ 
ve calo (- 37) delle aziende in 
difficoltà e degli occupaU coin¬ 
volti (- 5 900) In decisa cre¬ 
scita 1 contratti di solidanctà 
nell'ultimo trimestre aumenta¬ 
no del 32 7 percento le impre¬ 
se interessale e del 47 2 per 
cento il numero dei lavoralon 
coinvolti In termini reali, si 
tratta di 49 aziende, con 
35 046 dipcndenb, con 6 608 
lavoraton in contratto di soli¬ 
darietà che hanno salvato il 


posto a 4 937 compagni di la¬ 
voro Per il leader Firn Osi Car¬ 
lo Spreafico ■ dau segnalano 
•un ralleotamenlo dell espan¬ 
sione della crisi», ma è del tutto 
fuon luogo e prematuro parla¬ 
re di npresa del ciclo produtti¬ 
vo 

Puglie, 414mlla al coUoca- 
mento. Gli iscritti al colloca¬ 
mento in Puglia sono 414 mila 
IncremenU maggior a Foggia 
(•h 8173) cBan (_+ 5229) 
Aspetto all anno scorso gli 
iscriiu al collocamento au¬ 
mentano di 32 553 unità, e di 
59 106 in due anni nella gran 
parte (250374) sono giovani 
sotto 1 29 anni II tas-so di disoc¬ 
cupazione è del 12,45 per cen¬ 
to a Lecce, dell 8,67 a Ban La 
media regionale è del 10,22 A 
settembre i l«enziamentj sono 
stau 37 373 con un aumento 
di 9 214 nspelto ad agosto 
Sicilia, disoccupati al 23,2 


per cenlo. Nel 1993 il tasso di 
disoccupazione in Sicilia è sta¬ 
to del 23,2 per cento, con un 
aumento di 4 punb nspetto al 
1992 £ il dato più elevato m 
Italia che risulta daH'analisi . 
del centro studi del Banco di 
Sicilia La disoccupazione ma¬ 
schile raggiunge quota 18 per 
cento (13 8 nell ottobre '92), 
quella femminile il 34,4 per 
cento (29,9 nel 92) Cresce 
del 38 4 per cento la Cig Re¬ 
cessione c stretta fiscale sono i 
due fattori che hanno deteno- 
ralo il clima di fiducia, scrive il 
Banco In campo creditizio ral¬ 
lentano gli impieghi, con tasso 
annuo di incremento di appe¬ 
na il 3,4 per cento (8,4 nazio¬ 
nale) In controtendenza an¬ 
che gli scambi con 1 estero 
Ternario: cala l'occupazio¬ 
ne. Secondo ristai l'occupa¬ 
zione nel terziano ad agosto è 
calata dell'l 5 percento II da¬ 
to SI rifensce alle aziende con 


più di 500 dipendenti Viene 
confermata anche la temenza 
alla flessione su base annua 
Nel trasporto e comunicazioni, 
il calo degli addetti negli otto 
mesi del 1993 è stato del 2.9 
percento 

Oggi il decreto Giugni. Oggi 
Gino Giugni dovrebbe presen¬ 
tare al consiglio dei ministri il 
suo decreto sulla nforma del 
mercato del lavoro. Dovrebbe 
npartire dai 1 550 miliardi 
messi a disposizione dalla R- 
nanziana e stabilire, tra 1 altro, 
la estensione della Cig alle 
aziende con meno di SO addet- 
u la prorega della mobilità 
lunga per il 1994 e la sua esten¬ 
sione ai setton che ne sono pn- 
vi Dovrebbe inoltre semplifi¬ 
care le procedure per i contrat¬ 
ti di solidanctà e la Cig ed un 
più largo ncorso ai lavon so¬ 
cialmente utili Dovrebbe inve¬ 
ce slittare la decisione sui pre¬ 
pensionamenti 


Mercoledì 
5 gennaio 1994 


Guido Jessica Gregono Stella c 
Roberto annunciano 1 improvvisa 
scomparsa di 

EiUtUARSCHER BOTTA 

Cara Emilia ci mancherai infinita 
mente 

I funerali si svolgono oggi alle ore 
11 plesso la chiesa di Santa Chiara 
in piazza dei Giochi Delfici 
Roma 5 gennaio 1994 

Ravia e Walter Veltroni «ono vicini a 
Gregorio e Jessica Botta per ia morte 
della loro mamma 

EMILIA 

Roma 5 gennaio 1994 

Roberta Chiti SiMa Garambois Do- 
nana Valente Nicola Fano Giorgio 
Fabre e Alberto Crespi sono vieni a 
Jessica o Gregono Botta per la morte 
della mamma 

EMILIA 

Roma 5 gennaio 1994 

1 compagni del servizio Spettacoli 
partecipano con anello al dolore di 
Jessica e di Roberto per la scornpar 
sa di 

EMILJA BOTTA 

Roma, 5 gennaio 1994 

Stefano Bocconctti, Alberto Cortese 
Rosanna Lampugnani Bruno Mise* 
rendine, Valòia ParìX)ni, Matilde 
Passa Piero Sansonetti Marco Sap* 
pmo Paolo Soldini e Pietro Spalare ■■ 
abbracciano Jessica e Gregorio in 
questo momento dolorosissimo per 
ta morte della 

MADRE 

Roma 5 gennaio 1994 

I compagni di lavoro della redazio* 
ne politica delt‘Unit& sono vicini a 
Roberto Roscani Jessica e Gregono 
Botta nel dolore per la perdita delta 
loro cara 

EMILIA 

Roma 5 gennaio 1994 

II segretano e ia segretena di reda* 
zMone sono affettuovuncnte vicini a 

I essica e Gregono Botta e a Roberto 
Roscanlpc'la mortedi 

EMIUA BOTTA 

Rortìa. S gennaio ] 994 

II Ctf dcWUnuò A vicino in questo 

doloitìso momento a Roberto Ro* 
scanl CregonoeJessKiaBottaperla 
scomp^^rsadi m . 

' EMILXABOTTA 

Roma 5 gennaio 1994 

Donatella abbraccia commossa Jes» 
sica Cregemo Guido e Roberto per 
la scornpar » della cara 

EMILJA BOTTA 

ncordandolai come modello di ge¬ 
nerosità e di disponibilità. La (am»* 
glia Scalzo p^utecipa al lutto e m 
stringe intorno ai famtlum 
Roma, 5 genna lo 1994 


1 compagni del complesso econo¬ 
male di via Fnuli sono vicini a Cior 
dano Maggi e si uniscono al suo do¬ 
lore per la scomparsa della 

MADRE 

Milano 5 gennaio 

Le compagne ed i compagni della 
nicams Cgil sono vicini con affetto 
al compagno Gianni Tnnehero m 
questo triste momento per la perdita 
della sua cara 

MAMMA 

Sottosenvono per / U/nià 
Tonno 5 gennaio 1994 

A due anni dalla scomoarsa di 

QUIhmUOPASQUINI 

I familiari lo ricordano con immuta 
to affetto e sottosenvono per / Uniiù 
Campi Biscnzio-Sesto Fiorentino 5 
gennaio 1994 

A due anni dalla morte di 

MARUSANTARELU 

il manto Dno Signorini la ricorda 
con immutato affetto a compagni 
ed amia 

Roma 5 gennaio 1994 

Nel 7® anniversario della scomparsa 
di 

CARLO MAGAZZA 

la moglie Cesira e i figli Loredana 
Enzo e Monica lo ncordano con 
tinto affetto c grande nmpianlo 
Sottosenvono per/ Unilù 
Lonato (Brescia) 5 gennaio 1994 ' 

La sezione del Pds di Lonato (Bre¬ 
scia) nei 7” annversano cella 
scomparsa, ricorda il compagno 

CARLO MAGAZZA 

già viccsindaco e per oltre 20 anni 
segretano del Pci di tonato Sotto¬ 
senvono per l Unità * 

Lonato (Brescia) 5 gennaio 1994 

Noi 4" anniwrsano della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO PAOLO RUCHER 

1 famiglian lo ncordano con affetto 
Genova 5 gennaio 1994 

I compagni e le compagne dell uni 
tó d base de! Pds B Venturini parte¬ 
cipano al dolore dei familiari per 
I immatura scomparsa di 

MARIO FURIOSI 

I funerali si svolgeranno oggi 5 gen 
naio 1904 alle ore 14 45 partendo 
dall abitazione di sia del Ricordo 1 
Milano 

Milano 5 gennaio 1994 

Nella ricorrenza del mgcsimo della 
scompanna della carissima 

UNOA RABBI 
In Conato 

itruielti le sorelle i cognati cognate 
c nipoti la ncordano con tanto affet 
to 

Bologna Sgcnnaio 1994 


Porteopano con grande dolore alla 
perdita de) compagno 

OSCAR 

gU amici AiMonio Gionni Franca 
Enrico elasuacaraBetty 
Milano 5 gennaio 1994 


VACANZE LIETE 


Gennaio al mare! Clima mite, appartamenti tre 
stelle! massimo comfort, prezzo, cordialità al 
vostro servizi'©. Residence Riviera - Arma di 
Taggia (Sanremo). 

Tel. 0184-43008 


MUNICIPIO DI POZZUOLI 

C.F. 00508900636 

Relativamente alla gara di appalto legga 94/82 programma 
stragrdlnarlo residenziaie del Comune di Pozzuoli Costruzio¬ 
ne di n 27 alloggi in locsilità Montorusciello Lotto 1 

RENDE NOTO 

A) che per l'aggiudicazioiie dei lavori in oggetto sono state 
invitate n. 99 (novantanove) ditte 

B) che hanno parteopato .alla gara le sottoindicate 7 (sette) 
ditte 1) Comune Domenico, 2) Coop Louconoe, 3) 
DI CA MO , 4) Coop La Morelli, 5) Coop Innocente, 6) Soc 
Glor-GA; 7) Coop La Metropoli 

C) l'appalto, tenutosi al sensi della logge 2-2-1973 n 14 art 1 
lett A è stato aggiudicato all'impresa Domenico Comune di 
Giugliano - NA ed a seguito di rinunzia di questo appalto è 
stato successivamente assegnato all impresa DI CA MO Srl 
di Pozzuoli - NA. 

Pozzuoli S-1 94 


DIRETTORE DI SERVIZIO 
Slg. Razzino Roborto 


IL SINDACO 
Prof Aldo Mobilio 


COMUNE DI POZZUOLI 

C F. 00508900636 

Ai pensi dell art 7 della legge n 60 del 17*2-1987 si porta a conoscen* 
za di quanti ne abbiano interesse che quealo Comune dovrà indire llcf 
fazione privata por [aggiudicazione dell appalto per la copertura assi* 
curativa di tutti gli automezzi, autovetture e motoveicoli di proprietà 
comunale presso primarie compagnie di astJcuraziona che abblar>o un 
capitale sociale interamente versato di L 5 COO 000 000 
La licitazione sarà tenuta con le modalità previste dall art 1 lett E della 
legge 02-2-1973 n 14 disciplinato dal successivo ari 5 sull importo 
presunto a base di appalto di L 108 000 000 annui L Incarico avrà ia 
durata di anni uno dalla data di stipula del contratto nnnovabile di anno 
in anno e per un massimo di anni 3 (tre) con «.ipposita delibera di G M 
Le Compagnie Assicurative interessate pertanto dovranno far perveni¬ 
re a questo comune eventuale richiesto di invito in bollo noi termine di 
giomi 15 (quindid) dall applicazione del present 9 avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana 

SI avverte che le istanze in difformità alla Legge sul bollo saranno inol¬ 
trate all'Amministrazione Finanziarla dello Stato per lo sanzioni previ 
sto dalla leggo Le Istanze ai partecipazione non vincolano t ammini¬ 
strazione 
Pozzuoii 5-1 94 


DIRETTORE DI SERVIZIO 
SIg. Rasino Roberto 


IL SINDACO 
Prof. AJOo Mobilio 
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Ssk-isà.ili‘ 


Una mostra Rai 
su Gadda 
nel centenario. 
della nascita 


■1 ROMA. A Cario Emilio Gadda C dedicata 
una mostra organizzata dalla Rai e daH'Univer- 
sita di Pavia. Si apre il 10 gennaio al Centro Rai 
di Via Asiago, L'esposizione ospita testi auto¬ 
grafi dello scritto're milanese, prime edizioni di 
sue opere e documenti audiovisivi. Gadda lavo¬ 
ro infatti per i programmi culturali della Rai dal 
1950 al 1955. ... 


«Chi legge Dio?» 
Un'inchiesta 
del premio 
Grinzane Cavour 


■i TORINO. 11 premio Grin.-me Cavour e il 
quotidiano cattolico Avvenire hanno promos.so 
un'inchiesta per indagare il mondo deH'ediloria 
di fede, che sforna ogni anno Smila nuovi titoli, i 
risultati dell'indagine sui lettori saranno analiz¬ 
zati in occasione del primo Salone del libro del¬ 
la comunicaione religiosa, che si terrà a Milano 
a fine marzo. 




L’allarme del «Nouvel Observateur»: da Zhirinovskij a Fini è il momento 
dell’avanzata elettorale della destra estrenià. E non sono sempre voti 
efiflmeri come nel passato. Da qualche parte questa miscela di populismo, 
nostalgia • nazionalismo e fascismo finirà per andare al governo? 


nera 


ANTOMIOMISSIROU 




■i A lanciare il ^rìdo d'allar¬ 
me 6 stalo, pochi giorni fa, il 
settimanale francese Nouvel 
Observateur. che ha dedicalo 
la sua cover story di fine 1993 
air«onda fascista» montante in 
Europa. Dalla Russia di Vladi¬ 
mir Zhirinovskii all'Italia di 
Gianfranco Fini, dalla Germa¬ 
nia delle aggressioni contro i 
rifugiati ai vari partiti nazionali¬ 
sti emersi nei paesi dell'Euro- 
pa centro-orientale, la fine del¬ 
ia guerra fredda e della divisio¬ 
ne del continente sembra aver 
rilanciato la destra antidemo¬ 
cratica e xenofoba. Lo sfondo 
sociale, caratterizzato da di¬ 
soccupazione di massa c ca¬ 
duta del potere d’acquisto dei 
ceti più debóir; non si discoste- 
reboe troppo da quello che, 
nel periodo tra le due guerre, 
aveva lavorilo l'ascesa e l'alfer- 
mozione del fascismo. Ed an¬ 
che il clima politico complessi¬ 
vo - contrassegnalo dalTim- 
posse del «Nuovo ordine mon¬ 
diale» invocato dopo il 1989 e 
della stessa - prospettiva - di 
. unione europea, con conse¬ 
guente - «ri-nazionalizzazione» 
delle politiche estere degli Stati 

- presenterebbe più di una 
. analogia con quello degli anni 

Trenta. ...i ' 

Di recente Ingo Hasselbach, 
un giovane leader neo-nazista 
dissociatosi dal movimento e 
per questo oggi in clandestini¬ 
tà, ha pubblicato un libro,.«La 
resa dei conti», in cui ha fra 
l’altro rivelalo che gruppi della 
destra radicale hanno stabilito 
ormai da tempo una fitta rete 
di contatti a livello intemazio¬ 
nale: dalla Spagna alTAusIrìa, 
dalla Danimarca all'Olanda, 
dalla Russia al Sudafrica agli 
stessi Stati Uniti. La frantuma¬ 
zione organizzativa sarebbe 
soltanto apparente, utile so¬ 
prattutto per rendere più diffi¬ 
cile l'azione di magistratura e 
polizia. Come una specie di 
carro di Tespi, la destra radica¬ 
le si presenterebbe di volta in 
volta sotto sembianze diverse 

- riemergendo (anche sul pia¬ 

no elettorale) ogni qualvolta la 
situazione lo consente - ma 
con una regia sostanzialmente 
comune. ' Lo - dimostrerebbe 
anche il recente incontro pub¬ 
blico Ira Zhirinovskij e il capo 
storico del neo-nazismo tede¬ 
sco, l’editore bavarese Ge¬ 
rhard Frow. Ma le cose stanno 
proprio cosT? Siamo d’awero 
di fronte ad una marea neofa¬ 
scista montante, a ovest come 
ad est, capace di raccogliere il 
potenziale di protesta genera¬ 
to dalle difncollà economiche 
c politiche del dopo-guerra 
fredda? -. . -.x. - 

Proviamo a vedere le cose 
un po’ più da vicino. Prima di 
tutto, un filone nostalgico più o 
meno sotterraneo, fatto di pic¬ 
cole attività editoriali, di grup¬ 
puscoli paramilitari e di com¬ 
mercio di Insegne e reliquie 
naziste 0 sempre esistito, in 
Germania come altrove. Una 
destra fascista intemazionale 
organizzata, inoltre, non 6 cer¬ 
to una novità degli anni No¬ 
vanta: l’esistenza di regimi fa¬ 
scistici in Europa meridionale 
prima, le dittature militari in 
America latina poi, ha offerto 
per anni un supporto logistico 
fondamentale a queste forze, 
peraltro spesso ben Inserite 
anche negli apparati di sicu¬ 
rezza degli stessi paesi demo¬ 
cratici. Dal punto di vista elet¬ 
torale, tuttavia, i loro successi 
sono stali modesti, a carattere 
intermittente, e legati soprat- 
' tutto a specifiche costellazioni 
interne. 

l.a tradizionale volatilità del 
volo per la destra radicale ha 
•ubilo tuttavia di recente qual¬ 


che smentita, almeno in Euro- • 
.. pa occidentale. I nomi che :: 
vengono alla mente sono so- ' 
' prattutio quelli di Jean-Mane « 
Le Pen per la PraiKia, di Jorg 'i 
Haider per l'Austria, di Scho- f 
' nhuber e dei Repubhkaner in i: 
' Germania. A ben vedere, tutta- :i 

• via, 1 successi elettorali di que- $ 

• sle forze sono stali maggion 
soprattutto quando e dove s 

> hanno saputo unire i motivi -. 

più classici della destra radica- : 
V; le (nazionalismo etnocenuico 5 
' e critica del parlamentarismo) ; 
' ' a temi più «moderni», capaci di :: 
■: raggiungere elettori aitnmenu .i 
1 ‘ poco sensibili alla propaganda ii 
..-di tipo fascista: la protesta con- i: 
tro le emigrazioni comunitane, :: 
contro le degenerazioni deila ì: 
y partitocrazia, contro il fisco, i 
tutti temi che già avevano fatto 
'- una prima apparizione nei :: 
' paesi scandinavi attorno alla i: 

metà degli anni Settanta (i :i 
- «Partiti del progresso» di Gli- ; 
. strupcLange). 

Questa miscela populista ha i 
' cominciato a funzionare, co- 
' munque, prima della caduta :• 
del Muro di Berlino: l'apice 
' della popolarità di Le Pen nsa- 
'- '. le Infatti alle presidenziali del i 
i: 1988. alle quali ottenne oltre II :: 
,. 14 per cento dei voti al primo ^ 
turno, mentre oggi il futuro del s 
^. Front National appare legato, :: 
' oltre che alla salute del suo 
leader carismatico, alla capa-; 
' cità della Dro/fe tradizionale di >. 
'■ dare vita ad un-ciclo poliuco ; 
. ' stabile. La folgorante ascesa di 
Haider e della sua FpO in Au- ■ 
stria è iniziata nel 1987, sul- 
, l'onda del «Caso Whaldeim». e 
'. ha semmai registrato negli ulti¬ 
mi mesi qualche battuta d'ar- 
’ resto, anche se il partito viene 
V- tuttora accreditatodi un 20 per 


Nelle foto a 
fianco della 
cartina, a 
‘ sinistra; Franz 
Schànhuber, 
leader del 
Republlkaner 
tedeschi; a 
■ destra Jdrg 
Haider, capo 
dell'estrema, 
' destra in 
Austria Qui 
accanto la 
fiamma 
simbolo dei 
partiti 
' neofascisti 


I voti dell'estrerna destra in Europa 


Elezioni raoionali: 

ll«ao1993, 

Land da Haaaa: RapuMiltanar 7,8% 
LMdar Frani Sohonhubar 
Maggio 1992, 

Badan^Wurtandrarg: Rapublikanar 10,9% 


Sanombra 1993 Amburgo: 

RapubHkanar 

♦ DVU (Uniona Popolara daMa Garmania) 7,8% 
ElazionI comunali: 

Maggio 1902, Barino: 

RapubUkanar8% 


Elezioni laglalaiva: . 

Sattambrami: 

Ny Oamokrat, Svariga Oamokralama, 
Bavera Saariga Svanak 7% 


Belgio 


Elezioni legislativa: ' ' - 

Ho v ambra 1991: 

Vlaama Biok 6,6% 

Bruxallaa: Fronte Nazlonata 4,2% 
Candidato: Gaorgaa MMagna 


Gran Brotagna 




Elezioni lagislaliva: 

Meambra 1993, 

Partfto Mbarala Damocralioo <PLD} 24% 
Leader Vladimir Zhlrinovski 

Elezioni presidenziali: 

Ghigno 1991, 

Partilo Hbarala Damocralioo (PLD) 8% 


Elezioni legislativa: ^ . 

Sanambra 1992: Brillah National Party 0,4% 

Elezioni comunali: ' 

Sattambra 1993, ^ 

Tower Handa t a; 

Brftlah National Party 33.9% 

Leader Darah Baaokon 


Elezioni ladslativa: . 

Marzo 1993: Pronta nazionale 12,42% 


Elezioni lagislaliva: i : 

1991, Oamooratici 3,3% 


Elezioni lagislatfva: 

1990,. 

Partito dalla Ubaità 16,8% 

Elezioni prasldanziaK: ' 
1992, • ' 

Partito dalla LMartà 16,4% 

Elezioni comunali: 

Vienna: novambra 1991, 
Partito dalla Libertà 22,6% 
Candidato: <iOrg HalOar 


f risuitaD aonD<(S|>rosd ir) voti- 


Elezioni lag^lative: 

Sattambra 1992: Partilo 
dairindipand» nazionale 3,88% 
Leader Lagla Parak 


Elezioni legislative: 

Sattambra 1993: 
ConfadarazkMia par una Polonia 
Indi p andan t a <KPN) S,77% 


Repubblica coca 


Eiezioni legislativa: ' ' 

Giugno 1992: 
RapubWIcanl 5,9% 
Leader MIroalav Stadak 


£laz)ool prasidanziali: 
Sartambra 1992: r 
Punr11% 

Leader Ghaorgha Funar 


% 


ElaslonI legislativa: . 
Oloanibra 1993: 

PartRo radlcsla serbo 10% 
Leader Vo|lalav Saaalj 


Elezioni comunali (1* turno): 

21 novembre 1993: 

MSI Olanfrenoo Fini 31% 

MSI Alaaaandra MuaaoHnl 30% 


Elezioni lagidatlva: . 
Agosto 1999: 

Partito di Daalra (HSP) 7% 
Leader: Berta Kandara 




Elazlorri legislativa: 
Ottobre 1993; 

Prtmavera polMoha 4,9% 
Leader Antonia S ama ra a 


ipi^ogroph Fi>ntty: Notivoi Obse/vafetw* 





■■ In Italia la vera operazione di destra radi¬ 
cale l’ha fatta la Lega. Il professor Franco Fer¬ 
rarsi, prorettore deirUnìversità di Torino e f; 
studioso delle teorìe politiche dell'estrema de- ' ' 
stra, basa questa convinzione sullo studio del 
razzismo: «il vero salto di qualità, nei compor¬ 
tamenti razzisti, si ha quando una forza politi¬ 
ca restituisce rìspeltabìiità a idee che lino a ieri. 
non la avevano». La prova a contrario di questa 
preminenza del momento dcll'^gregazionc 
politica sui fenomeni spontanei, il rifiuto epi¬ 
dermico del diverso, le pubblicazioni o i com- . 
portamenti sociali xenolobi, viene dalla nostra • 
storia recente: «Negli anni '60 la migrazione dal 
Sud al Nord ebbe dimensione quasi biblica,.. 
milioni di persone si spostarono: a Torino ap¬ 
parvero sulle case i cartelli "non si affitta ai me¬ 
ridionali". Epppure l'impatto di quella migrazio¬ 
ne fu assorbito abbastanza rapidamente». Tut- . 
te le forze politiche nazionali e il sindacato, 
sottolinea Ferraresi, erano anlirazziste: «Oggi si 
pud dime tutto il male ma allora si comporta- ' 
rono bene. Persino l'Msi, - aggiunge - che ha ■ 
sempre raccolto il 50% dei suoi voti nel mezzo¬ 
giorno, non poteva essere xenofobo aU'intemo 

della realtà italiana». . . 

Questo in Italia ma se il fuoco dell'attenzio-. 
ne si sposta sul continente allora si deve guar- . 
dare alla nouvelte droile francese, al negazio- 
nismo e al revisionismo storico tedesco che . 
•hanno rimesso in circolo le idee che dopo l'O¬ 
locausto sembravano espulse dalla cultura po¬ 
litica europoa». . . - 

Sul terreno della risposta, mitologica, irra- ' 
zionale, alle crisi sociali si mescola l'onda del¬ 
la destra occidentale con quella del postcomu- ' 
nismo che viene da Est, Solo questo unifica le- 


«IOLANDA BUFALINI 

nomeni eterogenei, e qui è la poricolosità: «Il ri- -, 
fiuto della razionalità occidentale in nome del < 
mito, dell'ethnos, il rifiuto della modernità rap>- . 
presentata dal capitalismo e dal marxismo». ' 
Ferraresi vede il fenomeno ampliarsi sino al . 
fondamentalismo religioso che, nella crisi del ' 
modello occidentale, «accomuna il capitali- ■ 
smo liberale e il comuniSmo». Certo, pjersonag- 
gi dell'estrema destra francese, di quella tede¬ 
sca e italiana da anni cercano e trovano con- •' 
tatti in Russia e negli altri paesi dell'ex imp>ero : 
sovietico, sono in rapporto diretto con le orga¬ 
nizzazioni tradlzionallste e con quelle neofa- ; 
sciste eppure, ritiene Ferraresi, non si deve so¬ 
pravvalutare l'idea di una intemazionale nera. '■ 
Il pjericolo non è nel ravvivarsi delle strategie 
delia tensione ma nell'effetto complessivo che 
ha in Europa il diffondersi del rifiuto della ra¬ 
zionalità die fu del fascismo. - 

Una intemazionale nera che attraversa l’Eu- . 
ropa? «SI», ritiene Marco Revelli, coautore di un ,, 
libro, la fiera dell'Est, che analizza l'insorgere, 
dei fenomeni di destra radicale neH’ex Urss, «e ■ 
l'epicentro di questa nuova estrema destra del 
2000 sarà la Russia». Nessuno in Occidente (e 
a sinistra) si è accorto di ciO che si preparava. . 
sostiene Revelli che considera il fenomeno ’ 
Zhirinovskij la punta di un iceberg, eppure si ' 
tratta di qualcosa che, nella sua draromaticilà. 
era «prevedibile, comprensibile e soltovalula- 
to». ■ ■■ . 

È stato un enore di superficialità: «Si è dato '. 
Pier scontato che la caduta del socialismo 
avrebbe prodotto democrazia e mercato». E in- ' 
vece? E invece la «costruzione deH’homo eco- 


nomicusà altrettanto violenta, 

dolorosa e artificiale di quella , 

deli'homo sovieticus». Insom- i - 

ma, secondo quanto ha visto 

Revelli nella preparazione del 

suo lungo reprortage, la Russia ■" ' 

è ancora una volta soltoposta^^^^^^^^H 

a un espjerìmento sociale, co- 

me fu i^r i bolscevichi, che si 

«oprerà sul corpro vivo della 

gente». E rantisemilismo è 

«ancora una volta la cartina al 

tornasole deH'insorgere di 

una destra radicale». -' . 

' Quanto per Ferraresi è all'i- i 
deologia e alla cultura che bi- ; 
sogna guardare, tanto per Re- V' ' 
velli balza agli occhi il feno- 
meno sociale: «L'ebreo rap- 
presenta •, l’intelligenza, ' l’a- 
stranezza stessa della moneta. 

L'anUscmilìsmo è la reazione ' ’ 
di una società comunitaria al- ' 
la sfida del mercato». ■ ■.•■-a-■ 

Revelli ricorda la forza della tradizione 
egualitaria in Russia ancor prima che vi si in¬ 
sediasse il regime sovietico e calcola; «una 
accumulazione che riesca a pxirtare la Russia 
alla competitività con le economie occiden¬ 
tali non può che creare una massa di milioni 
di diseredati». La disparità, il confronto con i 
prochi che vengono promossi dal mercato 
•non produrrà certo un sistema prolitico an¬ 
glosassone». • • — ' 

' E non vale l'obiezione che ormai la Russia 



cento dei voti. E i Reps tede¬ 
schi. infine, hanno avuto pro- 
pno nel 1989 il loro Annus Mi- 
rabilis, imponendosi prima a 
Berlino ovesL in gennaio, px)l 
alle elezioni europxre di giu¬ 
gno, con li 7 prer cento a livello 
federale e oltre il 14 in Baviera. 
La caduui del Muro li ha anzi 
danncggiau. Indirizzando il 
consenso «nazionale» verso il 
partito del cancelliere Kohl, s 
solo da alcuni mesi la destra 
populista e radicale - non solo 
1 Rep>s. ma anche Dvu e Np^. 
più vicini ai gruppi neonazisti - 
hanno conosciuto, sull’onda 
dei problemi deU’uniticazione. 
una sensibile ripresa organiz¬ 
zativa ed elettorale. 

Politologi c sociologi sono 
soliu Identificare i -potenziali 
votanu della destra radicai p<> 
puliste nelle cosiddette «vitti¬ 
me della modernizzazione», in 
quei ccu e gruppi cioè che più 
sono steli penalizzai (o si sen¬ 
tono minacciati) - in termini 
di tenore di vite, di status so¬ 
ciale, di identità - dali'evoiu- 
zione economica degli ultimi 
10-15 anni. Non a caso, i vari 
Haider e Le Pen sono riusciti a 
far presa pxrrf ino nell'elettorato 
popolare di sinistra, ad esem¬ 
pio nelle grandi reaJte urbane 
dove disoccupazione, carolate 
c carenza di alloggi sono più 
scnuie, e dove la concorrenza 
con immigrati e «stranieri» vie¬ 
ne .venute come un problema 
reale. Del resto anche 

r ia Lega nord (che pu¬ 
re non è certo votate 
soltanto da «vittime 
della modernizzazione») e il 
Msi, nel centro-sud, riscuotono 
voti dei ceu operai e impiegati- 
zi delle maggiori città, 


è un paese dove la maggioranza della px)px> 

•, lazione vive nelle grandi città e ha la risorsa di 
strumenti intellettuali di livello occidentale; 

' «La Germania di Weimar non era certo un 

■ paese incolto o arretrato». Non si deve guar¬ 
dare alla Russia passeggiando nelle gallerie 
dei celebri magazzini Gum, «ormai divenuti 
un'area omologata all'Europa. U si vedono i 

■ ricchi ma poi ci sono i pensionati, coloro che 

vivono dell’economia del rublo. Sono milioni 
e è gente che affonda, l'effetto sarà devastan¬ 
te». • ■ . 


Questo schema intepreteti- 
vo è abbtistenza convincente, 
soprattuto là dove, al di là del¬ 
la dimensione strettamente 
economica, richiama l'impor- 
tenza della percezione di una 
minaccia (alla nazione, come ’ 
sostiene Le Pen, o alle conqui¬ 
ste sociali ottenute) come vei¬ 
colo del volo per la destra po¬ 
puliste. Si tratterebbe insom¬ 
ma di veri e propri «partiti della 
protesta», tento più eterogenei 
quanto più forti dal punto di vi¬ 
ste elettorale, e il cui destino 6 
inevitebilmente legalo allo 
sbocco di tele protesta, alle ri¬ 
sposte politiche e istituzionali ; 
che ciascun sistema è o sarà < 
capace di dare. Con alcune 
precisazioni, e tenendo conto '• 

' della mancanza di dati com- 
„ parabili, lo schema potrebbe 
J essere applicato anche all'Eu¬ 
ropa centro-orientale. Certo, in 
questo caso il fenomeno non 
ha proceduto la cadute del ■' 
Muro: al contrario, una destra ^ 
demagogica e radicale ha co¬ 
minciato ad affermarsi solo 
qualche tempo dopo la fine 
. del comuniSmo c lo sgretola- . 

mento deU’impero sovietico, 

. sull’onda delle difficoltà create 
dalle riforme economiche • 
(più o meno convinte, più o 
: meno efficaci) e del vuoto la- ■ 
sciato dai vecchi regimi. Non si 
può tuttavia ignorare che ten¬ 
denze nazionaliste ed etno¬ 
centriche, che tradizioni anti¬ 
democratiche e xenofobe - 
compreso un diffuso antisemi¬ 
tismo - pre-esistevano sul pas¬ 
saggio dell'Annata rossa, e che 
sono talvolta riemerse' anche 
: durante i quarant’anni di co¬ 
muniSmo; in Romania e in Po¬ 
lonia, tanto per lare qualche 
esempio. Una volta scoper¬ 
chiato il vaso di Pandora del 
socialismo reale, «sfarinatesi» 
rUrss, queste tendenze e tradi¬ 
zioni, alimentate dalla crisi e 
. da un più generale senso di 
perdita, hanno finito per rie¬ 
mergere, vuoi nella brutale ver¬ 
sione panslava e'apocalittica 
di uno Zhirinovskij vuoi in 
quella più accettabile manife¬ 
statesi aVarsaviaeaPraga. ■ • 
Ammesso che una compa¬ 
razione tra est e ovest sia possi¬ 
bile e legittima, reste comun¬ 
que una differenza di fondo in 
termini di prospettive pioliti- 
che. Mentre in Europa occi¬ 
dentale, infatti, appare piutto¬ 
sto improbabile che Le Pen, 
SchOnuber c anche Haider (o 
Fini) possano mai giungere a 
guidare un governo democra¬ 
ticamente eletto, non sembra 
al momento possibile esclude¬ 
re queste eventualità per l’Est, 
o almeno per una sua parte. 
Può darsi, tuttavia, che non sia 
particolarmente utile gridare 
«al lupo!» anzitempo. Non si 
può infatti neppure escludere 
che i superfalchi di oggi, una > 
volte costretti a misurarsi con • 
Tammlnistrazione di uno Stato 
moderno in un sistema inter¬ 
nazionale interdipendente, fi-, 
niscano per far rientrare i loro 
artigli e per comportarsi - al¬ 
l'interno come all'estero - in 
modo rclativamcnle responsa¬ 
bile. Che in altre parole, dema¬ 
gogia e nazionalismo siano 
oggi - in paesi di scarsa tradi¬ 
zione democratica e investili 
da gravi crisi economico-so- 
ciali - anche e soprattutto stru¬ 
menti occasionali e tempora¬ 
nei utilizzati da alcune C-litcs 
f>er ottenere voti e vincere ele¬ 
zioni, e non l'inizio di una 
un'«onda fascLsta» su s:uila 
continentale. Ma quésta 6, ol¬ 
tre che una ipotesi, anche una 
speranza. 
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Due miliardi e 700 milioni per la navicella Soyuz Tm-10, c 
920 milioni per il Kosmos 1443. Sono andati letteralmente 
a ruba, da Sotheby’s a New York, i reperti spaziali russi che 
hanno totalizzato ben 11 miliardi e 400 milioni in lire italia¬ 
ne. Cerano le naviceUe, le tute e addirittura un manichino, 
a grandezza naturale, «Ivan Ivanovich», che per due volte 
venne lanciato nello spazio prima di essere sostituito con 
Yuri Cagarin; il prezzo di vendita è stato di 320 milioni, all’ 
incirca lo stesso per quello di una tuta spaziale. 


Crescono ... ' Anche se non si registrano 

in Russia > ' '' ‘ ^"ttora le situazioni aliar- 

III nusSla ' manti di molti paesi occi- 

iCdSi dentali e deir Africa, in Rus-. 

Ai AMc 

ui Miu» lentamente diffondendo. Il ' 

' ministero della Sanità, cita- 

to dall’ Itar-Tass, ha reso 
noto che a tutt’ oggi sono 697 i portatori del micidiale virus 
Hiv, 280 dei quali sono bambini. Tra i 697 sieropositivi, si 
' sono ammalati 127 adulti e 90 bambini. I morti di Aids so¬ 
no stati finora in Russia 159,98 dei quali adulti e 61 bambi¬ 
ni. Sempre secondo la Itar-Tass, nello scorso anno sono 
stari espulsi dalla federazione russa 497 stranieri contagiati 
dai virus. ■ t . 


Giappone: La vista dei giovani giappo- , 

cala la vista continua a peggiorare 

j I 1 , ■ a causa della loro passione 

dei yiOVaniy ' perì videogKxhi e la televi- ■ 

ifiilAAnamAC ‘ ^ ob>}>i8<i> ^ 'tin- 

viueu«|0mK9 , gfig jjj ^ qyg3,3 , 

colpevoli conclusione è giunto un 

gruppo di ricercatori del mi¬ 
nistero della sanità che ha diffuso oggi r esito di un’ esau- ^ 
riente statistica svolta nei mesi scorsi su un campione di ' 
1,25 milioni di studenti di ogni età e grado d’istruzione. Ol¬ 
tre il 60 percento degli studenti delle scuole medie supe-, 
riori, stando alla statistica, accusa gravi deficienze della vi- 
. sta che nella popolazione delle scuole elementari e medie 
- inferiori incidono rispettivamente in misura del 23,8 e del 
47,3 per cento. La media complessiva, pari ai 44,33 per . 
cento, ha cosi superato per la prima volta la soglia del 40 
percento da quando il ministero svolge simili indagini. Le 
cause, secondo un funzionario del ministero, sono da ri¬ 
cercare soprattutto nelle lunghe ore passate con i videogio¬ 
chi e a guardare la televisione poiché non sembrano esse¬ 
re aumentate le ore dedicate alto studio. Libri, tv e video¬ 
giochi. ha spiegato il funzionario, costringono gli occhi a 
fissate il fuoco della visione su distanze sempre molto brevi 
deprivandoli dell’ elesticità necessaria a operare adeguata- - 
mente sulle lunghe distanze. ,, • . 


Da Cuba . 1 . , ' Le autorità sanitarie di Cuba , 

un nuovo hanno annunciato di avere 

u n UU WVU ' ' . , sviluppato un nuovo farma- 

fannaCO , ' , . co sintetico antiartrìtico ed 

contro - " ■ immunomodulatorio speri- 

hr *. «7 ■ ' ' ' • menlato con successo nelle 

l’aTultC prove farmacologiche e tos- 

steologichq. Il^f^r^aco mes¬ 
so à'punto dal centro di chimica farmaceuticd'"(cqf) del- 
rAyana'dqlla intesi di sostanze,chi(i)idltc,prpdp|iic.‘n loco 
' avrebbe dimoshato proprietà antiossidanti ed epatoprotet- 
trici e venebbe commercializzato con il nome di Ribofen 
per la cura deirartrite reumatoidea. Per il momento per* ' 
altri particolari non ce ne sono e del resto nel nostro Paese 
le attuali regolamentazioni stanno già dando da fare agli 
esperti del settore. . ", 

Un laser , Utilizzando il laser un grup- ' 

crnnrA l’Alà P° archeologi dell’ uni- 

9«.u|/ic ■ CM ^ versità di Berkeley sono arrl- 
precisa di . vati a determinare un meto- 

' do di datazione più accura¬ 
ta UUSUa radio- carbonio, li 

' DrOUenitriCe nuovo procedimento, reso 

noto sul numero di gennaio 

della rivista «Geology*, è stato applicato allo scheletro di ' 
«Lucy», un esemplare di Australopiteco Afarensis conside¬ 
rato tra le più antiche progenitrici dell’ umanità. In base ai 
nuovi dati le ossa di «Lucy» sono risultale di una rogguarde- . 
vote età : dai 3,18 e i 3,20 milioni di anni. Finora la datazio- 
, ne era stata più vagarsi riteneva che l’anienata dell’ uomo 
fosse vissuta tra i tre e i 3,4 milioni di anni fa. Il metodo co¬ 
munemente usato nelle datazioni archeologiche si basa ■ 
sulla misurazione della percentuale di carbonio-I4 (un 
isotopo radioattivo del carbonio) rimasto nei reperti di on- 
' gine organica dal momento in cui il ciclo vitate si è interrot- ^ 
to. La tecnica adottata dai ricercatori di Berkele)’ si ba.sa in¬ 
vece sull’ esposizione al raggio laser delle rocce vulcani¬ 
che rinvenute nella zona delle ossa. L’obbiettivo, analizza¬ 
re con precisione il decadimento degli isotopi di argo. - - 

I 1 i ' . . / M . V ■ ' ,1,' ' , ■ ■ , ' 

- MARIO PETRONCINI 


Un laser , 
scopre reta 
precisa di Lu<y, . 
la nostra ’ 
progenitrice 


In un video pro-nucleare 

Per il governo giapponese 
bere plutonio non fa male 
Indignati gli ambientalisti 


■■ Con un video veemente¬ 
mente contestato dagli am¬ 
bientalisti, il governo giappo¬ 
nese vorrebbe convincere i cit¬ 
tadini che il plutonio non è 
dannoso alla salute ma è anzi 
tanto sicuro che si può ingerire 
senza timori. Un cartone ani¬ 
mato da 11 minuti su cassetta 
distribuito pioco prima di fine 
anno dall’ ente per lo sviluppo 
dell’ energia • nucleare (Do- 
ncn) mostra un bimbo che. 
soddisfatto e sorridente, beve 
un liquido contenente pluto¬ 
nio. A porgergli la bevanda al¬ 
tamente radioattiva ò un coe¬ 
taneo il quale assicura che «il 
plutonio non è un veleno mor¬ 
tale come il cianuro» e che 
•una volta nello stomaco c 
nell’ intestino, viene subito 
espulso». . . 

Il cartone non la menzione 
delle dosi ingerite nè degli ef¬ 
fetti che la radioattività può 
avere nel tempo sull’ organi¬ 
smo. ' Dimenticanza ’ fonda¬ 
mentale. Perchè il plutonio è 
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_Realismo e determinismo: un appassionato 

dibattito filosofico che da oltre settant’anni coinvolge 
i fisid quantistid che studiano rinfinitamente piccolo 

Una trottola per Einstein 


Esiste una realtà indipendente daH’osservatore an¬ 
che nel mondo dell’infinitamente piccolo? 11 proble¬ 
ma del realismo, del determinismo e della «non loca¬ 
lità» nella meccanica dei quanti. L'interpretazione or¬ 
todossa delia scuola di Copenaghen e r«eresia» di 
Einstein. Nel dibattito, fondamentale sia in fisica che . 
in filosofia, interviene un noto esperto; Giancarlo 
Ghirardi, fisico teorico dell’università di Trieste. - 


QIANCARLO QHIRARDI* 


Disegno 
di Mitra I^sttail 



■■ Un dibattito vivo e appas- ' 
stonato si svolge da oltre 70 ' 
anni intorno alla Interpretazio¬ 
ne della meccanica quantisd- 
ca. Cioè delle leggi fisiche che 
governano il mondo microsco¬ 
pico, a livello atomico e suba- ( 
tomico. E’ una discus.sione di,' 
notevole interesse, perchè ri¬ 
guarda te basi concettuali del¬ 
la fliiica moderna. D’altra parte ' 
argomenti come il realismo, 
ovvero resistenza di una realtà ’■ 
indipendente dall’osservatore,.. 
e come il determinismo, ovve¬ 
ro l’ipotesi che una rigida cate¬ 
na di causa/effetto governi tut¬ 
ti gli eventi dell'universo, sono . 
di temi di fondo anche per la 
filosofia della scienza. Cosi il ' 
dibattito, a più .livelli, viene 
continuamente rinnovato. Con . 
accenti, talvolta, radicali. Pro¬ 
va ne sia il convegno di fisica 
che si è svolto ad Olimpia, in 
Grecia, presentato il 22 ottobre 
da L’Unità con l’articolo «La ri- ' 
volta di Einstein» di Pietro Gre¬ 
co: articolo certamente inte- ■ 
ressante e corretto, ma la di¬ 
scussione intorno a certi punti, * 
cruciali, va articolata in modo 
più esteso. 

L'ideale ispiratore del con¬ 
vegno viene idenUficato in Al¬ 
bert Einstein, la cui «rivolta» 
contro l'interpretazione cosid¬ 
detta «ortodossa», non realista 
c non detenninista, della mec: 
canica dei quanti costituirebbe 
una delle grandi eresie'della fi- 
' sica contemporanea. Ora, se è 
vero che Einstein ha sentito 
per tutta la vita quale esigenza 
irrinunciabile la ricerca appas- < 
sionata di una teoria che for- . 
nisse un quadro coerente del • 
mondo, identificare semplice- ' 
mente nella sua adesione al 
realismo e nella sua opzione 
per il determinismo i molivi ., 
della ininterrotta polemica con 
r«ortodossia» di Copenaghen, 
è. anche se essenzialmente ■ 
corretto, in qualche misura ri¬ 
duttivo. - - 

Diciamo per prima cosa che , 
. il realismo di Einstein, va inte¬ 
so. più che come un’opzione 
filosofica apriori, come l’ade¬ 
sione ad un programma di ri¬ 
cerca. l’adozione di un meto- • 
do che ha regisbato grandi ' 
successi nel corso della storia 
della scienza moderna. In se¬ 
condo luogo, ' presentare la 
scelta di Einstein a favore del ' 
determinismo, facendo quasi 
esclusivamente riferimento al- ' 
la sua famosa frase. «Dio non 
gioca a dadi», non consente di 
apprezzare molte rilevanti .sfu- - 
mature della sua concezione ’ 
del mondo. Persino Pauli, fero¬ 
ce cnlico della posizione cin- .■ 
steniana ha sentito la necessita 
di imputare a Bom di essersi 
eretto un Einstein Fantoccio 
per suo uso personale, per poi , 
•poterlo abbattere con grande 


' piacere. In particolare, sottoli¬ 
nea Pauli; «Einstein non consi . 
dera il concetto di determini¬ 
smo cosi fondamentale, come . 
spesso si ritiene egli faccia (e 
me lo va ripetendo con grande 
; enfasi da tempo), e ... rigetta 
l’accusa di usare come criterio 
' per rammissibilità di una teo- ' 
ria la domanda: è essa rigoro- 
' samente detenninistica?». 

•' Nel 1949, Einstein, nel suo li- 
' ' bro «Albert Einstein Filosofo 
' Scienziato», rispondendo alle 
critiche che gli erano state ri-. 
volle, considera il problema 
deH’idcntificazione dell’istante ' 
. esatto in cui un microsistema 

- subisce un processo di decadi¬ 
mento radioattivo c osserva ' 
che il formalismo quantistico 

■ (neirinlerpretazione ortodos¬ 
sa cosiddetta di Copenaghen) 
considera illegittimo e ozioso 
persino porsi una simile do¬ 
manda. Einstein dichiara aper- 

'. tamentc che questa posizione 
positivistica lo disturba. Ma 

■ precisa anche che non è que¬ 
sto fatto di persè a fargli appa- 

' rire Inaccettabile la posizione 
ortodossa. E immagina una si¬ 
tuazione In cui il sistema ra- ■ 
dioattivo, decadendo, innesca 
un processo che porta a trac¬ 
ciare una linea su un foglio di 
carta. Einstein sottolinea cor¬ 
rottamente che. poiché è ille¬ 
gittimo attribuire un preciso 
' istante al decadimento, è di 
conseguenza illeggittimo fare 
asserzioni circa l’effettiva pre¬ 
senza della linea sul foglio. E 
solo a questo punto si sente : 
autorizzato ad avanzare la sua 
. articolata richiesta di realismo: , 

• «il reale in fisica deve essere ' 
preso come una sorta di pro¬ 
gramma, al quale, tuttavia, 
non siamo obbligati ad attc- 

• nerci a priori. Ma credo che 
nessuno possa accettare di ab¬ 
bandonare questo programma 

- a livello macroscopico». 

Quello che motivava Ein-' 
Stein e con lui SchrOdinger nel- 
, la polemica verso l’interpreta¬ 
zione ortodossa della mecca¬ 
nica dei quanti non erano pre¬ 
giudizi filosofici, ma piuttosto, 

■ l’esigenza che la teona quanti¬ 
stica consentisse di «chiudere ' 

' il cerchio»; cioè di elaborare 
una visione coerente dei pro¬ 
cessi naturali compatibile con 
te nostre percezioni e i nostri ' 
concetti a livello macroscopi¬ 
co. I veri problemi del formali¬ 
smo quantistico, neU’ìnterpre- 
tazlone ortodossa contestata 
da Einstein, derivano perctò 

■ dal suo conflitto con il macro- 

' realismo. Quello che Einstein , 
trova scandaloso non è tanto il ' 
fatto che un attimo pnma della 
misura un elettrone «si trovi 
contemporaneamente» • nella ' 
mia lasca, sul tergicristallo e ' 
pensino al bar, ma che la stessa 
cosa valga, in linea di princi- 
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pio, per te lancette del mio 
orologio o. passando alle con¬ 
seguenze estreme, per me 
stesso». Un’altra questione è 
quella che riguardai dubbi eie - 
obiezioni sulla significatività di - 
recenti esperimenti di conrela¬ 
zione su sistemi fisici lontani, 
per intenderci gli espierimenil ", 
di Alain Aspect. Il problema a . ' 
cui i partecipanti al convegno 
di Olimpia cercano di rispon¬ 
dere è quello, di estrema rile-. 
vanza concettuale, che i fisici ' 
definiscono della «non locali¬ 
tà». Cioè il fatto che il formali- ‘ 
smo quantistico consenta anzi 
implichi, in opportune condi¬ 
zioni. una sorta di azione istan-. 
tanca a distanza o, detto in 
-modo più rigoroso, che gli esiti 
di misure su un sistema fìsico . 
possano dipendere istanta- ' 
neamente anche da eventi ( 
lontanissimi, arbitrariamente • 
lontani. Questa possibilità, in¬ 
sieme alla conferma sperimen¬ 
tate effettuata da Alain Aspect,, 
viene messa in discussione. 
Ora, sappiamo bene che nes¬ 
sun test puO considerarsi con¬ 
clusivo nè potrà mai sfuggire a 
critiche derivanti dal prendere 
in considerazione possibili, 
fantasiose alternative. 

Riconsidenamo brevemente 


la storia degli esperimenti di 
correlazione a distanza. Baste¬ 
rà riprendere l’esempio, adot¬ 
tato da Pietro Greco neH’aitì- 
colo sull’Unità, del sistema for¬ 
mato da ' due trottole che, 
quando vengono ' osservate, 
sono obbligate da un principio 
tisico a ruotare In senso oppo¬ 
sto. Le due trottole sono poi al¬ 
lontanate ad ’ una distanza 
grande a piacere. La teoria im¬ 
plica che il sistema possa venir 
preparato in modo tate che 
ciascuna delle due trottole 
«non abbia un verso di rotazio¬ 
ne definito attorno ad alcun 
asse». E. tuttavia, quando si 
esegue una misura atta ad 
idcntilicaie se te trottole mola¬ 
no in un senso o neH’altro ri¬ 
spetto ad una qualsiasi direzio¬ 
ne (la stessa per entrambe), 
troveremo sempre che esse 
metano in verso opposto. Non 
appena vediamo che una gira 
in senso orario, istantanea¬ 
mente, non importa quanto sia 
grande la distanza che le sepa¬ 
ra. verificheremo che l’altra 
ruota in senso anti-orario. E’un 
esempio di correlazione di si¬ 
stemi fisici lontani. Ci si puO 
chiedere: questa perfetta cor¬ 
relazione a distanza costitui¬ 
sce di per sè una prova di «non 


località», visto che le misure 
e.seguite su una sola trottola dà 
con uguale probabilità uno 
qualsiasi dei due risultati possi¬ 
bili? No di certo. Si pud infatti 
immaginare che fin dall’inizio 
le due trottole si siano accor¬ 
date su come reagire in caso di 
misura. Un accordo del tipo: ' 
«se la misura avviene lungo " 
questo asse, tu sceglierai una ' 
direzione destrorsa ed io una 
sinistrorsa.» Questi accordi se¬ 
greti tra le trottole, queste 
«istmzioni» che esse portano 
con sè anche quando vengono - 
allontanate, rappresentano 
l’unica concepibile spiegazio¬ 
ne «locale» delle correlazioni 
perfette tra gli esiti delle misu¬ 
re. cioè l'unica possibile spie¬ 
gazione che non richieda una 
comunicazione istantanea. 
Sono proprio quaste «istruzio¬ 
ni» precedenti ed indipendenti 
dalla misura, quegli relementi 
di realtà» che Einstein procla¬ 
mava dovessero essere cercati 
e nconosciuti mentre lo sche¬ 
ma ortodosso della meccanica 
quantistica considera illegitti¬ 
mo pensare che esistano. 

Negli anni '60 un lavoro di 
John wll ha portato chiarezza 
in questo campo. Bell ha di¬ 
mostrato che la teorìa quanti¬ 


stica consente di escludere re¬ 
sistenza di accordi precedenti 
alla misura. E quindi impone 
di nconoscere l'esistenza di ef¬ 
fetti «non locali», cioè di una 
sorta di comunicazione istan¬ 
tanea a distanza. La dimostra¬ 
zione teorica di John Bell am¬ 
mette verifiche sperimentali. 
Varie ne sono state eseguite 
nel corso degli ultimi 15 anni. 
Solo che negli esperimenti 
precedenti il 1982 le direzioni 
lungo le quaireseguire la misu¬ 
ra della rotazione delie due 
trottole erano scelte di volta in 
volta in ciascuna npietìzione 
dell'esperimento, prima che le 
trottole venissero lanciate con¬ 
tro gli strumenti di misura. Cosi 
si registrava quanto previsto 
dalla teoria. Ma per i sostenito¬ 
ri del realismo locale, per colo¬ 
ro che non vogliono credere a 
questi effetti a distanza, ciè 
non costituiva una prova signi¬ 
ficativa della «non località». In 
quanto gli strumenti di misura 
avrebbero il tempo, e quindi la 
piossibilità, di «comunicare» tra 
loro. Per i microrealisti locali 
gli strumenti (che sono mollo 
dVersi nei vari esperimenti) , 
cospirerebbero insieme alle 
trottole per simulare delle cor¬ 
relazioni in realtà inesistenu. 


Ma la stona non finisce qui. 
Alain Aspect nel 1982 coglie la 
sfide contenuta in quella obie¬ 
zione e realizza una situazione 
in cui la direzione in cui misu¬ 
rare la rotazione delle trottole 
viene scelta all'ultimo momen¬ 
to. In modo, cioè, che uno 
strumento non possa informa¬ 
re l'aliro. posto a grande di¬ 
stanza, di come egli si orienta 
prima che la misura venga ef¬ 
fettuata. L’esperimento di 
Aspect riconferma le previsio¬ 
ni della meccanica quantistica 
circa le correlazioni tra le rota¬ 
zioni delle due trottole quanti¬ 
stiche poste a grande distanza. 
Ma di nuovo i sosteniton del. 
microrealismo locale sfidano ' 
la comunità dei colleghi fisici: 
l’esperimento può davvero ri¬ 
tenersi decisivo? La loro rispo¬ 
sta è. ancora una volta, no. E, 
per pioter fornire questa nspo- • 
sta. ricorrono ad alcune scap>- 
patoie. La prima è molto sem¬ 
plice, Invoca una sorta di ar¬ 
monia prestabilita, li mondo 
(tutti i processi fisici del mon¬ 
do) è rigidamente determini¬ 
stico. Quindi, in un certo sen¬ 
so, era già scotto nelle condi¬ 
zioni iniziali (al momento del 
Big Bang?) che quel giorno 
Aspect avrebbe acceso quel- 
rapparecchio. coi nvelaton in 
quelle direzioni. Quindi anche 
gli esiti delle misure erano già 
scritti da sempre e l’cspen- 
mento non dimostra nulla. . , 

Veniamo ad altre scappa¬ 
toie. Qualche volta (o addirit¬ 
tura spesso) 1 rivelaton, per la 
loro bassa efficienza, «perdo¬ 
no» il sistema che dovrebbero 
rilevare. Il che aprirebbe un’al¬ 
tra possibilità: le loro ineffi¬ 
cienze non sono casuali ma ■ 
governale dalle particelle che 
devono rilevare. Nel nostro ca¬ 
so è come se te Cottolo oltre a!. 
set di istruzioni pqr accordarsi 
pnma della misura, fossero do¬ 
tate anche di una tessera da , 
mostrare a piacimento allo 
stnimonlo di misura per dire: 
Ignorami. Solo cosi potrebbero ' 
rcostruire» di volta in volta una 
correlazione in realtà inesi- ■ 
stente. Il motivo per cui trotto¬ 
le, tessere e strumenti di misu¬ 
ra cosi diversi tra loro debbano 
cospirare di volta in volta per 
ingannare i fisici e far credere 
loro che in natura esistano ef¬ 
fetti «non locali», resta il grande 
mistero delle scappatoie adot¬ 
tate dai «microrealisti locali». , 
Non conosciamo i dettagli del¬ 
le proposte presentate à con- ' 
vegno di Olimpia per rimettere 
in discussione l’espenmento di 
Aspect Ma non possiamo na¬ 
scondere che tatti i tentativi di 
questo tipo suscitano in noi. 
una reazione immediata ed 
istintiva; i sosteniton di questo 
punto di vista trovano nelle po¬ 
sizioni di EinsleT. una forte 
motivazione per cercare dispe¬ 
ratamente di salvare il micro- 
realismo locale. Ma dimentica- ' 
no una profonda e convinta 
asserzione del loro maestro: 
«sottile è il Signore, ina egli 
non è malizioso». E come po¬ 
trebbe connotarsi, se non co¬ 
me una malizia perversa, que-. 
sta gigantesca cospirazione 
della natura per farci scopnrc 
inesistenti correlazioni cd ef¬ 
fetti «non locali»? 

» Fisico teorico. 
Università dt Trieste 


una sostanza chimicamente 
tossica, oltre che radioattiva. 
Per CUI la quantità e la natura 
chimica della sostanza conte¬ 
nente plutonio sono elementi 
decisivi per valutare la perico¬ 
losità del plutonio quando vie¬ 
ne in contatto con l’organismo 
umano. - ■ ’ • 

Il video rientra nel piano per 
la costruzione di centrali nu¬ 
cleari autofertilizzanti avvialo 
dai governo che sarà inaugura¬ 
lo in aprile con l’avvio del reat¬ 
tore sperimentale di Monju, sul 
Mar del Giappone. Lo conte¬ 
stano gruppi di cittadini e am¬ 
bientalisti i quali ricordano che 
tutti gli altri paesi industrializ¬ 
zati hanno abbandonato simili 
progetti perché troppo perico¬ 
losi. «E’ incredibile tanta super¬ 
ficialità nell’ informare i cittadi¬ 
ni su un argomento tanto im¬ 
portante» ha commentato a 
proposito del video il portavo¬ 
ce di un gruppo di cittadini 
contrari all’ avvio del reattore 
di Monju. 



Ad Innsbruck un Alpenzoo rieduca questo innocuo uccello notturno alla vita libera 
Basta liberare due piccoli l’anno per ristabilire l’equilibrio con l’altro prolifico pennuto 

Il gufo reale, «spazzino» dei piedoni 


Ricordate l’annoso problema della proliferazione 
incontrollata dei piccioni, simpatici pennuti danno¬ 
si all'agricoltura nonché ai monumenti metropolita¬ 
ni? Si parlò, tempo fa, della possibilità di sommini¬ 
strare loro la pillola e controllarne così la riprodu¬ 
zione. Ebbene, nel Tirolo austrìaco la pillola dei pic¬ 
cioni c’è già ed è il gufo reale. L’Alpenzoo di Inn- 
sbruck «libera» due esemplari ogni anno. 


MICHELA ANDREOU 


■H DI giorno sono quasi cie¬ 
chi: SI muovono di notte. 
Quando volano non fanno m- 
morc. Pesano come un norma¬ 
le pollastro, ma dispongono di 
due metri di apertura alare. Si 
nutrono di uccellini, topi, mar¬ 
tore, mammifen di piccola ta¬ 
glia, Solitamente li si trova nei 
boschi. Da noi sono supeipro- 
tetti; una delle tante specie in 
via di estinzione. A Innsbruck. 
invece, ne liberano due piccoli 
all’anno, e li usano pier limitare 
la popolazione dei piccioni. 

La gente ormai li conosce, li 


trova simpatici c li aspetta ogni 
autunno, collaborando attiva- ■ 
mente con gli zoologi che ne 
curano il reinserìmento in am¬ 
biente urbano. Stiamo parlan¬ 
do di sua maestà il gufo reale. 

Nella capitate del Tirolo au¬ 
striaco esiste da un trentennio- 
l’Alpenzoo. uno giardino zoo¬ 
logico di nuova concezione ' 
che non ospita bestie esotiche, 
ma animali tipici dell’arco al¬ 
pino, e che svolge un ricco 
programma' di ricerca, ripro¬ 
duzione e reintroduzione fau¬ 
nistica. Nelle grandi voliere al¬ 


la periferia della città, abita an¬ 
che una coppia di gufi. Contra¬ 
riamente a quanto si crede, fa 
il nido per terra, in un buco 
nella roccia: non esistono tron¬ 
chi cavi abbastanza capienti 
per contenere una famiglia in¬ 
tera degli aristocratici rapaci. - 
A fine febbraio inizio marzo, 
saltano fuori dall’uovo due, 
certe volte anche tre pulcini. 
Lasciano il nido prima di aver 
imparato a volare; è arrivato il 
momento della neducazlone 
alla libertà. «Si tratta di un pro¬ 
cesso lungo e abbastanza 


complesso, che abbiamo mes¬ 
so a punto e codificato in tanti 
anni di esperienza» racconta 
- Elien Thaler. etologa, direttrice 
: dello zoo. «Devono Imparare a 
. cacciare prede vive. Cosi, gli 
mettiamo nella gabbia sei to¬ 
polini grigi o nen. Nonbianchi, 
perchè liberi non ne esistono, 
c da adulti si troverebbero in 
difficoltà. Avevamo provato 
anche con animaletti più gros¬ 
si. come i porcellini d’india, 
ma poi ci siamo detti che do¬ 
vevano riuscire ad identificare 
bestiole più piccole per poi 


catturarne altre, di dimensioni 
maggiori». 

Dopo averci giocato per cir¬ 
ca un mesetto, i gufelti capi¬ 
scono che d’ora in avanti è 
proprio quella roba 11 che do¬ 
vranno mangiare. , 

A metà ottobre, prima che 
inizi a nevicare, li si toglie dalla 
voliera e li sì mette sulla porta 
di quella che era fino a quel 
momento era stata la loro ca¬ 
sa. «L’idea di impiegarli come 
arma naturate contro la proli¬ 
ferazione dei piccioni mi è ve¬ 
nuta una decina di anni fa, 
quando le nostre autorità co¬ 
munali avevano deciso di dare 
la "pillola" a quei poveri pen¬ 
nuti» racconta la dottoressa 
Thaler. «In realtà, quella roba 
non impedisce il concepimen¬ 
to, ma II avvelena, e li fa morire 
di lentamente dopo una dolo¬ 
rosa agonia. In più, serve a ben 
poco, perchè gli uccelli non 
sono .stupidi, e la pastiglia ha 
un sapore che non gli piace. 
Nel frattempo, però, le sostan¬ 


ze cliimiche di cui è composta 
avvelenano allocchi e sparvie¬ 
ri, che stanno sui vecchi alben 
’ dei parchi cittadini. Loro li 
mangiano, e si ammalano». Al¬ 
lora la battagliera Elien ha fatto 
la sua proposta al borgoma¬ 
stro: «Lasaatemi tentare coi 
gufi». Di anticoncezionali per 
colombi non ha più parlato 
nessuno. 

1 maestosi rapaci, infatti, si 
sono dimostrati efficaci anche 
contro un altro tipo di bestia 
che sta ripopolando (e infe¬ 
stando) te città tirolesi; la mar¬ 
tora. Questo mammifero che 
evoca reminescenze medioe¬ 
vali, o tutt’al più immani di 
costosissime pelliccie. in Italia 
è quasi un ncordo. A Inn- 
sbruck, invece, ha trovato un 
habitat ideale, ma non solo: 
rosicchia te gomme delle mac¬ 
chine, e beve il liquido antige¬ 
lo, perchè sono leggermente 
dolci, costringendo gli auto¬ 
mobilisti a cambiare i pneu¬ 
matici. Esistono aggeggiai ad 
ultrasuoni che dovrebbero te¬ 


nerli lontani, ma a quanto pare 
servono a poco. Molto meglio i 
gufi. 

•Non stanno con noi un an¬ 
no intero» ribadisce Elien Tha¬ 
ler. «Dopo pochi giorni lasaa- 
no l’Alpenzoo. Qualcuno è ad- 
dinttura tornato. Si dirigono 
verso 1 posti dove la concentra¬ 
zione di piccioni è più alta, e 
cominciano la caccia. In ven¬ 
ta, non è che ne mangino mol¬ 
ti; i rapaci sono solo due. le 
prede un’infinità, e non riesco¬ 
no ad ingerirne più di tre a not¬ 
te. Ma li spaventano, "rompo¬ 
no" gli as-scmbramenti che 
spaventano i pedoni, oscurano 
li cielo e causano i danni più 
ingenti alle case, ai monumen¬ 
ti e alte persone. Poi, a pnma- 
vera migrano: sono diventati 
grandi, vanno ad abitare nelle 
foreste che fortunatamente cir¬ 
condano ancora Innsbruck. si 
scelgono un lemtono e si n- 
producono. E in città .si a.spetta 
di nuovo l’autunno, per potei 
veder volare i gufi reali». 
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La critica Usa 
premia Spielberg 
per il film 
sull’Olocausto 


Hi LOS ANCit Ll^ Doppio premio vniii^lior 
film inii;liore retila) pe r ìtri/ndre r s/isr il film di 
Steven Spielberg che rievoca un episodio della 
persecuaionc antiebraica Arriva dalla National 
Society of Film Cntics Schindler s lat che ha ot 
tenuto anche sei nomination per il Golden Glo¬ 
bo 6 sempre meglio piazzato nella corsa per 
I Oscar 


Per le musiche 
di «Philadelphia» 
anche un brano 
di Springsteen 



Hi ROMA Inediti di Sade Spm Doclors Pcler 
Gabnel Neil Young e un brano di Bruco Spnng 
steen scritto apposta è la colonna sonora di 
Philadelphia, il nuovo film di Jonathan Demmo 
con Tom Hanks e Denzel Washington che rac¬ 
conta il dramma di un giovane avvocato malato 
di Aids Da oggi 1 a'bum è m vendita nei negozi 
Italiani 




La Proclemer parla 
di «Danza di morte» 
di Strindberg 
da stasera a Roma 
e della sua carriera 
I tanti incontri, 
la politica, 
^ amori, le scelte 
di una primadonna 
senza etichette 
«Aristocratica io? 
Sono un'istintiva» 


Una scena 
dIoJurassic 
Park» 
Il film 

record 
del 1993 



Una recente immagine 
di Anna Proclemer, da oggi 
in scena a Roma 
con «Danza di morte» 
Sotto, l'attrice con Albertazzi 
in una foto d'epoca 


IB ROMA Calvinista nella vi¬ 
ta, animalesca nel lavoro, ca¬ 
parbia nell'amore Pigrissima 
sempre, almeno In teona, a di¬ 
spetto dei cinquantun anni di 
teatro, delle deeme e decine di 
soettacoU, dei lunghi mesi pas¬ 
sati in tournée oggi a Sa^ri, 
domani a Saronno dopodo¬ 
mani a Matera. Pochi ricono¬ 
scerebbero in queste poche n- 
ghe il ritratto abbozzato di An¬ 
na Proclemer, la «superba si¬ 
gnora della scena*, la prima¬ 
donna aristocratica, altera e al¬ 
gida, l'attrice più mteilettuale 
del teatro italiano, a dar retta 
alle definizioni più diffuse «Ma 
si, forse perché ho sposato 
uno scnttore. Bratteati, e ne ho 
amato un altro, Landolfl Nella 
realtà sono diversa, molto di¬ 
versa, niente affatto intellettua¬ 
le, anzi, nel lavoro addirittura 
brutale, istintiva» D'impulso 
accetta un ruolo e ne boccia 
un altro, e solo in un secondo 
momento razionalizza e stu¬ 
dia Cosi, dando retta all'blin- 
to, ha accettato di recitare lutti 
I personaggi di una camera 
ineccepibile, costruita con ac¬ 
cortezza e coraggio, sempre 
alla ricerca di testi nuovi da af^ 
fiancare ai ciassici e di strade 
diverse da spenmentare «ci¬ 
me quando, sin dal '52, prima 
con Gassman c poi con Alber¬ 
tazzi, cominciammo a girare 
per l'Italia, dissodando una 
provincia che aveva gran sete 
di teatro e nessuna struttura» 
Comincia cosi, con un ncor- 
do lontano da affiaiKare ad al- 
tn recenti, questo incontro sul 
filo della memona con l'attrice 
più disponibile delle nostre - 
scene apparecchiato nello 
studio della sua piccola casa 


■■ MILANO Non di solo Au- 
ditcl vive la tv e non di sola tv 
vive l'uomo Pensate che esi¬ 
stono in Italia 2 649 000 imdu- 
cibili che non guardano affatto 
nè Rai né Fmlnvest Figurarsi le 
•altre» antenne alla cui voce si 
assommano indisuntamente 
circuiti nazionali e locali A 
quegli adorabili snob che ton¬ 
ano alta la bandiera del'a di¬ 
versità, andrebbero dedicati 
tutti 1 nostri studi Per conser¬ 
varli c accrescerli sotto la loro 
meravigliosa campana di ve¬ 
tro Perché ia loro inlegntà sia 
considerata 
una sorta di 
bene cuitura- 
Ic, di parco 
naturaic o 
museo viven¬ 
te dell'Italia 
che fu 
Propno in 
questi giorni 

di celebrati quarantennaii di 
ncordi nostaigici dei pnmi col¬ 
legamenti e dei pnmi ponti ra¬ 
dio, varrebbe la pena di cele¬ 
brare anche questi pochi ma 
buonissimi connazionali sen¬ 
za antenna E forse il presiden¬ 
te Scalfaro, nei suoi augun di 
Capodanno avrebbe dovuto n- 
condarsi anche di loro, italiani 
di una volta E, se ha voluto fre¬ 
giare del titolo di «ommenda- 
tore» la pur mentevole Nicolet¬ 
ta Orsomando, avrebbe dovu- 


romana dai toni bianchi mar¬ 
roni e con un piccolo verdissi¬ 
mo giardino, alti scaffali pieni 
di libn e un gran mazzo di rose 
rosse nell angolo dell ingresso 

A Roma dopo un Natale 
passato a recitare su e giù per 
la Sardegna, é tornata non per 
nposarsi ma ancora una volta 
per lavorare Stasera, al Teatro 
Qumno, è mfatti Alice nel po¬ 
mo Stnndberg della sua came¬ 
ra, Danza di morte diretto da 
Anionio Calenda, accanto a 
Gabnelc Fcizetti suo partner 
nelle ultime stagioni premiato 
con I Ubu propno per questo 
spettacolo «Nel nostro allesti¬ 
mento il rapporto di questa 
coppia di anziani coniugi non 
è solo II ntratto di un inferno 
coniugale, ma I emblema di 
una condizione più universale 
che tocca ciascuno di noi Co¬ 
si anche Alice e il manto non 
sono solo una coppia annoia¬ 
ta, ma due essen saldati com¬ 
plici, estremamente passiona¬ 
li, legati a doppio filo l'uno al¬ 
l'altra» ^ 

Quanto le aaaomiglia queata 

AUeeT 

Per niente Io non sono mai 
stata capace di litigare con 
nessuno Ho rotto il mio matri¬ 
monio col silenzio ma non mi 
compiaccio certo per questo il 
silenzio è violento tanto quan¬ 
to una lite ma non liberatorio, 
anzi il mutismo intossica lo 
so, eppure neanche sul lavoro 
nesco ad essere combattiva o 
polemica 

E questo Influisce sulle sue 

scelte? 

Moltissimo Credo propno che 
il teatro in questo senso sia sta¬ 
to curativo, terapeutico per 


me Scelgo personaggi che 
non mi assomigliano c per 
questo liberatori forse cosi 
esorcizzo dette mie impotenze 
personali Spesso ho pensato 
che senza il teatro mi sarei gra¬ 
vemente ammalata che que¬ 
sto mio sistema nervoso com¬ 
plesso fraglie c depresso 
avrebbe ceduto Recitando, in¬ 
vece, sono diventata cosciente 
delle mille sfaccettature che 
ognuno di noi possiede dentro 
di sé e ha paura di riconosce¬ 
re, la santità 1 ira, la generosi¬ 
tà lacattivena 
Dunque non ha rimprovera¬ 
to sua flgUa, Antoiila Bran- 
caU, quando ha provatoafa- 
rerattrice. 

Antonia é troppo intelligente e 
troppo critica per lare questo 
lavoro ha lasciato perdere do¬ 
po poco pur rimanendo ncl- 
1 ambiente del teatro Ma non 
è nel suo lavoro che sono in¬ 
tervenuta I ho esecrata quan¬ 
do ha fatto altre scelte che 
non condividevo affatto E solo 
ades.so da adulte siamo insie¬ 
me molto felici Abbiamo tro¬ 
vato una sintonia perfetta nei 
viaggi abbiamo girato 1 Euro¬ 
pa e I America in lungo e in 
largo, in macchina e in aereo 
E bellissimo ci piacciono le 
stesse cose abbiamo gli stessi 
gusti e siamo complementari 
lei cosi mendionalc e ironica 
IO cosi austro-unganca c calvi¬ 
nista, sempre sull orlo di un 
esame di coscienza sempre 
piena di nmorsi per le più pic¬ 
cole cose Ho superalo anche I 
sensi di colpa di quando era 
piccola lei a casa c io sempre 
via a lavorare come una besUa 
per pagaie qualcuno che le 
stesse vicino 


Sofocle, Bontempelli, Beckett Pirandello, Brancati 
E adesso Stnndberg, il pnmo di una camera comin¬ 
ciata 51 anni fa e baciata dal successo Incontro sul 
filo dei ricordi con una primadonna di nome Anna 
Proclemer, da oggi al Quirino di Roma con Danza di 
morte II lavoro, la politica, la maternità la fede se¬ 
condo la più aristocratica delle nostre attrici «Intel¬ 
lettuale io’ Balle, nel lavoro sono animalesca» 


STEFANIA CHINZARI 



Brancati era piu materno di 
lei? 

Indubbiamente si lo ho scm 
pre lottato e reagito contro la 
retonca della maternità forse 
anche per contrastare mia ma¬ 
dre in questo senso molto relo- 
nca 

Che rapporto ha con la poli¬ 
tica? 

Ho avuto un padre ingegnere 
antiiascista da sempre che si è 
rovinato la salute dalla rabbia 
Il 25 luglio venne a svegliarmi 
con una bottiglia e due bic 
chicri eravamo soli in casa e 
bnndammo al futuro Senza 
troppo dichiararlo sono sem¬ 
pre stata di sinistra c ora sento 
che siamo in un momento 
molto difficile e molto impor¬ 
tante Poi pero seguo i miei n- 
scmimenu odioleingmsuziee 
devo confessare che non mi 
piace per niente l'Italia Uno 
dei miei maggion nmpianti è 
proprio quello di non aver avu¬ 
to la forza e la testardaggine 
sufficienti per emigrare maga¬ 
ri in Inghilterra . - 

Che cosa noD le piace? ' 
Siamo un popolo poco pun¬ 
tuale cialtrone con una gran¬ 
de capacità di inventiva e di 
adattamento è vero ma che fi¬ 
nisce per diventare un difetto 
Penso che se concenUassimo 
le nostre forze a lare dell Italia 
un parco di bellezze della na¬ 
tura e dell arte ci sarebbe lavo¬ 
ro per tutu e noi vivremmo nei 
paradiso del mondo Invece 
ha comincialo quel crcuno di 
Mussolini a creare la grande 
potenza industnale e molu al¬ 
tri lo hanno seguito 

Lei i diplomata in pianofor¬ 


te, ha diretto anni fa un'ope¬ 
ra linea. Qual è il suo rap¬ 
porto con la musica? 

(Si illumina) È fondamentale 
per me Purtroppo non suono 
mai, ma ascolto molussima 
musica sono propno attratta 
dal linguaggio musicale, dalla 
sua struttura Vado a teatro 
sempre tre ore pnma dello 
spettacolo in camenno mi 
porto il mio hi-fi e i miei cd e 
mentre mi trucco ascolto Non 
potrei davvero lame a meno 
Mi sono infatuata di tutti i dirct- 
ton d'orchestra che ho cono¬ 
sciuto ma nella vita sono stata 
sfortunata solo scntton e atto- 
n I ,, 

È religiosa Anna Prodemeri? 
Sono una grande matenalista 
Detesto il cattolicesimo e tutto 
quello che nguarda la Chiesa. 
Più in generale perù prefen- 
sco accettare l'incertezza dei 
misten che la scienza non na¬ 
sce a spiegare piuttosto che n- 
solvere tutto fideisticamente 
mi sembra una scelta troppo 
facile 

Dopo «Danza di morte», in 
tournée fiao agli inizi di feb¬ 
braio, la aspetta «La Fioti- 
dirwa» di Biusati ali'Argend- 
na di Roma, dove lei è pil- 
m'attrice di una comparila 
stabile votata alla dnunma- 
turgia italiana. Progetti? 

Ho firmato un contratto ma 
dopo li testo di Brusati non ho 
Idea di cosa allestiremo 
Lei ha qnakbe lavoro nel 
cassetto da proporre? 

Per cantà Gliel'ho detto sono 
intellettualmente pigrissima 
per niente propositiva senza 
idee Un disastro 


Superati i 5 miliardi di dollari 

L’anno record 
di Hollywood 


DAmOFORMISANO 


Jarassic Park batte tutti 
Al film di Stei'en Sp.elberg e zU- 
la moltitudine di dinosaun che 
lo attraversa va attribuita gran 
parte dei pnmau dell anno ci¬ 
nematografico appena con¬ 
cluso Al di là dei nsultati con¬ 
seguiti al box office (un incas¬ 
so globale di 868 milioni di 
dollan 337 dei quali in Norda- 
menca c 530 nel resto del 
mondo) Jarassic Park ha, avu¬ 
to uno straordinano effetto 
tramo sull andamento delle 
stagioni anematografiche Co¬ 
si come in Italia i pnmi dati di¬ 
sponibili relativi alla stagione 
in corso (e precisamente ai 
mesi precedenti l'offensiva na¬ 
talizia) parlano di un incre¬ 
mento medio degli spettaton 
supenore a! 20% (e 1 effetto è 
strettamente legato all exploit 
del film di Spielberg) negli 
Stati Uniu quello appena con¬ 
cluso SI caratterizza come l'an¬ 
no della npiesa e degli incassi 
record perfino supcnon a 
quelli del 1989 quando fu su¬ 
peralo il muro dei 5 miliardi di 
dollan 1 pnmi dau disponibili 
(fomiU dalla Mpaa e nelabora- 
u da Italmedia) cficono che il 
mercato nordamericano (Usa 
e Canada) ha registrato nel 
1993 incassi per per anque 
miliardi e quattrocento milioni 
di dollan (contro i quattro mi¬ 
liardi e ottocento milioni del 
1992) Anche il numero dei bi¬ 
glietti venduu ha di nuovo su¬ 
perato li muro del miliardo co¬ 
me non accadeva dal 1990 Se 
è vero che l'Amenca anticipa 
di un paio di stagioni quel che 
accade nel resto del mondo, ' 
allora il peggio forse è davvero 
passato e per le sale cinemato¬ 
grafiche probabilmente con¬ 
cluso li penodo più buio A 
meno che tutti i menti non va¬ 
dano direttamente ncondotti 
ala presenza nelle sale di Ju- 
rassiePark. 

Gli analisti Usa tendono ad 
escludere questa ipotesi e n- 
cordano come nello scorso 
anno siano stati ben sette i 
film, oltre quello di Spielberg 
ad aver sapewrato lambita 
boa dei cento miliardi di incas¬ 
so Il fuggilim con Hamson 
Ford che è andato benissimo 
in tutto il mondo e pioi Nel cen¬ 
tro de! minno con la coppia 
Glint Eastwood/John Malkovi- 
ch //socioconTomCniise,/n 


Né Rai né Fininvest Piccole antenne all'appello 



to fare almeno cavalieri (come 
Berlusconi) quegli stravaganti 
senza tv 

Il dato di cui abbiamo me¬ 
nato vanto fin qui to abbiamo 
ncavato da una anticipazione 
della ricerca «Tvbank» prodot¬ 
ta dall'istituto Datamedia pre¬ 
sieduto da Ungi Crespi Si trat¬ 
ta di uno studio diverso ma in¬ 
tegrativo rispetto ali Auditel 
che viene condotto attraverso 
45 OfX) interviste c che riguarda 
oltre alle «altre tv» anche le ra 
dio nazionali c locali Duo 
realtà che rappresentano un 
conunente 
clamorosa¬ 
mente emer¬ 
so ma non 
cosi bersa¬ 
gliato di noti¬ 
zie come la 
guerra gior¬ 
naliera di Aij- 
ditei 

Cominciamo dalle radio 
per anzianità e per simpatia 
Stranamente pur essendo 
molto più abbordabile (anzi 
quasi incorporabilc) in Italia 
la radio é ascoltata solo dal 
54 25^ delle persone (mentre 
la tv è vista dai 95 1%) ì «radio¬ 
fonici» rappresentano comun¬ 
que 28 138 000 individui «me 
ai», che diventano por miraco¬ 
lo statistico 76 152 000 «ascol- 
taton lordi» cioè più di quanti 
effettivamente siamo 

Ma lasciamopierdere fidato 


Primo identikit 
degli ascolti . 
delle «altre tv»: 
circuiti nazionali 
e emittenti locali 
non rilevate 
daU’Auditel 
Le più seguite 
sono Odeon Tv 
e VideoMusic 
Buone notizie: 
sono 7 milioni 
gli italiani 
«allergici» 
alla televisione 


studi televisivi 
di un circuito nazionale 
A sinistra 
e a destra I simboli 
di Odeon Tv e VideoMusic 


MARIA NOVELLA OPRO 



pm interessan'e nguarda i cir 
culli nazionali c dice che tra 
quelli che trasmettono 24 ore 
su 24 è balzata in lesta Radio 
Italia solo musica italiana 
(3 320 000 ascoltaton) supe¬ 
rata perù dal circuito Cnr (con 
6 ore di programmazione co¬ 
mune e 3 397 000 ascoltaton) 
Subito dopo vengono Radio 
Deejav (3 016 000) e Rete 105 
(2 915 000) e delle altre non 
diciamo nulla per mancanza 
di spazio Tranne una cifra per 
la contestata e «governativa» 
Radio radicale tr^icesima m 
graduatoria con 797 000 ascol¬ 
taton 

Pas.sando alle radio locali si 
fa subito notare il pnmalo di 
Radio Norba di Bari coi suoi 
874 000 ascoltaton che la il 
paio con li primato tra le tv lo¬ 
cali di Telenorba Ma questo è 
un altro discorso che va af¬ 
frontato a parte 

Un discorso che comincia 
con la considerazione delle 
«altre» tv nazionali che non so¬ 
no poche tra circuiti syndica 
tion c consorzi con diverso 
numeri di affiliati e d versa 
quantità di ore di programma 
zione comune Si tratta di cate 
gorie che in realtà andrebbero 
ben distinte ma Ci limitiamo 
qui a segnalare alcuni (po¬ 
chissimi per carità') numeri 
assoluti e all ingrosso 

Secondo Datamedia quasi 7 



sonnia a Seattle con Tom 
Hanks e Meg Kyan uno dei 
boom più inattesi della stagio¬ 
ne. Mrs. Doublbre con Robm 
Williams e Proposta indecente 
con Robert Redford e Demi 
Mcorc Particolarmente veloce 
è stata I affermzaione sia in 
termini di gradimento del pub¬ 
blico che di cnUca della com¬ 
media con Williams che è 
uscita negli Usa solo da pochi 
mesi (e sarà distnbuita in Eu¬ 
ropa soltanto nei prossimi) 
Perché sia chiara la differenza 
con li 1992 basti peasare che 
Batman - Il niomo maggior 
incasso della scorsa stagione 
aveva di poco superato i IbO 
milioni di dollan di incasso 
Naturalmente non sono man¬ 
cate le delusione Sia SislerAct 
U con Woopie Gold'oerg The 
Addams Family Values secon¬ 
da avventura cinematografica 
della mortifera famiglia resa fa 
inosa dal piccolo schermo e 
Wayne s World lì seguito di un 
fortunatissimo film di Penelo¬ 
pe Spheres hanno deluso le 
aspettative Un autentìco «tac- 
chimi» vale a dire una delusio¬ 
ne cocente viene giudicatolo 
Sewarzenegger de L ultimo 
grande eroe che costato un ot- 
tanuna di milioni di dollan ne 
ha meassau in patria poco più 
di 50 Buoni nsultati invece da 
alcuni film indiopendenti eu¬ 
ropei come Mollo rumore per 
nulla di Ken Branagh (23 mi¬ 
lioni di dollan) H banchetto di 
nozze di Ang Lee (6 milioni) 
Lezioni di piano (13 milioni) e 
soprattutto Come I acqua per il 
cioccolato di Alfonso Arau che 
con 1 SUOI venti e più milioni di 
dollan ha battuto il record dal 
maggior incasso per un film 
non amencano precedente¬ 
mente conseguito da Nuovo 
anema Paradiso 
Se c è qualcosa che preoc¬ 
cupa invece gli analisti di mer¬ 
cato è l'aumento del costo me¬ 
dio di ciascun film passato da 
42 ai 45 circa milioni di dollan 
comprese le spese di promo¬ 
zione e lancio e il fatto che le 
majois pur producendo pxxto 
più di un terzo della produzio¬ 
ne Usa realizzano il 95% degli 
incassi globali fi che spiega la 
difficoltà a operare in un mer¬ 
cato cosi concentralo anche 
da parte di compagnie di di¬ 
mensioni medio-grandi come 
la Carolco e la Onon 


milioni di persone si sintoniz¬ 
zano con Odeon (o le sue 16 
emittenU) quasi 6 milioni con 
Viddeomusic 5 milioni e mez¬ 
zo con Cmquestelle (33 emit 
tenti) e 3 milioni e ottocento- 
mila con Rete A Gratificanti 
anche i dati che nguardano Ju¬ 
nior TV (3 434 000»), Tvitalia 
(2 562 000) e Supcrsix 
(1 919 000) Macoinumenci 
fermiamo qui perché tutto 
quel che sappiamo per ora, 
della ncerca sono anticipazio¬ 
ni rispetto alla presentazione 
ufficiale e completa che avver¬ 
rà li 26 gennaio 


VIDEOMUSIC 

Più interessante puù essere 
vedere alcune modalità di vi¬ 
sione delle tv locali iiisomma 
guardare le preferenze di quei 
quasi 30 milioni di spettaton 
medi che si sintonizzano ogni 
giorno II loro genere prefento 
è senzt" dubbio 1 informazione 
(ma più per le donne che per 
gli uomini) Mentre il giorno 
chissà perché di maggior 
ascolto è il venerdì La perma¬ 
nenza media davanti al video 
localo è sempre all incirca di 
mezz'ora (minuto più minuto 


meno) Mentre I orano pre¬ 
scelto non è come peri circuì 
ti nazionali quello serale 
(20 30-22 30) ma quello pre¬ 
serale (18-20 30) E1501 arriva¬ 
no 1 «^andi» a «precettare» il 
pubblico II quale per le tv lo¬ 
cali è abbastanza giovane la 
fascia di maggior attenzione 
essendo collocata tra 1 24 e 1 44 
anni Logicamente la provincia 
che ha più spettaton dediU alle 
tv locali è quella di Milano che 
è anche la più popolata segui¬ 
ta subito da Roma Napoli e 
guarda un po Ban Se pero si 
guarda alle grandi aree nazio¬ 
nali SI vede che il Sud e le isole 
sono più intensi spettaton (col 
57%) aspetto al Centro (49 9 
%) e al Nord Est (54 7 %) c al 
Nord Ovest (50 8) Ma forse di 
queste percentuali non ve ne 
puù importare di meno come 
adesso SI usad'rc 

Per Cui CI avviamo alla fine 
di questa anticipazione met¬ 
tendovi al corrente del fatto 
che SUI tabuiau Auditel alla vo 
ce «altre» i numen risultano 
tutu più bassi I circa 10 milioni 
di spettaton medi alle 20 30 n- 
sultano circa 9 milioni di «on 
tatti» e 1 minuU di permanenza 
scendono ugualmente di 3-4 
punU Chi ha ragione’ Proba 
bilmente tutti e due Ma sicco¬ 
me come «russe Bemanos 
«non CI sono venta medie» nel¬ 
le medie non ci sono verità as 
soluto 
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M RO^^ <Un giorno o l'al¬ 
tro un piede fuori dalla cella lo 
metterò e ie troverò ancora 
qualcuno interessato a sapere, 
a questo qualcuno racconterò 
tutto quello che vuole» Parola 
di Seiglo Cusaru, che da Ieri 
presenzia al processo milane¬ 
se in attesa di rivelazioni, l'in- 
formazione tv continua a 
•spettacolarizzare» tutto quello 
che accade nell'aula milanese 
Oggi sono due gli appunta¬ 
menti dedicati al dibattimento 
Parte per perno Mixer, alle 
20 40, con un ampio speciale 
che ncostrulsce le fasi salienti 
del iprocesso CusanI» Vedre¬ 
mo all'opera il pm Antonio Oi 
Pietro e ascolteremo le rivela¬ 


zioni di una sene di testimoni 
Bisognerò aspettare invece le 
22 40 per Spano 5 il settima¬ 
nale del Tg di Enneo Mentana 
che trasmette oggi il settimo 
speciale registrato nella secon¬ 
da sezione penale con ampi 
stralci delle deposizioni, tra cui 
quella di Marcello Portesi, am¬ 
ministratore della sede roma¬ 
na della Montedison, che ha 
chiamato in causa a sorpresa 
Umberto Bossi e l'ex segretano 
amministrativo della Lega 
Alessandro Rateili E saranno 
propno loro a comparire oggi 
davanti al giudK.i pir chiame 
^ la vicenda del finanziamento 
di 200 milioni che la Lega 
avrebbe ricevuto dalla Ferruz- 
- zi 


Alle 20 su Tmc parte «A Tribute to Survival», un concerto 
che raccoglierà fondi per le vittime deUa guerra: con U2, 
Whitney Houston, Renata Scotto, Carreras e altre star 
Presente Corrado Augias, inviato d'eccezione in Bosnia 

Sarajevo, suoni di pace 


Giannini Il titolo è Nero come il cuore e 

cii Panalo fa venire in mente il grande ro- 

9U vallale 9 jl, Confaci cupre di le- 

per «Nero nebra Giancarlo Giannini 

z-nma il «-iiAra-. (nella foto msieme a Patncia 

come II cuore» Millardet) è un avvocato che 

difende gli umili, anzi gli ulti- 
mi Cioè gli exlracomunitan E 
l'orrore che nasce dalla ncerca di un bimbo africano spanto non 
lascia spazio nei suo cuore all'amore II film che Maurizio Ponzi 
ha girato per Canale 5 va in onda alle 20 40 '* 

Stasera su Raidue e Canale 5 

«Mixer» e «Spazio 5» 
testimoni e retroscena 
del processo Cusani 


Questa sera alle 20 su Telemontecarlo parte una lun¬ 
ga serata dedicata alla guerra nella ex Jugoslavia, 
con i seivizi realizzati in questi giorni a Sarajevo da 
Corrado Augias, e il concerto, in mondovisione, *A 
Tnbute to SurvivaU. musica negli studi della tv bo¬ 
sniaca e interventi registrati di U2, Whimey Houston, 
José Carreras, Zucchero. Un’iniziativa per raccoglie¬ 
re fondi destinati alle organizzazioni umanitane. 


ALBASOLARO 


MI ROMA A Saraicvo l'anno 
nuovo SI è aperto sotto le gra¬ 
nate e I colpi dei mortai, un / 
Capodanno di sangue come 
ogni altro giorno nella capitale 
bosniaca ■Faremo vedere - 
racconta Corrado - Augias - 
quello che resta della stanza di 
una casa dove tutti i anque 
componenti di una famiglia si 
numvano per nusare a riscal- 
daisi sono morti tutti, colpiti 
da una granata. I serbi hanno 
puntato volutamente su perso¬ 
ne che aspettavano il Capo¬ 
danno» Augias SI trova nella 
capitale bosniaca ciò da qual¬ 
che giorno, alloggiato in una 
ca.<ia pnvata (gli alberghi sono 
stati tutti danneggiati dalle 
bombe), per preparare i servi¬ 
zi che vedremo questa sera, al¬ 
le 20. su Telemontecarlo, pn- 
ma del concerto •A Tnbute to 
Survival» Quindici minuti di 
immagini trasmessi dall'Ospe¬ 
dale pcdiatnco di Saraievo, i 
per raccontare gli ultimi mesi 
di una guerra di •medievale fe¬ 
rocia» Una guerra dimentica¬ 
la secondo Augias «Da otto¬ 
bre nessuna rete italiana copre 
più gli avvenimenti nella ex Ju¬ 


goslavia Come accade spesso 
a noi italiani siamo passati da 
un eccesso di informazione al¬ 
lo zero assoluto» Gli fa eco 
Alessandro Curzi, direttore del 
Tg di Telemontecarlo, che de¬ 
finisce l'Iniziativa della rete 
monegasca, ideata da France¬ 
sco Stochino, «un modo, un 
tentativo per spezzare il vergo¬ 
gnoso muro del silenzio I po¬ 
poli della ex Jugoslavia invo¬ 
cano solidanetà per continua¬ 
re a sperare in un avvenire di¬ 
verso Da qui la nostra decisio¬ 
ne di trasmettere il concerto, al 
quale è legata un iniziativa 
umanitana intemazionale» 

«A Tnbute to Survival» servi¬ 
rà infatti a lanaate una cam¬ 
pagna per la raccolta di fondi 
destinati alle pnnclpali orga¬ 
nizzazioni umanitane che 
operano nella Bosnia. U2, 
Whitney Houston, Jose Carré- 
ras, 1 Bee Gees, Zucchero, i 
Wien-Bcriin e altn artisti inter¬ 
nazionali daranno il loro con- 
tnbuto con canzoni c interven 
ti preregistrati («però niente vi¬ 
deoclip - assicurano gli orga- 
nizzaton - solo contnbuti rea¬ 
lizzati propno per l'occasio¬ 





ne»), Renata Scotto si esibirò 
da New York ilsopranoViclo- 
na De Los Angeles da Barcello¬ 
na mentre negli studi della tv 
bosniaca ci saranno l'orche¬ 
stra ed il coro del teatro dell'O¬ 
pera di Sarajevo Ma niente di¬ 
rotte. 1 responsabili della tv bo¬ 
sniaca hanno chiesto di regi¬ 
strare l'evento perchè non c è 
clettncità si lavora .n modo 
precano con dei gruppi elct- 



Renata Scotto, una delle stelle che partecipano al concerto per la Bosnia 


trogem, e una dirette potrebbe 
facilmente coirete il nschio di 
essere inleirotte 
Corrado Augias farò da pre¬ 
sentatore all'evento e si insen- 
rò nella trasmissione con i suoi 
servizi, mentre dagli studi di 
Tmc interverranno Cura, Ro¬ 
berto Formigoni, Giovanna Uo 
c Chiara Valentim (autrice di 
un libro dedicato alle donne 
bosmache vittime degli stu- 


pn) In questo modo la rete 
monegasca nprende idetU- 
mente il filo di una precedente 
iniziativa dedicate al dramma 
iugoslavo, quando la pnmave- 
ra scorsa 'Tmc decise di so¬ 
spendere 1 SUOI programmi per 
24 ore sosbtuendoli con una 
lunga diretta per la Etosma, inu- 
tolate «La gueira della jrorta 
accanto» Otto mesi dopo, pur¬ 
troppo la guerra civile In Bo¬ 
snia conunua. 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


OMNIBUS-DUBBIO QRaitre, 14 20) Oggi la rubnea di ap 
profondimento del Tg3 pomendiano ci porta ad Aosia 
dove il Movimento della vita sta per inaugurare una «ruo¬ 
te» riscaldate p>er i bambini abbandonati con tanto di be¬ 
nedizione vescovile Intento il presidente del Tnbunale 
dei minon di Tonno ha diffidato il Movimento per la vita 
ad «affidare» i neonaU abbandonati nella culla a famiglie 
di volonten invece di segnalarli subito al tnbunale come 
prescrive la legge t 

GEO (Raitre, 18 00) fi viaggio italiano proposto dal prò 
gromma è un documentano realizzato da Francesco 
BortoUm nelle Dolomiti bellunesi Tra montagne nmaste 
miracolosamente immuni da speculazioni. dilizio deva¬ 
stanti, il silenzio è rotto solo dal canto d'am :>re del gallo 
cedrone che condivide questo magico temtono insieme 
a capnoli, mtirmotte, camosci, cervi e aquile Sono circa 
1500 le specie diven« di piante che vivono in questa oasi 
alpina. 

TGS INSIEME (Raitre, 1840) Puntata speciale in diretta 
dal teatro Odeon di Catania perseguire la presertazione 
pubblica della nuova versione de / siciliani il giornale 
fondato da Giuseppe Fava, ucciso dalla mafia il 5 gen¬ 
naio di dieci anni fa. lstalloni è diventato un quotidiano 
e sarò tra poco in edicola. A! programma partecipano il 
deputato Claudio Fava, figlio del giornalista ucciso don 
Luigi Ciotti e il giudice felice Casson 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5 23 25) Fra gu 
ospiti del salotto di Costanzo Giorgio Faleiu le attrici 
Claudia Foggiani e Antonella Steni, il campione di body 
building Gianluca Catapano e Luisa Girelli moglie del 
prmapewatusso del Burundi Emmanuel Ruzoviyo 
INTERNO GIORNO (Radiotre. 1045) Questa settimana il 
programma condotto da Sandro Cappielletto e Giorgio 
Gosetti continua a nflettere sul tema scelto come Icit mo- 
tiv per le feste il mistero Quindi notizie su film libn e 
musiche che riguardano questo argomento ntratti di 
grandi nanaton del mistero i pnncipali casi imsolti della 
recente stona italiana. Ogni giorno il programma viene 
aperto su una notizia cccentnca trasmessa dalle agenzie 
giornalistiche durante le ultime ventiquattro ore 
OPERA DOC (Radiouno, 2! 00) Dopo Le cantatna villane 
(il pnmo atto è giò andato in onda il secondo verrò pro¬ 
grammalo lunedi prossimo) è l'Orfeo ed Eundice la se 
conda opera «doc» proposte dalla rete L opera di Gluck 
è interpretate da Shirley Verrei e Antonietta Stella. Si tra’- 
te di un edizione registrate a Tonno nel 70 ed eseguita 
dall Oicheslia sinfonica della Rai di Tonno diretta da Sei 
jiOzawa, 

(Tom De Pascale) 
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&48»7,aO«aO TQI FLASH 


MC T01 FLASH 


6,SS ILCAHIMFAFA. Telolllni 


10.00 TQI FLASH 


laOS DISHBY ■ LB MBUVIOUB 
OBLIA NATURA. Film di J Al- 
oar Nel corso dal nim alle 1t TG1 


11 AB CAUMBRO. Cartoni animali 

1S.00 NANCY,aONNYACa Telefilm 


1SAO TOI FLASH 


12A8 LASHMORAINOIALLa Tele- 
lllm 


13A0 TBLEQIOmiALBUNO 


13.SB Itti. Tremlnubdl 


14.0B LASSIB. Talelllm 


14A8 UNO FIN TUTTL AttuallU, In¬ 
trattenimento con Dodo Colucdl 


lezro TOUNO * 


1S.1S PRBMKIOOLDONL 


10.40 ALMAIUCOO MB. ONHMO 
DOPO-CHBTBMFOFA 


20JDO TBLaaKMNAUiUNO 


aO.30 TOUNOSFORT 


S0.4O MANNBQUIN. Film di Michael 
Gottlieb con Andrew MeCarthy 


20A0 TOI. Teleoicrnale 


2SAB CALCIO. Venezia-Ancona 


OAO CONOSCIRB LA BIBBIA 


7M CARTONI ANIMATI 


74W L'ALBBROAZZURRO 


SAB TQBMATTINA 


10.00 STANUOHOLLIO 


10AO DBITOTIU NOI MATTINA 


11AS DANAPOUTQB 


13A0 I FATTI VOSTRI. GIOCO 


13.00 TOa-ORB TREDICI 


1SAO BBAUTIFUL. Telenovela 


14.00 I SUOI PRIMI 40 ARRI 


OAB tOS. Edicola 


0A8 OSE. Passaporto 


7.00 OSE. Scuola anetta 


0.00 MB. Il Mar Baltico 


e.ao PRIMA PAGINA. Attuante 


0.00 MAURIZK) COSTANZO SHOW. 

Variate replica 


11 AB FORUM. Attuante 




e.6Q SCI AlaPIHa Mondiali 


11.00 DSC. Ubiblloloca ideale 


11.90 MB. Parlato semplice 






-HI 


1SAO SARAvnmOT. Gioco a quiz 


SAO CARTONIANIMATI 


0.1 B BABY SITTEa Telefilm 


OAS SBONI PARTICOLARfe I 

HKL Telefilm 


10.18 SUEOIÙPBRILCOLLEIU 


11AB IVKIHIDICASA. Telefilm 


1S.1S QUI rTAUA. Attuante 


13.30 MB. Dizionario 


19.49 TQR. Leonardo 


14.00 TQR. Telealomall reaionall 





n 


JSuTJLl'i.'iaii 


li 


17.18 TOSTBLEQIORMALB 


17A0 ILCORAOQIOOIVIVeRB 


18AO TMSPORTSBRA 




IMJ flt V ’ . rr . TTt' J ITTTT 


17A0 TMDBRBY 


18.00 OSO. Documentarlo 



ISAB HUHTER.Tolefllm ' 


lOAO TOaTBLSOKMIHALS 


20.18 TOSLOSPORT _ 

80A0 VBHTIBVEHn. Gioco 
30AO SPBCIALEMIXBR 


22.10 IMMETROTUTTAL Replica 
28.13 T02NOTTE-METEO2 


3.10 U FIO BELLA STOMA IN DIC¬ 
KENS. FllmdlRcnaldNeame 


4A0 TOI. Replica _ 


4.88 DIVBRTIMBNn 




7.00 EURONEIBS» Tgeur 


8A0 CARTONIANIMATI 


0.08 SCIALFINa Mondiali 


11.00 NATURAAMICA 


11.50 DONNBRMNTORNI 


13AO TMCSFORT 


14A0 TMCFLA8H 


2.00 VIOEOCOMIC 


2AS TOSNOTTE. Replica 


ajoo università. Matematica 


V IMI lì 



20.00 coNcnrro m la pack, «a 

tributo to survival» presenta Cor* 
radoAualas 




23.00 MONDOCALCIO. Rubrica spor¬ 
tiva condotto da Luifll Colombo 


0.19 I MAGHI DBLTIRAORE. Film 

conV Prlce B Karloft " 


8.00 C0«MrLAKB8 _ 

11.30 ARRIVANOINOSTRI Ivideoita- 

llanl _ 

19.00 MKOAHrrS. Leclassiliche 
14.19 TKLKKOilMAMDO _ 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 

puntamenti alle oro 15 30 16 30 
17 30 18 30 _ 

Ì4JS SEOHAUDIFUMO _ 

18.35 CLIP TO CUP. Presenta Rosai- 

_ ba Reggio _ 

17.35 ZONA MITO _ 

18.35 FRANCESCO BACCIHL Un que¬ 
sto special il suo ultimo album 

_ «Nudo» _ 

10.00 METROPOUS. In questa puntata 
Metropolis affronta il problemi 
che riguardano (a nostra società 

10.30 VM GIORNALE _ 

20.00 THE MIX _ 

ai.30 CARLOSSANTANA. Concerto 1 

23.30 VMOIORHALE _ 

a30 METROPOLIS. Replica 



laoo PER ELISA. Telenovela 
10.00 TELIQIORNAUBIOIONAU 
10.30 AMANDOTI. Telefilm 




2 0.30 OLTRE IL COWFINB, Film 

22.30 TELEQlOWHALIRB aiOMAU 
23.00 BENSON. Telefilm 


17.33 TOSFLASH 


1BA0 OK a PREZZO B «USTO. Quiz 
con IvaZanlcchl 


ISAM LA RUOTA OBLLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiomo 


saoo TOeSBRA 


2008 BLOa DI tuttodì piu _ 

20.23 CARTOURa Con A. Barbalo 


2030 MI MANDA LURRANa Attuante 
con Antonio Lubrano, regia di 
Claudia Caldera 


22.30 T03 Telegiornale 


22.48 RIFF-RAFF. MBQLKI PBROER- 
U CHE TROVARU Fllmdl Ken 




22v*0 SPAZIO 3 


23.23 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Variate Nel corso del program¬ 
ma alle 24 00 TgS 


1.30 SQARBICUOTIDIANI 


1.43 STRISCIA LA NOTIZIA 


2.20 ZANZIBAa Telelllffl 


3.00 TOa Edicola 


4.00 VACANZE TIROLESI FBR L’3- 

spBrroRs VAN dbr valk. 

film _ 

aOO SCHEOQB 


4.30 13 DEL 8’PURO. Telefilm 


aOO TOa Edicola 


aso DOCUMENTARIO 


aoo TOa Edicola 






1S.00 SOQQUADRO Cartoni animati 
15XK) TANDT, Telefilm _ 

16.30 PASlOHKSw Telenovela 
17.38 LARICETTAPELGIORNO 
18.00 NOTglABIRBQIONAU 

20.30 IL DITTATORK DILLO STATO 
UBERO PI BAHANA8. Film 

22.18 INFORMAZIOHIBEOIOIIAU 

23.18 IL PROFErSSORI ■ LA RA¬ 
GAZZA. Film 


UNA DONNA IN VENDITA 
PROGRAMMAZIONE LOCALE 

CARTONIANIMATI _ 

lA SIGNORA B IL FANTASMA. 

TetefiImconE Mulhare 
RIVAU SUL QHUCCIO. Tele- 

film _ 

DOUBLÉ TARGET-OOPPIO 
BIRSAQUa Film con 0 Plea- 
sence 

MHCIHAMMER. Telefilm 
AGENTE 007s OPERAZfONB 

MISTSRa Film con M OAMON 


Programmi codificati 

15.30 ITRKCABALLEROS. Film 
17.00 TEXAS JOHN IL QIUSnZIIRE. 

Film con Tom Tryon 

18A5 AU'INSEOUIMENTO OBLLA 
PIETRA VERDE. Film con M 
Douglas 

20AO NON DITE A MAMMA CNB LA 
BUY BITTER E NORTA. Film 


TEIC 


iiiliiifilli 

144)0 IRFORMAZIONBHBOIOHALE 

17.30 LARISBLLa Telenovela 
laSO INFORMAZWHBREQIOMALB 

20.30 STAR SPRINT. Concorso 

21.30 UH SALTO NEL BUIO _ 

22.30 INFORMAZIOHEREOIONALE 


laOO IL PICCOLO ALPINO. Film 

laOO DOCUMENTI _ 

23,35 VANMORRISON 


ai 


18.00 TOA, Flash news 

20.30 NATAUE. Telenovela _ 

21.30 VENTI RIBELLI. Telenovela con 
Victoria Ruffo 


14A0 NON E LA RAL Varietà 


18.05 I RAGAZZI DEUA PRATERUt 

Telefilm 


17A9 AOUORDINI PAPA. Telefilm 


17A0 LUOOOCOMUNt Attualità 


17.50 STUDIO SPORT _ 

laOO SUPERVICICY. Telefilm 
IBAO BAY8IDCSCNOOI. Telefilm 


19.00 PRINCIPE DI BEL AIR. Telefilm 


^:n»l 


2000 KARAOKE. Variate 


2035 MISTER MIUARDOl Film di Jo¬ 
nathan Kaplln con Terence Hill 


2230 SCUOLA DI MOSTRL Film di 

_ Fred Dekker con Stephen Mach! 

030 LUOOO comune: Attuante 




030 STUDIOSPORT 


1.10 RADIOLONDRA. Replica 


130 sueoiOpbrilcollbqr 


1.S0 I MIEI DUE PAPA. Telefilm 



aoo UNA FAMIDUA TUTTO PEPE. 

Telefilm 


330 ILI>RIHCIPEDtBBLAIIL Tele- 

lllm _ 

330 BATSIDSSCHOOIl Telefilm 


330 FAMWmAMERICAMA 
830 PtCCOLA CENIRENTOLA-Te- 

lenovela - 

aoo AMMAPERSa Telenovela 

aso TQ4 MATTI MA _ 

338 BUONA OlORMATa Variate 

104)0 SOLEBAa Telenovela _ 

1038 FEDBREB’AMORa Telefilm 
1130 QUANDO APRIVA L’AMORE. 

_ Telenovela ■' _ 

1133 TO 4 FLASH _ 

1230 QUANDO ARRIVA L’AMORB. 

_ Telenovela _ 

134)0 8ENTIERL Telenovela _ 

1330 704 Telegiornale _ 

144)0 SENTIERL Telwiovela _ 

1430 PRIMOAiWBa Telenovela 

184)0 LASWRORAINROSA _ 

1830 CUORE SELVAOOK) _ 

174)0 LA verità DELTANNO NUO¬ 
VO. Gioco a quiz. Nel corso del 

_ programma alle 17 30 TBIFlaah 

laOO FUNAID NBWa Attuante con 
Gianfranco Funeri Nel corso del 

_ programma alle 19 TGISera 

2030 IL RITORNO DI DON CAMIlLOw 
Film di Julien Ouvlvler con Fer- 

_ nandel Gino Cervi _ 

2230 SlOHORI; IL DELITTO tSERVI- 

_ TO. Film con ChrlelophemLloyd 

030 TELEOIOBNAIB - _ 

030 FUNAID NEWa Replica 

aoo LOUORANT. Telefilm _ 

44)0 VAIUErA varietà _ 


530 BRAORET. Telefilm _ 

34)0 MURPHVRROWN. Telefilm 

RADIO 


I RADIOGIORNAU. GR1 6:7.8:10:12: 
I 13. 14; 15, 17; 19; 21; 23 GFt2 6.30; 
I 7.30; 8.30; 9.30; 12.30; 13 30; 15.30; 
I 1630; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3 
6.45. 645; 1145; 1345,15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 11 6 56 

7 66. 9 56. 11 67. 12 56 14 57. 16 57 

16 56. 20 57. 22 57 9 Radio uno per 
tutti 11.30RadioZorro 12.11 Signori 
llluatrisaimi 14.11 Oggi&wenne 
15.00 Sportello aperto a Raluno 
17.04 i migliori. 23.07 La telefonata 
23.28 Notturno Italiano 
RAOIODUE. Onda verde 6 27 7 26. 

8 26 9 27. 1127 13 26, 15 27. 16 27, 

17 27 18 27. 19 26 22 27 6 It buon¬ 
giorno di Radiodue 9.07 Radioco¬ 
mando. 10.31 3131. 14.15 Intercity 

'*18.35 Appassionata. 22.41 Dentro la 
sera, 23.^ Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43 
1143 6.00 Preludio 7.30 Prima pagi¬ 
na 9.00 Concerto del mattino, 1045 
Interno giorno 14 05 Gii studi di 
Liszt, 16.00 Alfabeti sonori. 1940Ra- 
diotre suite 21.00 Opera DOC. 23.58 
Notturno italiano 

RADIOVEROERAI. Musica, notizie 
Informazioni sul traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


104)8 DISNEY E LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 
Reola di Jamee Algar. Uaa (1975), 88 minuti. 

Alcuni dei migliori cortometraggi girati dalla Walt Di¬ 
sney tra II 1949 e II 1960 e tutti dedicati al mondo della 
natura Molti di questi furono premiati con I Oscar In- 
somma delle pillole di «Quark» ante litteram di cui 
questo film presenta gli stralci migliori Da segnalare 
•La valle del castori» 

RAIUNO 


20.30 IL RITORNO DI DON CAMILLO 

Regia di Julien Duvivlar, con Famandel, Gino Cervi, 
Paolo Stoppa. Italia (1952). 100 minuti. 

Proseguono le schermaglie tra II pa'roco comuniste 
Pappone e II sacrestano Don Camillo, Il tutto cucinato 
tra le nebbie della Baasa Padana Don Camillo viene 
spedito in esilio In un paesino di montagna Invoco di 
approfittare dell'allontanamento. Il sindaco «rosso» si 
impegna a tarlo tornare nella sua parrocchia per com¬ 
battere insieme contro un latifondista i 

RETEOUATTRO r , „ . 


20.30 MISTER MILIARDO 

Regia di Jonattian Kaplan, con Tarane* Hill, Valérle 
Parrlno, William RadDald. Uaa (1977). 91 minuti. 

Primo lllm di Terence Hlii sganciato dal fortunatissi¬ 
mo e prolungato sodalizio con Bud Spencer Qui lo 
vediamo nipote del mifiardarlo Anthony, possibile 
erede di un patrimonio Ingente sempre che riesca a 
firmare II testamento entro venti giorni A confondere 
Guido, cheta II meccanico i cattivi spediscono la bel¬ 
la Rosy, ma lei si innamora e manda I plani a monte 
Una commedia piena di ritmo e avventure con la firma 
del regista di «Sotto accusa» 

ITALIA1 


20.40 MANNEQUIN " 

Ragia di Michael Gottlieb, con Andrew MeCarthy, Kim 
Cattrall. Usa (1987). 87 minuti. 

Commediola con vaghe venature di mistero Jona¬ 
than un giovane di Filadelfia viene assunto come vo- 
trinlsta In un grande magazzino Con gioia mista ad 
inquietudine scopre che uno manichini «affidati- alle 
sue cure quando 6 solo con lui, si anima e diventa 
una ragazza bella e disponibile DI piu addirittura 
una principessa egiziana vissuta millenni prima II 
film è un remake di «Il bacio di Venere» un film del 
48 

RAIUNO 


22.43 RIFF-RAFF ’ 

Regia di Ken Loech, con Robert Cerlyle, Em«r Mc- 
Couit, Jimmy Coleman. Gran Sretagna «1990) 95 mi¬ 
nuti. 

Prima di «Piovono pietre» Ken Loach ci aveva già re¬ 
galato questo notevolissimo ritratto di cantiore le sto 
rie parallele degli operai di un piccolo cantiere edile 
in piena Londra, capeggiato da un padrone senza 
scrupoli e senza onestà La loro rabbia esploderà vio¬ 
lentissima quando uno di loro rimane ucciso cadendo 
da un'impalcatura Politico graftiante e cattivo dietro 
Il tono apparentemente leggero In prima visione *v 
RAITRE 

0.15 I MAGHI DEL TERRORE 

Regia di Roger Corman, con Vincent Prlce, Peter Lor- 
re, Boris KarloH. Uaa (1933). 86 minub. 

Bella accoppiata Priee-Corman contornati dal meglio 
sulla piazza In tatto di film del terror-horror Siamo in 
Inghilterra nel sedicesimo secolo, e un mago fa visita 
ad un collega in un maniero che 6 tutto un program¬ 
ma Insieme vorrebbero allearsi contro i malefici po¬ 
teri di un terzo rivale Il castellano accetta ma quando 
si accorge che il visitatore si è Impadronito di sua mo¬ 
glie resuscitandola lo sfida a un duello mortale 
TELEMONTECARLO 

1.00 UN AMORE, UNA VITA 

Regie di Taylor Hackford, con Oennis Quald, Jessica 
Langa, TImothy Hullon. Usa (1988). 128 minuti 

Dal regista di «Ufficiale gentiluomo» Il ritratto di Gavin 
Gray gran campione di football dal matrimonio con 
la bellissima Babs Rogers alla pensione II tutto pro¬ 
posto con non poca convenzionalità ed eccesso di 
buoni sentimenti I quattro pargoletti le vittorie il tra- 
dlmentodella moglie I Ingresso nel golf 
RAIUNO 























































































































































































































Si decide Oggi 

Gli autori 
per il decreto 
sul cinema 


■i ROMA. «Oggi verrà deciso 
dal consiglio dei ministri il fu¬ 
turo del cinema italiano». A 
poche ore dalla discussione 
governativa che potrebbe, nei . 
pomeriggio, porre fine ad unó 
degli iter legislativi più tormen- . 
tati degli ultimi ani, l'associa- 
adone degli autori cinemato¬ 
grafici Anac ha diffuso un co¬ 
municato augurale (la spcran- . 
za è che tutto si concluda sen¬ 
za intoppi) nel quale si sottoli¬ 
nea «la tenace opera svolta dal 
sottosegretario Maccanico per. 
tendere operativi quei conte¬ 
nuti di ' rinnovamento nella 
qualità che negli ultimi anni e 
con il fondamentale contribu¬ 
to di Fianco Cristaldi, hanno 
unito per la prima volta tutte le 
loize del cinema italiano». ■ • 

Gli autori riconoscono al- 
famministrazione «al di là del- ‘ 
' le integrazioni e dei migliora¬ 
menti attuativi comunque pos¬ 
sibili» di avere svolto <on ^n- 
de rigore il difficile compilo di ' 
sintesi assegnatole dal sottose-^ • 
grctario sulla base delle indi-. 
cazioni della settima commls-, 
sione del Senato c in particola-. 
re dei senatori Minucci e Noe-. 
chi cui va aiKhe e comunque il 
■ nostro ringraziamento» .. .. , .. 

Gli autori si augurano anco- i 
ra «he in questa estrema oc- - 
casione nulla d'altro possa in¬ 
tervenire a snaturare e a bloc- 
, care un itinerario legislativo 
che è stato lungo e travagliato, 
in uno stato di crisi del nostro 
cinema che non consente più 
dilazioni». . - 
IL decreto che il consiglio 
dei ministri discuterà oggi è 
destinalo, a sostituire la legge 
che attualmente disciplina gli 
interventi dello Stato a favore 
dell'Industria cinematografica 
ed è in vigoresin dal 1965. La 
soluzione d'urgenza è stata 
.sollecitata ■ dal Senato ' una 
vcoita verificaia rimpossibilità 
di apprixlare in tempi brevi al¬ 
l'approvazione in Filamento 
della nuova leg^ vera e pro¬ 
pria. Gli autori giudicano che i 
meccanismi finanziari previsti 
dalla nuova normativa potran¬ 
no mettere in moto nei prossi¬ 
mi mesi una- cinquanùna;dl 

progetti circà'.l 


Sbancò Sanremo con «Ma che freddo fa» 

Ora Nada toma a teatro con Marco Messeri, 
autore di una «commedia con canzóni » 
intitolata «Amóre e vapore». Sabato la prima, 


in stireria 


Chi non ricorda ii folgorante Sanremo di Ma che 
freddo fai Dopo quasi due lustri di assenza, dopo le 
esperienze con Dario Fo e Giulio Bosetti, Nada toma. 
in teatro con una commedia di e con Marco Messe¬ 
ri, Amore e vapore, che va in scena sabato e dome- ; 
nica al Pacini di Pescia, poi al Niccolini di Firenze. ( 
La cantante-attrice e Messeri, molto attivo fra cine¬ 
ma e tv, raccontano il piacere di tornare in scena.. \ 



SPOT 


SARAMAMOHK 


wm PESCIA (Pistola). Rintanati 
in una sperduta casa nella 
campiagna del Mugello, Marco ' 
Messeri, Nada Malanima e i lo- ; 
ro valorosi compagni stanno 
dando gli ultimi ritocchi alla fa¬ 
tica - è proprio il caso di dirlo ' 
- di questa loto avventura av- • 
viiKente ma non avventata di 
Amore e tiopore. Tutto 6 scom- - 
messa, in questo loro impegno 
che ricorda alcuni entusiasmi. 
post-bellici, quando la povertà 
era l'occasione per solidarietà 
anche intellettuali e quando lo 
esigenze di ' una convivenza - 
dettata anche da condizioni ' 
economiche erano insieme la 
causa di felici ed allegrissime 
creazioni. Niente ricorda i più 
tardi volontarismi ideologici di 
certo teatro comunitario e ; 
messianico, la paciosa e sem¬ 
mai conviviale convivenza del- , 
la piccola équipe. Si tratta di un : 
modo semplice ed economico 
di stare insieme, radunando le 
idee e i tempi di prova di una 
commedia che, nonostante la 
gljxqndl.ta'', jd_èire[ apparenze, 
molto’ invéce',^rimescola nel 


' caos della natura umanzL - 
Coraggiosamente produttori 
' di se stessi. Marco Messeri e . 

, ' Nada Malanima, toscano del¬ 
l'interno lui (mugellese ap- 
. punto) e toscana della costa 
lei (di Livorno, anzi un pochi¬ 
no più neH'intemo, di Gabbro) ■ 
' sono due figure leggermente ’ 
' anomale nel teatro italiano. . 

..: Lui. attestato solidamente nel . 
, cinema {Notte italiana, i film 
, di Nanni Moretti) ed in televi-, 
P sione dopo alcuni lustri di ga-. 

vetta comica in teatro, si è da , 

' qualche anno riawicinato alla 
i sua antica passione in una sor- 
i ta di pendolarismo festoso; lei, . 
' invece, di ben ' più solida 
f ascendenza musicale . (chi 
' non ricorda il folgorante 
; : : remo di Ma che freddo taT) , al . 
teatro ritorna dopo quasi due 
' lustri di assenza totale. «Le ulti- ; 
; me apparizioni erano state 
con Dario Fo. nell'Opera dello 
sghignazzo, e_con Giulio Bo- 
. setti nel Diario di Anna fiank - 

■ ricorda Nada con placsrejsbrir., 

■ gativo'-Unvérd'trioiritoTragort-” 
te'chetaséètta'la la'se'ra'.lubri': 




Nada Malanima e, a sinistra. Marco Messeri 


dai camerini, in fila per la stra¬ 
da. Ma erano altri anni, altro 
teatro. Ora chissà». Si sente 
emozionata? «No. cioè si - ri- ' 
sponde l'attrice - ma soprat¬ 
tutto contenta, curiosa di un'e- : 
spcrienza nuova, che mi ripor- \ 
ta sul palcoscenico a recitare, '. 
ma anche a cantare. Perché la ) 
commedia, che si gioca tutta 
in una stireria, è anche molto 
cantata, permettendomi cosi ' 
una riprova in tutti e due i cam- " 
pi». 

Come canta Nada? Lo chie¬ 
diamo a Messeri, anche lui im¬ 
pegnato in un notevole tour de 
/bree canoro chciócóstringe a 
misurarsi con le béri più con- ■ 
.... ;■(/ 


sondate capacità della collega. 

' «È bravissima, ma anch'io can- 
' to, con ironia s'intende, in que- - 
sta stireria nella quale ho infi- 
’. lato, come in una sorta di ad- 
. domesUcato girone infernale, i 
miei protagonisti. Lui, Giulio ’ 
Calcassi appartiene a quella 
) schiera un po' sciagurata di 
[. precoci dimissionari dalla vita 
.' (prepensionati), deboli che 
' incapaci di seguire le difficoltà 
' ■ minute del quotidiano preclpi- 
: tano in un sogno irrealizzabile 
i (in questo caso il dono di una ■ 
barca che io allontanerà an¬ 
che fisicamente dalla sua inac- 
■ cenata mediocrità). Lei. Mari- 
■ na'detta la;Bruciata; ha avuto-: 


una vita ben più concreta, co¬ 
me si può evincere dal nomi¬ 
gnolo che l'accompagna, c 
dopo anni di disumano lavoro 
nella stireria di un grande al¬ 
bergo spera di poter raccoglie¬ 
re i frutti di un patto di solida¬ 
rietà aziendale che l'Incauto 
ed inetto compagno vanifica 
per imperizia e stupidità. Ma 
tra 1 fumi acri degli amidi e de¬ 
gli appretti, in un turbinio vorti¬ 
coso di camicie sporcate a rit- 
; mo frenetico dai clienti del lus¬ 
suoso albergo e altrettanto Ire- 
ncticamente stirate dai due 
novelli Sisifi, si insinua qualco- 
'sà'dl' pl'ù modesto, di meno' 
•'rancoroso; una più divertita e- 


realistica accettazione della vi¬ 
ta qual è». 

È una parabola? Risponde 
sempre Messeri: «Nienfaflatlo. 

' Una commedia a vapore, spìn- 
, ta dall'energia, dal divertimen- 
' to. dal piacere modesto e vec- 
' chic come il teatro di raccon¬ 
tare una storia. Che, nonostan- 
! te il biancore dell'ambienta- 
zione, 6 anche mollo, molto ' 
gialla. Perché il segreto di tutto 
sta in una chiave perduta». La 
: caccia al tesoro comincia dal ; 
-, Teatro Pacini di Poscia, sabato ■ 
8 e domenica 9, per proseguire 
la settimana successiva al Nic-, 
1 colini di Firenze e poi a Roma, ' 
' e poi sfvedrà.^ 


UN APPEULO PER LA RAFFAELLO SANZIO. Lanciano 
un appello i componenti del gruppo teatrale Socictas , 
Raffaello Sanzio, una delle compagnie sperimentali più 
interessanti, creative ed estreme del nostro panorama 
teatrale, ingiustamente esclusa dai finanziamenti previsti 
dalla commissione consulfr/a per la Prosa del diparti¬ 
mento dello Spettacolo. «A tutti coloro che ritengono in¬ 
giusta questa decisione» scrivono in un comunicato 
•chiediamo di inviare al più presto un telegramma o una 
lettera di protesta indirizzati al Sottosegretario scn. Anto¬ 
nio Maccanico. Presidenza del Consiglio dei Ministri, Di¬ 
partimento Turismo e Spettacolo. Via della Ferratella 51, 
00184 Roma (fax 06/7003746). ■ 

SOLIDARIETÀ DI VOITIC Al GIORNALISTI PREPEN- 
SIONAH. «Ho già prospettato il problema di conservare 
un'identità della Rai che con questi colleghi se ne va. Ho 
pregato il direttore generale di ripensare a questa que¬ 
stione». Il direttore del Tgl non abbandona i «colleghi in 
difficoltà», e cioè quei giornalisti che, avendo compiuto 
60 anni e avendo all'attivo almeno 30 anni di contributi, 
l'azienda'si accirige a pensionare. Tra i nomi fatti finora, 
figurano quelli di Alberto La Volire, Mario Pastore, Tito 
Stagno. Bruno Ambrosi, Vittorio Citterich e Candiano Fa- 
', laschi. Questi ultimi due, tra l'altro, fanno parte del Con¬ 
silio dei garanti, istituito da Albino Longhi dopo la sfidu¬ 
cia a Vespia, e riconfermato dall'attuale direttore. «L'uffi¬ 
cio del personale - dice Volcic - sta seguendo un criterio 
anagrafico; l'intervento del responsabile di testata non è 
stato ancora esplicato». - 

CARLO FUSCAGNl IN PENSIONE. Non solo giornalisti. 
Anche tra i dipendenri la Rai sta applicando il pensiona¬ 
mento. Ed è toccato all'ex direttore di Raiuno. non più 
dipendente dell'azienda dalla fine del '93. Ma perFusca- 
, gni non è tempo di indossare le pantofole. Nell'autunno 
scorso, i «professori» gli hanno affidato l'incarico di presi¬ 
dente della Rai Corporation. Fuscagni dovrebbe «guida¬ 
re» il drastico ridimensionamento delia consociata Rai 
che i vertici starmo studiando. • 

ROSEANNE BARR ARNOLD: «MI PROSTITUIVO». Rive¬ 
lazioni scottanti a Vanity Fair per Roseanne Barn Arnold, 
protagonista di un serial molto seguito negli States: «Ho 
fatto la prostituta. Mi sentivo molto potente. Penso che 
, dovrebbe essere legale, perché la società tratta le prosti¬ 
tute allo stesso modo delle donne più potenti, come per¬ 
sone che piossono essere comprate». L'attrice non è nuo¬ 
va ad affermazioni scioccanti. Recentemente aveva di¬ 
chiarato di essere bisex e di cercare una moglie da spo- 
sarcassicmeasuomarito. 1 : u i .. i 

TORNATORE A TAORMINA ARTE. niu.seppe Tomatorc 
entrerà nello staff artìstico di «Taormina Atte» con un ruo¬ 
lo ancora da definire. Il regista dovrebbe organizzare 
uno spazio per il lancio dei giovani registi italiani, soprat¬ 
tutto quelli ammessi ai finanziamenti pubblici, con lo 
scopo di favorire la distribuzione delle loro opere. ■: 
VECCHIONI IN TOUR CON «BLUMUN». Roberto Vec¬ 
chioni ha annunciato un tour italiano per pre.sentarc dal 
vivo il suo nuovo album Biumun (scritto proprio cosi), Si 
parte il 1S gennaio da Bari, per proseguire con una venti¬ 
na di date (il 30 a Pistoia, il 31 a Piacenza, il 5 febbraio a 
Desio, il 7 a Roma, il 10 a Chiavari, il 14 a .Milano). Sul : 
palco, accanto al cantautore, una band composta da - 
giovani musicisti. _ 

,, .(Toni De Pescaie) 


Da domani il fèstivàl di Palm Springs, ovvero EuropaCinema negli Usa, Con la Archibugi " 




ALBnrro CRESPI 



Wim Wenders, nel nuovo staff di Europacinema 


H ROMA Entrare alle proie¬ 
zioni del festival di Palm - 
Springs (che inizia domani).. 
costa da un minimo di 30 dol- / 
lari a un massimo di 200, per la . 
serata in onore di Sophia Lo- - 
ren. Ma d'altronde la cittadina 
a due ore d'auto da Los Ange- 
Ics ha il più alto reddito prò ca- ; 
pile d'America: è abitata quasi 
esclusivamente da cinemato- ' 
grafan di Los Angeles che si . 
soqo fatti la seconda casa nel 
deserto, c poiché il festival pro¬ 
pone una scelta di film euro¬ 
pei, i 30 dollari ci sembrano il - 
minimo. Una volta tanto, che 
gli americani paghino, per 
Bacco! • . ■ ■ 

■ Deve averlo pensato anche ' 
il direttore di EuropaCinema 
Felice Laudadio, che anche 
quest'anno è riuscito ad oiga- ; 
nizzarc l'edizione americana 
del festival viarcggino con ca- . 
pitali interamente statunitensi: 

«Il festival è organizzato da una 
fondazione locale, pagano tut¬ 
to loro. Non c'é una lira nel - 
budget. Solo dollari». E cosi, da - 
domani al 16 gennaio, in sei o 
sette dei trenta cinema di Palm . 
Springs (tanti sono, in una cit¬ 
tadina con poche decine di ■ 


migliala di abitantìi), iniziano 
. le 177 proiezioni dei circa 40 
' film europei selezionati per la 
manifestazione. L'Jtalia sarà 
presente con sci film: Fìori/e di 
, Paolo e Vittorio Taviani, li lun- ' 
silenzio di Maigarethe von ; 
rotta. Morte di un matematico 
napoletano di Mario Martone, 
La scorta di Rkky Tognazzi, . 
Stefano Quantestorie di Mauri¬ 
zio Nichelti e//grancfeoocome- 
ro di Francesca Anchibugi. Su ‘ 
quest'ultimo film, che é candì- ' 
dato all'Oscar come miglior 
film straniero. Laudadio lancia ' 
un auspicio; «Già in tre occa- 
sioni Palm Springs ha portato - 
bene ai film italiani; Porteaper- 
. redi Amelio entrO nella cinqui- . 
na delle nominations. Mediter¬ 
raneo e Nuovo cinema Parodi- ■ 
so addirittura vinsero». E co- • 
munque, per sostenere la cau¬ 
sa del Grande cocomero, sbar- 
. cherà a • Palm Springs una 
delegazione Italiana composta ' 
dai produttori Leo Pescatolo e 
Fulvio Lucisano, dalla regista 
Francesca Archibugi c dall'at- 
' trice Anna Galiena: «Non è so¬ 
lo una questione scaramantica 
- continua Laudadio - a Palm ' 
Springs risiedono molti perso¬ 
naggi che lavorano a Holly- ‘ 


wood e che votano per gli , 
Oscar. Mostrare il film laggiù 
significa aver fatto metà del la- * 
voto». ■ , 

Oscar a parte, Palm Springs ,, 
ospiterà anche una retro.spettì- -i 
va completa di Federico Fellìni • 
e un omaggio (8 film, sia ilalia- 
ni che americani) a Sophia . 
Loren, che riceverà il Palm De- . 
seri AchievemenI Award che «. 
l'anno scorso era toccalo a ^ 
Mastroianni; e sarà anche la 
prima tappa di un percorso - 
che dal '94 al '96 porterà Euro- 
paCinema a lesteggiare il cen- . 
tenario del cinema. Viareggio - 
'94 si svolgerà dal 23 al 30 set¬ 
tembre con un nuovo staff di- , 
rettlvo: il nuovo presidente .sa- * 
rà Jack Lang, famoso ex mini¬ 
stro della Cultura francese;- il : 
comitato dì direzione sarà ., 
composto da Laudadio. da 
Wim Wenders e dal produttore ' 
britannico .lererriy Thomas -. 
(da anni stretto collaboratore 
m Bertolucci). Segretaria ge- : 

. nerale sarà la portoghese Ana - 
Dinis. FFa i molti progetti per il ■ 
centenario, una mega-rasse- ■ 
gna di film... americani, ma 
. realizzati dai mille europei che - 
hanno lavoralo a Hollywood: : 
dall'IngleseCharlic Chaplin al- -, 

, l'austriaco Arnold Schwarae- • 
negger, si parva licei.... 


Il 14 e 15 gennaio a Perugia un convegno di studi e omaggi sulFopera deirartista pugKese 

Attore? Genio. Un 


STEFANIA CHINZARI 


H ROMA Ci sarà anche lui, 
Carmelo Bene, forse semplice - 
spettatore fotse qualcosa di 
più (il Teatro Morlacchi in 
quei giorni è libero, non sì sa ; 
mai) alle giornate di incontri e ' 
di studi del «Convegno perCar- ‘ 
melo Bene» che Unea d'Omi , 
bra, Exotopia, Regione Um¬ 
bria, Comune e f^vincia di ; 
Perugia - hanno organizzato 
con la collaborazione di Arci ' 
Nova nei prossimi 14 e 15 gen- ; 
naio proprio a Perugia. Due ‘ 
giorni intensi, litti di relazioni, ' 
interventi, omaggi, conlamina- 
- zioni e un raggio di parteci¬ 
panti cosi ad ampio spettro da 
includere Maurizio , Grande, ; 
«carmenobenologo»pereccel- . 
lenza, e Tullio Pericoli, Adria¬ 


no Aprà e Nicola Savaresc, il 
; sociologo Dini e il puparo Cu- 
; ticchio, lo studioso Manganalo 
’ e ì «cinici tv* Cripri e Mansco. 

, La varietà degli interventi cdel- 
' le relazioni, hanno spiegato ie¬ 
ri alla conferenza stampa il di- 
; rettore di Linea d'ombra Gof¬ 
fredo Fofi e Piergiorgio Giac¬ 
ché, ideatori e curatori di quo- 
, sto convegno cosi come l'an- 
. no scorso di quello dedicato a 
■ Elsa Morante, esprime anche 
sulla carta il carattere dell’in- 
' contro di Perugia; «Una rifles¬ 
sione assolutamente parziale 
sulla geniale opera di Bene at¬ 
traverso le riflessioni dì tanti in- 
, telleltuali. collaboratori, amici, 
tutti debitori nel confronti di ' 



Carmelo Bene 


Carmelo c della sua straordi¬ 
naria singolarità». 

Ma non di solo teatro si oc¬ 
cuperà il convegno, anzi, l'in- : 
lento primo è ‘ quello di far ; 
sbocciare dalla riconoscenza 
dei partecipanti un ritratto di ' 
Bene uomo di cultura tout 
court. Attore, autore, regista, . 
sperimentatore di linguaggi, fi- ' 
losofo, poeta, sceneggiatore, ' 
drammaturgo, traduttore (e ‘ 
tra le chicche a Perugia ci sarà ' 
anche la sua traduzione della - 
Pentesileadt Kleist, ancora ine- ' 
dita), grande utilizzatore di 
medium, dalle non dimentica¬ 
te interviste radiofoniche ai vi¬ 
deo e alle regie televisive dei '■ 
suoi spettacoli: senza porsi - 
' obiettivi di esaustività, le due - 
giornale perugine cercheran¬ 


no di dar conto della comples- " 
sa mole di attività deU'artista. ' 
rivalutando anche l’esasperata 
- soggettività e asocialità de! suo ' 
; operato. —; 

i Nel programma, oltre alla 
rara possibilità di vedere i suoi - 
film negli appuntamenti serali 
(Nostro signora dei Turchi, Sa- i 
lamé. Capricci, Don Giovanni, . 
rintracciati anche grazio al Csc c 
e alla Cineteca nazionale), ol- : 
tre alle relazioni accademiche 
dei già citati Fofi, Aprà, Gran- 
de, Turchetta (quesfullimo 
sul Bene letterario) anche gli 
; omaggi di tanti attori e registi ' 
diversamente credi del grande " 
‘ Carmelo, tra cui Carlo Cecchi, " 

. Mario Martone, Sandro Lom- . 
bandi, Andrea Renzi, Silva Pa- - 
sello, Enzo Moscato, , 
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Caro lettore, l'Audipress 1993/1 ha rilevato che l'Unità viene 
letta ogni giorno da 801.000 persone con un aumento del 
7,95% rispetto alla precedente ricerca Audipress 1992/1. 
Questa è davvero una buona notizia: cresce l'Unità, crescono 
i lettori, aumenta l'impegno per migliorare il nostro quotidiano. 
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fO/CllI ^ LANCIA 


rUnilà - Mercole.flì 5 gennaio 1994 

Rcdiizioiu:: 

via dei Due Macelli. 23/K;-00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


Frammenti di dialogo suDe buste del latte 
bollette Acea, biglietti e tessere Atac 
Le decisioni della giunta, le idee di Costanzo 
Sotto esame il linguaggio del Campidoglio 

Sìndaco-dttadì 


Anche le confezioni di latte xlella Centrale, il retro 
delle tessere e dei biglietti dell’Atac saranno utilizza¬ 
ti per comunicare con i cittadini. Il ncorso a stru¬ 
menti, riconosciuti comei«etew)dossi», è stato deciso 
nella riunione della Giuntai^tledicata a impostare 
una «strategia della comunicazione». Era presente : 
anche Maurizio Costanzo. In^programma anche la 
rivoluzione del linguaggio capitolino. ■ > -i • • i . ■ 


MARISTELLA IIRVASI 


■1 I messaggi del Campido¬ 
glio diretti al citladmi nonviag- . 
goranno più solo via etere e ■ 
sulla carta stampata. Presto, 
(orse giù dalla Befana, i •consi¬ 
gli» eie «decisioni» capitoline si . 
potranno leggere sui cartoni . 
del latte, sul retro delle tessere 
degli autobus c sui biglietti del- ; 
la metropolitana, nonché sulla 
copertina delle bollette Acea. 

E perché no, magari si potran¬ 
no anche ascoltarli, tra una - 
canzone e l'altra, sulle radio 
private. Il sindaco Rutelli, in- 
somma, intende lar ncorso alle 
strategie della comunicazione 
F>er dialogare in maniera sem¬ 
plice e immediata con la gen¬ 
te. Una svolta che durerà qua- 
tro anni. Cosi la giunta di len - 
mattina non ha perso tempo, - 
una nunionc fiume allargata al 
consigliere d'eccezione Maun- 
ZIO Costanzo ha per l'appunto 
approfondito i campi d'inter¬ 
vento: il linguaggio capitolino 
verrà messo sotto esame da • 
una commissione, ed é in via ■ 
di attuazione la creazione di 
una rete informatica interfac¬ 
cia tra il Comune, gli sportelli ^ 
circoscrizionali e i centralini r 
delle municipalizzate. Non so- - 
lo. Torneranno a funzionare lo 
sportello di comunicazione di¬ 
retta con I cittadini c l'ufficio 
per la tutela dei consumaton. 
•Non puntiamo all'aspetto pa¬ 
ternalistico e pubblicitano - ha 
sottolineato Rutelli - Vogliamo ' 
unrapportodifiduciaconicit- - 
ladini. Ma non 6 un passo faci¬ 
le, vista la situazione anchilo- 
.sata che abbiamo ereditato», - d 
Matita roasa c blu sul lin¬ 
guaggio del Campidoglio. I : 
testi delle delibere e i bandi di 
concorso dovranno essere 
scntti con un linguaggio chiaro 
c comprensivo per tutti. ■ Ci ■ 
penserà una commissione ap- ' 
posila a cancellare gli «cnon»c ; 
I termini impropn che piovono . 
finora a ghiosa sulle carte co- : 
munali. Rutelli vorrebbe chie¬ 
dere allo studioso Tullio de ' 
Mauro di presiedere la com- I 
missione. Verranno coinvolti ‘ 
anche gli esperti della comuni- : 
cazione e i rappresentati delle : 
associazioni. Consigli vcrran- ' 
no chiesti anche al presidente 
dell'Mtd. , - , - 

' Chiedi al sindaco rad¬ 
doppia. , L'iniziativa perma¬ 
nente che apere le porte del 
Campidoglio ai cittadini verrà 


riorganizzata; Tutte le settima¬ 
ne; in linea di massima ogni 
venerdì. Il faccia a faccia tra il 
pubblico e Tamministrazionc 
si svolgerà a turno, una volta in 
Protomoteca e Taltra in una 
delle ^diciannoive Cltcoscnzio- 
ni. Le assembleechesi svolge¬ 
ranno imComune riguarderan¬ 
no un tema specifico. La pros- 
.sima seduta di veneerdl. 14. per 
esempio, affionterà^la quesuo- 
ne del traffico e: deirinqulna- 
' mento. La mbunaclicoscnzio- 
nale, invece, affronterà I pro¬ 
blemi locali. «Governiamo Ro¬ 
ma da appena un mese e un 
fiume in piena ci ha sommersi 
di lettere, proposte, telefona¬ 
te», é il commento di Rutelli al 
successo di «Chiedi al sinda- 
V co». L'argomento più gettona¬ 
to il traffico, smog, vigilanza ur¬ 
bana (83 quesiti). Le altre ri¬ 
chieste nguardano le politiche 
del temtono (il 14%), la scuo¬ 
la, I servizi sociali c la cosa (il 
12 %). Alto anche il numero 
dei casi personali; 33 Interro- 
' gativi. ■ --■ ■ ■ ■•• y 

GU sportelli resascHati: 

D uello della comunicazione 
irettacon i cittadini, che verrà 
coordinato da Monella Grama- 
, glia, e l'ufficio sulla tutela dei 
consumaton. che farà capo al- 
- la XI Ripartiziaone (commer¬ 
cio). il pnmo, verrà allesUto In 
una sala del Palazzo Senatono 
e sarà dotato di una banca dati 
aggiornata. A questo ufficio 
chiunque potrà (are nfenmen- 
to, anche per fare i conti in ta¬ 
sca a un assessore. Lo sportel¬ 
lo' dell'Xl ripartizione, invece, 

’ SI preoccuperà di intervenire In 
caso di segnalazione di pro¬ 
dotti alimentan andaU a male 
ed esposti alla clientela o di 
prezzi gonfiati. Nella settimana 
natalizia-ia linea telefonica ha 
' contato ISO reclami. 

I consigli di Maurizio Co¬ 
stanzo. Ha soUecItato inter- 
venu su tutta là.cittài'tnbune 
cittadine senza distinzioni tra 
centro éj)eri^ria.All Campido- 
; glio deve pàriarc con là città 
. intera». E ancora: formazione 
del personale di sportello e del 
' vigile di strada. «Sono le cate¬ 
gorie che più di ogni altra rice¬ 
vono i quesiti dei cittadini». 
Queste due figure sono i diretti 
comunicatori del pedone c 
dell'automobil'ista. Devono es¬ 
sere in grado di indirizzare il 
pubblico senza reticenze., . 


Il sindaco Francesco flulellL Sotto, da sinistra Manella 
Gramaglia (responsabile del plano regolatore degli orari) e 
. Maurizio Costanzo (consulente per la comunicazione). ' 
' In alto una veduta del Fori. Foto Alberto Pais 




Arriva anche a Roma 
un canale nuovo 
per la democrazia 
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Col futuro in tasca 
A Roma tornò 
la palestra delle idee 


ENRICO GALLIAN 


IVANO CIPRIANI* 


■■ Arriviamo per ultimi tra le 
grandi città e capitali del mon- , 
do. ma arriviamo. 0 almeno é 
dato sperarlo sulla base di 
quanto ha detto ieri il sindaco 
a proposito delle tecniche e 
dei sistemi nuovi di rapporto 
comunicativo da stabilire tra 
l'Amministrazione comunale, .. 
nel senso più ampio del termi- : 
ne. c la cittadinanza. In parole 
semplici SI tratta di fissare in 
pnmo luogo il pnncipio che 
non é più possibile comunica- : 
rc^in megalopoli dì milioni di 
avanti,lattravcrsoà.mezzi tra- >. 
•dEionall: e non è soltanto un 
fatto tecnico. Se si vuole che la 
democrazìa non sia una paro- : 
la vana, occorre che i rapporti 
tra amministralorì c cittadini si ‘ 
fondino su un flusso contìnuo 
di informazioni, che dal centro 
vanno alla periferia e vicever¬ 
sa. lo cittadino non potrà fare 
le mie scelte, non potrà tutela¬ 


re I mici dintti, se non sarà in 
posses-so di tutti i dati neccs.sa- 
n per farlo. Ma al tempo slc.sso ; 
IO amministratore non avrà la 
possibilità di decidere nell in¬ 
teresse della collettività, se non , 
avrà sotto gli occhi il quadro ■ 
preciso di una situazione in '' 
continuo cambiamento, che = 
soltanto I cittadini possono 
darmi. Quindi un sistema di 
comunicazione larga e inte- , 
grata é a fondamento di ogni 
sistema democratico. 

Quando a New YorK si ac¬ 
cendono i canali <ittadini» 
della televisione, i cosiddetti ; 
«canali di servizio», io utente 
non ho soltanto la possibilità 
di seguire, in diretta o quasi, gli 
eventi, da quelli drammatici a . 
quelli festosi, ma ho la possibi¬ 
lità di essere tempestivamente 
informato di una linea della 
metro ferma, di una strada di¬ 
ventata impercorribile, di man¬ 


canza d'acqua in un arca citta¬ 
dina. Noi non abbiamo una ve¬ 
ra televisione locale che su 
quei servizi punti le proprie ; 
carte e che in quelle direzioni 
cerchi le proprie risorse. Ma è 
pur vero che abbiamo già un 
sistema radiofonico ricchissi¬ 
mo. che potrebbe rendersi di¬ 
sponibile a un raDDono di ser¬ 
vizio continuo: i Gazzettini re¬ 
gionali della Rai e le uasmis- 
sioni di Tv Regione sono da 
anni in ascesa nell'audience. 


ma non bastano più. 

Comunque, ha ragione Ru- 
lelli, non esistono soltanto i 
. "grandi" mezzi: ci sono i pic¬ 
cali spazi quotidiani, un carto¬ 
ne del latte o un biglietto del¬ 
l'autobus che capitano sotto 
gli occhi di Uilti, o^i giorno. Si V 
tratta di utilizzare anche questi ■ 
spazi per dare informazioni - 
mirale, rivolte a uno specifico t 
pubblico, con un'intenzione 
particolare. - 

Un cittadino di Parigi o di 


Londra ha la posstbililà di uU- 
lizzare quelli che da noi .si 
chiamano Videotel e Tolevi- 
deo, alla grande, per conosce¬ 
re tutto, dagli oran dei treni e 
degli aerei ai lisuni di borsa, al¬ 
le merci dei .supermercati. Da 
noi gli strumenti ci .sono, ma 
sin qui sono stati guardati qua¬ 
si con sospetto, inutili giochi. 
Eppure se cindiamo a Fierrara, 
ecco che si puà prenotare la 
visita medica all'ambulatono o 
in ospedale con un sistema in¬ 
formatico ormai facile da im¬ 
piantarsi e da usarsi. E i sistemi 
informativi, a tempo reale, o i 
lelevison interattivi collocati e 
collocabili in tulli gli uffici pub¬ 
blici po.ssono far risparmiare 
tempo, denaro e rendere fun¬ 
zionale una burocrazia alle so- 

È lic del colla.sso. Negli Stati 
niU SI stanno attivando siste¬ 
mi citladini di comunicazione 
interattiva che prendono il no¬ 
me di Inlesiraled Services Dati- 
tal Network credo che anche 
Roma potrebbe spenmentare 
c applicare sistemi analoghi a 
partire almeno da quell’anello 
ottico che la Sip ha attivato da 
tempo intorno alla citta. 

Ma anche il sistema comuni¬ 
cativo più avanzato a nulla ser¬ 
virebbe se si usasse un lin¬ 
guaggio burocraicsc; tutti han¬ 
no ildiritto di capire quello che 
viene loro detto. .• 

* docente di Teoria e tecniche 
delle comunicazioni di massa 
presso io Terza uniuersitù 


■■ Nei sapori e dissapori dei 
sogni generazionali di un ma¬ 
nipolo di esclusi mi ricordo 
che in quel limbo albergavano 
tante e tante idee: volevamo 
realizzare la Montagna incan¬ 
tata; avevamo costruito un ac- 

3 uano che conteneva ,un'idea 
I Dio più vicina ad Achab, 
molto più terrena: «Er pastic¬ 
ciacelo» Io avevamo spostato 
da via Mcrulana e gli avevamo 
dato una non soluzione «altra» 
da quella cercata e voluta.dal 
gran lombardo Gaddus, era 
più viana a PaeseSerazi-tem- 
po del delitto Montesi; il nostro 
Barone rampante scendeva 
dall'alto del verde delia foresta 
e assieme ai poeti faceva rinve- 
re alla luce Atlantide, quella 
sorta di isola sotterranea che à 
la città .sempre pensata ma 
mai venuta alla lucei Ma ave¬ 
vamo anche pensato di occu- 

B are i musei i Fàri, le chiese. 

are a tutti.là.pcrKibilità di una 
casa e di -acqultùrarsi sul pa.s- 
salo presente e futuro di que¬ 
sta città che di storia ne ha col¬ 
ma la statura, dalla terra al cic¬ 
lo. Ci eravamo scelti i musei, 
volevamo cosi provocare i pas¬ 
satisti futuristi che invece vole¬ 
vano elimmorii. Occupandoli 
fermavamo la storia e decide¬ 
vamo cosa doveva diventare 
dopo, con l'andar del tempo. 
Un bel giorno venne alla luce il 
progetto Fori di Petioselli, del 
grande Luigi, un comunista ve¬ 
ro e straordinario; far rivivere il 
passato di questa città - inclu¬ 
deva Petrosclli naturalmente 
anche gli etruschi e le popola¬ 
zioni Italiche che avevano con¬ 
tribuito alla grandezza (ffa vir¬ 
golette) . culturale di Roma. 
Sapevamo che c'erano 1400 
opere da sistemare in una Cal- 
lena nazionale d’arte antica e 
che Palazzo Barberini era di¬ 
sponibile. poi tutto d’un tratto 
divenne Circolo Ufficiali, i mili- 
tan occuparono l'idea pubbli¬ 
ca di un, patrimonio comune. 
Letteralmenteci fregarono (tra 
virgolette), i militatici fregaro¬ 
no con le loro cibarie e le loro 
divise, per i loro ricevimenti e 
le loro mostricciattole di terzo 
e quarto ordine, ma più preci¬ 
samente di infimo ordine, di 
nessuna qualità artìstica. 

Avevamo pensato ad un 
grandioso anfiteatro musicale, 
un auditorium nostro, del po¬ 
polo. il più spettacolare possi¬ 
bile; più funzionale di via della 
Conciliazione; aveviimo pen¬ 


sato a uno statuto nuovo per 
l'arte, che sostituisse quello at¬ 
tuale ormai iaseivibile, c per 
giunta padronale, poco demo¬ 
cratico, per una nuova Qua¬ 
driennale. più artistica e più 
nostra (le virgolette sono di 
prammatica); avevamo pen¬ 
sato al .Museo delle Terme do¬ 
ve ci si potesse anche discute¬ 
re oltreché viverci (senza vir¬ 
golette) , Ecco vogliamo e ave¬ 
vamo pensato di vivere in que¬ 
sta città, vivere la sua .storia at¬ 
traverso la . vivibilità - e la 
percorribilità di essa; e poi tan¬ 
ti altri sapori animavano lo no¬ 
stre idee generazionali. Ma i 
padroni della cultura romana. 
1 burocrati cominciarono a di¬ 
mezzare, dimezzare la spesa 
pubblica e poi come in tutte le 
favole reali, il resto é stalo si¬ 
lenzio. Soluzione amletica; .so¬ 
gnare. é forse il .sonno della 
morte men duro subire gli ol¬ 
traggi della storia e senza solu¬ 
zioni di continuità non finirli 
mai. Oppure levarsi e rioccu¬ 
pare le idee che sono la linfa 
vitale per rivivere dentro que- 
stacittà. . . . 

Idee, la forza di esse; pro¬ 
pone. progettare, espone riso¬ 
luzioni personali ma propone 
perbacco tutti assieme .servimi 
dei centri sociali, delle associa¬ 
zioni. dei partili e proporre a 
Gianni Borgna al sindaco 
Ftencesco Rutelli, a Domenico 
Cecchini...nuovo deambulare 
sotto il peripateo della palestre 
delle idee, camminare c pro¬ 
porre come voleva il grande c 
poco ricordato Piero Ciampi. 
La notte di Capodanno qual¬ 
cuno di noi si é risollevalo il 
morale: piazza del Popolo stra- 
■ colma dopo la mezzanotte, il 
popolo festanie continuava ad 
arrivare e la musica neH'acre 
persa, il riuso della Festa con 
la elle maiuscola per ricomin¬ 
ciare a vivere questa città. Gli 
Assessorati dovrebbero rico¬ 
minciare a funzionare e lorSe 
questa é la volta buona. .Alme¬ 
no ricominciare a discutere 
deH’Audilorium. il Museo na¬ 
zionale delle Terme, il proget¬ 
to Fori, la Galleria nazionale 
d'arte antica, il hinzionamento 
delle Biblioteche pubbliche... 

E quel che più conia una 
maggior circolazione delle 
idee possibilmente contrarie ui 
potere culturale pa.ssa!o c tan¬ 
to tanto teatro, cinema, e musi¬ 
ca, Non é così che va pensata 
la storia futura? 


Festa sottotono per la vecchina sulla scopa. Vincono i regalini classici per i bimbi 

QocattoH, carbone 

Ecco la Befóna un po’ povera del 1994 


Qualche dolcetto, un po’ di carbone e alcuni giochi. 
Non tanti, però, e nemmeno troppo costosi. Questo 
troveranno i bambini domani nella calza della Befa- : 
na. La vecchietta, quest’anno, sarà un po' meno ge- ; 
nerosa, ma non per colpa sua. La crisi ha ridotto del 
30 per cento il fatturato dei giocattolai e cosi anche 
la nonnina volante ha dovuto alleggerire il suo sac¬ 
co. senza però rinunciare alla tradizione, r • 


LILIANA ROSI 


■■ Un po' più povera c con ' 
qualche toppa in più sulla sot¬ 
tana. la befana quest'anno ca¬ 
lerà dai camini meno giocatto¬ 
li del solito. La crisi, si sa ha 
colpito lutti e anche la vecchia ; 
signora a cavallo della scopa 
non é riuscita a sfuggire alla re¬ 
cessione. Nel suo sacco, oltre 
all'Immancabile carbone, : ci 
.saranno giocattoli meno co¬ 
stosi c un po’ più tradizionali. 
Ma i bambini non dovranno 
preoccuparsi: il sci gennaio 


• nella calzetta i doni non man¬ 
cheranno. La tradizione, an¬ 
che per quest’anno, nonostan¬ 
te la flessione del 30% nelle 
^ vendile, sarà salva. Lo dicono . 
soprattutto - I commercianti 
presso i quali, come i più picci¬ 
ni sanno, la befana si riforni¬ 
sce. «Grazie al cielo siamo tor¬ 
nati ai giochi tradizionali - di¬ 
ce con soddisfazione la pro¬ 
prietaria, di «Baby's Slore», il 
negozio in via XXI aprile - tea¬ 
trini, marionette, bambole e 


carrozzine .sono napparse nei 
desideri dei nostri tìgli. L’elet¬ 
tronica non lira più tanto». 

Buttati alle spalle i videoga¬ 
me, libri, puzzle, bambolotti c 
macchinino tornano ad essere 
un alimento per la mento dei 
bambini, un antidoto contro ■ 
l'aridità, un ricostituente della ^ 
laniasia. E i «giocattolai», corrie ■' 
sostiene la signora del «Baby^s l 
Store», da questo puafodi vista 
sono dei dottori. «Siamo degli 
specialisti che sanno sempre 
consigliare il regalo giusto (jcr 
l'età giusta. Soprattutto in oc- ■ 
casione della befana. Per Nata 
le prevale la proposta pubbli 
citaria, ma già dal 26 dicembre 
la televisione attenua il bom¬ 
bardamento - promozionale. 
Bambini e genitori si riappro¬ 
priano dei propri gusti c scel¬ 
gono in base a criteri più per¬ 
sonali e in questo, noi, siamo 
contenti di dargli una mano». ■ 

Ma toniiamo alle toppo del¬ 


la befana. Purtroppo, l’amata 
vecchietta, nel tempo ha subi¬ 
to varie vicissitudini «occupa¬ 
zionali» culminate nel tentativo 
di mandarla dcfinilivamntc in 
pensione. In realtà si traltà so- 
: lo di un periodo di «cassaìnte- 
■ grazione» dalla quale fu richia¬ 
mata a furor di popolo per es- 
.sere riammessa, a tutti gli effet¬ 
ti, nel ciclo produttivo delle fe- 
' sle nazionali Oggi è di nuovo 
un periodo di magra. Il signor 
' Morganli, titolare del negozio 
, della catena <l-a giralla» a Viale 
. Europa, ha la sua teoria. «Per 
Natale la gente è andata in 
*. montagna, l’ultimo dell’anno 
ha partecipato al cenone, ha 
speso per vestirsi. Poi è arrivalo 
gennaio con la rata dei mutuo 
da pagare, l’assicurazionc...Si 
accorge che i soldi sono finiti. 
E su eo.sa taglia? Sui giochi, na¬ 
turalmente». Ma non del tutto. 
Nel negozio all'Eur del giocal- 
tolaio Morganli, la bambola 


Alexia (della Mattel) ha fatto 
la parte del Icone, cosi come il 
pupazzo di Batman c i suoi ac¬ 
cessori (distribuito da Fanta¬ 
stico). Oltre alle novità, molti 
bambini troveranno nella cal¬ 
za le costruzioni della Lego o 
la sinuosa Barby che, come si 
7. vede, non risentono del logo¬ 
ramento del tempo e. tutto 
sommato, hanno un prezzo 
. abbordabile. Anche dall'Gur 
' danno in flessione i giochi elet- 
. Ironici come Nintendo c Sega 
• master .System. • 

, ; «È vero - conferma il titolare 
' del negozio «Rocco giocattoli» 
i, di Piazza dei caduti della Mon¬ 
tagnola - la befana quest’anno 
è un po' più povera. La gente 
entra e compra, ma spende 
meno». In quella zona della cit¬ 
tà va molto «Mister muscolo», 
un pupazzo di gomma che si 
allunga e si accorcia c «Canta 
tu», un karaoke in versione in¬ 
fantile. Immancabile, naturai- 
mente. Barby. 


11 kalkiano concetto d’identità 


■■ Come si fa a identificare 
una persona? Nel senso di rico- 
nosccrta e nominarla, con no¬ 
me e cognome, e. magari, an¬ 
che con data c luogo di nasci¬ 
ta? Se si fosse in Gran Bretagna 
la cosa sarebbe di una sempli¬ 
cità quasi sconcertante ^11 oc¬ 
chi di cittadini subalpini. Sulle 
isole anglosassoni, iniatli, ba¬ 
sta dire; «Mi chiamo John Smi¬ 
th e sono nato a Manchester» c 
il gioco è latto. L'identità è as¬ 
sicurata. Ma non tutti sono cosi 
fortunali. : - 

Lo sanno bene gli studenti 
che si Iscrivono nelle università 
ilarianc. Nel meandri della bu¬ 
rocrazia il concetto.di identità 
personale si dilata, si-compli¬ 
ca. diventa un gioco al rialzo, 
con punti di fuga kafkiani e re- 
bus'rénigmistia. Fino a poco 
tempo fa le giovani matricole 
hanno doivuto consegnare agii 
sportelli una fotografia autenti¬ 
cata. Quindi, prima dall'ottico 
a farsi fotografare, poi in co¬ 
mune a farsi ■ «riconoscere», 
con una discreta perdita di 
tempo e di denaro. Altroché 
«mi chiamo Paolo Rossi c sono 
nato a Viterbo». Sulla parola, in 
Italia, non si crede a nessuno. 
Sarà perché la tradizione orale 


Una questione spinosa attanaglia le segreterie uni- 
. versitarie; l’identificazione. Come si fa ad essere si- 
' curi che la matricola Paolo Rossi è proprio Paolo 
■ Rossi? Il ministero dell’Università e la ricerca l’ha do¬ 
mandato a quello dell’Interno. Ecco la risposta: esi¬ 
ste la carta d’identità. Ma in alcuni atenei si conti- 
7 nuano a chiedere fotocopie autenticate, con un’ab¬ 
norme produzione di bolli e marche. 


BIANCA DI OlOVANNI 


; nella penisola é in via di estin- 
• • zione da millenni, E poi, come 
; dicevano gli antichi, verbo vo- 
y tont e scripta manenl. E allora, 
vai con timbri, firme e bolli. E 
. anche, soldi. 

Gli atenei, poi, hanno fatto 
una scoperta rivoluzionaria: la 
carta d'identità. A quanto pare 
si tratta di un documento che . 
serve proprio allo scopo. Infatti 
certifica che Paolo Rossi é ve¬ 
ramente Paolo Rossi, ecco la 
foto, ecco il luogo e la data di 
nascita. Ed ecco 11 timbro del 
'■ Comune. Tra l'altro, la famosa 
carta, pare sia dilfusissima tra 
il popolo. Ma le segreterie del¬ 
le Università hanno continuato 
a seguire indicazioni discor¬ 


danti: chi richiedeva la foto, 
chi un «certificato d'identità» ri- ■ 
lasciato dal Comune. «Meglio 
essere sicuri che Paolo Rossi 
sia proprio Paolo Rossi - 
avranno pensato i .solerti buro¬ 
crati - Perché .se la persona fi¬ 
sica é Mario Bianchi e quella 
identificala è Paolo .Rossi, va a 
finire che il signor Bianchi stu¬ 
dia e il signor Rossi si prende la 
laurea». Insomma, scambio di 
persone. Un rischio troppo 
grosso, e allora, àncora giù 
coni timbri. ■ • 

Ma la questione non poteva 
restare irrisolta. Cosi, il Ministe¬ 
ro dell'Università e la ricerca si 
é rivolto al Ministero deli'lnter- 
no. Quesito; come si idcntìlica- 


no i soggetti? Nella nsposta .si 
citano; l'articolo 3 del Testo 
unico di Pubblica sicurezza e 
gli articoli 292 e 243 del Regio 
decreto 635/40. e si speeilica 
che il cosiddetto «certilicalo di 
identità» é richiesto obbligato¬ 
riamente solo nel cp-so-di espa¬ 
trio di minore di anni 15, in ba¬ 
se ad accordi europei. Niente a 
che fare con l’iscrizione a un 
corso di laurea. Allora, cosa 
serve agli aspiranti dottori? Ec¬ 
co la conclusione della circo¬ 
lare informativa, .spedita a lutti 
gli atenei in data 23 lobbraio 
scorso: : l'idcnlilicazionc dei 
soggetti si effettua sulla base 
della esibizione o deposizione 
di copia della carta d'idenlìtù. 

Nessun accenno a autenti¬ 
che o timbri ulleriori. Eppure, 
le matricole de «La Sapienza» 
per iscriversi hanno dovuto 
presentare la fotocopia a colo¬ 
ri del documento. Naturalmen¬ 
te autenticata e in bollo, in¬ 
somma, circa 20mila lire di 
spesa, e in più le file, prima in 
circo.scrizione c poi in segrete¬ 
ria. Cosi si é certissimi che Pao¬ 
lo Rossi è proprio lui. E poi, 
siamo sicuri che la circolare è 
proprio del Ministero? 


1 
























1 È nato il «Multiplex Savo^. Smantellate le 1400 pol- 
I trone del Savoy, ora in via Bergamo ci sono tre sale, 

! da 500, 350 e 130 posti. Casse aH’estemo in stile 
i americano, poltrone comode e schermo «awolgen- : 
; te». Ma la novità della multisala è il sonoro, con il < 
«Thx Sound System». 11 cinema è convenzionato con 
: un parcheggio e una delle sale avrà un impianto di 
' traduzione simultanea, v f-;., 
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Da cinema con 1400 posti a multisala 
con 500,350 e 130 poltrone 
Schermi «avvolgenti » e soprattutto 
un potentissimo sistema sonoro 


Roma ; 

Le casse si affacciano su via Bergamo 
con il biglietto sconto al parcheggio 
Presto ci sarà ^che un impianto 
per la traduzione simultanea dei film 


,0 


■■ - Il 23 dicembre la vec- ' 
Ghia sala cinematografìca ' 
del Savoy (1400 posti) ha ' 
lasciato il posto a un moder¬ 
no e ultrasofisticato multisa¬ 
la. Ospite d’onore per il ta- • 
glio del nastro il sindaco Ru- ; 
telli. ■ 

' Il cinema di via Bergamo 
17 è sicuramente «nuovo», 
non solo pero nella forma . 
ma, soprattutto, ' nella so¬ 
stanza. Il Multiplex Savoy si ; ' 
propone come punto di rife¬ 
rimento per gli spettatori più ; 
esigenti che badano non so- 
lo al luccichio ■ sfavillante . 
dell'ambiente .nuovo, ‘ben ; 
strutturato e organizzato, ma ; 
anche agli-aspetti tecnici 
che rendono «totale» la inso- ' 
stituibile avventura cinema- - 
tografica. ” • ■ . ' 

Prima novità per un cine¬ 
ma romano è innanzitutto il > 
fatto di essere dotato di due / 
casse all’esterno che per- ■ 
mettono di snellire la fila e ' 
diminuire quindi il tempo di 
attesa, una soluzione impor- - 
tata dagli Usa. Entrando nel- - 
raccogliente salone ci sono ' 
dei monitor per il controllo ’ ' 
delle uscite e delle sale inter-. 


ne per garantire la sicurezza, 
nonché il quadro comandi 
per avviare elettronicàmente 
i «proiettori» situati nelle tre 
cabine di proiezione. Grazie 
alio studio fatto dall’architet¬ 
to Positivìci ’ (iniziato nel 
1987) e portato avanti nella 
realizzazione dall’architetto 
Filippi, la struttura interna ri¬ 
sponde ai principi di funzio¬ 
nalità e razionalità. I vari 
corridoi (rigorosamente in 
bianco e nero) rendono l’af¬ 
flusso e il deflusso della folla 
disciplinato ' e organizzato 
(entrata e uscita, con 5 por¬ 
te di sicurezza in ogni sala). 
E stata inoltre tenuta presen¬ 
te la necessità di predisporre 
un ascensore per i portatori 
di handicap. .• - ■ ' • . = , 

■ Le sale sono tre e in tutto 
contano 980 posti; la prima 
può accogliere 500 spettato¬ 
ri, la seconda 350 e la terza 
130. In quest’ultima sala è in 
corso di installazione un si¬ 
stema di traduzione in si¬ 
multanea, andando incon¬ 
tro cosi all’esigenza cultura¬ 
le e al piacere delio spettato¬ 
re di poter vedere un film il 
lingua originale. Ogni sala è 


htnf 
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' dotata di uno schermo cor- 
> rettamente progettato per 
una visione nitida e lucente 
; deH'immagine; gli schermi ^ 
: sono giganti e in pratica ab- ' 
bracciano il pubblico. - 
Entrando nelle sale, dalle 
' comode poltrone in velluto 
rosso ci si accorge immedia-. 
temente di trovarsi in un ci- > 
, nema diverso che offre qual¬ 
cosa di importante. E questa ■ 
è la più rilevante novità e si¬ 
curamente ■ una piacevole ; 
' sorpresa per tutti gli appas- 
, ‘ stonati di cinema attenti agli 
• aspetti qualitativi del sono- * 


ro; 1 adozione ■ del Thx • 
Sound System. Si tratta di un 
sistema che i^rmette di ave¬ 
re nprodotta in sala la colon- ", 
na sonora (musica, dialoghi 
e rumori) del film il più fe¬ 
dele e completa possibile a 
quella originale grazie a uno 
. speciale impianto di acusti¬ 
ca, che è stato studiato an¬ 
che per distribuire uniforme- ; 
mente il suono in tutta la sa- '■ 
la. Un film è un film, e come . ' 
dice George Lucas, produt¬ 
tore di «Star Wars» e «Indiana 
Jones», vincitore di 21 Aca- 
demy Awards per gli effetti ■ 


speciali, il sonoro rappre¬ 
senta il 50^ dell’esperienza , 
cinematografica. Il sistema ' 
Thx si chiama cosi in onore > 
del primo film di Uicas «Thx ■ 
1138» e del Tomlinson Hol- 
man experiment; Holman. 
noto designer di impianti fo- ' 
nici, ha ideato infatti il nuo-. 
vo sistema di sonorizzazione ’ 
delle sale in occasione del- ' 
l’uscita del film «Il ritorno 
delloJedi». . -.j 

I proprietari del Multiplex i 
Savoy sono tre grandi pro¬ 
duttori, De Laurentiis (Fil- - 
mauro). Lucisano (Italia In- . 


temational, Film) e Colala- ■ 
corno (Medusa) e una so- ■; 
cietà, l'Esercizio Schermi Ita-, 
liani. 1 film da pmgramraate,. 
verranno scelti nella più 
completa libertà (sulla ftil- ' 
sariga del multisala Barberi¬ 
ni).,. 

.. Inoltre non è da sottovalu¬ 
tare il servìzio che viene of¬ 
ferto dal Multiplex Savoy. ^ 
grazie a una convenzione "i 
fatta con il gestore del par- ;■ 
cheggio situato a via Manto- 
va nell’ex deposito della Bir- ' 
ra Peroni (a 50 metri dal¬ 
l’entrata del•'cinema), lo 


. spiettatore, munito di biglict- 
to che servirà da contromar-. 
■ ca. pagherà dof>o tre ore so¬ 
lo 4mila lire invece che 12.11 ‘ 
;; servizio è valido per i giorni 
" feriali dalle 19.30 e per i fe¬ 
stivi dalle 15.30 alle 24. ■ 

. Altre novità che ha in prò- . 
gramma il Multiplex Savoy 
sono le riduzioni di biglietto 
' in certe fasce orarie e la pos- ' 
sibile utilizzazione delle sale . 
per convegni e incontri. Per 
- ora è importante sapere che • 
a via Bergamo non .'i troverà 
solo un film, ma anche una 
grande «sound experìence». 




Per la seconda volta respinta la decisione regionale sulle modalità 


Stona di piccolo 

in un iast-food del centro 


U governo b(xxìa di nuovo la l^ge 


■I Un frammento di vita tristemente norma¬ 
le. quello denunciato l’aliroierì da due lettrici. ' 
Si tratta del solilo piccolo razzismo quotidiano ‘ 
che si infiltra nei comportamenti e lascia trac- ’ ' 
ce profonde, solo apparentemente invisibili. ' 

Verso le 19,40 di lunedi Alessandra e Luisa 
aspettavano tranquillamente il loro turno, da- .- 
vanti al bancone di Surg/ry, il fast-food in piaz¬ 
za Barberini. Davanti a loro una giovane cop- ; 
pia c, poi, tre bambini tra ì se! e gli otto anni., 
Una femminuccia e due maschietti, che le due : 
ragazze non avrebbero neanche notato, se 
l’addetto del locale non avesse cominciato a 
rimproverarli mentre facevano la fila. «Dovete . 
sta’ zittì. Già è tanto che siete passati avanti» 
continuava a urlare l’omone grande e grosso ' 
ai tre ragazzini che gli arrivavano più o meno - 
alle ginocchia. Eppure i bambini non avevano : 
scavalcato nessuno nella coda, assicurano le - 
duo ragazze. E poi sembravano calmi, educa- ^ 
li, vestili normalmente. Insomma, nessun «se¬ 
gno particolare». A parte una carnagione un 
po’più scura di quella degli altri. ■ ■ ■>. 

Il fallo é che i bimbi erano stranieri, proba¬ 
bilmente nomadi, e quindi «pericolosi», alme¬ 
no per i gestori del locale. 1 tre hanno fatto la 
fila e hanno pagato I loro hamburger. Poi, si 
sono diretti verso un tavolo, ma l’addetto li ha ' 


: letteralmente scaraventati fuori, prendendo la 
femmina per un braedo e spingendola verso 
‘ l'uscita, l piccoli sono scappati via teitorizzati. 

' Il tutto nella completa indifferenza dogli ospiti 
'del locale. Per tutti era una reazione «norma¬ 
le». Eccetto che per Alessandra e Luisa, che 
: subito hanno chiesto spiegazioni. «Hanno fat- : 
■ to accattonaggio, quindi non possono restare. 

; Sono ordini della direzione». Questa la spiega- 
. rione. «Ma hanno fatto la fila e hanno pagato 
: come tutti gli altri - é stata la risposta delle ra¬ 
gazze - Hanno diritto a sedersi. Se veramente 
L hanno chiesto soldi In giro, perché non 11 ave¬ 
te mandati via prima?» 

Ma ■ l’omone era inamovìbile, oltre che 
-, «tronfio e arrogante, quasi soddisfatto di aver 
' dimostrato la sua superiorità su tre bambini 
: ' piccolissimi». Cosi le due ragazze hanno deci- 
: so di chiamare il 113. Per telefono sono stale 
consigliate dì recarsi al vicino commissariato 
' di via Toscana. Alessandra e Luisa ci sono an¬ 
date, ma non hanno ottenuto nulla. «Sarebbe 
stato meglio se il 113 avesse mandato una vo¬ 
lante - hanno dichiarato i poliziotti - Ora non 
ci sono più né i bambini, né i testimoni. Non 
' esistono gli estremi per un’azione giudiziaria. 
Insomma, é la vostra parola contro la loro». 

- as.DC. 


& Rgu 


Il Consiglio dei ministri ha respinto, per la secon¬ 
da volta consecutiva in poco tempo, la legge re-, 
■ gionale sulle modalità di vendita degli apparta¬ 
menti lacp realizzati senza i contributi dello Stato. ; 
i Si tratta di 10.000 alloggi distibuiti nelle zone più 
quotate della città: Flaminio. Trastevere, Prati, 
Garbatella. Il Pds propone di tar acquistare le abi¬ 
tazioni agli attuali inquilini. . ' ' 


LUCABBMIOHI 


. ■■ Per la seconda volta in 
pochi mc-si il governo ha rispe- ^ 
dito al mittente il provvedi¬ 
mento con cui la Pisana defini- 
, va le modalità di vendita degli, 
alloggi lacp realizzati senza' 
contributi dello Stato. Non pia- ' 
ce a palazzo Chigi, in partico¬ 
lare. quella parte della legge 
' con cui la Regione, attraverso 
la fideiussione, si la carico del / 
mutuo contratto dallo lacp 
con la Banca di Roma. Opera- : 
zlone necessana però, perché \ 
l'istituto non é in grado di pa- : 
gare le rate del prestito chiesto ' 
per far fronte alle carenze di ' • 
un bilancio tarlato da anni di 


allegra gestione tangentizia.. 
Già alcune quote non sono 
state evase e in mancanza del¬ 
la garanzia regionale la banca 
potrebbe decidere di recupe¬ 
rare il credito mettendo in ven¬ 
dita gli appaitamcnli vincolati. ' 
Sono oltre lOmilà e si trovano 
tutti nelle zone più quotale del- - 
la città. Alta Garbatella, al Pia- ' 
minio, a Traslcvere, in Prati. -, 
' La legge proposta dal Pds 
punta a far acquistare le abita¬ 
zioni dagli attuati inquilini. Se ! 
non ci si candida all'acquisto 
invece si può restare allittuari 
fino alla scadenza del contrai- 
to. Il prezzo della vendita ver¬ 


rebbe stabilito da una perizia 
; affidata all'ufficio tecnico era¬ 
riale. , r ■ • 

«La Regione - dice Lionello 
Cosentino capogruppo Pds e 
: uno dei promotori della legge 
- non deve più subire questo 
gioco a rimpiattino. A questo ' 
punto occorre utilizzare un ar¬ 
ticolo della legge istitutiva del¬ 
le Regioni e riapprovare la leg- . 
ge cosi com'e. Se il governo ' 
non e d'accordo ricorra pure 
alla Corte Costituzionale. Certo ; 

. è paradossale che in un mo- . 
mento in cui lo stesso governo 
emana una legge con cui si di¬ 
ce alla Regione di definite en¬ 
tro 60 giorni i criteri per mette- ; 
re in vendita il patrimonio dei- 
le case popolari, bocci poi una 
legge regionale che va proprio '' 
in quella direzione». • . 

Il bilancio cui faceva riferi¬ 
mento il provvedimento legi- ' 
stativo boccialo è quello del 
'93 che é stato chiuso 11 31 di- 
cembte. Dunque la legge per ' 
essere riproposta deve ascrive¬ 
re gli oneri per garantire il bu- - 
co lacp sul bilancio di que¬ 


st'anno. E il percorso non si 
preannuncia celere. «Stiamo - 
spiega il dirìgente della ragio¬ 
neria r^ionale Troilo - in fase 
di gestione provvisoria. Il bi- 
. lancio detinitivo non sarà ap¬ 
provato prima del prossimo 
- jitarzo. In più c'è da considera¬ 
re che il quadro prolitico non 6 '■ 
propriamente stabile c dunque 
c’è poco da essere ottimisti. In 
teoria la legge non protrà esse¬ 
re sicuramente riproprosta pri- ' 
ma di tre mesi. In teoria pierò il 
rischio che la BatKa di Roma > 
pretenda dallo lacp gli appar¬ 
tamenti a copertura del debito 
rimane in piedi anche se credo 
; che sia una questione pura- 
; mente teorica». 

* Per uscire daH'impasse si la . 
’ avanti la possibilità di appro- 
■ vare il provvedimento rinviato. 

in due stralci. Prima quello re- 
' lalivo alla messa in vendita de¬ 
gli alloggi, che non é stato con- ' 
testato dal Consiglio dei mini- 
' stri e poi, a bilancio approvato, 
licenziare la parte del prowe- ' 
dimento che riguarda la copter- 
tura del debito. . ■ • - - 


TV • EtaETTnODOMESTICI HI-FI 
TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 


ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 
37.23.556 


UNA CUCINA DA VIVERE “X: 
Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA AD APRILE 


« Partito Democratico della Sinistra. 
Federazione di Latina 
Via C. BattlatI, 6 

OGGI 5 GENNAIO 1994 ALLE ORE 17 

Presso la Federazione Prov.le del Pds di Latina è con¬ 
vocata la riunione della Direzione Provinciale. 

i All'ordine del giorno: 

I valutazione consultazioni Direzione Federazione. 


•CARTA 

• CANCELLERIA 

• ACCESSORI EDP 

• ARREDAMENTO- 

• LAVORI TIPOGRAFICI 


sunny land s.r.i 

Società di servizi 
Divisione: Forniture ufficio 


WatagaVVIA ALATRI, 19-00171 ROMA 
Deposilo: VIA MARINO LAZIALE, 53 • 00179 ROMA 

1EU (06) 7808S19 • FAX (06) 7808253 



RICERCA TESTIMONI 

Si cercano testimoni che hanno assistito o visto 
l'incidente di una VOLVO 480 TURBO ROSSA 
tra il 18 e il 19 novembre 1993 (ore 3.00) in via 
del Muro Torto altezza maneggio - direzione 
Piazzale Flaminio. : / : , \ ’ 

Telefonare al n. 2716806. 


TESSERAMENTO 1994 

DOPO LA VITTORIA DEI SINDACI 
PROGRESSISTI, L'IMPEGNO DEL PDS 
PER UNA SVOLTA POLITICA NAZIONALE 

LUNEDÌ 10 GENNAIO ORE 17.30 

presso la Sala Stampa della Direzione 
(Via Botteghe Oscure, 4) 

incontro con: 

MASSIMO D'ALEMA 

Sono tenuti a partecipare i segretari delle sezioni; 

- • delle Unioni circoscrizionali; 
i membri del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia e gli eletti del Pds. 



• Mercoledì. 
5 gennaio 1993 




LMnquinamento 
toma a salire 
Befana in auto 
e venerdì a piedi? 





L'ultimo monitoraggio ha reggalo un sensibile innalza¬ 
mento dell'inquinamento atmoslerico. E stato nuovamente 
superato io standard di qualità dell'aria per il monossido di 
carbonio nella fascia oraria 17/24 rilevato da 7 cabine su 9. 
Se la Befana non spazzerà via lo smog, c'è ii rischio che ve¬ 
nerdì prossimo il Campidoglio opti iter il blocco della circo¬ 
lazione del traffico. L’assessorato alla mobilita informa che 
anche per l'epifania saranno in funzione le linee nuove e 
raffoizate predisposte dall’Ata per il periodo natalizio. 


Meno permessi gii uffici di via capitan Bava- 
nor SI rotttvn (ripartizione al traffico) 

ptiW II LCnini ieri sono stati presi d’assalto 

File e C20S • pdvtlcgiati del centro 

,T . ■ storico. Come annunciato, il 

peni nnnovo rinnovo dei bolli d’accesso 

- . al cuore della città sono stati 

ridotti del 20 per cento. Il 
Campidoglio nel valutare le 
richieste di rinnovo ha tenuto conto della sentenza del Con¬ 
siglio di Stato, che fissava il calendario delle priorità. Sc'con- 
do la nuova normativa, dunque, chi aveva il diritto ad entra¬ 
re in centro non ha avuto problemi a riottencre il rinnovo del 
disco verde. Turti gli altri che non sono stati riconosciuti nel¬ 
la dicitura; «per servizio di pubblica utilità» hanno fatto la lila 
allo sportello permessi inutilmente. ,■ 

Aziende comunali «Nei prossimi giorni presen- 

■ rWMSz -e teremo nostre candidature 


L’Mf/l nmnnwà ■ teremo nostre candidature 

I»III1 Dtvpurra :■ per le aziende municipaliz- 

C^ndiaSturP : " ha annunciato con 

va lu uauiiv lettera al .sindaco Raf- 

perie nomine faella Milano, segretaria re¬ 
gionale del Movimento fode- 
rativo dcmocratico Indi¬ 
cheremo persone cJic si sia¬ 
no distinte oltre che per la competenza e l'onesta anche per 
la capacità di interloquire con i cittadini». Le nomine dei ver¬ 
tici dì Atac, Amnu. Centrale del latte e Acca sono di compe¬ 
tenza esclusiva del sindaco ma enuo il 13 gennaio è possibi¬ 
le proporre candidature inoltrandole presso il Gabinetto del 
sindaco. Possono farlo associazioni, ordini professionali e 
semplici cittadini. 

Viaggi d’oro La Giunta regionale .si diten- 


Vìaggidoro La Giunta regionale .si diten- 

U QottiMsa accuse di «sperpe- 

nvj|IWIiC ro» dei consigliere regionale 

a Anorìsani Culesue Angrisani. «L' 

™ • ampio spazio che ha avuto 

«NiClltO SperpEn» la sortita p^opag^lndistica 
dell' ex assessore comunale, 
^ Socialista Angnsani - si 
legge nel comunicato - di¬ 
mostra come la cultura del sospetto sia oggi diffu.sa nel pae¬ 
se, come ha ricordato anche il presidenteoclla repubblica». 
Riprendendo gli esempi portati da Angnsani per aimoslr<u-e 
quelli che lo stesso consigliere ha definito «gli sperperi e ral¬ 
legra gestione della Giunta Pascilo 2«, la Regione precisa e 
conc^ r entità delle sptese. Secondo la Giunta, sono 16 (e 


Angrisani dimostra di essere disinformalo: «viiiggio e spesa 
■ sono stati revocati con la delibera 6620 del 6 agosto ’93». : 


Termini 
e San Giovanni 
ieri al buio - 
per un guasto 


porta Maggiore si é guastalo 
in tilt il sistema. Il guasto ò stai 


Alcuni quartieri, San Giovan¬ 
ni, porta M^giore, stazione 
Termini ieri ptomeriggio ver- 
. so lo 17 sono rima.su senza 
luce c in tutto il centro stori- ‘ 
co si è registrato un abbassa¬ 
mento deH'elettricita . Un 
trasformatore di 60 mila volt 
che si trova nel centro Enel a 
- informa l’Acca - mandando 
lo riparato in nottata. 


MetteVUnO metre cinque ragazzi di 15 anni, 

• -,,5 hSnvvS ■ ' romani, sono stati sco- 

.9111 ilinan peni oggi da una pattuglia. 

Cinaueruazozi '. , 4ella Polizia Ferrqwaria 

X ^ lI« JI . mentre erano intenti ad inta- 
TermUtl 3 Lussino .sarc con grosse pietre l bina¬ 

ri della ferrovia Roma-Cassi- ■ 
no. Tutti e 5 sono stati identi- 
iicaU c denunciati, e sono 
stali riconsegnati ai genitori. I ragazzi, secondo quanto ap¬ 
puralo dalla Polfer depositavano grosse pietre lungo i binari, 
quindi attendevano che il primo treno di passaggio frantu¬ 
masse ì massi, e utilizzavano i frammenti come proiettili che 
lanciavanocontro gli altri treni che passavano. 


SanCamillo 

nAPnine» ^ infetti» raccolu da anni in , 

l/enuncia Sinaacaie due discariche abusive rotto 
af*i ennn HlIP finestre di due reparti del-. 

«VI 9WIIV uuc ^ l'ospedale romano San Ca- 

diSCanCne abusive»' mlllo. a denunciarne la pre- 
. . senza, rivolgendosi diretta- 

mente al sindaco della capi¬ 
tale Francesco Rutelli, «per¬ 
ché -dicono- usi e regione non ci hanno mai voluto ascolta¬ 
re», sono stati ieri gli e.sponenti del sindacato autonomo 
Fials, che sulla vicenda hanno raccolto anche un dos.sier fo- ■ 
tografico. Le discariche, hanno scritto i sindacalisti ai sinda¬ 
co, « sono stale scoperte da un nostro dirigente sindacale, 
Antonio Panci, nel sottoscala del reparto di cardiologia pe¬ 
diatrica e in quello della larmacia iniema». La notizia è stala 
smentita e definita «assolutamente priva di fondamento» 
daH'amministrazione della usi Rm 10. • E un assurdo- ha det¬ 
to il portavoce dell' amministrazione- una cosa che non sta 
nè in cielo nè in terra. 11 San Camiìlo è una vera e propria cit¬ 
tà che produce ogni giorno tonnellate di rifiuti, suddivisi in 
varie categorie e smaltiti in sacchetti di colore diverso. 1 ca¬ 
mion perla raccolta passano davanti ad ogni singolo padi- 

§ Itone ogni ora o poco più. Nes.suna di-scarica abusiva quin- 
i, al massimo una sosta di sacchi di rifiuti per 30 al massi¬ 
mo 60 minuti». .... 


Rifiuti ospedalieri «pericolosi 
e infetti» raccolti da anni in , 


L4ICA CARTA 


L'Associazione socio-culturale 
"VILLA CARPEGNA" c 
l'Associazione "LE FORNACF 
organizzano per l'anno 1993/94: 

- CORSO SASK or TKCmc* ■ 

FOTOCRARICA 
-CAUrUtA OSCURA 
-WORRSMOr ■ 

- SRMINAKI (UnhA ArtlA/MotrtlU, 

grmiuU Itmimtkkt dtftm fotografia 

-rHOrK/JONt 

~MOSTMIi 

-fM:oNT:tMrBA7Tm 


EDUCAZIONE 
omm ALLIMM AGINE 


Per ioftXTOa/joQi c ihcrìzìoni rìvoigersi aìl'Associa/Jonc ' 
(ocio-culluraJc “VILLA CARPEGNA" 

Viuìc di Valle Aurelia n. 129 tutti i venerdì dalle ore 1 K.OO 
aJlc ore 2030 oppure telefonare a) N. 39.72.72.71 


Associazione Socio-Culturale 
^*VILLA CARPEGNA^' 

Associazione FORNACI" 
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«Un varietà sulla leggerezza, tra Queneau e Petrolini» 
Parla Gallione, regista di «Cuore à comico». Al Flaiano 

Una ricetta 
per far poesia 


LAURA oem 


■i .Prendete una parola, 
prendetene due, fatele cuoce¬ 
re come fossero uova, scalda¬ 
tele a fuoco lento, prendete un 
pizzico di senso, versate la sal¬ 
sa enigmatica, spolverate con 
qualche stella e fatele andare a , 
vela» Questi «ncetta per far 
poesia» sa cosi poco di ncetta 
che a seguirla o a tenerla a 
mente solamente si rischia di 
scrivere qualche verso gemale 
L'autore, l'avrete riconosciuto, 
e quel Queneau di Parigi che ' 
«riusciva a creare una stona da 
un fatto inesistente da un uo¬ 
mo che sale , sull'autobus» 
Questa definizione esplicativa 
dello scrittore francese la da 
Giorgio Gallione, regista «istno- 
nico» della compagnia del- 
l'.Archivolto», nota per aver 
realizzato gli esilaranti spot 
pubblicitari di Aoamil Gallio- 
ne, che nella passata stagione 
ha diretto con successo // bar 
sotto il mare, tratto dai testi di 
Stefano Bennl, conosce bene i 
«letti» senza pietre pesanti su 
CUI giacciono e si muovono al > 
contempo le piarolc, leggere e 


agitate come fiumi, di Que- 
ncau II «racconto che nasce 
dal niente». Idea base degli 
Esercizi distile, b, infatti, la mu¬ 
sa ispiratnce di Cuore di comi¬ 
co, il nuovo spettacolo del 
gmppo teatrale genovese, di¬ 
retto da Gallione e in scena da 
len sul palcoscenico del «Flaia- 
no» Un vanetà sui genens, an- ' 
ZI un' «antologia alla nvescia», 
secondo la definizione del re¬ 
gista Di antologia in effetti si 
tratta, visto che gli ingredienti 
della pièce amvano diretta¬ 
mente dallo spinto <omico» di 
un certa letteratura italiana del 
Novecento, da Campanile a 
Petrolini, da Tofano a Palazze¬ 
schi, da Senni a Marchesi Un 
missaggio con la «logica in 
sciopero», come suggerisce il 
sottotitolo dello spettacolo, tra 
I frammenti poetici e teatrali 
provenienb dalle mani di que¬ 
sti letterati lontani dall'odoru 
tioivcroso dell'accademia 
Qual è questa non-loglca 
che guida la rappreaentulo- 
ne teatrale? 


Da domani alla Cometa la pièce di Maraschi sulFAids 

Sentimenti senz’alibi 


■■ Una stona che parla 
delle emozioni e delle dina¬ 
miche che regolano i rappor¬ 
ti d'amicizia c d'amore. Il 
protagonista è Massimo, un 
attore afflitto dalla malattia, 
fulcro delle relazioni che si 
sviluppano negli Alibi del 
cuore Si Intitola cosi lo spet-. 
tacolo di Marco Mattolini che 
sarà in scena al teatro della 
Cometa da domani sera (re- ^ 
pliche fino al 23 gennaio). " 
L'autore della pièce è Fabio ’ 
Maraschi ' che ha lasciato 
questo testo, dopo aver com¬ 
battuto invano, per oltre sei - 


anni, contro il virus dell'Hiv 
Ma nonostante l'elemento . 
autobiografico sia di ceno 
presente nello scntte teatra¬ 
le, Gli alibi del cuore non si 1 1 - 
mita ad essere un testo-do- 
cumentano sull'Aids, come 
lo sono alcuni ciak cinema¬ 
tografici Lo sguardo di Mara¬ 
schi va oltre, e si va a posare 
soprattutto sulle dinamiche 
che caratterizzano le relazio¬ 
ni tra il malato e il mondo de¬ 
gli affetti che lo circonda 
Sulla scena, realizzata da 
Mattolini, compaiono una 
madre, due amiche e l'uomo 
con CUI il protagonista è lega- 


Befana, party «multidelirante» 
con le redazze di «Rcf» 


DANIRLAAMENTA 


■■ Quando, parecchi anni 
orsono, l'Epifania rischiò di es¬ 
sere cancellata dal calendario 
delle festività, ci fu una vera e 
propna sollevazione naziona¬ 
le. A difendere la Befana scese 
in campo perfino Andreotti, al¬ 
lora presidente del Consiglio, c 
la ncorrenza venne nstabilita. 
Un appuntamento, quello del 
6 gennaio, del quale hanno 
tentato di «impadronirsi» in pa¬ 
recchi. La Chiesa, ad esempio 
che ha trasformato questa n- 
correnza magica e pre-cristia- 
na nella data d avvento dei 
Magi. Sia come sia, la Befana è 
una figura che resiste fascino¬ 
sa e inalterata nel tempo un 
po' strega e un po' fata.dispcn- 
salnce di doni ma anche di pu¬ 
nizioni , s - . 

E propno della simpatica e 
inquientante vecchia <hc vien 
di notte con le scarpe tutte rot¬ 


te» SI iiappropnano le ragazze 
e le ex ragazze di Radio Città 
Futura Oomaoi sera allo Stel- 
lanum (Via Lidia, 44 - ingresso 
ore 22 30, lire 10rnila) è in pro¬ 
gramma un grande party «mul- 
tidelirante» per salutare la si¬ 
gnora sulla scopa, dall'aspetto 
c dalla natura cosi diversi da 
1 quelli ai Madonne e Mamme 
Una festa soprattutto autoi- 
ronica a base di musica, gags e 
battute di una serie di ospiti 
Pnma fra lutti Dodi Conti, roc¬ 
ker-cabarettista perennemente 
infagottata in un chiodo di pel¬ 
le, dalla parlantina sciolta Sa¬ 
rà propno Dodi, «bella come 
un'allucinazione», ad apnre la 
serata, masticando chewing- 
gum e raccontando aneddoti 
A seguire l'Opera Comique, 
ovvero Rosa Masciopinto e 
Giovanna Mori, un duo esila¬ 
rante che mescola canzoni e 
battute al fulmicotone 


■■ La caduta rovinosa di 
Claudia Von der Gathen, l'c- 
quilibnsta dcU'Amencan Cir- 
cus c quella di suo manto, il 
trentaquattrenne Luis Carlos 
Mann Diaz, ha creato non po¬ 
chi problemi agli organizzaton 
del «colosso a tre piste» siste¬ 
malo da settimane in piazza . 
Conca d'Oro Le condizioni 
della donna, in un pnmo mo¬ 
mento assai cntiche, sono mi- ' 
gliorate, anche se, pare certo, 
non potrà più salire sul trape¬ 
zio Ma li circo continua Un ' 
giornale romano ha forzato la 
critica parlando di «un trauma 
per I più piccoli» e invitando 
addirittura i genilon a non por¬ 
tare al circo 1 loro bambini II 
trapezista amcncano alla do- 






Cuore di comico è un vanetà 
diverso dal tradizionale, per¬ 
ché I matcnali di cui è compo- ' 
sto non sono nati per il vanetà, ' 
ma amvano dal mondo della 
letteratura, una letteratura 
considerata marginale e se- 
condana Abbiamo elaborato 
e cucito insieme i frammenti, 
non per dare vita a una stona, 
ma per raccontare un «sapo¬ 
re» Tutto questo attraverso 
una parola non «leopardiana», 
ma una parola che ha Io stile 
della «leggerezza», quella delle 
Lezioni americane di Italo Cal¬ 
vino La non-logica che guida 
lo spettacolo è un atteggia- ^ 
mento, l'atteggiamento ludico 
e giocoso con cui ci poniamo 
di fronte alla letteratura Un at¬ 
teggiamento infantile, nel sen¬ 
so più nobile del termine da 
CUI nascono l'ironia e la paro¬ 
dia 

Uno apettacolo che gioca 
con le parole, addando 11 
non-aenao, Infnmgendo l'I¬ 
dea della rapprcaentazione 
teatrale, come rappreaenta- 
zlone di tma atotla con nn 
Inizio e una dne. E propo- 








Gabriella 
PIcciau 
e Giorgio 
Scaramuzzino 
in «Cuore 
di comico» 
Sono Attinia 
Cenci 
e Lorenzo 
Gioielli 
protagonisti 
dello 

spettacolo 
«GII alibi del 
cuore» 

In basso 
a sinistra 
un clown 
dell American 
Clrcus 


nendo, nel frattempo, uno 
apirito e una lotica diversi 
anche da chi continua l'e- 
aperlenza delle avangnardie 
degli anni Settanta. È coal? 
Quello che ci interessa è met¬ 
tere in scena l'alteggidmento 
comico Per dire che è un mo¬ 
do «alto» di vedere il mondo il 
comico è leggero, fa volare 
non è futile II nostro spettaco¬ 
lo vuole prendere spunto, da 
una parte, dalla spenmenta- 
zionc «alta» dall'alba, dalla 
' tradizione del calù chantani 
deU'avanspcttacolo (la musi¬ 
ca ha un ruolo fondamentale 


in Cuore di comico) Riguardo 
alla tradizione italiana ci sen¬ 
tiamo «vicini», se cosi si può di¬ 
re, allo spinto della commedia 
deU'atte. perché, anche se il 
nostro è un teatro di regia, nel¬ 
lo nostre scene si balla e si 
canta Insomma ci sentiamo 
più vicini a Arlecchino che a 
Stiasberg ' 

Come si concilia questa co- 
midlà con quella che ha ca¬ 
ratterizzato gli sketch di 
«Avanzi»? In quest'ultimo ca¬ 
so eravamo di fronte a una 
comicità più facile, più tele¬ 
visiva e «commerciale». 


to senbmentalmente Tutti 
immersi in una tragedia che 
non permette più finzioni, 
ipocrisie o incertezze Inter¬ 
preti de Gli alibi del cuore so¬ 
no Aduna Cenci nella parte 
di Chiara, Anna Casaline, Lo¬ 
renzo Gioielli, Giovanni Lom¬ 
bardo Radice e Barbara Val- 
monn (scene e costumi di 
Paolo Bernardi, luci Liliana 
ladeluca) 

La compagnia ha affianca¬ 
to al lavoro artistico un inter¬ 
vento di solidanetà nei con¬ 
fronti dei sieropositivi e una 
campagna di sensibilizzazio¬ 
ne e informazione per la lotta 


E inoltre nel locale, si aggi¬ 
rerà il compagno Antonio, me¬ 
glio nolo come Antonello Pas¬ 
sali, che avvolto nel suo «eski¬ 
mo innocente» (come lo defi¬ 
niva Guccini) dispenserà sug- 
genmenti e consigli ai «nvolu- 
zionan» presenti in sala, 
intonando «Contessa» c canzo¬ 
ni dei Pooh A presenziare il 
tutto sono slau chiamati Sere¬ 
na Dandini e Lele Marchitelli 
della compagnia di «Avanzi» 
Non finisce qui giacché alla 
consolle dello Slellanum si al¬ 
terneranno «più befane e ag 
guemte che mai», le selecters 
di Radio Città Futura - in arte 
le Riot Girls - che misseranno 
rock, Cyber, ragga, hip-hop c 
qu<mt altro per farci danzare fi¬ 
no all'alba Un gigantesco Sab¬ 
ba? Macché una festa per tra¬ 
scorrere il 6 gennaio in aliegna 
e per sostenere l'autolinanzia- 
mcnto trasparente di Città Fu¬ 
tura Tremate tremate 


Gli artisti del Circo dal Papa 


manda «ha paura dopic I inci¬ 
dente di domenica’» replica 
tranquillo «No. non possiamo 
Il rischio in questo lavoro è una 
libera scelta £ tutti noi I abbia¬ 
mo atta molto liberamente» 
Del resto il «Circo amencano» 
ha registrato dal 23 dicembre, 
giorno d inizio degli spetiacnii, 
un notevole successo di pub¬ 
blico Lo show, che nmeirrà a 
Roma fino al 23 gennaio, si 
svolge su tre piste con numeri 
e attrazioni di buon livello tec¬ 
nico Questa mattina, frattanto, 
tutta la compagnia sarà ncevu- 
ta dal Papa Flavio Togni & 
company offnranno al pontefi¬ 
ce un piccolo assaggio circen¬ 
se con alcuni numeri di mag¬ 
giore interesse 
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Io jion ho lavorato ad «Avanzi» 
Per quanto nguarda gli atton 
della compagnia, che sono 
stati protagonish delle parodie 
pubblicitarie della trasmissio¬ 
ne. credo che le due espenen- 
ze SI intcgnno Certo, è chiara 
la diversità che divide i due 
ambiti Cuore di comico, ad 
esempio, è uno spettacolo da 
camera da mettere in scena 
davanti a poche persone in 
«punta di forchetta» Ciò che 
collega però le due espenenze 
é la «parola» L'uso della paro¬ 
la per realizzare la parodia, 
per raccontare il «re nudo» 


al virus Tra le iniziative che il 
gmppo teatrale ha in pro¬ 
gramma c'è l'allestuimento 
di un centro di infominazio- 
ne e di raccolta-fondi in ogni 
teabo in cui sarà in scena lo 
spettacolo Al teatro ■ della 
Cometa l'iniziativa verrà rea¬ 
lizzata in collaborazione con 
l'Anlaids, I associazione na¬ 
zionale per la lotta contro 
l'Aids 

» ' *** Z, V ' 

Oomanvè-il giorno della-«pn- 
ma» anche per Delmo margi¬ 
nale di Ruggero Cappuccio, 
lo spettacolo vincitore della 
selezione «Idi auton nuovi 
'93» Ad ospitare la pièce è il 
Teatro Argot, via Natale del 
Grande 21 In un paese su cui 
«aleggiano» idee secessioni- 
ste, ecco un testo che sfida le 
nuove teone sulla nazione, 
intrecciando le lingue e le 
tradizioni teatrali di due città 
«lontane» Napoli e Venezia 
nLa.De 


Tempietto 

Un’isola 
foiosa 
in musica 


■1 Sarà la «Sonala in re mi¬ 
nore» di Domenico Scarlatti il 
pezzo di apertura del concerto 
straordinano dell'Epifania or¬ 
ganizzato dal Tempietto nella 
sala Baldini di piazza Campi- 
telli 9 Domani alle ore 17 45 la 
pianista Nediana Paviova darà 
vita ad un affascinante pro¬ 
gramma chespazia dal Seicen¬ 
to di Scarlatti e di Giovanni 
Battista Pergolesi (del quale 
verrà eseguita una preziosa 
Sonala in re maggiore) all'im- 
pressionismo di Claude De¬ 
bussy fino ai compositon bul- 
gan Nenov e Pipkov Dalla ric¬ 
chezza inventiva introdotta da 
Scarlatti dalla ricerca di suoni 
e timbn pnma impiensabili sul 
clavicembalo. Io stmmento del 
quale egli celebra i fasti ancor 
più di Bach c del francese Cuu- 
penn, introducendo ntmi e 
movenze di danza di ongine 
spagnola, ispirandosi inoltre ai 
giochi armonici dalla scuola 
napoletana, si piasserà dun¬ 
que, dopo l'esecuzione della 
^nata di Pergolesi, a due bra- 
m di Debussy- «Pour le piano» 
(1901) e «Lisle liseuse» 
(1904), ispirati a cogliere la 
delicatezza del colore amioni- 
co e timbnco Chiuderanno 
questo concerto straordinano 
una danza bulgara di Nenov 
ed un notturno di Ottonno Re- 
spighi il celebre autore delle 
Fontane di Roma. La serata 
prevede la partecipazione del 
chitamsta Luca Villani, che da¬ 
rà il via alla serata con la 
«Grand Ouverture» di Mauro 
Giuliani 


Un concerto 
d’organo 
a Sant’Ignazio 


■■ Giuseppe Di Mare, cele¬ 
bre solista di organo, darà vita 
questa sera alle ore 21, nella 
Chiesa di Sant'Ignazio (Piazza 
Sant’Ignazioy ad un concerto 
(granato) promosso da «Psi- 
coanalisi contro», nvista diretta 
da Sandro Cindro In program¬ 
ma musiche di Girolamo Fre- 
scobaldi, Johann Pachcibel, 
Domenico Zipoli Johann Ra¬ 
spar Ferdinand Fischer, 
Johann Sebastian Bach, San¬ 
dro Gmdro e albi 11 talento di 
Di Mare si confronta cosi con 
pagine di musica contempora¬ 
nea e quelle di grandi compo- 
siton del passalo 



AGENDA 

, . © minima 8 

Ieri ^ 

9 massima 15 

Oooi il sole sorge alle 7,37 
e bamonUi alle 16,52 


■ TACCUINO 

Quel Mattatolo di città. Spazio aperto di comunicazione, 
culttira e spettacolo all ex Mattatoio di via del Campo Boano 
22 Domani, ore 20, dibattito sul tema «Chi ci crede ancora 
alla Befana dell informazione Ubera’ Chi non comunica non 
esiste» Intervebanno Giuseppe Giulietti, blly Gruber. Ale- 
sandro Curzi Aldo Gamia e tanti albi esponenti del mondo 
dell'informazione della cultura c della politica. In program¬ 
ma anche una tombolata con gli ascoltaton di Radio Città 
Aperta e alle 22 concerto del gruppo «Statuto» 

Vibnudoni reggae. «One Love Crew» e Villaggio globale 
organizzano alle 21 30 d oggi nello spazio di Lungotevere 
Testacelo, una notte di vibrazioni reggae in una dance hall 
chiamata « la seconda è più bella ancora. » Domani, ore 
17 Villaggio Globale, Senza Confine, Casa dei dintti somali e 
red «Controcanto» organizzano «Bambini di tutto il mondo 
unitevi» animazione, inbattenimenu e albo È stalo invitato 
il Sindaco Rutelli Ingresso libero 

Albatros ’85. L associazione di Corcolle (Via Montelparo 
43 a/b) organizza un corso di danza latino-amencana diret¬ 
to dal maestro cubano Ricardo A. Estevez Iscrizioni e infor¬ 
mazioni al tei 22 03 539 (ore 20 30-21 30) 

Video amatori. Al Teatro dell Orologio (Via de' Filippin. 
I7a) SI raccolgono videoclips ispirati alle canzoni italiane 
del penodo a cavallo ba gli anni 50 e gli anni'60 Ilmatena- 
Ic selezionato parteciperà nel mese di marzo, in occasione 
della npresa dello spettacolo «Un bac,o a mezzanotte» con 
Paola Sambo e Giona Sapio, ad una serata a sorpresa con 
rxtchi premi e cotillons Informazioni al tei 57 57,021 (ore 
14-16) 

■ MOSTRE 

Q ritorno a Roma di Monaieur Ingres». Centotrenta dise¬ 
gni e otto dipin'u del maesbo francese Accademia di Fran¬ 
cia. Villa Medici, viale Tnnità dei Monti I OranolO-19 chiu¬ 
so lunedi mattina, Ingres.so lire I Ornila, ndotti 5mila. Fino al 
30 gennaio 

The American West. Larte della Frontiera Americana. 
1930-1920 Opere di Bierstadfi Catlin Famy, Remington, Mo- 
ran, Bodmer e Colman e sezione fotografica con opere del 
«Fondo Giglioli» Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 
194 Orano 10-21 Fino al 28 febbraio 
Henri Ciurtier-Bresaon. Grande antologica del maesbo 
francese: in mostra ISS fotografie, momenu ineluttabilmen¬ 
te decisivi anni '20-'70 Palazzo Raspoli, ingresso da piazza 
S Lorenzo in Lueina 43 Orano 10-21 Fino al 28 fe'obraio 
1 tesori Borghese. Capolavon «invisibili» della Gallena fi 
naimente esposti (a tempo mdeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S Michele 22 
Orano 9-14 ^ 

insettL..ovunqne. 900mila buone ragioni per essere fra 
noi Mostra di saenza spettacolarizzata dedicata al mondo 
degli insetti Insectanum, Viale Cristoforo Colombo (angolo 
viale delle Accademie) Orano 9 30-13,30 e-15 30-1430.-sa- 
bato e domenica 930-2030 Ingresso lire lOmilà, ndotto 
8mila, per scuole 6mila. Fino al 13 febbraio 

■ VITA DI PARTITO 

Laned) 10 gennaio alle ore 17 30, presso la sala stampa 
della Direzione Pds, incorno con Massimo D Alema. Sono 
invitati I segrctan delle Unioni Circoscrizionali, delle Sezioni, 
1 mernbn dei Comitato federale, della Commissione federale 
di garanzia e tutti gli eletti del Pds 

I segretari delle Unioni Circoscrizionali devono mirare con 
urgenza le tessere '94 presso gU uffici della Federazione 
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ACAOEMYHAU 

ViaStamIra 


AOMIRAL 

Piazza Verbano. 5 

ADRUNO 

Piazza Cavour 22 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

AMBASSAOE 

Accademia Agiall 57 

AMERICA 

VlaN delQrartde 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

ÀSTM 

Viale Jonio 225 

ATLANTIC 

V Tuscoiana 745 


AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 


AUGUSTUSDUE 
CsoV Emanuele203 


BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 


BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 


BARBERINI TRE 

Piazza Bc^’berini 25 

CAPrroL 

VlaG Sacconi 39 

capranica 

Piazza Capranica 101 


L 6 000 Anni 90 parte II di Enrico Oldoinl con 
Te) 44237778 Christian Oe Sica Massimo Boldi Nino 
Frassica Andrea Roncato Caro) Alt • 
BR (1S 30-17 5S-20-10 25-22 30) 

L 10 000 Carino s way di Brian Oe Palma con Al 
. Tel 8541195 Pacino SeanPenn-OR 

_ (15-17 3Q-20»22 30) 

L 10 000 II Ugno della paniera rota di Blake Ed- 
Tel 3211896 wards conRoberto6enigni-6R(15 30- 

_ 17 10-18^M 35-22.30) _ 

L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertolue- 
Tel 5880099 ci conKeanuReeves Chrislsaak*FA 

___ (17 25-20-22 30) 

L 10 000 Aladdln di W Disney • D A (15-17-ie 45- 

Tel 5408901 20 30-22 30) _ 

L 10 000 11 figlio della pantera rota di Biake Ed- 

Tel 5816168 wards conRobertoB6nlgni-8R(1530- 

_ 17 10."3 45-20 3 5-22 30) _ 

L 10 000 
Tel 8075567 
L 10 000 
Tel 3212597 

L 10000 
Tel 8178256 

L 10000^ 

Tel 7610656 


L 10000 
Tel 6875455 


L 10000 
Tei 6875455 


l 10000 
Tel 4827707 


L 10000 
Tel 4827707 


l 10000 
Tel 4827707 
L 10000 
Tel 3236619 

L 10000 
Tei 6792465 


CAPRANICHEnA L 10000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 


CIAK l 10 000 

Via Cassia 892 Tel 33251607 

COLADIRIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tei 6878303 


DEIPICCOU 

ViadellaPineta 15 

DEIPICCOU SERA 
ViadellaPineta 15 

DIAMANTE 

ViaPrenestlna 230 


L 7 000 
Tel 8553485 
L 8000 
Tei 8553485 

L 7 000 
Tel 295606 


EDEN L 10 000 

P^zzaColadl Rienzo 74 Tel 3612449 


EMBASSY 

Via Stoppani 7 


L 10 000 
Tel 8070245 


EMPIRE L 10 000 

Viale R Margherita 29 Tel 8417719 
EMPIRE a L 10000 

V le dell Esercito 44 Tel 5010652 


ESPERIA ^ » tIOOOO* 

Piazza Sennino 37 , .Tel 5812884 


ETOIU 

Piazza in Lucina 41 


EURCWe 
ViaLiszt 32 


EUROPA 

Corsod Italia i07/a 


L 10 000 
Tel 6876125 


L 10000 
Tel 5010986 


L 10 000 
Tel 8555736 


Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 


FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMA UNO 

VlaBissolatI 47 


FIAMMA DUE 

VlaBissolatI. 47 


L 10 000 
Tel 6864395 


L 10 000 
Tel 4827100 


L 10 000 
Tel 4827100 


GARDEN L 10 000 

VialeTrastevere 244/a Tel 58128W 


Fantozzl In paradiso d 
con Paolo Villaggio- BR 
(*615-18 


45-1810-2020-2230) 
liso di Neri Parenti 


QIOlEaO 
Via Nomentana 43 
GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 2W 
GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 
GIULIO CESARE TRE 
VialeG Cesare 259 

GOLDEN 

Via Tarando 36 
GREENWICMUNO 

ViaQ Bodoni 57 

QREENWICNOUE 

ViaG Bodoni 57 

GREENWICHTrà 

VlaG Bodoni 57 
GREGORY 
VlaGregorloVIi 180 

HOLIDAY 

Largo 6 Marcello 1 

INDUNO 

VlaG Induno 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

VlaChiabrera 121 

MADISON DUE 
VlaChiabrera 121 

MADISON TRE 

VlaChiabrera 121 

MADISON QUAff^ 
VlaChiabrera 121 
MAESTOSO UNO 
Via Appla Nuova 176 

MAESTOSO DUE 

V.aAppia Nuova 176 
MAESTOSO TRE 
ViaAppiaNuova 176 

MAESTOSO GUAITO 

ViaAppiaNuova 176 

MAJESTtC 
Via SS Apostoli 20 


L 10 000 
Tel 8554149 
L 10000 
Tel 39720795 
L 10000 
Tel 30720795 
L 10000 
Tel 39720795 

L 10000 
Tel 70496602 

L laooo 

Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 5745825 

L 10000 
Tel.5745e2S 
L 10 000 
Tel 6384652 

L 10 000 
Tel 8548326 

L 10000 
Tel 5812495 
L 10000 
Tel 86206732 

L 10000 
Tal 5417923 

L 10000 
Tel 5417923 

lToooo 

Tel 5417926 

L^OOO 
Tel 5417926 
L10 000 
Tel 766086 

MOOOO 
Tel 766066 
L 10 000 
Tel 786066 

i L 10 000 
Tel 786066 

L 10 000 
Tei 6794908 


□ OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso BR Brillante DA Ois animati 
DO Documentario DR Drammatico E* Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment SM. Storico-MItolog ST Storico W Western 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 


MIGNON 

Via Viterbo 11 


L 10000 
Tel 3200933 


L 10 000 
Tei 8559493 


MULTIPLEXSAVOYUNO 

Via Bergamo 17/25 Tel 8541498 


MULTIPLEXSAVOYDUE 

Via Bergamo 17/25 Tel 8541498 

MULTIPLEXSAVOYTRE 


Chiuso per lavori 

Un mondo perfetto di Glint Eastwood 
con KevinCostner-A 

_ (15-17 30-20-22 30) 

Fantozzl In paradiso di Neri Parenti, 
con Paolo VIlTaggio-BR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 
Anni 90 parte II di Enrico OldoinI con 
Christian Oe Sica Massimo Boldi An¬ 
drea Roncalo NinoFrassica Caro! All- 

BR _ (15 30-17 55-20 10-22 30) 

Cosi tentano coti vicino di Wlm Wen- 
£ ders con Otto Sander Peter Falk Na- 
stassla Kinski. Bruno Qanz 

_ (1630-1930-22.30) 

Carflto’t way di Brian Oe Palma con Al 
Pacino SeanPenn-OR 

_ (15-1730-20-2230) 

Il ffgito della pantera rota di Blake Ed- 
wards con Roberto Benigni •BR(1S 05- 

1655-1840-2030-^30) _ 

Anni 90 parte II di Enrico OldoinI con 
Christian Oe Sica. Massimo Boldi An- 
« dreaRoncato NinoFrassica CarolAlt- 

BR _ (1545-18-201^2230) 

AladdlAdiWOlsney-DA 

_ (15-16 &S-18 50-20404» 30) 

Carllto’a way di Brian Oe Palma con Al 
Pacino SeanPenn-OR 

115-1730-20-22 30) 
La casa degH spirW di Bilie Au^st: con 
Winona Ryder. Meivl Streep - OR 

_ (14 a>1710-19 50-22 30) 

Cosi lontano coti vicine di Wim Won- 
ders con Otto Sander Peter Falk Na- 
stassia Kinski Bruno Ganz-OR 

_ (15-1730-20-2230) 

Aladdln di W Disney - 0 A (15-17-18 45- 

20 30-22 30) _ 

Senti chi perla adesso di Tom Ropel- 
lewski con John Trsvolta KirstieAiley 

-BR _ (161^18 30-20 30-2230) 

La favola del prtneipe Sdilaodanod - 

D A _ (17^ 

L'albaro, H alndaoe e la mediateca di 
Eric Rohmer con Pascal Greggory 
Arlelle Dombrasle- BR (19 30-213(j) 
Sol levante di Philip Kautman con 
SeanConnery-G (16-2230) 

Caro diarie di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

_ (1630-1830-2030-2230) 

La casa degli spIrW di Bilie August con 
Winona Ryder Meryl Streep-OR 

_ (16 15-19 30-22 30) 

Aladdln di W Disney - 0 A (15-17-18 45- 
2030-2230) 

Anni 90 parte 11 di Enrico OldoinI con 
Christian Oe Sica Massimo Boldi An¬ 
drea Roncato NinoFrassica CarolAtt- 
BR> (15 30-17 50-20 10-22 30) 

' t*itÉdeH'iiiiiocdrizadtMartin Scorse- 
sa, con DanièrrOay-Lewis Micheiie 
» 50-2010-22 30} 

Carflfo's way di Brian De Palma con Al 
Pacino SeanPenn-OR 

_ (15-1730-20-22 30) 

FantonI In paradiso di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio - BR 

_ (1615-1830-2030-22 30) 

Fantozzl In paradleo di Neri Pareni) 
con Paolo Villagglo-BR 

_ Tft 15-1830-20 30-22 30) 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci conKeanuReeves Christsaak-FA 

_ (14^1715-19 50-22 30) 

MWerloeo omicidio a Manalthan di 
Woo^ Alien con Alan Alda WoodyAl- 
len-G (16 30-18 30-20 30-a 30) 
PIceelo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci conKeanuReeves Chri$lsaak-FA 
(14 40-17 15-19 50-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
insonnia d amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(”545-1810-2020.2230) 


NEW YORK 
Via delle Cave 44 

NUOVO SACHER 
Largo Ascianghi 1 


L10000 
Tel 7810271 


L 10000 
Tel 5818116 


Via Magna Grecia 112 Tei 70496568 


QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

QUIRINETTA 

ViaM MinghettI 5 

REALE 

Piazza Sennino 


LIO 000 
Tel 4882653 


L 10000 
Tel 6790012 


L 10000 
Tel 5810234 


Via IV Novembre 156 Tel 6790763 i 


VlaleSomalia 109 Tel 86205683 


RIVOU 

Via Lombardia 23 


ROUQEETNOIR 

Via Salariasi 


L 6 000 
Tei 4880883 


L 10 000 
Tel 8554305 


Via E Filiberto 175 Tel 70474549 


SAU UMBERTO-LUCE LIO 000 

Via Della Mercede SO Tel 6794753 
UNIVERSAL L 10 000 

Via Bari 18 Tei 44231216 

VIP-SOA L 10 000 

VlaGallaeSIdama 20 Te) 66208806 


■ CINEMA D’ESSAI 

DELLE PROVINCE L 7 000 

Vlaledelle Province 41 Tel 44236021 
TiaUR L 7 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 495776 
TlZUNO LSOOO 

Via Reni 2 Tel 3236588 


Famozzi In paradiso di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio - BR 

_ (1615-1830-2030-2230) 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

_ (1630-18 30-2030-2230) 

Armi 90 parie 11 di Enrico OldoinI con 
Christian De Sica. Massimo Boldi Nino 
Frassica Andrea Roncato Carol Alt - 
BR 

_ (15 30-17 50-201^22 30) 

Il figlio della paniera rosa di Blake Ed- 
wards. con Roberio Benigni - BR 

_ (15 05-16 55-18 40-20 30-22 30) 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi conOlegoAbatantuono-OR 

_ (16-1810-2020-2230) 

Il figlio della pantera rota di Blake Ed- 
wards con Roberto Benigni-BR 

_ (15 30-17 10-18 45-20 25-22 30) 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

_ (1610-1830-20 30-22.40-00 30) 

Un mondo perfetto di Glint Eastwood 
conKevinCostner-A 

_ (15-1730-20-2230) 

The Innooent di John Sehieslnger con 
Anthony Hopkins Isabella Rosselllnl • 

OR _ (15 30-18.20 10-22 30) 

n banchetto di nozze di Aug Lee con 
WInstonChao MayChIn-BR 

_ (1610-18 25-2035-22 30) 

Un mondo perfetto di Glint Eastwood 
conkevinCostner-A 

_ (15-17 30-20-2230) 

MMarloso omicidio a Manetthan di 
Woody Alien con Alan Alda WoodyAi- 
(en-G (16-2230) 

Il figlio della pantera rosa di Blake Ed- 
wards con Roberto Benigni-BR 

_ (15 30-17 10-18 45-20 35-2230) 

Ceti lontano cosi vtdfM di Wim Wen- 
ders con otto Sander Peter Falk Na- 
stassiaKloskl BrunoGanz 

_ (15-17 30-20-22 30) 

AbbronzaHssiffll 2 di Bruno Gaburro 
con Jerry Calè, Vanessa Gravina • BR 
(16-1830-2030-2230) 
Armi 90 parie 11 di Enrico Oidolni con 
Christian Oe Sica Massimo Boldi Nino 
Frassica Andrea Roncato-BR 

_ (1530-17 SS-20 10-2230) 

Tha baby of Macon di Peter Greenaway 

-DR _ (16-18 10-20 20-22 30) 

Un mondo perfallo di Glint Eastwood 
con KevinCostner-A 

_ (15-1730-20-22 30) 

Senti chi parie adesso di Tom Rope- 
lewskl con John Travolta KirslIeAlley 
• BR (16 15-18 30-20 30-22 20) 


nfuggMvo (1530-17 50-2010-22.30} 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCtPIONI 
ViadegllScipionl64 


Tel 39737161 


IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 
POLITECNICO L 7 000 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 


I FUORI ROMA 


_ (1615-1830-2030-2230) 

America oggi di Robert Altman con 
JackLemmon-Ofl (15-18 30-22) 
Aladdln di W Disney-OA 

(15-16 55-18 50-20 45-22 30) 
Festa in casa Muppet di B Henson con 
M Calne 7l8-ie 10-20 20-22 30) 
La casa degH spirto di Bilie August. con 
Winona Ryder Moryi Streep-OR 

_ (18-19 30-22) 

AladrfindlW Olsney-OA 

(1M7-16 45-20 30-22 30) 
The anepper di Stephen Frears con Ti¬ 
na KellMher-BR 

_ (1545-17 30-1915-21-2245) 

Possa La leggenda di Jaesle Lee di e 
con Mario Van Peeble8(l5 4^18-2015- 

22 30) ___ 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
conLeslteChung-DR (1545-184^22) 
Piccolo Buddha di Bernardo beriolucci 
conKeanuReeves ChrisIsaak-FA 

(14 40-17 15-19 50-2230) 
The Innocent di John Schiesingor con 
Anthony Hopkins Isabella Rosselllni • 
DR (15 30-18-20 10-22 30) 

Aladdindiw Disney-OA 

_ (15-16 50-18 30-20 30-22.30) 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci conKeanu Reevers Chris Isaak-FA 

_ (14 45-1730-20-22 30) 

La casa degli spirtU di Bilie August* con 
Winona Ryder Moryl Streep-uR 

_ (1430-1710-19 50-22 30) 

MIsferfoeo omicidio a Manatthan di 
Woody Alien ccm Alan Alda WoodyAl- 
len-G (15 16.17-18 50-20 40-^ 40) 

AbbronzaUasiml 2 di Bruno Gaburro 
conJerryCalà VanessaGravina-BR 

_ (15-16 50-18 40-20 20-22 30) 

Juratslc Parti di Steven Spielberg - FA 
(15 30-1750-20 10-22 30) 
Fantozzl In paradiso di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio- BR 

(ft 15-17 40-20 05-22 30) 
Senti chi parta adesso di Tom Ropel- 
lewskl - BR (15 15-17 40-20 05-22 30) 
La casa degli Spirili di Bilie August con 
Winona Ryder Meryl Streep-OR 

_ (16-19 30.22) 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci conKeanuReeves Chris Isaak-FA 

_ (16-19 30-22 30) 

M Butterfly di David Cronenberg con 
JeremyIrons JohnLone-SE(16.T015- 
201S-À30) 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 T< 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

ViaS Negretti 44 Ji 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 


L 6000 
Tet 9321339 


L 10 000 
Tel 9967996 


ARISTONUNO 

Via Consolare Latina 


L 10000 
Tel 9700568 


VmORIO VENETO 

Via Artigianato 47 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanUza,5 


L 10000 
Tel 9761015 


LIO 000 
TeL 9420479 


BannyeJoon 


n ^ (1615-22.30) 

(1630-1830-20 30-2230} 


SALA LUMIERE L’awenfura a6).Lin- 
cldanle(20) Lo**eStreamt(^) 
SALACHAPLIN Cui de $ac (18 30) ..a 
JhOfinyypreseÌlfudle(20 30) L'ameri- 

cano(22 30) _ 

SALA A nim bhj di K KleslowskI (19- 
20 45-2230) 

SALAB Piovono pietre di K Loach(19- 

20 45-22 30) _ 

Young Mr Lincoln (18) Cheyenne Au- 
tumn (20) 

Ecce Bombo di Nanni Moretti 

(18SO-20 30-22 30) 


(1530-2215) 


Fentazzl In peradlso(1015-18 30-20 30- 
22 30)_ 


TomeJeriY (1530.17-18 30-20.2145) 
SALACORBUCCI Abbronzatissimi2 
(1545-18-20-22) 

SALACE SICA Sentt ehi parla adesso 
(1545-18-20-22) 

SALAFELLINI Fantozzl In paradiso 

(1545-18.20-22) 
SALA LEONE Piccolo Buddha 

(17-1930-22) 

SALAROSSELLINi Csriitoswsy 

(17-19 30-22) 

SALATOGNAZ2I Un mondo peristto 
(1545-18-20'22) 
SALA VISCONTI Aladdln 

(15 45-17 30-19 10-20 40-22 15) 
SAU UNO Itflgllodtila pantera rosa 
(1545-17 30-1915-21-2230) 
SAU DUE Anni 90 perla II 

(1545-18.2015-2230) 
SAU TRE Annl90pertetl(1610-18 20- 
20 30-2230) 


SAU UNO fi figlio datteperrtara rosa 
(15.30-17 15-19-2045-2230) 
SAU DUE Aladdln 

(1530-1715-19-2045) 
SAU TRE Un mondo parfello 

(16 30-19 30-22 X) 


SUPERCINEMA 

P za dei Gesù 9 

L 10 0X 
Tel 94X193 

AmlMpariell 

(16-1810-20'22X) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tei 9364464 

Ateddln (1530-171S-19-X 45-22 X) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti X Tel 9001868 

Un mondo perfetto 

(17-19.39'22) 


OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

SUPERQA 
V le delta Manna 44 

TIVOLI 

GiUSEPPEni 

P zza Nicodemi 5 


L 10 000 
Tel 5610750 
L 6 000 
Tel 5672528 


il figlio dette pantera rou 

_ (15 30-1710-18 50-20 30-22 X) 

Aladdln (15 30-17 10-18 50-X 30-22 X) 


L 10 000 
Tel 0774/20087 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE LSOOO Aladdln (18-18-20-22) 

VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 _ 

■ LUCI ROSSE I 

Aquila via L Aquila 74 - Tal 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4860285 Moderno Piazza della Repubblica 
46-Tel 4880285 Moulln Rouge ViaM Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 • Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoli 96-Tei 446496 Spiendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse vlaTiburtlna 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA ■■■■■■ 

AGORA 80 (Via delia Penitenza X- 
Tot 6874167) 

Alte 21 Flnalmerttounuomo testo 
e regia di Cario Infanti con Gian 
franco Fino Samuel e Ivano Frau 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
88804601-2) 

Alte 2045 PRIMA Le baruffe 
chlozzotta di Carlo Goldoni regia 
di Giorgio Strehiar 
ARGOT (via Natale dei Grande 21 • 
TetS898111) 

Alle 21 Dove nasco te notizte di 
Umberto Marino con Kim Rossi- 
Stuart Ludovica Modugno Mas¬ 
simo Wertmùlier Cecilia Genove¬ 
si QianL Giugitanall) 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932} 

Afte 21 Atasfca scritto diretto ed 
interpretato da Patrizio Cigliano 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Sala A Alle 22 L Ass Cult Beat 
72 presenta In prtrtclpio fu Edipo 
di Antonio Turi con Mariella Par¬ 
lato Tonio Logoluao 
Saia B. Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tot 6877068) 

Sabato alle 20 45 Camomlite 
scritto a diretto da D Coioggl con 
Q Brancate L Canale B ^taldl 
F CIfola 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot¬ 
tapinta 19-Tei 6677068) 

Alle 21 Amieto Amleto testo e re- 

S ia di £do Gari con Meriella Lo 
ludico 

DEt SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 16-Tel 6671639) 

' Venerdì aito 21X Bugie di e con 
Massimiliano Bruito e Sergio 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cetio 4-Tel 67S4380) 

Alle 21 OH alibi del cuore di Fabio 
Maraschi con Albina Cenci Gio¬ 
vanni Lombardo Regia di Marco 
Mattoiini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 

Alle 21 Uomini aonza donne di 
Angelo Longoni con Alessandro 
Gassman e GlanmarcoTognazzi 
Regia di Angelo Longoni 
DELLE MUSE (Via Fori! 43 - Tel 
44231300-6440749} 

Allei? LartspoataènoidiAugu- 
sto Carloni e Aldo Gluffrò con 
Clara Biodi e Aido Glutfrè Regia 
di AtdoGiuffrè 

DE'SERVI (Viadei Mortaio 22-Tel 
67961X) 

Alle 17 Er marchese del grillo 
presentato dalla Comp Checco 
Durante testo e regia di Altiero 
Alfieri con A Alfieri Renato Mer¬ 
lino Lina Greco Alfredo Sarchi ^ 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6786259} 

Allo 21 Glartclotto Maialeata di 
Maroia Martelli con Neilina Lage¬ 
na Regia di Gianni Scuto 
Martedì 14 gennaio alte 21 In-Pa- 
sto con ia Compagnia «TKS i Tea¬ 
tranti» 

EU8EO (Via Nazionale 183 • Tel 
4882114) 

Alte 2045 U famiglia deH’antt- 

S uarlato di Cario Goldoni con ' 
ilulfo Bosetti. Marina Bonfigll 
Antonio Sahnes Regia di Marco 
Sciaccatuga 

EUCUOEtPrazzaEucJde 34/a-Tel 
8082511) 

Sabato alte 16 X A rispetto e a 
dispetto commedia con musica in 
due atti di Vito Boffoti con la (^m- 
pagnia Stabile «Teatrogruppo» 
FUMANO (Via S Stefano del Cacce 
15-Tel 6796496) 

Alle 21 Cuore di comico con Ga¬ 
briella Piccian Giorgio Scara- 
muzzino Regia di Giorgio Gallio- 

GHIONE (Via delie Fornaci 37-Tel 
6372294} 

Alte 21 L’irr^orianza di chlemar- 
slEme^diO Wllde coni Ghio- 
ne C SimonI A Tidona Regia di 
E Fenogllo 

GROPiUS(VlaSanTetesforo 7-Tel 
6X2791) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatralo per sttorl e 
ai laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
MI 0721/5800989) 

Alte 22 X C'haniìo rotto lo etivaie 
con Landò Fiorini Giusi Valeri T 
Zevoia L Romano Regia di Lan¬ 
dò Fiorini 

INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14.Tel 8416057-8548950) 

Alle 21 X Prova d'amore con re¬ 
gista con Oanieia Granata Bindo 
Toscani Al pin^orte Carlo Conte 
regladi Guido Finn 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
e2/A-Tel 4873164) 

Alle 21X Tiramistid di Piero Ca- 
steilacci con Lucio Calzzi Pino 
Campagna 

lA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783143) 

Alle 21 A StanistevskI) perdonaci 
con Aiviano Fabris Nicolas M 
Murkovic Sabrina Censky Mi¬ 
cheta Franco Regia di Dino Ca- 
stetll 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5695X7) 

Riposo 

NAZIONAU (Via del Viminate 51 - 
Tei 485498) 

Domani alle 17 PRIMA La travia¬ 
to di Gluseppo Verdi Compagnia 
Lirica di Moldava diretta da Silva¬ 
no Frontalini Regia di Eugeno 
Platon 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tei 3234890-32349X) 

Alle 21 A me gli occhi bis di e con 
Gigi Proietti 

OROLOGIO (Viade Filippini 17/a- 
Tel 86308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 15 Molo 
perpetuo scritto e diretto da Fran¬ 
cesco Randazzo con F Mirabel¬ 
la L Meichionna 
SALA GRANDE Domani alle 16 
SnooM di C Schuiz con C Bai- 
boni F Calvari Regladi Riccardo 
Cavallo 

SALA ORFEO Alle 21 15 U cimi¬ 
ce di Vladimir MaiakovskiJ inter¬ 
pretato e diretto da Valentino Or- 
teo con il Laboratorio Teatrale 
Permanente della Sala Orieo 
PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Tel 8ee422X) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONi 
(ViaNazionale 194-Tei 4885465) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Bersi X-Tel 
8083523) 

Alle X X Sto ristrutturando di e 
con Gloeie OÌx 

PIAZZA MORGAN iRlslorante In via 
Siria 14-Tel 7856953) 

Tutti I martedì mercoledì e giove¬ 
dì atte 21 X Volod)B da Vladimir 
Ma/ako^i| con Mauro Leuce 
Susanna Bugatti Regia di Alberto 
Macc 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
1X-Tei 4885095) 

Alte 17 Don Giovanni Involonta¬ 
rio di Vitaliano Brancati I nterpre- 
tato e diretto da Pino Micol 
POUTECNiCO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tet X11501) 

Riposo 

PULCmELU (Ristorante c/o Via ur¬ 
bana 11-Tei 474X10) 

Tutte ie sere alle 21 L'uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello (0 obbligo 
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la prenotazione) 

QUIRINO (Via MInghetti 1 - Tel 
6794M5) 

Alte X 45 PRIMA Danza di morto 
di Strindberg con G Fortebrac- 
cio RegiadiAntonioCalenda 

ROSSINMPIazzaS Chiara 14-Tel 
68802770) 

Cooperativa Checco Durante si ri¬ 
cevono le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchaaa del Orli¬ 
lo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 X Saluti a baci di Castel- 
lacci e Pingitori con Oreste Li> 
nello Gabriella Labate e Martu- 
fello Regia di Pterfrancesco Pin- 
gitore 

SAN GENESIO (Via PoOgora 1 - tei 

3223432) .. 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tet 
4826841) 

Alle 21 Baall voi con Enrico Mon¬ 
tesano Musical scritto da Terzoli 
e Vaime musiche di M Mattone 
coreografie di Don Lurio 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia X 
-Tei 3223555) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 • 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743066) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871.Telo 37X105X311078) 

Alle 21 X DeiHto perfetto di Fre¬ 
derick Knott con Silvano Tran¬ 
quilli Giancarlo Siati Sandra Ro¬ 
magnoli Regia di Giancarlo Sisti v 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tei M96787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - 
Tei 5415842) 

Alle 16 15 e alle 21 Liana Ortei 
presenta il Qokton CIrcua Feett- 
val 

TEATROTENDA CLODIO fP le Clo- 
dio-Tel 541552'') 

Riposo 

TORDINONA (Via degli AcQuaspar- 
ta 16-Tet 68XS6X) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 - 
7680985) 

Riposo 

ULPIANO{ViaL Calamatta X-tel 
3218258) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 68X3794) 

Alle 2 Ch 5 Oetoria di campagna 
con Mariano Piglilo Regia di Ma¬ 
riano Rigllio 

VASCEUD (Via Giacinto Carini 
72/78-Tei 5X1021) 

Alle21 Qualll che reetono di Pao¬ 
lo Muslo con Marina Biondi Giu- 
sepe Bisogno Regia di Warner 
Waas 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522/B-tei 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tet 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RADAZZI ■■■ 

CRI 8 OGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280645-536575} 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tei 
4818588) 

Sabato alle 16 Domenica alle 11 
Pulcinelte commleearlo scritto 
diretto ed interpretato da Gigi 
0 Argino e Valerio isidori 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo X 
-Tel 71M7612) 

MortedI 11 gennaio alle 10 La 
donna vendicava di Goldoni pre¬ 
sentato da Luoghi d Arte di Roma 

ENQUSH PUPW THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670- 
5896X1) 

Dal lunedi a) Sabato alle 10 Do¬ 
menica alle 17 Cecino alle ricer¬ 
ca delle uoca d’oro. Spettacolo di 
burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-/0300199) 

Domani alle 16 X Le evvenlure 
di mamma Topollna disegni ani¬ 
mati 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tel eX17X-5139405) 
Alle 1630 La Befana vton di notte 
con le marionette degl Accettel- 
la 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Ventl- 
miglia 6-Tel 65347X) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
spade nella roccia ia leggenda di 
Re Ariu con CormanI M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi¬ 
no CormanI 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10 • Tel 5882034- 
5696X5) 

Domani alle 16 X I doni del vento 
tramontano e gran testa della Be¬ 
fana 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 

CIRCO AMERICANO (Via delle 
Valli) 

Tutti i giorni dalie 16 alle 21 Tre 
piste di emozioni Domenica alle 
ISeallelBX 

CIRCO ORFEI (Via P Togliatti - 
Tel 25702648/25702818) 

Dal lunedi al sabato alle 16 X e 
alle21 Domenica e festivi alle 15- 
17 30-21 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangioRuiz 7-Tel 6641'7X) 
Riposo 

ACCADEMIA D ORGANO MAX RE- 

GER (Lungotevere degli Invento¬ 
ri X-Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Glovedl13 gennaio alle 21 -pres¬ 
so il teatro Olimpico - Concerto 
del Solisti della Accademia Ro¬ 
mana dirotti ds Giuseppe Sinopo- 
li In programma musiche di We- 
bern Sohoenberg ^ 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 
(ViaG Bazzoni 3-Tei 3701269) 
Corsi di teoria armonia storia 
della musica canto lirico e legge- ^ 
ro strumenti tutti preparazione " 
agii esami di Stalo Corsi gratuiti 
bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria 6 - Tel 
67X742) ^ 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUStCA 

(Via Tagliamento 25 • Tel 
85300786) 

Riposo 

AQIMUS (Via del Greci 18) 

Lunedi allo 21 - presso II Teatro 
Italia via A Saliceti 13 - Ensem¬ 
ble "Arto MandoHniattea» in pro¬ 
gramma musiche di Roeser Gau¬ 
dioso Frescobaldi Calace Jo- 
plln BIzet 

ARCUM(ViaStura 1-Tel S0041X) 
Aperte Iscrizioni corsi di pianofor¬ 
te chitarra flauto violino batte- 
ria percussioni solfeggio armo¬ 
nia canto clavicembalo Labora¬ 
torio musicale per I infanzia Se¬ 
greteria martedì 15/17 - venerdì 
17/19 X 

ASS AMICA LUCIS (Circ Ostiense 
195 lei 742141) 


QUIRINAlf 

HOUDAY 


• È UN THRILLER AG¬ 
GHIACCIANTE 

• È UNA STORIA D'A¬ 
MORE STRAORDI¬ 
NARIA 

• È UN FILM DI JOHN 
SCHLESINGER 


ANTHONY ISABELLA 
HOPKINS ROSSELLINI 

CAMPBELL 

scon 

~ 

UN'iLVI 

JOHN SCHLESINGER 


PlNNOCM. 


lift iNUlNJllONÀi ■ DiiN FIIM 

1.1 FK 


ORARIO SPETTACOLI 
15 30 - 1800 - 2010 - 22.30 


Riposo 

ASSOaAZIONE BEU BARTOK 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTfCA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 56 - 
Tel 68X1350) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tal 76900754) 

Riposo 

ASSOaAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via P Bonetti 68/X - tal 
X73X9) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tal 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte la Iscrizioni al corsi 
d« tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (Viale delle Provincie 164 • 


Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5922221 5923034) 

Mercoledì 12 gennaio alle X 45 • 
presso I Auditorio del Seraphi- 
cum Via del Serafico 1 - concerto 
bel Trio Mattsse In programma 
musiche d Schubert Beethoven 
Brahms 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
uszr(tel 2416X7-6X314) 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICALE 

NEUHAUS(Tel 6880X76) 

Lunedi alle X 30 presso II Mu¬ 
seo degli strumenti musicali 
piazza S Croce In Gerusalemme- 
Duo a quattro mani Rocca Mar¬ 
chetti In programma musiche di 
Mozart Giacometti Rachmani- 
noff Ingresso libero 

ASSOaAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via S de Saint Bon 61 - 
Tel 37003X) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PtCCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Te! 232671M) 

Riposo 

ASSOaAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 
Tel 775161-32423X) 

Riposo 

ASSOaAZIONE FM SARACENI 

Riposo 

AUU MAGNA IU C (Lungotevero 
Flaminio X-tel X1X51/2) 
Sabato alle 17 X - presso I Aula 
Magna Università La Sapienza - 
Concerto di MIdori (violino) o Ro¬ 
bert Me Donald (pianoforte) In 
programma musiche di Debussy 
Bartok Beethoven Messiaen 
Santi Saens 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 

(Piazza de Bosis Tel X18X7) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUStCAU AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
-Tel 5820X97) 

Didattica specifica bambini 3/6 
anni Attività musicali varie 6/14 
anni Segreteria martedì e giove¬ 
dì 18/X 

COOP TEATRO URICO INCOATIVA 

POP (Piazza Cinecittà 11 - Tel 
71545^16) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
X72294) 

Domenica alle 21 Curomusica 
presenta CristterM Peqoraro al 
pianoforte Musiche di Chopin 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Te! 6X5998) 

Riposo . 

IL TEMPtETTO(P zza Campitali] 9- 
Prenotazioni telefoniche4814800) 
Domani alle 17 45 - presso Piaz¬ 
za Campitelli 9 - L'Isola gloioaa 
concerto straordinario di Nediana 
Paviova (pianoforte) In progranv 
ma musiche di Scarlatti Pergole- 
si Debussy Nemnov 
L ARauUTO (Piazza Montevec- 
chip 5-TeiX79419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1) 

Riposo ** 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
X75952) 

Giovedì 13 gennaio alle 21 &>n- 
certo del Duo Vincenzo Bologna 
ae (violinista) Barbara Vlgnanelll 
(clavicembalista) Musiche di Vi¬ 
valdi e Bach 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a • 
3219881) .. r 

Riposo 

PONTIFiaO iST DI MUStCA SA¬ 


CRA (piazza S Agostino 5 - Tel 
5X51X) 

Riposo 

NATALE NEL LAZIO (Piazza 0 A 
racooti 12-Tel 6793572/6786623) 
Alle 21 Concerto d organo in oro- 
gramma musiche di Frescobaidi 
Pachetbel Zipoli Sebastian Ba 
eh 

SCUOLA Di MUSICA DELLA RUR- 
MONICA (Via Flaminia 116-Tel 
3226590-3614354} 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
GIgll-Te! 4817003-481601} 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Melllnl X/A-Tel32047C5; 

Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 37X396) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio X 
Tel 57478X) 

Sala Mississippi Alle 22 Empo- 
rium (tunkydace) 

Sala Momotombo Alle 22 SlxSax 
(jazz) 

Saia Red RIver Alle 22 Cabaret 
con «Mammla che Impretsione- 
Segue Luciano Arius 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tol X12X1) 

Alle 22 Concerto blues rock con 1 
Beetaff Ingresso libero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96 Tel 57440X> 

Non pervenuto 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via d 1 
Monte Testacelo X - Tel 
574X19) 

Alle 22 Fiesta con Ballo & disco¬ 
teca salsa Merengue Segue Ca 
baret 

aRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marf»*c.fa X-Tel 7316196) 
venerdì alte 21 X Discoteca reg 
gae raggamuttin e rap ingrosso 
gratuito 

CLASSICO (Via Libetta 7 Te 
57449XJ 

Mlle 22 Concerto dei gruppo lo 
vorrei ia pelle nera 

EL CHARANGO (Via di Sar Ono¬ 
frio X-Tel X79908) 

Alle 22 Discoteca latlnoamenca 
na Ingresso gratuito 

FOLK8TUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 48710X) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tel 6696302) 

Alle 22 Rock demenziale cun i 
Latte e i suoi deriveti 

JAKE A ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45/47 • Fiumicino) 

Sabato alle 22 BlueStuff 

MAMBO (Via del Fienaroli 30/a 
Tel X97196) 

Alle 22 Musica pop rock con li 
gruppo Piramide 

MEDITERRANEO (Vie di Villa Aqurf 
ri $-Tel 7806290) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OUMP1CO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-32349X) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
del Monti X Tel 67X1X} 

Riposo 

SAiNT LOUIS MUStC CtTY (Via del 
Cardetio 13/a-Tel 474X76) 
Riposo 

TENDA A STRISCE Via C Colom 
bo 383-Tel 5415521} 

Riposo 


TEATRO DELL’OROLOGIO - SALA ORFEO 

_ Via de’ Filippini 17A - Tel. 68308330 _ 

«Progetto Majakovskìj lo spìrito dell'utopia» 

In occasione del primo centenario della nascita del poeta futurista russo 


«LA CIMICE» 

Commedia fantastica in due atti e nove quadri di Vladimir Mafakovskif 
Interpretato e diretto da Valentino Orfeo 
con il Laboratorio Teatrale Permanente della Sala Orfeo 
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MiLAN 1-0 
PIACENZA 1-1 


PIACENZA 

TORINO 


TORINO 3-0 
ATALANTAO-0 


ANCONA 1-2 
AVELLINO 0-2 


FI0RENT1NA1-0 
VENEZIA 2-0 


CESENA 1-0 
FOGGIA 0-2 


UDINESE 0-1 
INTER 0-2 




COPPA ITALIA 93/94 ;(4 di finale) 


r" 

VENEZIA 1 

rh 

ANCONA 1 




Giudice sportivo 
La «testata» 
costa a Papiri 
due giornate 


H MIl^O, Il giudice sportivo della Lega Cal¬ 
cio ha squalificaio per oue giornale Papin del 
Milan, espulso per un fallacelo durante la partita 
con la Reggiana. Una giornata di squalifica, in¬ 
vece, ò stata inflitta a Fen'ara del Napoli, a Gual¬ 
co della Cremonese, a Minolti del Parma e a Pa- 
dalino del Lecce. In Serie B, la pena più pesante 
è stala comminata a Sanseverino, giocatore del- 
i'Ascoli, squalificato per tre giornate. 


Torino: frattura 
per Osio 
Resterà fermo 
per due mesi 


■1 TORINO. Marco Osio. centrocampista gra¬ 
nata. ha riportato ieri in allenamento la frattura 
da stress del quinto metatarso del piede sinistro. 
[| giocatore, che stava recuperando uno stira¬ 
mento, dovrà rimanere fermo per almeno due 
mesi. Il Torino, neirincontro di Coppa Italia in 
programma domani a Piacenza dovrà fare a 
meno anche di Mussi e Jami, mentre resta in¬ 
certa la presenza di Cois e Venturin. 


Parma spietato 
a Fognai 3-0 


■i FOGGIA. La maledizione 
del Parma ha colpito ancora 
Zeman: gli emiliani hanno bat- ' 
tuto a domicilio il Foggia 3-0 c . 
si sono assicurati la qualifica¬ 
zione alle semifinali di Coppa 
Italia. Una sconfitta bruciante, 
per i pugliesi, che pure aveva¬ 
no inizialo la partita alla gran¬ 
de. Due occasionissime nei 
primi otto minuti: la prima al 
6'. con Cappellini che si trova 
solo davanti a Ballotta e tira f 
addosso al portiere emiliano, ‘ 
la seconda con Roy, che spedi¬ 
sce fuori di testa su cross di 
Sciacca. Il Parma perù è vivo e 
al 10'. con Zola, fa venire i bri¬ 
vidi a Mancini. Due minuti do¬ 
po, il primo gol: Sensini laiKia ' 
Asprilla, il colombiano entra in 
area e serve lo svedese Brolin: , 
piatto destro e 1-0. Al 40’l'arbi¬ 
tro Luci valuta fuori area un fal¬ 
lo di Di Bari su Asprilla: episo¬ 
dio da moviola. Ripresa. AI 47' 
Bresciani va giù in terra dopo . 
un contrasto con Ballotta: Luci 
non concede il t^ore, la curva 
si arrabbia. lancio di oggetti in 
campo, Balleri è colpito, cade, 
ma poi riprende. Cade anche ^ 


Caini: gomitata? Al 51 ' il Parma 
chiude I conti: azione Asprilla- 
Benarrivo-Zola, piatto destro e 
2-0. Al 61' il Fo^ia si mangia 
un altro gol: punizione di Roy, 
respinta di Ballotta. Bresciani 
tira alto. Al 72' il 3-Ó, lo segna 
Aspriila lanciato da Zola. Al 
90' annullato un gol al Foggia, 
ma Bresciani era in posizione 
regolare, il commento del pa¬ 
tron foggiano Casino: -il Parma 
mi ha latto risparmiare un mL 
liardo di premi. Questo Foggia 
mi preoccupa: spreca lautissi¬ 
mo. Zeman? Qualche club im¬ 
portante gli fa la corte, ma noi 
contiamo su di lui». 

Foggia: Mancini. Nicoli, Caini 
(eSTjasparini), Sciacca, Cha- 
mot. Di Bari, Bresciani. Seno. 
Cappellini. De Vincenzo (65’ 
Di Biagio), Roy. 

Panna: Ballotta, Balleri.' Bc- 
narrivo, Minotti. Apolloni, Scn- 
sini, Brolin, Zoratto (46' Pin), 
Crippa, Zola • (75’ Melli), 
Asprilla. 

Aiiritro: Luci. 

Reti: 12’ Brolin. 51’ Zola, 72’ 
Asprilla. 

Note: angoli 5-3 per il Foggia, 
' ammoniti Apolloni e Asprilla. 


Llnter sempre più in crisi 

Pellegrini toma dal Kenia 
e se la prende con tutti 
«Qui bisogna cambiare» 


H MILANO. «L'inter bisogna 
amarla tutti, chi non la ama 
non le fa onore. Qualcosa do¬ 
vrà sicuramente cambiare. Oc¬ 
corre una svolta, una presa di 
coscienza da parte di tutti. Dal¬ 
le relazioni che ho avuto, so 
che ha perso in modo pessi¬ 
mo. Ora vedrò i filmati c mi fa¬ 
rò un’idea precisa. Tornare a 
Milano non C un problema. Un 
capo non deve mancare nei 
momenti difficili. Zenga? Pri¬ 
ma di giudicarlo voglio parlare 
con lui. Sono comunque con¬ 
tento che abbia fatto la pace 
conValdinoci». 

, Il presidente dell'lnter. Erne¬ 
sto Pellegrini. 6 arrivato ieri se¬ 
ra in aereo dal Kenia. Alla Mal- 
pensa si è limitato a dire poche 
battute. Oggi andrà ad Appia¬ 
no Gentile per parlare con Ba¬ 
gnoli e con i giocatori. Il mo¬ 
mento è estremamente diffici¬ 
le e pare che il presidente vo¬ 
glia prendere provvedimenti 
pesanti. Intanto, mentre si infit¬ 
tiscono le voci sulle future can¬ 
didature alla panchina interi¬ 
sta, Osvaldo Bagnoli ha voluto 
precisare il suo orientamento. 
•Andare via adesso significhe¬ 
rebbe eludere le proprie re¬ 


sponsabilità o ammettere delle 
colpe. Poi, lo ripeto: il mio 
contratto scade tra quattro me¬ 
si. Perché andarmene? Poco 
prima della sua partenza. Pel¬ 
legrini mi aveva confermato la 
sua fiducia. In questa situazio¬ 
ne Timer deve fare come un 
boxeur in crisi: mettersi all’an¬ 
golo e poi di riprendere il cam- 
■ mino». •, -. - .., .» ■ 

Osvttido Bagnoli non lascia 
margine ai dubbi. Il campiona¬ 
to finisce il primo méiggio, a 
quel punto si potrà tirare un bi¬ 
lancio definitivo. Certo, non dà 
l'impressione di voler conti¬ 
nuare a subire critiche e fasti¬ 
diose polemiche. Anche a Ge¬ 
nova, era avvenuta la stessa 
cosa: stanco di un ambiente 
incandescente. Bagnoli awert! 
Spinelli che avrebbe latto le 
valigie. Cosa che avvenne pun¬ 
tualmente. Quanto ai possibili 
successori, le voci sono tante e 
naturalmente tutte da prende¬ 
re con le pinze. Primo, perché 
l’Inter è ancora in lotta su di¬ 
versi fronti, secondo perché a 
p,arte i soliti noti (Mondonico. 
Scala. Tropattoni) e qualche 
new entry (Cagni). non si ve¬ 
dono in giro altri personaggi di 
spessore. 


Parla Ottavio Bianchi, 
direttore generale 
e, insieme a Marcello Lippi, 
artefice di un «miracolo» 
«L'Europa rimane un sogno 
L'incubo è che questo club 
sparisca per troppi debiti 
Il nostro vero patrimonio 
è una città intelligente 
che apprezza i sacrifici» 


Napoli che canta in campo e piange nelle banche, 
Napoli che sogna di tornare grande con i giovani, 
Napoli che tra cinque giorni potrebbe salutare l’ex- 
presidente Feriaino, tuttora azionista di maggioran¬ 
za, Napoli con il futuro tutto da scrivere, Napoli che 
vuole bene a questa squadra. Questa Napoli ce la 
racconta Ottavio Bianchi, direttore generale, l’uomo 
che l’estate scorsa salvò il club dal fallimento, v ^ 




STIFANOBOLORIHI 


■i CoulgUere BUncU, per 
parlale dd Napoli imegUo co- ( 
mtnclaie dal dldannove punti . 
del girone d’andatn che fanno 
aognare l’Enropa, oppure è t 
mc^o partire dall’anemblea 
. del lad del 10 . gennaio In cui 
potrebbe dedderri il futuro ' 
delctab7,,,..^:.-::,,.,:.jj,..,^v i-,, 
Partiamo dalla squadra, per- ? 
ché qui a Bergamo c’è già que- 
• sio nebbione a rendere nero ' 
l’umore. Il bilancio del nostro , 
girone d’andata é positivo. Sia- 
mo in linea con gli obicttivi 
che avevamo stabilito. I punti > 
del programma elaborato l’e- '' 
state scorsa erano tre: valoriz¬ 
zazione dei giovani, salvezza e ' 
credibilità. Ci siamo in pieno: 
Taglialatela, Bla, Cannavaro e 
Pecchia hanno superato l’esa- ’ 
me, il Napoli é settimo a un ^ 
punto dalTInter, i scssantamila o 
di domenica sera con II Foggia 
dimostrano che il pubblico 6 ‘ 
dalla nostra parte. Da Napoli L 
mi attendevo una risposta del 
genere. A luglio alla squadra . ' 
avevo detto; «Fate vedere che ; 
siete gente che lavora e si ira- i. 
pegna. La città capirà e ap- ; 
prezzerà». Avevo visto bene. « : 

Il ' «bresdo-bergamwco» 
Bianchi e Napoli: nna bella 
storia per ribadire che Nord . 
eSnd possono volerli bene. 

Il napoletano ha una grande 
dote: Tmtclligenza. Ncll’imma- 
ginano collettivo é una figura ^ 
folclonstica, in realtà ha la tc- - 


sta sulle spalle più di quanto si 
creda. E II tifoso, quando vede 
che la sua squadra si Impegna 
e dà il meglio di sé, si appas¬ 
siona. .. 

. Napoli messa alle corde da 
: Tangentopoli dà segnali di 
, ripresa? , 

Qualcosa sta cambiando, ma 
la risalita sarà durissima. Ho 
parlalo con alcuni industriali c 
mi hanno detto che la vera dif¬ 
ficoltà è nel riaccendere i mo¬ 
tori. Il sistema delle tangenti si 
era infiltrato in tutti i settori 
produttivi c non é facile libe¬ 
rarsene. La nuova amministra¬ 
zione pero sta dandosi da lare. 
Ho conosciuto il sindaco Bas¬ 
solino e mi ha fatto una buona 
impressione. 

Anche U Napoli Caldo è alle 
corde: sessanta mlllanU di 
defldt, rex-presMcnte Fer- 
. lalno die possiede tnttori U 
78 per cento delle adoni e 
vnole sganciarsi, l'attiiale 
' presidente Gallo che sfoglia 
la margherita per decidere 
se condonare o meno l’ov- 
ventnra... 

Mancano cinque giorni a quel¬ 
l’assemblea e confesso che 
non so come finirà questa sto¬ 
ria. Posso solo augurarmi che 
facciano in fretta a decidere, 
petché ormai é una corsa con 
il tempo. Se il Napoli vuole 
continuare a vivere, e a vivere 
bene, bisogna sbrigarsi. 
Fcriaino ha dedo più volte 


che dopo 25 anni con li Na¬ 
poli ha chlnao: andrà sino In 
fondo oppnre farà come 
ndl’83, qaando prima lasdò 
il posto a Brancaedo c poi 

tornùinsella? ._ 

Per come conosco Tingegncr 
Feriaino, mi sembra da esclu¬ 
dere un ripensamento. Abbia¬ 
mo parlato tre giorni fa c mi ha 
ribadito che con il Napoli ha 
chiuso. Farà il tifoso e basta. , : 
Voce ricorrente: se Fcriaino 
laida 11 Napoli, Bianchi Io 
segne... 

Guardi, il mio futuro in una si¬ 
tuazione del genere è imlevan- 
te. L’unica cosa che conta è 
che ci sia daweto questa syolr 
ta societaria. E comunque'mi 
pare logico che se dovesse ar¬ 
rivare un nuovo grappo non ci 
sia più spazio per gli uomini 
della vecchia gestione. ; 

Altra voce: se Bianchi andrà 
via dal Napoli tornerà a bre 
rallenatoie. E potrebbe Uni¬ 
re sulla panchina della La¬ 
zio... . ■■ V 

Se Bianchi dovesse tornare a 
spasso si prenderà un bel pe¬ 
riodo di riposo. Questo nuovo 
ruolo mi ha impegnato molto e 
confesso che ho scoperto che 
cosa significhi perdere il sonno 
per il calcio. In trentaqualtio 
anni di calcio non mi era mai 
capitato. Pero in questo mo¬ 
mento non soffro di nostalgia. 
Se penso al passato, rimpian¬ 
go solo i tempi da giocatore. 
Anni magnifici: erano quelli 
della gioventù. : ... 

E allora torniamo al caldo 
«giocato»: se il Napoli rad- 
doppla i pmid conqnistad al- 
Tandata, uriva a 38 e a qud- 
la quota si sbarca in Enropa: 
Io scorso anno al Cagliari oe 
bastarono 37... .i w;, . 

La qualificazione in Coppa Ue¬ 
fa é importante, ma la squadra 
non deve farsene una malattia. 
Con i giovani bisogna fare at¬ 


tenzione: le tensioni possono 
' essere controproducenti. I gio¬ 
catori del Napoli devono pen- 
sare a dare il massimo perché 
gli equilibri sono ancora pre¬ 
cari e basta poco per cadere e 
farsi male. . • 

Confetsl: qnando Fonseca 
' ha tardato U sno ritorno in 
Italia ha visto U fantasma di 
' Maradona... 

'• Troppo polverone per un ritar- 
do annunciato. Fonseca è an- 
!"• dato in Uruguay con il permes¬ 
so delTallenatore, poi ha avuto 
qualche problema c ci ha av- 
• ■ vertilo che avrebbe tardato. 

Nd blland dd girone d'an¬ 
data c'è nn coro: camploDa- 
lo più eqnlHbnto, ma brut¬ 
to... . 

Queste storielle mi fanno solo 
sonidere. A me sembra tutto 
: estremamente semplice; se la 
corsa si fa in grappo, l’arrivo è 
r in volata. E nessuno va in cam- 
po pensando di vincere gio¬ 
cando male. Il colpo puO rìu- 
' scirti una volta su cento: le al¬ 
tre novantanove perdi. , 

SI dke anche: è tornato di 
moda 11 realismo... 

■i-‘ Io ai grandi predicatori non ho 
mai dato crédito. Chi la le in- 
. novazioni sta zitto: se parla, gli 
1 altri scoprono il gioco e cerca- 
*■ no le contromosse. Io dico che 
la regola fondamentale, quella 
■: che mi hanno insegnato i vec- 
chi maestri, è quella di sfratta¬ 
re i giocatori secondo le loro 
caratteristiche e tenendo con- 
' to dell’ambiente in cui si lavo¬ 
ra. Piacenza è ■ la massima 
espressione di un certo tipo 
del calcio ed è stalo bravissi- 
" mo Cagni a capire tutto. A Mi- 
. lano. Roma o Napoli le cose 
funzionano in un altro modo. 
A Napoli, durante il tragitto da 
Seccavo allo stadio eravamo 
scortati da cinque auto della 
' polizia, a Como si andava a 
piedi con la sacca sulla spaila. 
' E la gente neppure ti salutava. 


La crisi 

Ecco le cifre 
del deficit 
finanziario 


tm II IO gennaio 1994 po¬ 
trebbe essere una data storica 
per il Napoli. Lunedi prossimo, . 
infatti, si svolgerà l’assemblea 
dei soci, che potrebbe ratifica¬ 
re l’uscita di scena, dopo 25 
anni, di Corrado Feriaino. che 
il 15 giugno 1993 lascio la can¬ 
ea di presidente, ma che con¬ 
serva tuttora 11. 78% dei pac¬ 
chetto ■ azioriariò. ■ n ' favonio 
nella successione é l’attuale 
presidente, Ellenio Gallo, 72 
anni e un patrimonio solido. 
Le due parti stanno trattando, 
la mediazione é affidata a Ser¬ 
gio Sciarelli, consulente finan¬ 
ziario del Napoli, che negli ulti¬ 
mi mesi ha cercato di pilotare 
una barca più volte sulTorlo 
del naufragio per I debiti. Le 
esposizioni del Napoli sono in- ^ 
fatti pe^ntissime: sfiorano i SS 
miliardi. In dettaglio, si tratta di ' 
30 miliardi di debiti con un 
pool di IO banche: 21 miliardi 
e 500 milioni sono le esposi¬ 
zioni con altri istituti di credilo: 
i residui 3 miliardi e 285 milio¬ 
ni di buco portano il totale a 54 
miliardi e 785 milioni. Gli in¬ 
cassi bastano appena per la 
gestione ordinaria, occorrono 
in tempi brevissimi 25 miliardi 
per non essere stritolati dalle 
banche c intanto i giocatori 
devono ancora riscuotere gli 
stipendi di novenbre. Secondo 
quanto ha dichiaralo Sciarelli 
al «Mattino», si stanno profilan¬ 
do due scenari po.ssiblli per ri¬ 
solvere i guai del Napoli: un 
azionariato diffuso con una 
gestione di tipo manageriale e 


quella di un azionariato con¬ 
centralo, con una gestione di 
tipo imprenditoriale. Sciarelli 
avrebbe anche accennato a un 
pool di imprenditori napoleta¬ 
ni interessati alTallarc. Questo 
grappo .si sarebbe piazzato al-. 
la finestra per vedere come an¬ 


drà a finire la trattativa Fcrlai- 
no-Gallo. Una volta erano ami¬ 
ci, ora. si dice, non più. L’arri¬ 
vo di Gallo e dei suoi soci de¬ 
creterebbe l'automatico addio 
al Napoli di Bianchi: un ben- 
scrvilo per aver salvato il club 
dal fallimento la scorsa estate. ' 


scuola, con quel fisico 11, è bra¬ 
vo solo in ginnastica. A14 turni 
eccelle in tennis e atletica, ha II r 
mito di Noah e Moses; ma de- - 
cide di darsi al football. Co- - 
mincia a frequentare le giova- f 
nili del Nantes, il club dove 
gioca già il fratellastro Seith 
Adonkor treccine alla Cullit, 
una promessa del calcio fran- ' 
ccscTUna promessa spezzata: 
nel 1984 Adonkor perde la vita 
in un incidente stradale. Mar- ' 
cel Insiste: a 16 anni debutta in 
prima squadra, poi per 6 sta¬ 
gioni diventa un pilastro del ; 
club gialloblù allenalo da Jean ; 
Claude Saudeau. Comincia a : 
guadagnare bene, acquista si- ' 
curezza c si innamora della ' 
cassiera del supermercato do- ' 
ve va a lare spese, Virginie. La 
sposa. Nel 1^2 Tapie lo porta i 
al Marsiglia per due miliardi e ; 
mezzo. Un affare; lo rivenderà - 
al Milan 18 mesi dopo a prezzo ' 
quadruplicato. «Sognavo a oc¬ 
chi aperti - racconta Marcel 
con un tono un po’ strappala¬ 
crime - e mentre ero sull’aereo .< 
a 1 Ornila metri, in viaggio verso r 
Milano, pensavo a Platini; ri¬ 
percorrevo la sua strada 10 an¬ 
ni dopo. SI. sognavo a occhi 
aperti...», le prime persone 
contro cui va a sbattere alTae- 


roporto milanese sono Galliani 
e Braida. Shock (reciproco). 

Desailly, doppia nazionalità, 
é anche la rivincita del calcio 
africano in Italia. Pur giocando 
' per la nazionale francese, è 
T nato in Ghana. li football euro¬ 
peo conta moltissimi giocatori 
africani, ormai: soltanto l’Italia 

- continua a snobbarli. ' Dopo 
Zaohui delì’Ascoli, oltre a De¬ 
sailly è arrivato soltanto, sem¬ 
pre quest’anno, l’altro ghanese 

' Ayew (al Lecce). Pochi anni 
fa, Marcel ha rifiutato la maglia 
. delia nazionale ghanese: gliela 
aveva offerta un altro «ex» del 
Marsiglia, AbedI Pelé. Ha ac¬ 
cettalo la nazionale francese: 
ma in novembre è stalo elimi¬ 
nato dal Mondiale-Usa. - 
Ugualmente Marcel ne ha 
fatta di strada, in tutti i sensi. 
Miliardario, si è messo anche a 

- segnare, lui che ha due piedi 
che sembrano tronchi come le 
gambe. «Ma non mettete De¬ 
sailly contro presidente»; Mar¬ 
cel si esprime curiosamente In 
terza persona. «Primo obiettivo 
di Desailly era giocare nel Mi¬ 
lan». E quando rientrano Al- 
bertini e Boban? «Gioia sempre 
per Desailly». Parola di gigante. 
Ma occhio a non pestargli i 
piedi. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


WM Marcel ha la mascella vo¬ 
litiva, un corpaccione da lotta . 
greco-romana piantalo su due 
gambe nere che sembrano 
tronchi d’albero. "Abbiamo ac- ; 
quistato un gigante di un me- ) 
tro e 95», annuncio il 10 no- / 
vembre scorso Berlusconi, fia¬ 
to grosso i e ■ occhio lucido. ' 
•Uno e 92». lo corresse Capel¬ 
lo: «Un metro e 92 centimetri». . 
Quei centimetri valevano oro: ■ 
per comprarlo dai Marsiglia il 
Milan aveva sborsato 10 miliar¬ 
di, più 850 milioni per quattro 
stagioni come ingaggio a Mar¬ 
cel. Capello ne aveva caldeg¬ 
gialo l’acquisto dopo l’infortu¬ 
nio toccato a Boban, malgrado 
avesse già .5 stranieri oltre a un 
ormai inutile Van Basten. «Ma 
ci é proprio indispensabile?», 
domando il Cavaliere, ammi¬ 
rato e allo stesso tempo per¬ 
plesso da quella statua, riper¬ 
correndo senza saperlo i senti¬ 
menti dell’Avvocato al primo 
impatto con Julio Cesar. ■SI». .. 
replicò Capello: che da quel • 
momento aveva un motivo in 
più p>cr tenere fuori Savicevic. 

Marcel é naturalmenle Mar¬ 
cel Desailly: anche se è mollo . 
più basso di quanto sperava II 


Bcriusca, «appena» un metro e 
85 bilanciati da 85 chili di pc- 
so, da domenica é già diventa- 
i. IO sacro per gli amanti del Dia¬ 
volo, con quel suo primo gol 
italiano che ha sbancato Reg¬ 
gio Emilia consentendo al Mi¬ 
lan di distanziare un altro po’ 
la concorrenza e vincere in an¬ 
ticipo il titolo di campione 
d’inverno. Quel gol è arrivato a 
. puntino: . Berlusconi, che è 
sempre perplesso sui giocatori 
che non ha voluto lui, come 
nel caso di Marcel, non ha 
commentato; Capello ha tirato 
i un sospiro di sollievo. Con De¬ 
sailly in campoaveva già perso 
' la finale di Coppa Interconti- 
i nentale e patito a Piacenza Te- 
' llminazione dalla Coppa Italia. 

Le prime battute ironiche 
erano cominciate li; e parlan¬ 
do dell’>Anno nero di Berlu¬ 
sconi» il riferimento toccava 
non solo le occasionali scelte 
politiche e le difficolta econo¬ 
miche in cui si sta dibattendo il 
creatore delTimpero Finlnvest, 
ma anche l’ultimo acquisto di 
una lunga serie, questo nerissi¬ 
mo Desailly che, pochi mesi 
prima, con la maglia del Marsi¬ 
glia, annullando i resti di Van 


Berlusconi 
non lo voleva 
ma il tecnico 
ha fatto di tutto 
per, metterlo 
al posto 
di Savicevic 
Ora Marcel, 
dopo il gran gol 
alla Reggiana, 
è Tuomo in più 
del Milan 


Basten, aveva contribuito al 
knock-out rossonero in Coppa 
Campioni 

Marcel a maglie invertite: 
sempre lui. Con una storia lun¬ 
ga, triste e dolce alle spallo. 
Nato ad Accra, capitale del 
Ghana, emigrato in Francia a 4 
anni assieme a madre, fratelli c 
patrigno. Abitano a Nantes. A 


Marcel Desailly. centrocampista-rivelazione del Milan 


Storia di Desailly, un mistero svelato da Capello 


Qui accanto, Onavio Bianchi a Tngoria 
quando era allenatore della Roma 
In basso, Fonseca; uomo-immagine del «nuovo» 
Napoli di Bianchi e Lippi 


io e saggezza 
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L’alpinista Franco Perlotto ha scalato 
in solitaria invernale il versante nord 
della Cima Grande di Lavaredo: «Fra neve 
e freddo, il mio viaggiò dentro la natura» 


delle m 




L’alpinista vincentino Franco Perlotto ha scalato in 
prima invernale solitaria la «direttissima Minuzzo» 
alla parete nord della Cima Grande di Lavaredo. La 
difficile impresa, assai rilevante dal punto di vista 
sportivo, ha impegnato Perlotto per due giorni, con 
temperature che hanno raggiunto i 18 gradi sotto lo 
zero. Perlotto, inoltre, ha dovuto superare 500 metri ' 
di roccia a strapiombo. . 


LORKNZOBRIANI 


M Nevica, (a freddo. Le 
condizioni , climatiche certo 
non invitano a fare una pas- 
segRiata in montagna. Tanto- ■ 
meno una pericolosa scalata. 
Ma Francesco Angelo - da 
sempre Franco - Perlotto non 
e d’accordo. Voleva scalare da : 
solo la «Direttissima Minuzzo», 
alta parete nord della Cima [ 
Grande di Lavaredo, e lo ha 
fatto. Un giorno per «prepara¬ 
re» la via, una notte passata in t 
una grotta, poi la sveglia quasi ' 
all’alba per iniziare la scalata. 
A parole sembra tuttocost lad-. 
lo. una cosa di poco conto. In¬ 
vece, quando si va a scoprire la 
via prescelta da Franco per ; 
toccare - d’inverno - la cima t 
più alta del Lavaredo (oltre ' 
3.000 metri), allora s’iniziano 
a comprendere le difficoltà, i ' 
momenti di maggior tensione, : 
i tratti pericolosi. «Vado su e 
giù per le montagne da quan¬ 
do ero ragazzo - spiega Fran¬ 
co -, la montagna ^r me è un 
compagna di viaggio, di peri¬ 
pezie e di affascinanti awentu-1; 
re. Da oltre 20 anni mi diverto ‘ 
a impugnare (uni, a infilarmi t 
scarponi e scalare le pareti più 
impensato». ■ 'f-.i 

’T’rcntasei anni, quelli del vi¬ 
centino (abita a Trissino): . 
molti dei quali passati ad am¬ 


mirare paesaggi, angoli di 
' ghiacciai, distese di verde e 
; roccia. «È stato impossibile, 
per me, non vivete insieme alla 

• montagna. Un'amore infinito, 
quasi un’ossessione; splendi¬ 
da, d’altro canto. Chi nasce in 
riva ai mare ha una particolare 
propensione verso l’acqua, chi. 
nasce in montagna, verso la 
neve e il ghiaccio. Naturale, ' 
no?». 

‘ L’impresa portata a termine 
da Franco Perlotto è importan¬ 
te soprattutto perché II vicentì- ' 
■ no ha scalato per primo in in- : 
verno la «Direttissima Minuz¬ 
zo». Questi - in breve - gli in- 
; gredicnti della sua scalata; 

' temperature che hanno rag- 
' giunto i -18 gradi: SOO metri di 
roccia a strapiombo con diffi¬ 
coltà oltre il sesto grado supc¬ 
riore e artificiale: un «letto» di 
oltre tre metri da superare e 
> una notte passata iti una ca¬ 
verna. «Scalavo, sotto di me. 
c'era il vuoto. Neve? poca, cir¬ 
ca 30 centimetri. Ma. durante ; 
la notte ho temuto di non poter 

• scalate. Nevicava , e. questo, 

i avrebbe potuto mandare a ; 
monte ogni cosa vista la possi- - 
bilità di slavine. Poi, tutto é fini¬ 
to. Per fortuna». . , 

Perlotto ha scalato la cima 
più alta del Lavaredo in dieci 


ore suddivise in due giorni (2 c 
3 gennaio scorsi) senza dor¬ 
mire appeso alla parete. «Mi' 
sarei dovuto portare un’infinità ; 
di attrezzi con me, compresa 
un’amaca. Stavolta non era il 
caso»! Già. perché Franco l’an- - 
no scorso si é arrampicato in 
una delle pareti più diificili al 
mondo: r«EI Capitan» che si 
trova nel parco di Yosemite. in ; 
California. «E proprio in quel¬ 
l'occasione mi sono dovuto ! 
caricare sulle spalle ogni tipo 
di attrezzatura. Ci ho passalo 
quattro giorni e quattro notti. II, ; 
appeso alle corde. Dormivo su 
. un’amaca speciale, il vento mi ’ 
faceva addirittura dondolare, . 
quasi avessi bisogno di una ' 
culla». ■ 

Dolomiti-Alpi-Yosemite-Do- 
lomiti, un percorso tortuoso, '• 
pericoloso, eccitante e allo 
stesso " tempo ' rassicurante. 
Non sono parole di Perlotto, 
queste, ma si captano dal mo¬ 
do di -descrivere situazioni, 
paesaggi, scalate. Fi-anco é si¬ 
curo, non batte ciglio, è since¬ 
ro: «Che cosa mi fa andare ver¬ 
so queste avventure? Pas.sione, " 
una spinta intcriore che ti fa fa¬ 
re ciò che, a mente fredda, dif¬ 
ficilmente faresti. È anche una : 
cultura diversa, quella del sa¬ 
per soffrire da solo. Guardare il ' 
basso con la testa all'ingiù e la ' 
pancia all’aria: una senzazio- 
ne straordinaria. Ho scalato II 
versante settentrionale della 
Cima Grande del Lavaredo: è 
uno spettacolo indescrivibile, 
vale la pena salire fino a lissù 
per poi mettersi a guardare 11 
panorama, gli alberi», i.v . . . . 

A Trissino, tutti conoscono 
Franco, in molti cercano di se¬ 
guire ie sue orme. «Mi (a piace- ' 
re, mi spinge verso nuove av¬ 


venture e mi pone diversi inter¬ 
rogativi. La mia espenenza .; 
contro la loro gioventù e pron¬ 
tezza di riflessi. Il confronto an¬ 
cora resiste». Perlotto. nell’in- 
verno del 1987 é riuscito a su¬ 
perare la stessa parete «faceva 
un freddo boia, -27 gradi. Non c 
è stata cosa facile». E nel suo r 
curriculum •alpino»ci sono mi- . 
gliaia di scalate fra le quali 
quaranta nuove vie di cui nove 
in solitaria: scssantaduc solila- 
rie - di cui ben ventuno pome ' 
solitarie - e quattordici pnme ; 
invernali. Il carniere é ricco. 
non c’è dubbio. Ci .sono spunti f. 
per chiacchierare a lungo di i,' 
neve, valanghe, scalate e riccr- 
ca di «nuove vie». Ma Franco ■ 
ama la montagna, quella che 
parla soltanto con i suoi pac- : . 
saggi, le sue nevi con l'aggiun¬ 
ta di ghi'acci e freddo. . \... 

Tulli, a Trissino conoscono 
Franco - Perlotto, , dicevamo. 
Tutti sanno delle .sue imprese ■ 

- un po’ strampalate ma sempre 
mischiate di fascino e poesia, j 

«Scusi mi sa dire dove posso 
trovare Franco Perlotto?» è la 
domanda ■ del cronista alla 
gente del luogo. E la risposta 6 
chiara, dà perfettamente l’idea 
della popolarità che si porta 
dietro lo scalatore. «Chi. quello 
mezzo matto che sa come vin¬ 
cere le montagne da solo? Ma 
lo lasci stare, sua moglie sta 
per regalargli un figlio. Ha altri 
pensieri per la testa. Motana- 
gna e famiglia. Ripeto, lo lasci 
stare». Prima «ha vinto» il Lava- 
redo d'inverno, adesso è pron¬ 
to ad emozionarsi di nuovo 
■ per il figlio in arrivo. Una sola 
cosa é corta; fra qualche tem¬ 
po ritornerà a pensare una 
nuova via por ritornare lissù fra 
i ghiacciai di cosa sua. Questa 
è la sua vita. v. . :• L 



Me reo ledi 
;■) Konnaio 19L4 






Il «decreto Garavaglia» autorizza 
la vendita di sostanze dopanti 

Autogol ministeriale 
Libere le medicine 
proibite nello sport 

La recente riforma farmaceutica crea problemi an¬ 
che nello sport. Sono ben 60 i medicinali acquista¬ 
bili senza ricetta che figurano nella lista dei farmaci- 
doping. Fra i prodotti a «rischio sportivo» persino un 
anabolizzante. Intanto, ripiendono oggi i lavori del¬ 
la Commissione d'indagine sul doping. Sarà ciscol- 
tato Walter Poiini, il medico che ha denunciato pra¬ 
tiche illecite nel ciclismo professionistico. 

MARCO VENTIM.'QLIA 


Una suggestiva immagine delle tre Cime di Lavaredo 


^■SAALSACH. I discesisti az- d1f)ÌT10 

zurri sono ancora in cerca di ’r- ClljJ/llH/ 

quel risultato clamoroso che 1 
quest’anno è paiso .spesso a ■ |)<~)TTÌ/ìni 
portata di mano ma che è J-/«-/l 1 Idi 11 

sempre sfuggito. Domani .si ; 1 l»'! 

corre a Saalbach, in Austria, vld UOCld - 
una delle discese più classiche ^ . 

del circuito; gli occhi di molti ■ C 

sono puntati proprio sui nostri t OCtCUL/dL/i 1 

liberisti perché ieri nella prima 
tornata di prove ufficiali hanno . 

fattofavilIc.Colluri.Ghedina, Vitalini cRunggal- infine, bisc 
dier sono tutti 11, dalla quarta alla .settima posi- mo quand 
zione: un vero e proprio exploit che si spera per i due c 
pos.sa ottenere la sperata conferma nella gara di ' te) di Krat 

domattina. ... sionc, Alb< 

11 guaio è che i tempi migliori, sempre in prò- ' larivclazlc 


niel Mahrer c Franz Heinzer. 
L'altro austriaco GQnther Ma- 
, . dcr, leader di coppa e benia- 

Q mino di casa, ieri ha fatto se¬ 
gnare il nono tempo mentre 
-, per Marc Girarddli non c’é sta- 

, lo nulla di più che il diclas-sel- 

. . ■ , tesimo tempo. Ma, si sa, il 

■ «grande vecchio» dello sci alpi- 
UQ.^11 no non ha mai fatto faville in 
prova. «.- 

’ ‘ Per le discipline tecniche, 

infine, bisognerà aspettare fino a sabato prossi¬ 
mo quando Tomba e soci torneranno in pista 
per i due classicissimi slalom (speciale c gigan¬ 
te) di Kranjska Gora in Slovenia. In quell'occa¬ 
sione, Albertone e gli altri azzum, primo fra tutti 
la rivelazione Angelo Wcìss, dovranno vederse- 


va. li hanno fatti registrare i soliti specialisti; :.. la con lo squadrone di casa che, guidato dal 
quelli che fin qui si sono divisi le piazze migliori. ' fuoriclasse Jure Kosir cercherà sicuramente di 
11 icmpo più basso, ieri, è stato quello dcil’au- - occupare le piazze migliori davanti al proprio 
sUaco Patrick Ortlicb, dietro a lui gli svizzeri Da- : pubblico, -..y ; i 


M ROMA Sorpresa: non con¬ 
tenta di monopolizzare da 
giorni le cronache dei quoti¬ 
diani grazie alla sua discussa 
rc-visione del sistema farma¬ 
ceutico nazionale, la respon¬ 
sabile del ministero della Sani¬ 
tà, Maria Pia Garavaglia. si rita¬ 
glia adesso uno spazio .sulle 
pagine sportive. Uno «sconfi¬ 
namento» causato proprio dal¬ 
la divisioiie fra farmaci acqui¬ 
stabili con o senza ricetta me¬ 
dica. Da un’analisi della ster¬ 
minata lista dei prodotti in 
commercio risulta infatti che 
sono ben 60 le specialità medi¬ 
cinali (disponibili in 91 pre¬ 
sentazioni) conlcmijoranea- 
mentc prc-senti neH'elenco dei 
farmaci contenenti sostanze 
dopanti e nella li-sta delle me¬ 
dicine che si pos.sono acqui¬ 
stare senza ricetta. Nella so¬ 
stanza. mentre il citUidino ve¬ 
de .sensibilmente restringersi il 
numc.'o di farmaci reperibili ‘ 
senza bisogno di ricorrere al 
medico, allo sportivo malin¬ 
tenzionato rosta un’ampia 
gamma di .scelta per quanto ri¬ 
guarda i prodotti il cui uso é ■ 
espressamente proibito ; dal 
Comitato olimpico intemazio¬ 
nale. Un’ampia .scelta pure 
sotto il profilo qualitativo. Sen¬ 
za ricetta si possono acquista¬ 
re molti stimolanti e anestetici, 
ma anche un corticosteroide 
(idrocortisonc) e un ormone 
anabolizzante (clostcbolo). ■ 
Prima • deH’ultima riforma, 
per la maggior parte dei 60 (ar¬ 
maci con effetto doping l’ob- 
bllgo di vendila con prescrizio¬ 
ne medica era scritto soltanto 
sulle confezioni, vale a diro 
non c’era l’imposizione della 
ricetta da parte del ministero 
della Sanità. Perù, per tre di 
queste specialità mediche la li¬ 


beralizzazione é .scattata pro¬ 
prio con il «decreto Garavaglia» 
del 22 dicembre scorso. Si trai¬ 
la delle gocce nasali Argotonc 
(con efedrina soilalo). del Gli- 
cerovalerovit (con lidocaina) 
e della crema/spray dermato¬ 
logica Trofodermin (a.vsocia- 
zione dell’anlibiolico noomici- 
na c dcll’omione anabolizzan- 
tc clostebolo). Iz: sostanze 
proibite contenute nei 60 far¬ 
maci a «rischio s-porlivo» .sono 
complessivamente 21, e in al¬ 
cuni ca.si nello stes.so medici¬ 
nale é contenuta più di una 
molecola dopante. Il record 
spetta allo spray Dento.scdina 
cjie ha quattro principi attivi, 
tulli stimolanti proibiti dal Ciò: 
procaina, procaina cloridalo, 
bc-nzocaina e efedrina clorida- 
to. 

Intanto, dopo la (orzala inat¬ 
tività della Commi.ssior.c d’in¬ 
dagine sul doping. cau.sata dal 
no del Csm alla nomina del 
magistrato Armati quale presi¬ 
dente, oggi riprendono i lavori 
del)'organismo de) Coni. Di 
fronte "alla Commissione, ora 
guidata dall'ex sindaco di Ro¬ 
ma Franco Carraro, si prc.sen- 
terà il dottor Walter Poiini. Ex 
medico della Mecair, la forma¬ 
zione ciclistica capitanata da 
Moreno ArgentJn, Poiini ha de¬ 
nuncialo pochi giorni fa Tesi- 
.stanza di pratiche doping in 
seno -alla squadra. Lunedi 
prossimo é prevista un’altra 
audizione della Commissione, 
questa volta relativa al recente 
.scandalo doping dell’attntica 
leggera. Saranno ascoltati il 
tecnico Fabio Schiavio, accu- 
.salo di aver distribuito sostan¬ 
ze proibite, il dirigente Roberto 
Danieli, gli atleti Giacchetto 
(già positivo al controllo) e 
Re. 


E ora chi salverà il tennis (M elettronico? 


■1 La palla intelligente già 
esiste, la raccfietta non si di- ' 
rebbe, ai giocatori dovrebbe 
pensarci Madre Natura che tal¬ 
volta é più generosa con i mu- - 
scoli che con i cervelli. My ra- ' 
chet is my gun, dicono i «celo- , 
duristi» del tennis, con quello f 
che ne consegue. Botte da orbi ; 
a cominciare dal servizio, pai- , 
line trasformate in cenci, dritti 
tonanti c rovesci al napalm, -' 
qualità strategiche ridotte allo • 
spessore di una medusa. È dif¬ 
ficile seguire il nostro sport da , 
qualche tempo a que.sta parte. '• 
^rvirebbe - una moviola su '• 
ogni poltroncina dello stadio, 
e cappellini con antennlne ra- ' 
dar. Ma é ancora più difficile y 
giudicarlo e arbitrarlo. La palla / 
si .sa quando parte: il problema ‘ : 
é intuire dove diamine sia ani- f 
vaia. Dentro? Fuori? E come si I 
la a dire ai nostri cari energu- ‘ 
meni di colpire, se possibile, 
un po’ più piano? C’é chi ha , 
pensato di rinnovare il tennis 
cominciando dai giudici. Un « 
invisibile reticolo di raggi po- 
Irebbe consentire, un domani. 


di (are a meno dei linesmen. 
Temiamo conseguenze disa¬ 
strose. Potremmo trovarci co¬ 
stretti, un giorno, a biasimare 
; un giocatore per essersi com¬ 
portalo da binocciaio nei con- 
: fronti di una povera pallina 
(: gialla, ed averla chiamala «la¬ 
dra fottuta», proprio come fa¬ 
ceva McEnroe con i giudici di 
linea. / ;•■/>. ,v- 

L’esperimemo é in corso a 
' Perth, Australia, sode ; della 
Hopman Cup,. cslbizioncina 
mulfimilionaria in preparazio- 
. ^ ne degli Open d’Australia. La 
macchinetta scaccia-giudici si 
■ chiama Tel, Tennis Electronic 
.. Lines, un baldacchino stile 
i cassonetto presentato due an- 
- ni orsono a Rushing Meadows. 
Si tratta di un sistema elettro- 
f magnetico di controllo delle li- 
, nec del campo di gioco, rego- 
; ; lato da un computer (il casso- 
netto) che riceve i segnali in- 
' viali dalle antenne di ricezione 
poste ai lati del campo. Que- 
. sto, a loro volta, accolgono gli 
‘ impulsi emessi dalle stesse 


Si chiama Tel. significa; «Tennis Elet- 
Ironie Lines». E un congegno compli¬ 
catissimo che consente di stabilire, 
elettronicamente appunto, chi ha ra¬ 
gione e chi no quando giocatori e ar- 
, bitri litigano per decidere se la palla è 
finita dentro o fuori dal campo. L'elet¬ 
tronica. insomma, entra sempre più ' 


prepotentemente nello sport, fino a ri¬ 
schiare di stravolgerne le regole. Per 
esempio al torneo di Perth. dove si sta, 
sperimentando il Tel, s’è scoperto che ‘ 
in prossimità di certe racchette il nuo¬ 
vo meccanismo smette di funzionare. 
Per ora, insomma, il suo uso nei tornei 
del Grande Slam sembra scongiurato. • 


palline, nelle quali sono stale 
inserite microscopiche fibre 
; metalliche. Nel superare la ri¬ 
ga, la palla attiva II dispositivo 
che si mette a suonate. È ovvio . 
che di metallico, in campo, 
debbano esserci soltanto le 
palline. Sono proibiti orologi 
(addio sponsor) e catenine, 
portafortuna, rinfoizi plantari 
c, supponiamo, anche quelle 
enormi ginocchiere che tengo¬ 
no insieme gli arti troppo sfri¬ 
golati dei giocatori. Non basta; - 
l’altro ieri si è scoperto che la 
racchetta in fibra del francese ' 
Pioline bloccava il congegno. 


DANIELE AZZOLtNI 

Che fare in questi casi? Cam¬ 
biare la racchetta o cambiare 
Pioline? . - \ 

Ma non finirebbe qui. Di si¬ 
curo qualche genio della mi- ■ 
crocomputerizzazionc riusci¬ 
rebbe a trasformare il suono in 
voce, c allora sarebbero le pal¬ 
line a sberciare «out», E chi ci 
assicura, poi, che le palline in¬ 
telligenti non si pos.sono an¬ 
che ammaestrare, trasforman¬ 
dole in birbone matricolate? 

■ Non nusciremo a dormire 
sonni tranquilli, immaginando 
il futuro del tennis. Racchette 
che SI sono già traslormate in 


leggerissime clave, scarpe fo¬ 
derate d’aria, magliette au- ; 
Ioassorbenti c aulolavanti. For- 
•se un giorno anche .semoventi. 
Mille aces in una stagione, co- 
me ha fatto Sampras durante il : 
1993. Non ci sembra allatto 
consolante sottolineare simili 
primati. Né che una macchi¬ 
netta si proponga a difesa dei 
poveri ■ tennisti derubati. Si 
chiama Tel. perché non chia¬ 
marla anche Guglielmo? «Ora 
manca solo il pubblico tinto», ' 
fu la battuta di McEnroe. •Il 
tennis ha bisogno della sua co¬ 
reografia naluralc, degli arbitri ■ 


c magari anche di qualche sa¬ 
na litigala», fecero sapere i gio¬ 
catori tramite il portavoce 
Wheaton. Chiediamoci, allora. 

.se non sia già accaduto lo . 
scempio finale, se davvero è 
ancora comprensìbile questo ' 
sport che va a 200 chilometri ' 
orari, «li talento esiste ancora - ; 
dice Panatta - solo che non c'é i 
più il tempo per usarlo». : 

Siamo tutti vittime dell’evo- 
luzione tecnologica. Non è co¬ 
si? La risposta è si, probabil- 
mcnle da .sempre, sicuramen¬ 
te da questi ultimi venti anni •: 
che hanno visto il tennis tuo- , 
riuscire dai circoli inghinghe- 
rati. E la tecnologia non è un ‘ ' 
male, quando non prende la.: 
mano. Le racchette, quindici :/ 
anni fa, erano ancora di legno. 
tutt’al più di ferro, come quelle i 
di ottanta anni prima. Spinge¬ 
va la pallina chi se lo poteva ? 
permettere, gli altri ribatteva- 
no. o si ingegnavano altrimcn- . 
li. In tre lustri molto è cambia- 
to, sono nate le «mid size», poi i f 
raccheltonì. .sempre più simili : 


a padelle, li fusto si é allargato, 
aerodinamicizzalo. il profilo è 
cresciuto di tre o quattro centi¬ 
metri, le corde sono diventate 
cosi tese da sembrare pezzi di 
legno. Nuove parole si sono 
fatte largo nel vocabolario de! 
tennis; il boron, che non é alla 
romana il ragazzo di perileria. 
' ma una fibra utilizzata nell’ae¬ 
ronautica. il kcviar, il labcr, la 
ceramica, il magnesio, il car¬ 
bonio, la fibra di vetro, l’estru¬ 
so di alluminio, il dyncema 
plasma ptocess, il vetro Twa- 
ron, la fibra Apolla Spectra che 
ricorda gli avversari di Bond- 
007, il vectran. E le scarpe? 
Anatomiche in poliuretano, in 
akron-duralite, in polivinile, in 
durathane, in gomma Trino- 
mir. Oggi c'é il 'Tel, a quando il 
Top. il tennis clectronic player? 
Prima o poi, vedrete, ci rivolge¬ 
remo al nostro avversario an¬ 
nunciando: «Ragazzi, oggi mi 
sento il dyneema plasma che 
mi scorre a mille, ti mollo un 
colpo all’estruso di alluminio e 
poi sgommo in Trinomte .sotto 
la doccia». Coraggio. 


La crisi del basket romano 

In casa Burghy arriva 

Cray Alexander 

Per ora e solo «in prova» 


■1 ROMA Qualcosa si muove 
fra i guai della Burghy Roma. 
Sotto ai canestri capitolini é ar¬ 
rivato ieri dagli Stati Uniti Gray 
Alexander, un’ala forte di ven¬ 
tiquattro anni che quest’anno 
ha giocalo quattro partile coni 
Miami Heats. «Nulla di cosi im¬ 
portante - spiegano in società 
Gray Alexander è arrivato a 
Roma .senza contratto, si é of¬ 
ferto e a noi non costa nulla 
vederlo in azione. Chissà che 
non sia l'uomo giusto per noi». 
Si affrettano, poi. a .spiegare 
che il «nuovo viso» di Roma é 
soltanto un giocatore che si al¬ 
iena con la casacca della Bur¬ 
ghy. Se va bene, é pronto un 
contratto; se non va. c'é un bi¬ 
glietto di ritorno per gli States, 
L'unica cosa certa é che i due 
americani di Roma - Shclton - 
Jones e Tanoka Beard - non 
hanno accettato con il sorriso 


sulle labbra il nuovo arrivato. 
Per loro é un avversario, la per¬ 
sona che potrebbe soffiargli il 
posto in .squadra. D'altronde, 
dopo ben otto sconfitte di fila, 
qualcosa bi.sognava cambiare. 
Se non rallenatore (Ca-salini é 
stato riconfermalo proprio pri¬ 
ma di Natale), almeno un gio¬ 
catore. Il pre.scelto .sembra es¬ 
sere Shclton Jones ma anche 
Tanoka Board non é sicuro di 
poter dormire sonni tranquilli, 
intanto la Burghy continua a 
prendere ba.stonate a destra e 
sinistra. Anche domenica scor¬ 
sa, contro la Filodoro, non è 
riuscita a mettere in mostra un 
gioco accettabile. «Ma in alle¬ 
namento andiamo alla gran¬ 
de». spiega Casalini. In allena¬ 
mento, appunto. Quando in 
palio ci sono i due punti, sem¬ 
bra che Niccolai e soci perda¬ 
no la bus.sola, non trovino piu 
il cesto avversano. 
























